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G L 6 R I E 

DEGLI 

INCOGNITI 


O vero 

GLI  HVOMINI  ILLVSTRI 

DELL'ACCADEMIA 

2)  E'  SigNORl 

INCOGNITI 

DI  V E N E T I A- 


IN  VENETIA,  M.  DC.  XX XX VII. 


Apprc  (Io  Franceico  Vakiafenfe 
Se ftm patir  de  l?  ^Accademia , 


» 


Ad  Ampliffimum,&  Sapientiflìmum  Auguftiflìma: 
Vcnctorum  Reipublica^  Viruin 
IOANNEM  FRANCISCVM  LAVREDANVM 

Conditorem  fuum  , 

Vniuerfa  INCOGNITORVM  Accademia  • 

OJtfnibusignotut,  dumfs  tibi  cognitus  ipfi, 

Jdagnus  ait  T ragicus,fat  bene  notus  erts . 

Tri fca  quod edtxit  Sapienti* , ZJiue  latenter , 

Et  lare  fecrtto  te  tua  terra  teir.it , 

J-foc  ipfumnojler  ,cunttis  t'NCOC^N/E&S , Orde 
Fecerat  9actitulum  fumpferat  inde  fuum . 

Nempe  reconduntur , qua  funt  pulcbemma  3 fempw  > 
Semper  in  abftrufs . <&  preciofa  latent . 

ZJifceribus  terree pemmas  inclufit , & aurum 
/Ile  Opifex  rerum9femper  &*  ipfe  latens  . 

*Aty  cacis  olim  tenebri s qua  merfa  latebant , 

2 Romina  nojlra  iubet  Sol  tuus  ejfepalàm* 


* 


Ad 


( 


Ad  Virum  Natalibus , Virtute  , 

Do&rina  IlluftrifTimum 

IOANNEM  FRANCISCVM  LAVREDANVM 
INCOGNITORV  M>' 
Academia:  Conditorcm . 

MZ/lta  propagata:  ‘PridmusJat  pignora  prolis } 

Et  plura  la  de  5 , plurimaque  Endymion . 
Eferoasmagnos  ,Idero$  tu  maxime , >incis  , 

Innumere  fnlclis  faBus&ipfe  pater . 

Efos  halet  JC1SIOTZJS  Catus , yuos  ipfe  creaci , 

Qu^ot  fumus  JCNOT /,  tot  tua  membra  fumus . 

% ùuorum  Jrfatri  confors  ^Academia  nojlra 
Iuflior ejl  multo }£juam  fuit  illa , parens . 
riempe  fuos  yitto  pepent  cBerecyntbia  cDiuos  3 
Uirtuti  fybcle  ,fed  parie  ijìa  fuos . 

Balthaflar Bonifacius , Acadcmicus 
IncognituSjSolIicitu.SjFIumorifta, 
Philarmonicus,  & Olympicus . 


IL 


IL  SEGRETARIO 

A C H I LEGGE- 


O ti  prefento,ò  A mico  l et- 
tore,  di  commifììonedeJ- 
1’  Accademia  de'  Signori 
Incogniti  vna  parte  delle 
fue  Glorie.  Dico  vna  par- 
te ; m ent re  è cos  ì grande  il  n u m ero  d egl‘ 
Accademici,che  il  volerli  tutti  racchiu- 
dere in  vnvolumefarebbevn  voler  re- 
fìringerelagrandezza dell’Oceano  in  vn 
lol  fiume. 

Nella  difpolìtione  de’  Ritratti  s’ è of- 
feruato  pontualmente  l’ordinedell  Al* 
fabetto,  onde  chi  credefiè  d’effer  pre- 
giudicato nel  luogo,conofcendoli  ricco 
di  meriti , dia  la  colpa  al  proprio  nome, 

che 


che  gV  impedilce  l’efler  collocato  tra- 
primi . 

S’ alcuno  rimaneffe  defraudato  nel 
Raccontodellefuelodiacculìfe Hello  , 
che  con  l'hauer  femminili  rate  fcarlè  in- 
formationì  hà  dato  occalione  à chi  for- 
maua  l’Elogio  d’errare  lènza  colpa  . 
Quelli  però,  che  hanno  voluto  tacerei 
propri  encomi  per  modeltia,  con  l’ifte£ 
la  modeltia  riceueranno  l’operato  in 
buona  parte. 

Silèruano  gl’ altri  Accademici  dell'- 
elempio,  e volendo  elTere  nel  fecondo 
Volume,  chedi  già  fi  và  preparando  , 
mandino à tempo  l'informationi  necef- 
iarie  per  elTere  ben  fer  uiti . 

Tanto  hò  creduto  bene  auuertirti 
permiadifcolpa , epertua iltruttione. 
Attendi  in  breue  i parti  diquelii  eleua- 
tifiìmi  ingegni , che  con  gl’  inchioltri 
comprano  l’eternità,  e la  lama,  e viui  le- 
lice. 


RACCONTO 


DE  SIGNORI 

ACCADEMICI  INCOGNITI 

Che  fi  rirrouano  nel  prelente  Volume. 


A 

Cjcfììno  Afafcardi  Cenone fe. 

^ Agoflino  Fu  [coni  Cenoucfe. 
^Agoflino  L am  pugnarti  Mutilane  fe* 
^ ilefandro  vidimavi  Fiorentine. 

Andrea  Creoli. 

^ Andrea  Farbazjz^a  "Bologne fe . 
^Andrea  Fojft  Cenoucfe . 

^yindred  F or  e Ih  ^Borgognone . 

^■{ngelico  ^Aprofio  TJ  intimi  gli  a . 

^Angelo  grillo  (Jenouefe . 

«. Annibale  Campeggi  Fauefe . 
c Annibaie  ACaref cotti  F doglie f , 

Antonio  Fruni  da  Man  duri  a . 


cai\  3 
6 
J £ 

J5 

*7 
33 
39 
43 

47 
5i 

5) 


iAn< 


b 


RACCONTO 


.^Antonio  Rocco  Romano . 

^Antonio  Santa  Croce  *P adottano 
<.Ant onCiulio  BrignoleS aie  Cenouefe, 
.^Anfaldo  Cela  Cenouef ? . 

B 

B^Aldafsar  "Boni faccio  Rhodigino . 
Bernardino  Campetti  da  Spoletta 
Bernardo  Srlorandi  (jenouefe 

C 

CtArlo  EmanuelZJ iT^anì  Bolognefe. 
Carlo  Cwfeppe  Orrigoni  Siti  lane fe  » 
Cccilio  Fuollis  Srtodonefe . 

Cef  are  Rinaldi  B olognef \ 

Ciro  de  Signori  di  Fers  . 

Claudio  ^Achittmi  B ologneCe. 

Clemente  Sitolli  Boognefe . 

Cornelio  FrangipaneTJcnetiano . 

Fof  untino  de'  Rofsi  da  Cor  fu . 

D 


^Ardi  Bemlo  'Nobile  Ueneto . 


car - 5 9 

63 

c7 

7l 


7J 

81 

8; 


89 

93 

97 

1 o 1 
10J 

1 09 
1 13 

117 
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Felice 


DE  GLI  ACCADEMICI. 


F 

Elice  Ciotti  "Perugino . 

ca)\.  119 

Ferdinando  "Donno  da  JSCanduria*. 

i33 

Ferrante  B all  anicino  da  Piacenza  „ 

i37 

Flauto  ZJentrifiia  "Napolitano . 

141 

Francesco  "Belli  ZJicentino . 

Francef :o  Buoninfegni  Sanefe  . 

149 

Francefco  Carmeni  Bolognefe . 

153 

Francef  co  Bona  ZJeronefe  . 

Francefco  Bernardino  Ferrari  Brillane  fc  .. 

j 61 

V 


G 

K.Ahriel  Chiabrera  Sauonefe. 
\J[  Cahriel  Fof  :bi  ^Anconitano  . 

r4y 

169 

Calcalo  Cualdo  ZJicentino  » 

Ceorgio  Serra  Sciotto  . 

1 II 

Ci  atomo  Caddi  Fiorentino  . 

X O v 

lei 

Giacomo  Biglietti  Bergamafco  „ 

i«  ; 

Ciacomo  Filippo  F omafni  B adottano  . 

] 8 9 

Ciouanni  ^ Argo  li  figliuolo  d\,Andrea  . 

593 

Giovanni  Bortolotti  Bolognefe . 

197 

Ciouanni  Carboni  Noli  (e  U e risto  . 

2.01 

Ciouanni  Imperiali  ZJicentino . 

20j 

Cio.BattifiaBafile  Napolitano . 

209 

Ciò . Batti  fa  Bertanni  ZJenetiano  . 

213 

Ciò  .B  ai  ti  fi  a (fa p poni  Bolognefe 

217 

Ciò.  Batti  fa  Lai  li  da  No  r fi  a . 

221 

b 2 

Ciò- 

RACCONTO 


Ciò,  Rat  tifi  a JStoroni  Ferrare f e , 

Ciò . Fattifia  F orretti  Fiorentino . 
Cio.Fattifia  F utorio  da  JyConte  Santo . 
fio.  Federico  Cronouio  ^Amborgb e fe  , 
Cio.Francef :o  Fiondi  da  Lief  ma . 

Ciò. Fr ance fco  Loredana  Fiorile  Veneto 
Cio.Francefco  2 Leori  Bologne  fe . 

Ciò,  JfrCana  Vanti  Venetiano  , 


Ciò „ Nicolo  Fclgioni  Venetiano , 
Ciò.  Vicenda  Imperiale  (Jenoucfe . 
Girolamo  Fendandi  Rauennate . 
Girolamo  Cbilini  ^Aleffandrino. 
Cirolamo  Cratiani  dalla  Vergola* 
Girolamo  Preti  Foloanefe. 

Giulio  Strozzi  Fiorentino , 
Ciufeppe  Rcnzjioli  ^ Aretino  . 

Ciuf  >ppe  F beodoli  Romano , 

Cuido  Cafoni  Serrauallef e , 

Cui  dVbal doF  en amati  Vgubbin  o -, 


H 


Or  atto  JSConaLk  CP  crucino  „ 


L 


L Leone  stiacci  da  Scio  . 

Leonardo  Operi  ni  Nobile  Veneto  « 


car.  2 1 j 
2.2.9 
2.33 

*37 

241 

245 

24? 

2 5 3 

257  ' 

2 6 1 

16$ 

269 

273 

2 77 
281 
28  j 

2.89 
2 93 
297 


301 


30; 

309 
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Liberai  JHotenfi  Serrauallefe  » 
Lodouico  F involi  Itimi  ne f e . 

M 


1' 


A 


^Ai  din  B i Ciccioni  da  le  fi. 

JSt are  dintorno  Romiti  Vi  centi  no, 
Marcello  Ciouanetti  ^Afiolano. 

JfrCarin  dall  ^Angelo  Venctiano . 

JStichiel  ^Angelo  F orcigliani  Lue  he  fi. 


N 

Nicolo  CrafioVenetiano . 

Nicolo  da  Rio  F adottano. 
Nicolo  Santo  Fiore  Serrauallefie  - 

O 


313 
3 1 7 


32. 1 

32 A 
319 

333 

337 


341 
3 4; 

349 


tf~~\  F tauian  Grati  ani  Cùneo  liane  Ce 
\^J?  Quidio  JSCont'  ^Albani  Bologne  fé  . 


P 


|3  <^>dfd°  Ferretti  ^Anconitano  ». 
JL  A nolo  2?azx.aroni  Veronefe. 

Face  FafniVicentino  . 

Ai  etra  AfCkhlek  Nobile  Veneto > 


3/3 

347 


16 1 
3 65 
3 6) 

373 

Fietro 


RACCONTO 


dietro  'Pomo  Scrr  nudila fe . 

Pietro  Paulo 'Biffane  Vicentino  . 
Pio  Mutio  Milane  fé  . 


car.  377 
3 8 l 
3Sj 


R 

idolfo  Campeggi  Bologne fe  . . 

S 

S^Aluator  Cadana  da  T orino  . 
Scipione  Errico  Mefsmefe  . 
Sebafltan  BonadiesBiminefe . 

T 


393 
397 
40 1 


Oldo  Co  fantini  Serr  nudile  fé . 

7"  orna foB  artolini  da  Copenhanpen* 
E omafo  Spinola  Cenouefe. 

E omafo  E omafi  da  Pef  n o . 

V 


40  j 
409 

41  3 

4*7 


VMlerìan  Cafiglione  Milane  fé  . 411 

Vercelhn  Maria  V ifc orni  Milane fe . 415 

Vicenda  Sgualdi  da  Piacenza  42. 9 
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D EGLI 


£ E C L 0 71»/  E 


& 


Velfius  egregie  exglìmt  pinaca  Celetìs , 
*At  pojl  hunc  Ccepit  Veljìm  effe  mini* 

* 


ve  'gLimcogwTJ,  3, 


AG  OSTINO 


MASCARDI 

GENOVESE- 


A Nobilitimi  Antenati  , che  già 
quattrocent’anni  incominciarono 
à fiorire  nella  Liguria , vici  alla  hu 
ce  del  Mondo  Agoftino  Maleardi 
nel  Catello  della  Specie,  affai  fa- 
molo  nelle  pendici  della  Lunigia- 
na-,  e gionto  à quegli  anni  ne’ quali 
gli  altri  hanno  appena  coguitione  d’efferviui,  mo- 
ftrolsi  in  guilà  inclinato  alle  belle  lettere  , ch’eravna 
niàrauigha  . Quindi, peruenuto  all’Adoletcenzajriem- 
pì  si  fattamente  Htalia della  bellezza  deffuoi  Compo, 
nimenti  Latini,  e Tolcani  ( effendo  in  ambedue  i lin- 
gua'ggi  riulcito egualmente ) che  prouocò  col  diletto 
gli  Encomi]  de  belli  Ingegni.  Fùegli  perciò  gratilii- 
mo al  gran  Cardinale  Aleffandrod*  Effe,  &à  tutta  la 
(uà  auguffitìma  Cafa  , della  quale  celebrò  in  varie 
Compolitiohiie  gloriè . Recitò  nel  medefìmo  tempo 
diuerlè  Orationi  in  lode  non  meno  de*  Grandi  della; 

A 2,  Terra 


4 &!  E e L a Z l~&  c: 

Terra,  che  de  gli  Eroi  del  Cielo,  con  le  quali  appreso 

le  nazioni ltraniere,  che  hanno  qualche  gufto  della 

noftra  lingua , non  che  appretto  gii  Italiani  s’acquiltò 

ilnomedi  moderno  Tullio  d’Italia ...  Quindi  pattato 

à Roma  fece  Ipettacolo  à quella  grand ifiima  Coite  del 

Iuq  valore,  riportandone  iapplaulo  vniuerLaled’  emi- 

nentittìmo  ingegno  3.  ma  da  certa  turbolenza  portato 

à Genoua,  hebbe  occafione  d’elercitar  la*  Tua.  maraui- 

gliofa  eloquenza  in  quella  famola*  Accademia;  di- 

Icorrendo  iopra  la  Tauola  di  Cebcte  con  grandi  dima 

fodisfattione d i quella  Nohi Ita  Letterata  . Ritornato 

poicia  in  Romane  ricotieratofì  nella.  Corte  del  Fri  nei, 

pe  Cardinal  di  Sauoia  Itrifle  nella  Coronazione  rìVr- 

bano  Ottano  le  Pompe  del  Campidoglio,. le  quali  per 

la  vaghezza-de’ concetti  ri ufc irono  grarittinre  ali’  Ita- 
o s 

lia,  ed  accrebbero  in  girila  la  fama  del  Maleardi , clic 
il  duo  nome  incomincio  a palleggiare  per  la  Piazza  de 
primi  Scrittori  del  lecolo  , Conleguì  per  quello  da: 
Sommo  Pontefice  la  dignità  diluo  Carnati  er dTl ono- 
re , ed  ottenne  nelle  publiche  leu  ole  di  queik.Città  la. 
lettura  della  R erronea  : cariche  verameixe  di  pregio  „ 
ma  però  inferiori  al  iuo  merito  , volendo  lem pre  leu 
Fortuna  farli  ccnolcere  nemica  della  Virai.  Paisà d ap- 
po qualche  anno  il  Maleardi  in  Venetia  con  i’occafio^ 
ne  della. lfampa  delrQpcre  lue  ,,doue  honorò.  della  lua> 
prelenza  l’ Accademia  . Ma  poicia  ridottoli  allalua 
ifcanza  di  Roma,  arricchì  di  duou i Componimenti  io. 
noftra  lingua,  ed  alìieurò  Timmortalità  al  iuo  no- 
fflc,  hauendo  dijftoftrato  in  lui  la  profondità  deltalua* 


DE  g LI  mCOCHJT I»  > 

dottrina,  la  varietà  delia  fua  eruditione  , la  finezza  del 
Ilio  giudicio,  la  purità  della  ina  elocucione  , e rininii- 
tafeie  fecondità  de*  concetti  , e delle  maniere  proprie 
della fua nobiliilnna  Penna.  La  Congiura  del  Conte 
Luigi  de’Fielchi  è chiariilim.o  paragone  della  riufeita  a 
ch’egli  haurebbe  fatta  nella  Eia  dddloria  cfltaiia;  po- 
tendoli ampiamente  conofcere,cbe  egli  iapeua  , e oo- 
teua  adempire  tutte  quelle  perfezioni , che  nella  fùa  fì- 
riiifima  Arte  Hillorica  m offra  di  defideiarc  in  tomi- 
gitanti  Componimenti.  E finalmente  mancato  quello 
eleuatilfimo  ingegno  nel  colmo  deila  fua  gloria  con 
vniuerlale  cordoglio  dc’Letterati  , falciata  però  dopo 
di  le  l'eternità  della  vita  al  Ino  nome,  che  paflerà  cele- 
brato nella  memoria  de’  Poderi , che  inuidierannoal 
nollro  iecolo  il  poflèlìo  di  tanta  virtù  . Si  vedono  alle 
Stampe  del  nollro  Maicardi - 
Siluarum  hb.  1TJ . 

L e Ero  fé  U o Igari . 

D ifeorf f ) pra  la  E ansia  di  Ce  bete  - 
LeEompe  del  Campidoglio.  ii% 
llEebro  fe fante . 

L'arte  J/ifloricai  ^ C 

La  Congiura  del  Eie f chi. 

La  Lettera  alC  .^Achrllinvper  la  Eefle , 

Komanorum  Diffèrtationum  E ars  E rima  « 

Preparauadi  publicare 
Vi  fori  a d'Italia  . > ' 
li  genio  di  S ocrate  Opterà  di  Corte» 

Difsmationum  Homangrum  E ars  Secunda  » 

AGO» 


L £ GLORIE 


Voce  tenus  /VSCVS  jfacro  tamen  albus  ami ftuy 
Ingenio,  eloquio  candì  di  ore  tamen  - 

‘ r. 
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ELLA  Città  di  Genoua,  ornamen- 
to d’Italia  , forti  la  nafcita  Gio:Bat- 
tifta  figliuolo  di  Pietro  Paolo  Fu- 
(coni  Nobile  Romano  , e d’Anto- 
nia Padua  Gentildonna  Genouele  , 
nel  Mele  di  Nouebre  l’Anno  nJoi. 
Rimalo  vnico  al  Padre  , venne» 
da  lui  nobilmente  allcuato  per  adornarlo  di  tutte  le 
conditioni  poiTenti  à renderlo  riguardeuole  al  Mon- 
do, quale  s’era  egli  telo, non  meno  con  la  purità de’co» 
llumi,  che  con  la  bellezza  dell’Ingegno,  e con  la  varie- 
tà dell’eruditione.Di  quello  rendono  chiarifiìma  tefti- 
nionianza  i’Opere  , ch’egli  lalciòalla  lua  morte, trà  le 
quali  fi  veggono  vn  Trattato  iopra  la  Quadripartita 
di  Tolomeo,  vn  Trattato  de’  Venti, Cento  Dilcorfilo- 
pra  l’Etica  d’Ariftotèle  , vn’Opera  contro  il  Pico  Mi- 
iàndolano,&:  vn’altra  del  Bere  caldo, e freddo, che  fola 

fi  tro. 
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frtroua  publicata  alle  Stampe . Crefeiuto  Gio:  Battifla. 
all’Adole/oenza  non  potè  mai  piegare  laviuacitàdel 
luo  genio,  e l’allegria  del  fuo  ipiritoallafeueritàdi 
quelle  feienze,  alle  quali  l’haueua  deftinato  il  Genito- 
re, ma  innagliitofi  della  Pocfia  , e delle  belle  lettere 
fermò  in  loro  il  luo  letterato  trattenimento  $ benché 
dalla  £ia  naturai  modeftia  lolpinto  al  difprezzo  de*- 
propri  Componimenti , ligettaflè  fenza  Timpronto 
de)  proprio  nome  alla  ventura,  vago  d’vdire  il  giudi- 
ciò  degl’intelligenti,che  all’hora  fùol  effènneontami- 
nato,  che  non  ha  pailione  alcuna  d’odio,  ò d’amore, 
che  lo  (ofpinga  à pregiudicare  alla  verità  . Intanto 
con  la  dolcezza  delle  maniere, con  la  piaceuolezza  del- 
la conuerlatione  fi  conciliò  l’amicitia  de’  primi  Lette- 
rati del  Secolo  , co5  quali  communicando  le  proprie 
Com  pernioni,  ne  riceueua  conlolatione,ed  ornamen- 
to . Ma  portato  dalle  vicilsitudim  human  e in  diuerfl 
pericoli  della  vita  , e (offerte  duritìme  prigionie,  li  ri- 
unito al  Cielo,  e determinò  nell’età  di  trentacinque 
anni  d’abbandonare  il  Mondo,  ritirandoli  nella  Sacra 
Rcligionede’Canonici  Regolari  Lateranenfi . Quiu/i 
cangiando  il  nome  di  Gio.  Batrifta  in  quello  di  Ago. 
Rino  ,mutò  infieme  genio,efbrtuna,godendoh  hora 
nel  feno  della  tranquilità  vna  feliciifima  vita . Fallato 
quindi  in  Venetia  , ed  introdotto  all’amicitia  di  Gio. 
Fra  lice  (co  Lorcaano,  di  Pietro  Michiele,  e dituttii 
Calglieli  t etterati, non  meno  Padani, che  Foraftieri, 
fù  riceuuto  nella  noftra  Accademia , nella  quale  indi- 
si erfe  occorrenze  dato  faggi  nobilitimi  della  lua  virtù, 

è flato 
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citato  honorato  della  carica  di  Segretario . Compone 
egli  con  non  ordinaria  felicità , & in  particolare  nella 
Poefia;  mentre  con  la  purità  dello  Itile , e con  la  iioui- 
tà  de  concetti  fi  guadagna  tutti  gli  applaudirne  non- 
dimeno al  maggior  legno  la  rilolutione  delle  ftampe^ 
ritenuto  dal  modeito  lèntiraento , che  conferua  di  fc 
medefimo.il  maggior  pero  de’fuoi  pregi  dipende  dal. 
la  candidezza  de’  là oi  coltami  dalla  lincèrità  del  fio 
cuore , e dalla  luilcerata  affettione , con  la  quale  s'ap- 
propria gl’interelli  de  gli  Amici . Virtù^che  rendono  ii 
Falconi  degno  della  beneuolenza  vniuerlale.,ed acchi- 
ttano al  lù-o  nome  perpetue  corone  di  gloria  , viuen- 
do  egli  non  meno  immortalato  dal  proprio  merito  9 
che  dalla  gratitudine  de  gli  Amici,  obìigati  alla  fila 
gentilezza.  Tiene  alle  Itampe  alcune  compofitioni  9 
che  da  lui  deprezzate  non  le  ne  fa  qui  altra  nota . Darà 
alla  luce  in  breue. 

Un  volume  di  ‘Poefie  , 

JDifcorfi o Accademici . 

JlT empio  d' Efculapio . 

Notte  He  ^Amorcfe  . . 

1 Fiori  Etici,  ‘Politici,  Economici,  / Raccolti  per 
Et  i Sali  Cor  tediane  felli,  \ fuo  diletto  « 
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LAMPVGN ANI 


MILANESE- 


All’antica  a,c  famofa  Famiglia  de* 
La  m pugnalai  , illudre  ornamento 
dell’incjira  Città  di  Milano  , vanta  i 
fuoi  nobili  natali  Agódino  • il  quale 
6o’  primi  alimenti  della  Nutrice  lac- 
chi ato  il  me  le  delle  MulCj  e beuuto  il 


latte  del!  ■ Pierà,  nel  più  bel  fiore  delia  iua  fanciullezza, 
rinuntiate  le  lufìnghe  del  Mondo  , fi  conlacròàDio 
nella  celeberrima  Religione  di  San  Benedetto  di  Moli- 
tecalino  . Qui  benché  dagli  dimoli  della  fua  vocazio- 
ne foibe  chiamato à gli  ftudij  più  traili  della  Sapienza 
Diuina  , & Humana  ; tuttauolta  perche  le  belle  lettere 
fono  di  lollicuo,  d’aiuto, e d’ornamento  alla  Profellio- 
nc  Religiola,  vnì'in  girila  gl’dercitij  (acri  à quelli  dell5- 
Humanità,  che  diuenuto  neli’vno  , e nell’altro  di- 
matiliimo  . Quinci  portato  il  fuo  valore  dalle  priuate 
paledre  de’Chiodri  nelle  arene  fpaziofe  de’  Teatri  Ac- 
cademici ne  ricolfe  dairvniuerfale  lèntimento  innu- 

B 2,  mera-- 


merabili  appiani]  alla  delicatezza  del  lùo  11 i 1 e , alla  Bo- 
llita de’  fuoi  pensieri,  & alla  fingo  latita  delle  lue  i nu  en- 
ti oni  . Quelle  eccellenze  litterace  congiunte  all’inte- 
grità de5  collii  mi , & alla  gentilezza  della  conuerlatio- 
ne,  rendono  il  Lampug,nani  il  decoro  delle  Amicitie, 
la  gloria  della  Famiglia,  le  delizie  della  Virtù . Quin- 
di le  principali  Accademie  d’i  calia  , oltre  alla  noftra,fi 
pregiano  di  poiledere  vn  foggetto  di  tanto  merito  ; il 
«quale  altrettanto  d’honore  altrui  fomminiilra  Con  la 
fecondità  de’  fùoi  parti  f guanto d’app laudo  riccue  da I-? 
Falerni  giudicio  . Ha  (crino  il  [ ampugnani  in  diuerfa 
materie  varie  Compofitioni  Sacre  , Morali , ed  Amo- 
role , appropriando  in  gitila  la  viuezza  de’  concetti  alla 
leggiadria  dello  Pale  , e la  grauitadella fentenza  alla- 
piaceuolezza  de  tratti  che  è venuto  à ri-coglierne  in» 
ogni  oceafione conformità  di  lodi  al  luo  valore  . Paf- 
ieggiano  intanto  le  (lampe  con  evidenza  di  merito  i 
fu  ©ino  hi!  i C o m p o n i me  nei , che  io  n o . 

La  Cecilia  ‘Predicante } Rapprefentatione, 

La  Ninfa  Guerriera^  Fattila  P sforale 
Racconto  della  Pejle  di  Milano  . 

Oda  Latma  nella  Creazjone  del  Principe  di  ZJinezfut 
' sintonie  Pr itili  - 

1 Sette  frali'  d’amore-  ‘vibrati  da  Crìfco  in  Croce  alt- 
minime  fedeli . 
il  Ce  lì  doro  Romanzo \ 

Lo  Sjuittinio  d’ Mmore\  &*' 

L'Eroe  Mendico , cioè  i (fejli  di  Santo  M loffio  » 

Ri  in  procinto  da  (lampare 
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i 'Diporti  ^Accademici . 
CU  Stimoli  dell' 

Odor  fuauitatis 
tualia  y 
Carmina 
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^Plurima  ferì  pf [h  , V/V  àcci  e , yedumina  : ycrùm 
Cunttorum  pondus  Ti  ridar  us  ynus  habet . 
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FIORENTINO- 

N Fiorenza  fiore  della  Citta  di  Tofcana 
fiorilce  la  nobilillima  Famiglia  degli 
A d i m a r i , n e 1 1 a q u a 1 c è n a t o A 1 e fia  n d r o 
per  accreicere  con  le  proprie  virtù  la 
gloria  de’  luoi  Antenati  j tra’ quali  ma. 
rauigliolamente  rifplende  la  fiimofit 
memoria  d’Alemano  Adimari Cardinal  di  Fiorenza 
che  fu  da  Martino  Quinto  Sommo  Pontefice  fpedito 
Legato  al  RèdAragona  ; FFuomo  per  tefiimonio  dc- 
gììllorici  di  quei  tempi  di  molta  vaglia  , e di  grandifi 
lima  riputazione  . In  quella  Cala  adunque  nato  Alei- 
landro , per  non  degenerare  dalla  natiua  nobiltàjS’ap- 
plicò  nel  bel  principio  della  Fanciullezza  alla  coltura 
delle  Dilcipline  liberali  , con  felicìlhma  riulcita  cor- 
rendo tra  le  Rampe  Italiane,  oltre  alla  Parafi  afi  di  Pin- 
daro celebrata  con  lupcrbillimi  encomi]  dalle  prime 
Penne  del  lècolo,  quattordici  Opere,  nelle  quali  fi  veg- 
gono 
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'gonorifplendcre  viuaciUìmi  lumi  d’vn’  Ingegno  folle- 
nato,  e generolo  ; Vago  polcia  AlefTandro  della  varie, 
tà  delle  lingue  > per  adornare  con  fi  bel  fregio  l’habito 
delle  (ire  virtù  , ha  potuto  acquiftarne  tal  cognitione , 
che  quella  loia  prerogatiua  può  renderlo  riguardeuolc 
al  Mondo  . Ma  perche  il  talento  virtuoio  non  dee  ttar 
fepolto  fra  le  priuate  iodisfationi  , .datoli  al  leruigio 
publico  è .flato  adoperatodal  Gran  Duca  luo  Signore 
in  diuerli  VihcifeGouerni  non  menomile  in  domelli- 
ci  aflfari , ne’  qua  li  con  i laggi  della  Tua  grandilhma  luf- 
heienza  s*hà  intieramente  acquiilata  la  grada  di  quel 
magnanimo  Principe  -,  il  quale  in  teflimonianza della 
'lua  Reai  gratitudine  hà  onorato  vno  de  luoi  Figliuoli 
dell’hàbito  di  Caualliere  di  S.  Stettano.  Ma  perche  il 
Sole  della  Virtù-non  può  far  lampeggiare  i Ilio  i raggi , 
fuor  che  per  le  nuuolc  delle  perfecut  oni,  e de'trauagli, 
hà  voluto  la  Fo  i tu  n a con  va  ri  e turbolenze  agi  tare  Ald- 
-f andrò  , il  quale  però  non  mai  perdutoli  d’animo  hà 
.condotto  felicemente  nel  porto  della  tranquillità  h. 
naue  della  lua  vita;  ettendott  nchme-defrmo  tempo, che 
dulminaua  il  Cielo  delle  dilgratie  , riparato  lotto  gli 
Allori  di  Findo  à Tei  terni  re  con  la  Cetra  in  mano  i fu- 
-rorideile  tem pelle . -Hà  la  Natura  inibiti  ma  fornito  il 
genio-d’AlcOàndio -di  coli  degnecondidoni  , che  non 
tenendo  egli  occalicne  d’inuidiare  alcuno  , può  Ri- 
marli lupe  riore  à molti,  c tuttauolta  ama, ed  ottèrua  in 
guila  il  merito  altrui  , che  li  rende  per  la  gentilezza  de* 
ìlio;  collii  mi  meriteuole  dell’amore  > cdellattimadi 
rutti  i cuori , -come  Fan  dea  nobiltà  della  lua  nalcita  ,e 

delle 
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delle  Tue  virtùilchiamaallaconuerfàtionedituttigli 
huomini  grandi  ^ e la  felicità  della  fua  Penna  il  colloca 
nel  numero  de*  primi  Scrittori  della  fua  Patria,  L’Ope- 
re  lue  fin’  hora  ftampate  fono . 

Velia  Par  afra  fi in  P induro  Libri  Quattro . 
Offeruationiy  e Confronti  fra  P indar oye  Oratio. 
Efequie  del  Prencipe  V.  Francefco  di  T ofeanu  „ 
Preuerbi  tradotti  dallo  Spagnuolo . 

Libri  dedicati  alle  Flotte  Jrfufe  • 

L' Adorati one  de'  Staggi  . 

Paniera  frai  Tracine  l’Amazzone . 

Và  preparando 

apollo  con  zg.  Cannoni . 

Jrfonogrecia , oue  fono  raccolti  i nomi  di  tutti  i Poeti 
dal  principio  della  Poe  fa  nel  mondo  ,pno  al  princi- 
pio della  Poe  fa  T ofeana . 

T raduti ione  degl’ Emblemi  Amoroft  di  giorgio  Came- 


rario . 


Emblemi  fopra  la  quiete . 

Il  Patto  di  Pro per pina  . 

Jl  Semplice  Amante, 

I Fidi  Amici . 

La  Conte  fa  d'TJrania . 

II  Pianto  d' Ezjcbi a . 

La  Vefcrition  di  3 ett  eterne. 

L' E f iltatione  di  S .fbiefa  al  tempo  di  Cof  untino  l 
T raduttione  d’ Anacreonte . 


r 

f 

£ Comedie  Puf  or  alti 
! 


in  T trrishalitans  Vie  yir  Je  toUìt  ad  afra  , 
Et,  qua fas  hominijTMnte  futura  yidet , 
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Vcida  Corona  di  Stelle  conucrrebbefi 


al  merito  d’Àndrea-  Argoli 

O 


non  va 


lem plice  tralcorfo  di  paiole  , mentre 
egji  bà  la puto  con  la  infinita  perlpica- 
eia  del  luo  cleuatifiimo  Ingegno  riue- 
lare  a mortali  i legreti  più  reconditi 
delle  Stelle.  Nacque  quefto  infigne  fioggettoinTa- 
gliacozzo  Terra  nobile  della  Prouincia  d'  Abbruz- 
zo,  polle  duca  con  titolo  di  Ducato  dalla  no  bili  filma 
Famiglia  de”  Colonne!!  r e dopo  d’ eifierfi  elèrcitatocon 
prodigiofi  auanzamenti  nellelcienze  più  rigirardeuoli 
inuaghito  delle  dilciplinc  Matematiche  3 ifi  acquietò 
coli  alta  cognitione,  che  hora  viene  daliVnmerlale  co- 
fenlo  de’  Popoli  Rimato  nella  lùa  profefirone  il  più  ec- 
cellente Maeftro  de*  nofiri  tempi  . Ma  perche  l’Altro* 
logia  è vna  certa  faenza  , cheluoletaluoltalulcitare 
gagliardi  fiolpctti  negl  animi  de*  Regnantfidopo  d’ha- 
uei*  Andrea  prouato  varie  turbolenze  di  Fortuna,  fi  ri- 
amerò finalmente  fiotto  l’ombra  feiicilfima della  Re- 

C 2 publi- 
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publica  Veneta  perpetua  Protettrice  degli  luiomini 
valorolì  nelParmi,e  nelle  lettere . Allumo  egli  per  tan- 
to con  grofliflìmo  dipendio  alla  prima  lettura  di  Ma- 
tematica nell'Vniuerfità  di  Pad-oua,  ed  onorato  dal  Se- 
nato mededmo  della  Dignità  di  Caualiere,  tutto 
piega  nella  tranquillità  de’ftioi  Audi  lontano  adatto 
da  ogni  fadoyed  ambitione . Ma  la  Fama  del  fuo  valo- 
re 1 parla  per  le  Prouincie  più  lontane  d’Europa , non 
lalcia,  clangli  viua  tuttaà  le  ddfo,  mentre  concorrono’ 
à lui , ò con  la  prelenza , ò con  le  lettere  i piu  eminenti 
Perfonaggi  del  Cridianefìmo,  per  godere  della  curi o- 
lità  della  lùa  dottrina  . E certo  ,,  che  nella  profcllione 
Allrologica  egli  è arriuato  à legno  tale  d’eccclleza  } che 
egli  ha  più  dci  DiuinOjche  dell’Humano.Ma  non  con. 
tento  Andrea  di  giouare  al  Mondo  ne’  giorni  della  fua 
vitay  ha  voluto  anche  oblrgare  alla  iua  memoria  la  Po- 
derità  , con  la  publicationedi  varijCompotiimenti , i 
quali  trattando  di  cole  celedi  portano  in  le  medehmià 
paro  del  Cielo  imprefli  i caratteri  dell’eternità- [ /Ope- 
re y che  fin’  hora  godono  la  publica  kice  delle  dampe 
fono . 

T^dhulae  piimi  Jfrlcbi/is,  qtnbus  yctertimreieflis  proli* 
xitatibuSj  "DireEicnes  facilhme  componuntur . 

Epbemerides  ad  longitudmem  ^Alma  XJrbts  ‘R.cmdaìt 
anno  i Gli.  ad  1640.  ex  Pruneticis  Tabulis  fup* 
putat * . 

Ifdgoges , Canonesdlf  dutijfimijprrfcepra  etimi  d ^A* 

jlrclogite  complcttentes . 

“Mona  caleJHum  motrnm  E phemendes  ad  longitudine??* 

Al- 
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ZJrbis  Roma  nb  anno  i 62,0.  ad  1 6 40.  Lx 
Pruneticis  T abulis  fup pittata . 

Afìronomicorum  libri  tres  } & 

Problemata  ^Aflrmomica . 

1 tirali  poi  deil’Operc,  che  deano  pablicarfi,  fono  . 
Tabula  fecundorum  Moli  lium  « Secundurn  Fycbonis 
C/ypothefes  ,&c* 

Cattolica,  & probata  ^ Aflronomia  E pitome . 
Ephemertdes  Copernici  ab  anno  1 640.  ad  1 6 Co. 

E ph  e meri  de  sTj  chonica  ab  anno  1 j 80.  ad  iGio.&ab 
anno  1 610.  ad  1 640* 

Commentarla  in  ìibros  quatuor  Ptolomai  cum  textu 
Grate  Latino . 

70e  nouis  StelUs  nojlro  Euo  pffiitis,  alijsrp  Fanomenis, 
Problemata  ^Aftrmomica . 

F)e  diebus  Critici  9 }& F nuli  tu Àe$rorum\ ór 
Pratica  Medicinali  $ . 
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ANDREA 


BARBAZZA 

MANGIOLI  BOLOGNESE 

Entre  i armi  , e le  lettere  fi  trottano 
fparfe  in  diuerfi  fioggetti  gareggiano 
tra  Jorodel  Principato  ; ma  vnitc  in 
vn  io  lo  fi  fermano  inficine  con  gran- 
diifima  pace,accrelccndo  l’vna  con  1* 
altra  profelfione  il  proprio  inerito . 
Ma  fe  mai  s'inuaghirono  di  le  medefimo  , per  quella 
bcliiifima  vnioncj'hora  ne  fomminiftra  loro -grand'oc- 
cafione  il  Conte  Andrea  Barbazza  Mangioli  Cauallicr 
Bolognele , di  quel  grido  nell’armi , c nelle  lettere,  che 
reca  al  mondo  non  meno  diletto  , che  marauiglia . 
Crclciuto  quelli  à gli  anni  della  più  florida  Giouentù 
moftrolfi  vago  oltremodo  delle  Gioftre,  e de*  Tornei , 
da  quali  riportò  il  più  delle  volte  i pregi  della  vitto- 
ria , e tempre  gli  applaulì  dcll'Anime  più  nobili  inua- 
ghite  delle  fue  gratiofilTime  condizioni . Diucnne egli 
per  tanto  efpertiflì monelle  materie  Cauallerefchc,  vie- 
ne 
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he  perciò  egli  fouente  elcsto  Giudice  degli  elercitijdi 
Cauallcria,&:  adoperato  grandemente  nelle  occorrcn- 
zede' Duelli  3 edeilePaci  ; hauendo  in  quella  materia 
piiblicati  taluolta  in  ileritto  i luoi  pareri . Conceduta 
ancora  vna  gran  parte  dell’Anima  Ili  a all’amore  delle 
belle  lettere, nulcì  nella  PoefiaTofcana  d’onoratillìma 
fama  ; e certo , eli’  egli  non  Irà  hoggidì  eguale  nella  lua 
Patria  , e pochillìmi  luperiori  in  tutta  Italia  . Fù  perciò 
llrettiilimo. amico  del  Cau  alici*  Marino,  ch’egli  allog- 
giò più  volte  nella  propria  Cala  in  Bologna  , e coope- 
rò altresì  grandemente  alla  lua  liberatione  dalle  carce. 
lidi  Turino,  trouandofi  egli  in  rileuato  pollo  di  gra- 
tta appiedo  Ferdinando  Gonzaga  Duca  di  Mantoua  ; à 
cui  hauendo  lem  ito  di  Mallro  di  Camera , mentre  egli 
era  Cardinale  , fù  da  lui  ( adunco  alla  Corona  Ducale  ) 
honorato  delia  Carica  di  fuo  Primo  Cameriere , diui- 
dendo  loco  la  più  viua,e  la  miglior  parte  de’  luoi  inter. 
ni  penfieri . Fù  parimente  llimato  Gaualiete  di  lira- 
ordinario  giudicio  , e di  grandidima  dilcretione  nella 
Corte  di  Roma,  doueloltennc  con  {ingoiare  acquili  o 
di  riputatione  il  Principato  dell’Accademia  degli  Hu- 
moriiti,  elercitando  bora  parimente  nella  Patria  quel- 
lo degli  Accademici  Indomiti';  che  hanno  in  hicue 
Icorti  dal  luo  valore  agguagliata  la -fa  ma  delle  princi- 
pali Radunanze  d’Italia . Ma  perche  gli  honori  lono 
Pombre  leguaci  della  virtù,  padaroall’orecchiedi  Lui- 
gi XIII.  Rè  Crillianidimo  il  nomeé’Andrea  coronato 
dagli  fplendori  de5 luoi  meriti  , volie anch’egli  accre- 
fcergli  ornamento,  e luce  con  gli  effetti  della  lua  Regia 

Ma- 
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Magnanimità  honorandolo  de]  Collare  di  San  Mi- 
chiele  . Viue  egli  al  prefente  nel  grembo  della  iua  Pa- 
tria graue  nonmeno  d’anni,  ehe  di  glorie,  amatole  ri- 
ucritoegualmenteda,  Grandi,  dagli  Eguali,edagl’In- 
feriori  per  vn  chiarifiìmo  fimolacrodi  VirtùEroica. 
Così  voglia  il  Ciclo  , ch’egli  viua  ancora  lunghifiìmo 
corfo  danni,  per  accrelcer  gli  fplcadori  della  lua  nobh- 
liflìma  Stirpe  , e per  Ornamento  della  noftra  Accade- 
mia ; lafciandoal  fine  immortalato  fèmedefimo  nel- 
la eternità  delle  lue  dignilfimeCompofitioni  ; delle 
quali  fi  veggono  iolamente  alla  luce  del  mondo.. 

Le  Rime  ) & 

V dimoro fd  Coflanz^dy  T r dai  come  dia,  IBofchereccia . 
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Condii  in  bue  F 05 5 A (un et am  Fttcundia  garam* 
lime  nos  et  uìmus  yuuyuid habemus  opum . 
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FOSSA 


GENOVESE- 

He  la  Famiglia  Folla  babbi  a per  mol- 
ti fecali  goduto  nella  Repnblica di 
Genoma  (ingoial  i preminenze  di  no» 
bilia  j e dii  onori  5 pollone  ageuol* 
mente  infìnuarfì  quel  Dottor  Giaco- 
mo Fo [lacche  nell’anno  1330.  eletto 
arbitro  delle  famole  controuerlie  de  ile  ( Gttà  di  Geno» 
ua  , e di  S a u o i a c o 1 u r a 1 e 2 n ò il  duo  nome  con  indelebili 
caratteri  di  ri  pura  rio  ne  nella  memoria  de’  Poderi;  e 
quel  Barnaba  Folla  altresì  , che  nel  lèccio  trapalato  fù 
feielto  fra  gli  Ambalciatori  desinati  dalla  luaRepu- 
blica  al  gradelmperator  Carlo  Quinto  neiluo  palfag» 
gio  per  quello  Stato  ; e quel  Marco  Folla,  che  incorni* 
pagni  a de’  più  iiluftri  Cittadini  fu  ri  pollo  nel  numero 
de’  conliglieri  nella  Riforma  delle  leggi  di  Cabale , che 
fi  veggono  alle  llampe  . Felice  rampollodi  cofi  nohil 
Pianta  è germogliato  a’noflri  giorni  Andrea  £ offa  Ab- 

‘ D a.  bare 
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bate  Generale  de’  Canonici  Regolari  Lateranenfi,e  no- 
flro  Accademico  , per  rkeucre  non  meno  luce  inde 
{lefTodalIegloricdegli  Auoli  , che  peraccrefcerecon 
le  proprie  Virtù  1 ’ an  ti  c o fpl  e li  do  r e dclladua  ftirpe  Poi- 
ché tratto  nel  bel  principio  della  Tua  adolefcenza  da  gl* 
impilili  dello  ipirito  diurno  fuori  delle  fallaci  deiitie 
del  iecolo,per  viuere  nelle  fortunate  afprezze della  Re- 
ligione j c cangiata  la  preminenza  della  Primogenitu- 
ra della  fu  a Cala  nel  titolo  glorioiodi demo  di  Grillo  ; 
congiunte' un  guifa  à gli  elercitij;  della  pietà  gli  Rudi 
delle  feienze  più  fu  b li  mi  y che  appena  giunto  all'età  di 
ventitré  anni  ottenne  nell* Vniuerfìrà  di  Padouala  Lau- 
rea del  Dottorato  nella  Filolofia,,  nella  Teologia^  nel. 
le  Leggi  Canoniche  ; hauendo  prima  in  turte  quelle 
nobilimme  Profelhoni  loflenuto  con  infinicaduaglo; 
r i a'  p ub  1 i c he  C o n ciuf  o n i. T rapa  dà to  qu  i n d i da  11  e Ca  t - 
tedre  à i Pulpiti,,  hà  per  lolpatio  di  venti  lei  anni  conti- 
nui con  v n a fopr anatu tale  eloquenza  tralportati  i cuo- 
ri de  gii  hiiomini  da  gli  aderti  terreni  , prouocando' 
molti  elfeuati  fpirici  à mudare  il  kio  n ome  dottinolo 
d’vna  infinità  d’applanfi  à correre  nell’ arringo  delle 
{lampe  l’immenla  carriera  dell'immortalità  della  fa. 
ma . Quindi  portato  alla  concdcenza  di  molti  Princi- 
pi Ecclefiallici,  e tecolari  d’Italia,  venne  con  formalità 
ìingolari  eletto  per  fuo  Teologo  dal  Cardinale  Santa 
Cecilia  yc  nella  Città  di  Genoua  d'ordine  di  Roma  di  - 
chiaratoConlultoredel SantoCfficio . Ma  i Cardinali 
5caglia,eGinncfio  formarono  coli  altoconcetto  delle 
Virtù  d’Andrea  , che  più  volte  publicamene  lo  vanta- 
rono 
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rollo  degno  della  Porpora Cardinali  ri  a,  Conco  rfcneN 
la  medefima  opinione  il  Prencipe  Maarido  Cardinal 
di  Sauoia  Polito  ad  alloggiare  dome  dica  mente  nelle 
flanze  d*  And  rea , ordinario  ricouero  di  Perionaggi  e * 
minentiifimi  e dal  quale  nella  l&a  andata  à Nizza  di 
Prouenza  per  riuerirlo  , Fu  riceuuto  con  eccedi  di  beni- 
gnità, edi  Rima;  Intuendolo  mandato  ad  incontrare,  e 
lem  ir  e da  molti  Signori , cCaualied  della  lira  Corte  , 
Ma  le  da’Prencipi  della  Chiefariceuè  il  nollro  Folfa  il- 
luilri  conrraiegni  di  dima  j non  minori  di  molli  anze 
di  confidenza , e d*  lionate  ha  egli  ottennuro  da’  Gràn- 
didel  Mondo  j poiché  in  R oma  da5  Conleruatori  del 
Popolo  Romano  è fiato  honorato  d’am  pii  (limi  priuL 
legi,  ne*  quali  viene  appellato  Cittadino  Pattino,  e Se- 
natore . il  già  Duca  di  Sauoia  Vittorio  Amadeo,  e Ra- 
nuccio Farnefe  Duca  di  Parma  lo  chiamarono  per  va- 
lerli dellalua  gran  V i rtù  in  maneggi  j importanti  filmi 
di  Stato  .■  Il  piefentc  Gran  Duca  di  Tofcana  l’hà  non 
lo  l a m e n tei  em  pr  e accarezzato  , ma  honoraro  louente 
di  luperbillimi  regali.  Nè  fi  è punto  la  Ili  a Religione 
di  inoltrata  cieca  à i lumi  di  tanto  merito- poiché  dopo 
d’ hau  er  lo  nell’età  di  trencadn  e anni  creato  Abbate,  l’- 
hà con  rara  , e Tua  propria  felicità  portato  per  tutte  le 
cariche  più  cofpicue  all  vltima  dignità  del  Generalato. 
Nella  quale  trouatofi  i]  FofTahà  con  viue  dimoilratio. 
ni  d’animo  eroico  autenticata  la  fama  acquietatali  in 
tutto  il  collo  della  lua  vita,d’ellère  altrettanto  ingenuo 
di  fpirito,  quanto  lineerò  di  procederete  non  meno  te- 
nace delle  Amicitie,  che  facile  àfolleuare , & à benefi- 
care 
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care  gli  fretti  emolì  fuoi  sporgendo  perciò  larga'  mate- 
ria a’proprij  Panegirifri  di  celebrarlo  per  vn  nuouox Ce- 
lare , il  quale  di  nettili!  altra  coladòleua  piu  a geu ol- 
ili ente  icordarfi  fuor  clic  delle  ingiurie  . Non  hanno 
però  le  pu bliche,e  priuare  occu  patroni  d’A  »d  rei  bau  u- 
to  pottànza  di  toglierloin  guila  à le  fretto,  ch’egli  non 
habbia  procurato  di  lafciar’  alla  Pofterità  contraiègna- 
ta  la  lira  memoria  còniliuftri  tefrimonianze  della  feli- 
cità del  fùo  ingegno-,  egualmente  ammirabile  nelle^ 
compofitioniTolcane  , e Latine  ; nelle  quali  vfando 
purgatittìmofri  le , lofrenuto  dalla  viuacità  de’  concet- 
ti, e dalla  nobiltà  de’ fentimenti , hà  dato  a conoice- 
re  quanto  di  fplendore  s’accreica  alle  materie  fu bl  imi 
con  gli  ornamenti  d’vna  mafehia  eloquenza  . L’Ope- 
re  adunque  del  Fotta , che  (tanno  di  prdente  per  vici  re 
dalie  frani pe  lono . 

Tue  'volumi  di  ‘Prediche . 

PentAchordum  Charitatis , & 

t> Amujlis  'Uiri  probi  <id  Librum  Tobia . 
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Qui  calamo,  & lingua  fimul  obiettare  legentes , 
istryuc  isiuditores  nouerit , ynus  hic  ejl. 
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TORELLI 


BORGOGNONE- 

I Francelco  Torelli  , ediGiouanna 
Chifìota  , antiche,  ed  honorateFa- 
miglie  in  Digione  Città  nobililTima 
della  Borgogna,  vici  à quella  vita  l’- 
anno i 5 94.  Andrea  noilro  Accade- 
mico * il  quale  dopo  d’hauere  ne* 
Colleggi  de’  Padri  Geluiti  per  lo  fpatio  di  dieci  anni 
apprela  iniieme  con  la  pietà  Criftiana  l’intiera  cogni- 
tione  delle  lettere  Humane  , e della  Filologìa  , paflato 
aliVniueriità  famofillima  di  Tolda,  n’ottenne  con  fe- 
liciflimo  corlo  la  Laurea  del  Dottorato  nelle  Leggibi- 
le quali  più  per  vbbidire  al  delìderio  de’  Parenti  , che 
per  lecondare  il  Tuo  genio,  alieno  da*  tumulti  del  Foro* 
applicò  la  fublimitàdel  lùo  fpirito.  Quindi riceuuto 
nel  Colleggio  de’ Dottori  diquelPinchta  Città  fi  con- 
dulie  in  breue  con  l’efercitio delle  publiche  lettioni , c 
delle  attioni  forenli  à coli  alto  Legno  di  riputatione  , 
che  hauerebbe  potuto  nel  fiore  della  lùa  Giouentù  fa- 

E bri- 
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bricarfì  ageuoimcnte  vna  gran  fontina , fe  richiamato 
da' Parenti  alle  cure  domeniche  , non  glifoffe  conue- 
nuto  interrompere  il  confo  di  cofi  alta efpettat ione. 
Non  però  mancarono  nella  Patria  occafìoni  d’impie- 
go al  valore  d’Andrea^  poiché  eletto  nel  numero  de' 
Giurcconfùlti  di  quel  iupremo Parlamento,  honorato 
a'altifiìmi  encomi]  dal  primo  Prefidente  Nicolò  Bru- 
krt  huomo  per  tutta  Europa  , non  che  nel  Regno  di 
Francia  di  chiariihma  fama  3 coWe  felicemente  per 
qualche  tempo  la  gran  camera  dell’eloquenza  in  quel 
Regio  Tribunale  , riportandone  continuamente  dalla 
publica  , e dalla  prillata  iodisfattione  vnitàd’applaufì 
alla  Angolarità  del  fuomerito . Ma  far  io  finalmente 
Andrea  degli  ftrepjtoli  arringhi  del  Foro, e rapito  dal- 
la placidezza  del  luo  genio  alla  tranquillità  di  lludij 
più  loaui , ed  ameni , lì  condii  (Te  in  Italia  ; doue  incon- 
tanente portateli  alia  cénokenzn  , & aU’amicitia  del 
Marche! e Claudio  Rangoni  Veicouo  di  Piacenza  , fu 
da  quel  virtuofiflimo Prelato  oltremodo  fauorito  , cd 
ballerebbe  ancora  (pcrimentati  g /effetti  della  Ina  (in- 
goiare munificenza,  !e  la  morte  improuila  di  quell’ot- 
timo Sionorenon  hauefle  in  vn  momento  sfrondato  1’ 
albero  delle  (ueiperanze  . PercofJo  Andrea  dal  colpo 
funefto  di  cofi  dolorosa  perdita,  patio  (Iene  à Milano, e 
ripigliate  per  poco  à compiacimento  degli  Amici  le 
funiioni  fi  renfi,  vi  fi  trattenne  infino  à che  (paria  per  i' 
Italia  la  fama  della  fu  a eminente  letteratura  , fù  chia- 
mato in  Venetia  .Qui  hauendocgli  largamente  (odis- 
fiuto  all’cfpettatione  concetta  del  iuo  valore,  fi  trasferì 

con 
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con  riguardeuoli  impieghi  in  Verona;  donde  pafiato 
finalmente  in  Bologna,  e ferm atoui fi  di  fianca , hono- 
rato  della  prima  Cattedra  delle  lettere  Greche  , e Lati- 
ne j benché  fia  fiato  più  volte 'i mutato  à i luoghi  più 
principali  delle  Vniuerfità  di  Padoua,  di  Palpa, e di  Pe- 
rugia , non  ha  però  mai  voluto  acconfentire  di  partir, 
fene,  fentendofi  marauigliolamente  allettato  dal  genio 
di  quell’illufire Città . Qui  trouatofi  Andrea , hauen- 
do  con  vn  nobililhmo  Panegirico  celebrato  il  Pontefi. 
cato  d’ Vrbano  Otrauo , ne  meriti  dalla  viua  voce,non 
meno,che  dalla  Penna  di  quel  dottiamo  Pontefice, al- 
tilfime  lodi q Se  andato  vltimamenteà  Roma  con  gli 
Ambafciatori  di  Bologna  per  rallegrarli  coi  moderner 
Pontefice  Jnnocentio  Decimo  della  fua  afTuntione  al 
Pontificato  ; n*hà'  riportate  humanifiime  lettere  del 
modellino  Pontefice  al  Senato  di  queila  Cit'tà  , nelle 
quali  teneramente  gli  raccomanda  la  firn  fortuna  . Ma 
perche  trapafh  anche  alla  Po  fieri  ràquaiebe  raggio  del- 
le lue  V il tù  và  componendo  il  Torelli  immortali  Co- 
rone di  gloria  al  Ino  Nome  ne’fioi  nobi  fidimi  icritti, 
de5  quali  lono  fin’  hora  vlciti  allefiampè  . 

Jàujlrikm  famiharum  P lucenti#  Centi  li  tia  Stemmata* 

Vorrbomaorum  genti  liti#  T ejjer \ 

^Atbenai  Veronenfh  <^Ananeo(ts &c . 

Orpbei  Lyra&c.  de  triplici s mundi  //armonia. 

Pyt bei  tribunal  y(iue  de  /uri f prudenti  ee  commercio  cum 
JifCufis  . 

Jrfarfyas  exeoriatusj  [tue  Ignoranti  a proflìgata . 

Prometbeus  in  CaucaJ' i.  Ve  curis,&  laboribus  do  fi  or um. 

E % Mer- 
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Mercuri]  fpelunca^&c.  He  fapienti a domicilio . 
Parentatio  loan.Paptifa  fugaci]  ^Archi  e pi f ofij&c* 
Orati  c habitat  onoma . 

Eachryma  folemncs  (Jelatorum  oh  excejjum  'e  yìuis  ClJJ. 
Me  lek.  Zoppi] . 

‘Pompa  lugubri  sin  obitu  Marcelli  Hulphi.  Oratio. 
uAries  'Magari enfs} in  neghgentes  filiorum  cultura  pa- 
rentes . Oratio . 

E rophoea  hodierna  miliria>  &c. 

He  rebus  geflis  Urbani  UHI,  Panegyr.  cum  Elcgùs 
XLU . Card. 

He  Pefie  Italica  c Anno  \ 6 3 o Uh.  1 1 . 

Principum Epithalamica,  Latina,®*  Cratca  pocji  ce- 
lebrata . 

Chrifìiana  Ificr archi à ^ 4pum  morìb . adumbrata  , 

M-r mandi  Card.  Ricbely  Imago , <&c. 

He  Iure  ^ Arijìocratici  Hominij.lib.x .latini tate  donati'. 
Irene  Uaticana . 

Qiftianorum  Palladium . 

He  Elezione  Innocentij  X.  lib . frigidari s-  . 

Clajjicum  ad  Eellum  Sacrum  * 

Tiene  vicino  aU’imprdlìone 
Siluarum  lib.lU. 

Epiflolarum  feleBarum  ad  claros  \ircs  fyntagma. 

Uirorum  illufrium  fui  temporis 

Felfìna , fue  de  werì  s & h odierno  Reip.  IBononienf 
fiath.  lib.  11. 

Hi  capitimi  Opus  PoliticHMì  Legale iPbilologun?. 

fAna* 
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tsinstlecld  centum,feleBa  ex  optimi  s Oraci  s >Latinifjue 
auttoribus . 

Ve  multiplice  in  per  egri  nis  lingu  is>  cum  Europei*  jum 
«. Afiaticis  Crecifmo.  Obferuationum  lib.  1 1 . 
ytilem  Infiori#  cegnitionem  problemata  C. 

Hi  fioria  rerum  Chrifitanarum  fui  tempori s lib.xxh. 
Hercules  c?romethei  rincula  foluens , fine  dt  prepari- 
none admortem  lib . 
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2) off os  fdcuntte  Italicis  celehrduit  A T H E N I S • 
Indotto s critica  dnlce  fupugit  acu  * 
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ANGELICO 


APROSIO 

V I N T I M I G L I A- 

A Vintimiglia  Città  famofà,  ed  anti- 
ca nella  Riuiera  di  Genoua  nacque 
al  mondo  ranno  1 6oyÀ  i 2.9-d’Ot- 
tobre  Lodouicodi  Marco,  e Petro- 
nilla A profi  j . Quelli  crefciuto  all’- 
età di  quindici  anni , come  che  tem- 
pre anhelaffe  alla  vita  Religiofa , rinunciato  il  mondo 
il  ridufle  nel  Porto  della  Religione  Eremitana  , oue 
prete  il  nome  d‘ Angelico  ; nella  quale  fece  in  breue  per 
la  felicità  del  tuo  Ingegno  grandillìmi  progredì , non 
tanto  nelle  lettere  Fiumane,  quanto  nelle  Diuincj  lot- 
to la  diiciplina  d’Angelico  Aprofio  famofo  Predicato- 
re, di  Pietro  Riccio  huomo  eruditismo, d’Ottauio  de* 
Martini  chiaridìmo,non  meno  perla  dottrina,  che  per 
l’amminiftratione  delle  principali  cariche  della  lua^ 
Religione  ;d’Angelo  Palazzi  dall’Acquapendente,  e di 
Gabriello Folchi  Teologo  famofiflìmo . Fornito,  che 
egli  hebbe  il  corlo  degli  lludij,  palsò  incontanente  alla 
carica  di  Lettore  , nella  quale  Ielle  due  anni  in  Monte 

San- 
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Sanfoaino ,c tre  in  Gcnoua  Logica  , eFilofofia  . Ma 
perche  il  luo  Genio  lo  rapina  non  meno  à conofcere  , 
che  ad  eilcre  conolciuto  , lì  diede  à rrafeorrere  le  prin- 
cipali Città  di  Tolcana^  di  Lombardia  , e dello  Stato 
Veneto , nelle  quali  per  la  dolcezza.della  lira  conuerfa- 
rione, e per  la  varietà  della  Ina  eruditione, venne  (lima- 
to degno  del/Amicitia  di  tutti  i Virtuofì . Fermatoli  fi- 
nalmente in  Venetia  nell’anno  1639.  e fatto  Maeilro 
delle  lettere  Humane  nel  Conuento  di  Santo  Stellano  , 
ei  le  trattò  con  tal  fede,  e diligenza,  che  non  folamente 
Il  ah  ili  nel  faldo  fondamento  d*vna  purillima  lingua 
L atina  la  Giouentù  nobile , e Refi  gioia  , che  corie  ad 
afcoltarlo  ; ma  ^arricchì  di  tutte  le  più  rare  vaghezze  , 
curiosità,  e notitie,  che  (ì traggono  dalla  Poetica, dall’- 
Hiiloria,  edaH'Eruditione  - Huomo  veramente  fìngo  - 
lare,  non  tanto  per  la  finezza  della  letteratura , quanto 
per  la  candidezza  de*  collii  mi.  Si  che  fi  rende  cariihmo 
à tutte  le  nationi  ; dalle  quahhà  meritato  nobilitimi 
Encomi) . Senile  egli  nel  principio  della  ina  Gioucntiì 
contro  l’Occhiale  di  Tomaio Stigliani  à difefa  del  Ca- 
ualier  Marino  ^ (otto  il  nomedi  Sapricio  Saprici^na- 
gramma  .tratto  dal  iuo  cognome . Cenfurò  parimen- 
te à preghiere  d*A mici  il  MondoNuouodel  medefi- 
mo  Stigliati]*,  al  quale  hauendo  egli  rilpoilo,  replicò  il 
Vintimiglia  con  la  fcrittura  del  Buratto,  nel  quale  tut- 
te l’opere  (he  dolcemente  , non  meno  , che  dottamente 
morde, e cenlura . Sarebbe  cofà  non  meno  rediofa,che 
per  auuentura  iùperba  il  far  qui  racconto  degli  Amici 
del n oltro amabifiilimo  Vintimiglia  , nortc’eflTendo 

Città, 
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Città  ,nè  luogo,  doue  egli  habbia  praticato,  nel  quale 
egli  non  ne  conti  vn  numero  quali, che  infinito, nè  ero* 
uandofi  letterato  alcuno  de’ nollri  tempi  , che  non  fi 
rechi  à gloria  d’eflère  arrollato  al  catalogo  della  lua^ 
Amicitia  . Ches’egliè  vero,  che  la  più  bella  pofTelfio- 
ne,  efiehabbiano  gli  huomini al  mondo  , fieno  gli  A*» 
mici  ; feliciflìmo  è veramente  il  Padre  Vintimiglisu, 
che  tra  le  lue  ricchezze  più  rare  può  annouerare  vn  nu- 
mero innumeràbile  d’Amicitie  fattele  conferuate  con  i 
più  rari  Ingegnile  co’  più  nobili  loggetti  del  noftro  fe- 
colo.  Viua  egli  pure  gli  anni  di  Nefiore,comepofliede 
la  lomiglìanza  del  gemo  di  quell’Eroe , che  la  memo- 
ria del  ino  nome  non  morirà  giamai  nelle  Penne  degli 
Scrittori, obli gari  al  lìio  merito  non  meno,che  alla  lìia 
gentilezza.  Ha  egli  fin  hora  alle  ftampe  . 

li  Tag  io  Critico  cu  M.ifoto  Galifionifupra  il  Mondo  Jfuouo. 

li  Buratto  di  Cario  Galtfìom  in  difefa  del  Taglio  Critico. 

L'Occhiale  Stritolato  di  Scipio  Glarcano,  Bjfpcfla  all'  Occhiale  della 
St  gitani . 

Annoi  attoni  d'Oldauro  Sdoppio  allerte  degli  Minanti  del  Michielel 

"Prediche  dell’  Auuento  d’A?o(ìtno  Ofrio portate  dulia  Spagnuolanell ’ 
Italiana fauella  da  Oldauro  Sdoppio  . 

Il  Veratro  ] Saprtcìo  %apri(t. 

Lo  Scudo  di  Bin  aldo  di  Sa  pio  Giare  ano . 

Apparecchia 

Il  Batto  , onero  T etra  di  Paragone  , che  mojlra  i furti  dello  Stigli anf 

Le  H ore  Pomeridiane. 

La  PoUantta  Italiana. 

La  Grilliti  a. 

jLihcnA  \ tali  cade  Vins  illufìrihns}qui  Italiani  fcriftis  edititi  & anec^ 
dotts  illuflrarunt . 

V Antichità  di  Vintimiglia . 

La  Biblioteca  Aprofia  , 

Gli  Qtij  Ejìiui . 

ANt- 
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ANGELO 


GRILLO 

GENOVESE- 

Acque  Angelo  Grillo  di  chiarifiimi 
Progenitori  nella  Città  diGenoua, 
e con  le  proprie  Virtù  accrebbe  loro 
fplendore,  e Lima  . Confàgratofi  an- 
cor giouinettoà  Dio  nella  Religione 
Caflinenfe  vnì  in  guifa  à gli  ìludij 
delle  lettere  human  e la  pietà  Religiolàjche  ne  fece  (or. 
gere  vn  miilo?non  meno  marauiglioio , che  degno  dV 
imitatione.  l/amicitia (ingoiare,  eh* egli  hebbe  con 
Torquato  Taffo  il  lume  denotiti  fècoli  -,  gli  apportò 
altrettanto  di  gloria , quanto  d'vtilità , hauendo  egli 
conformato  in  gnifa  alla  fua  maniera  , e perfettionato 
con  la  finezza  del  (ito  giudicio  il  proprio  Ili  le , che  ne 
riufeì  vnode’piùfamofi  Scrittori  della  n olirà  Lingua . 
Quinci  fi  videro  con  applaufogràdifsimo  alle  (lampe 
le  lue  fatiche  Poetiche , nelle  quali  viuamenterifplen- 
dono  tutti  quei  lumi  5 e quelle  vaghezze , che  fi  poiTo- 
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nodefìderare infomiglianti compofitioni  . Enonfb- 
Jamente  diede  laggio  delia  lùa  viriti  con  le  Poefie  , ma 
anche  con  tanta  fortuna  publicòIeiucProfe  , che  non 
ci  fu  perfona,che  non  ambi  de  ditrafcorrerle,prorom- 
pendo  tutti  negli  encomi  j delle  Eie  perfettionfefprcfe 
nella  purità  dello  ftile,nel]a  viuzza  de’  concettile  nella 
delicatezza  delle  maniere  . I pregi  pero  delle  lettere  , 
benché  grandi , furono  in  Angelo  Grillo  fu  pera  ti  dall’- 
eccellenza de’  coftumi, offendo  egli  d’ animo  ingenuo, 
femplice,c  generofoj  aniabile.c  gratiofo  nel  conuerfa- 
re,prudente, e marnerete  ne*  tratti  , a flettilo  fo  coligli 
Amici ,e  liberale  co5  Virtuod . Odiaua  ilfupercilio , c 
la  louerchia  grauitàdel  procedere  , e fi  dilettarla  della 
clcfl rezza  , e dell’affabilità  , e però  fi  trattenerla  più  vo- 
lentieri in  Venetia,&in  altre  Città  di  qnelló  Stato, e di 
Lombardia,che  in  Genoua,doue  era  alleuato,ò  in  Na- 
poli, dotte  i fuoi  Fratelli  haucuano  aperto  Gaia , per  of- 
ferii auanzati  di  fortune  in  quel  Regno  . Con  quello 
conditioni  fi  fece  Angelo  lafh'ada,  non  menoall’ami- 
citiate  alla  grafia  de*  Grandi, che  alle  Dignità  della  fu  a 
Religione-,  nella  quale  hauendo  lungamente  atn mini- 
lira  te  le  principali  Abbatie,  fu  portato  più  volte  alla 
Presidenza  Generale  di  tutto  l’Ordine. Aimua-egli  però 
di  gouernare  più  toflo  i piccioli  Mon alle ri,che  le  Ca- 
le grandi, per  fecondare  La  piaceuolezza,e  l’amenità  del 
fio  Genio  nemico  de’  tu  mu  Incedei  l’inquietudine. Ma 
perche  la  Virtù, benché  s’ingegni  di  Rat  nafeoda, viene 
{coperta  dalloòplendorc  della  propria  bellezza.il  Car- 
dinal Pinello  modo  dal  merito  del  noflrofam  odili- 
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mo  Abbate  procurò  con  tutta  la  fùaauttorirà  di  con- 
durlo ad  accettare  il  Veicoliate  prima  d*  A Ieri  a in  Cor. 
fica,  e poi  quello  d*  Albenga  in  Nitriera  di  Genoua,  ha- 
uendone  prima  ottenuto  il  conlenfo  del  Sommo  Pon- 
tefice,ma  vani  riunirono  i fuoi  tentatiui  5 mentre  egli 
intento  alla  propria  quiete  alla  tranquillità  degli 
fi  lì  di  non  volle  lottoporfi  al  grauiffimo  pefo  del  Vefco. 
nato  . Negli  vicinai  anni  della  fila  vita  trouatofi  in  Vc- 
netia  pregò  de  fieri  a m me  fio  nella  noflra  Accademia  ; 
ma  pafiàto  indi  a poco  à Parma  al  gouerno  di  quel 
Mona  fiero  i già  che  licentiata  affatto  la  piaceuolezza 
delle  Mule  , flauafì  tutto  impiegato  in  opere  di  Pietà  5 
commutò  quella  vita  terrena  con  la  Celellejialciando 
al  Mondo  con  l'immortalità  del  luo  nome  vn’efiem- 
p!o  nobili  filmo  di  q?ae!ie  condirioni,  con  le  quali  s’ac- 
quiflano  gli  buomini  l’amore  di  tutti  i cuori.  I Parti  di 
quello  nobili  Unno  ingegno  fin’  hora  publicati  con  le 
iàampc  fono . 

Le  Rime  JHorali . Le  La  agirne  del  Penitente  » 
Le  Rompe  di  Sìt'.rtc  . Il  Cri  fio  flagellato  . 

1 Tiet  a fi  ^Affetti . U Efelide  di  Criflo , e 

Le  Lettere  diuifle  in  tre  Volumi  . 

Hà  la/ciaco  molte  altre compoficioni,  le  quali  perefie- 
re  imperfette , e per  contenere  negotij  particolari  non 
fi  sàie  vici  ranno  alla  luce.  Sono  però  lelèguenti  » 

J re  Volumi  di  “Rime  . 

Reg ole  per  efercitarcon  decoro  le  cariche  Ecclefìafliche, 
Vn  Volume  L Orati oni  . 

L' Idea  del  buon  Redigi of  ? .. 
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M ARTI vs  isinnibaltm  campus  tenetilnuida  C AMP0 
Palladio  ^AnnibaUm  Torca fuumeriputr* 
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ANNIBALE 


CAMPEGGI 

PAVESE- 

Alla  Città  di  Pauia  (che dopo  tante 
riuolutioni  di  Fortuna  riferba  anco- 
ra i vefligij  della  pallata  grandezza  ) 
7/ì  M è vicico  Annibaie  Campeggi,  Fami- 

^ glia  , che  al  pari  di  qualunque  altra., 

della  lua  Patria  vanta  ornamenti  d’- 
antica nobiltà . Auanzatofi  quelli  negli anuijcd appli- 
catoli allo  ftudio  dell’Humanità  infieme  con  quello 
delle  leggi , riulcì  in  ambedue  eccellcntiflimo,  ed  ha- 


uendo  colti  gli  Allori  del  Dottorato  nella  Profedionc 
Legale,  entrato  nella  nobiliflima  Accademia  degli  Af. 
fidatijfece  in  vn  momento  crelcere  ad  altillìma  riputa- 
tione  il  Tuo  nome  sù  Tali  degli  applauli  acquietili 
con  la  leggiadria , c con  la  fodezza  de’  fiioi Componi- 
menti Tolcani  , e Latini;  hauendo  in  ambedue i lin, 
guaggi  ottenuta  la  palma  della  purità,  e della  grandez- 
za dello Itile . Fù  Annibaie d’acutiflimo Ingegno,  edi 
marauigiioia  memoria  ; onde  con  idraordinaria  feli- 
cità  apprendeua  i più  reconditi  lcgrcri  delle  feienze , e 
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gli  fpiegaua  fulle  carte  nella  varia  tenitura  delle  fuc  no- 
bilifìmieCompofidonfi  nelle  quali  fi  veggono fcintiU 
lare  certi  lumi  di  finezza  , e d’eruditione  communi  a. 
pochiffimi  Scrittori  moderni . Pafsò  qui  lidi  Anniba- 
le dall’Accademia  à i Collegi,  efFendo  flato  riceuuto  in 
quelli  de’  Giudici,e  de  G in recon fìdti  della  fila  Patria , e 
poco  dopo  ottenne  la  lettura  delle  Pandette  in  quella 
famofiffìma  Vniuerfità  , nella  quale  continuo  molti 
anni  con  fila  grandiffima  lode . Chiamato  pofeia  dal. 
la  vaghezza  di  vedere  il  miracolo  delle  Città,  in  Vene- 
tia,fù  in  riguardo  a Uh  o gran  merito  incontanente  rL 
ceuuto  nella  Accademia  vaga  d’afcoltare  i fuoi  finifiì- 

O 

mi  dilcorfi  , fparfi  di  tutte  le  perfettioni  dehderabili 
ad  fiumano  Ingegno  5 alle  quali  aggi  onta  la  grada  del 
portamento,con  la  quale  gli  accompagn  aia,rapiua  in 
guifia  gli  affitti  , encreaua  la  mente  degli  Afe  aitanti  / 
cheall’hora,che  i fuoi  Ragionamenti  erano  finiti , ne 
feguiua  taluolta  in  vece  a’vn  lu  Aiuto applaufìbile  va 
fileririo  efiatico,  quafi  che  gli  Afcoltanti  defiderafTero 
la  continuatione  del  di  letto,  clic  prouauanoin  fendilo 
decorrere  . Maefìendo  , per  fatai  di  {grada  del  noflro 
fecolo  , Porto  il  Conteggio , che  infettò  cofi  gran  parte 
d’Italia  , riciratofi  Annibale  alla  Villa  di  Botcnigo  fò~ 
pralaBrenta  * ma  non  fuggito  il  fuo  delfino,  alliii. 
di  Noucmbrc  dell’anno  1030.  pe  reo  ilo  dal  pelli  fero 
in flu fio  falciò  quello  ammirabiiioggetto  in  età  ancor 
frefea  diviuere  , mentre doueuanoi fati  prolongargli 
la  vita  1 fecoli  intieri , per  ornamento  , c confolatione 
Ac\  mondopl  quale  intanto  non  falcia  di  vagheggiarlo 
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Vino , e (pirante  nell’immortalità  de’  nobilitimi  Paefi 
del  iuo  Ingegno,  communicati con  le fequenti  Inferi 
doni  alle  (lampe . 

'Non  elle  due  nello  fi  ile  di  Ciò.  boccaccio . 
‘Nomicopoliticus  Com.in  4. priores  titulos  PandeBarUnu 
Amor  U ornali s lufus  ZJernm . 

Ricada,  Lufus  Efiiuus . . 

Admonitio  ad  Criticos , & Antiquario:  Lufus  Auty» 

nalis . 

Nox  j feu  de  origine  Prouerbù. Lufus  //temalisi 
Jcon  3 . Alexandri  Saulis  ‘Papi*  E pi f co  pi . 

Satyricon  de  ‘Regimine  Primi pum % 

Carmina  hb.2.. 

Eplftolarum  . 

&ifcorfi  Accademici  • 
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sillilho  Viti  hiud  fipida  Uomini  M AKlSC as 

Vrlsdcdit^it  fifidis  Felfim  deeli  diri t. 
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ANNIBALE 


MARESCOTTI 

BOLOGNESE- 

5 Antichiffima  Famiglia  de5  Mare- 
(cotti  non  fedamente  fra  le  più  nobi- 
li di  Bologna, ma  tra  le  più  fa  moie  di 
Lombardia,  come  quella  , eh  è da- 
ta per  moki  (ecoli  feconda  madre  di 
Aggetti  eminentiflimi  , non  meno  • 
nel  maneggio  deiformi , che  negli  efercitij  delle  lette- 
re, e nelle  fortune  egualmente. publiche , e priuate  ; ha 
dato  vltimamente  al  inondo  Annibaie  Figliuolo  di 
Ciro  Marelcotti  Senatore  principalifìimo  nella  iua_> 
Patria, per  conditioni  d'animo, e di fortuna. Qjcfti  nu- 
drito  con  le  maniere  proprie  della  iua  nobililììma  na- 
feita,  hauendo  dallanaturaiortitoilbeneficiod’vn’e- 
minentilfimo  Ingegno  jtrafcorle  in  breue  tutti  Hènne- 
ri  dellelcienze  p ù riferbate; ed  in  particolare  delia  Po- 
litica 5 della  Filofoha  , c delia  Matematica  onde  ard- 
uo ad  alloggiare  nel  Tempio  della  Gloria . Seruiffi  egli 
ancora,  per  temperamento  degli  dadi  più  graui,  delia 
dolcezza  delle  Mufe  , dalle  quali  lono  dati  in  guifà  fà- 
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uoriti  i fìioi  Componimenti  , che  fi  Iafciarono  indie- 
tro molti  di  quelli, che  haueuano  a’  luoi  giorni  la  fama 
d’Ecceilenti  Poeti.  Ma  non  contento  Annibaie  de’  pie. 
gi  delle  lettere , volle  nobilitare  anche  il  Ino  nome  eoa 
gli  dercitij  propri j di  Caualiere,  dfendofìtrouati  pò- 
chiffimi  , che  habbiano  potuto  pareggiarlo  nella  de- 
ltrezza  dell’armeggiare  , e nell’intelligenza  delle  fun- 
rioni  Cauallprdche.  Vedenalìpai  rilplendere  non  me- 
no nella  venullà  del  fio  voltolile  nella  gentilezza  del- 
le lue  operationi  la  generofità  dell’animo  fio  , mentre- 
cortefeggiando  con  tutti  haueua  confagrata  la  luaCa- 
fa  al  ricouero  de’  pouf  ri  Virtuofi , e formata  nella  lùa 
perfona  l’Idea  di  compitiliimo  Caualiere . V enfia  egli 
perciò  non  lolamente  in  diremo  'limato , e corteggia- 
to da’  Gentilhuomini  Padani,  e fordlieri,.che  li  troua- 
uano  in  Bologna;  ma  nelle  più  remote  Protiincied’Em 
ropa  conleruauaegli  amicitia,  e corrilpondenza  ; on^ 
de  molti , che  non  haueuano  hauuto  fortuna  di  goder- 
lo di  prelenza,  bramammo  di  conolcerlo  almewo  , e di 
farlelo  amico  per  lertere.  Polledcua inlomma  Anni- 
baie  conditioni  f nobili , e riguardeuoli , che  coltriti- 
geua  glihuomini  ad  amarlo,,  ed  à celebrare  con  perpet- 
rai encomij  il  fio  merito  . Ma  la  Morte  inuidiola  di 
vedere  rillrette  in  vn  lo!  Caualiere  tutte  le  perfettioni 
fpaifein  mill*  altri  Soggetti,  volle  con  lelueombre  pe> 
fìifereaduggiare  i fiondi  così  belle  Iperanze, filando- 
lo improuilo  dal  mondo , mentre  eg  li  li  llaua  viigion» 
210  per  ritornar  di  Villa  allaCittà . Reilano  intanto  à 
confidar  vna  perdita  così  grande  l’imniortale  memo* 
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ria  delle  fue  qualità  inimitabili  imprefla  negli  animi 
di  tanti  Virtuoii  obligati  alla  ina  liberalità,  & al  lùo 
merito,  e molti  parti  altrefi del  iuo  eleuatillìmo  inge* 
gno , benché  (parli  qua  > e là  in  diuerfe  Icritture  fecon* 
do  la  varietà  delle  occorrenze,  che  gli  diedero  materia 
delercitar  la  Penna  . Vanno  per  tanto  parte  ilampate^ 
parte  manulcritti  altamente  celebrate . 

Il  Latto  d' E lena  di  Cui  do  Tieni  Panegirico. 

ZJarij  Elogi  a diuerfi  Principi  d'Italia  dopo  l'yltime 
Liuolutiani . 

ZJ arie  Lettere  a Signori  Crandi , & a'  primi  ZJirtuo* 
fi del  no (Ir  o fecola , & 

Le-  Poefie  fparfe  in  diuerfi  ZJ  alami. 
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ANTONIO 

B R V N I 

DA  MANDVRIA- 


Ccrefce  gli  fplendori  della  noftra  Acca- 
demia il  nome  d’Antonio  Bruni  nato 
in  M and  uri  a antica  Cina  del  Regno  di 
Napoli,  huomo  fornito  di  qualità  An- 
golari d’ingegno,  e di  collumi , per  le 
quali  fi  relè  riguardeuole nelle  princi- 
pali Accademie  non  meno,  che  nelle  più  famofe  Corti 
d’Italia.  Attefe  egli  fin  da’ primi  anni  alla  delicatezza 
della  Poefia , nella  quale  fi  acquillò  grandilhma  fama, 
hauendo  di  ventidue  anni  publicato  Componimenti 
maggiori  delfafpettatione  di  quell’età  , c migliori  di 
molti  , che  padano  celebrati  per  le  bocche  degli  huo- 
mini.  Non  mancò  peiò  d’elfercitarfi  nel  medefimo 
tempo, anche  nella  Prola  ; mefcolando  la  lòauità  dello 
fbile  con  la  vaghezza  de’  concettfie  con  la  grauità  delle 
l'entenze,  in  guiia  ,che  venne  à formarne  vno  Ipi  titolo 
compollo  di  gratiofilfima  eloquenza.  Quinci  Fran, 
celco  Maria  vltimo  Duca  dVrbino  inuaghitodella^ 
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fama  delle  miràbili  conditioni  del  Bruni , elettolo  per 
iuo  Segretario  di  Stato  j e Coniugherò  gli  porle  larga 
mareria  di  feminar  fatiche d*  Ingegno  , & opere  di 
prudenza , per  raccogliere  mezzi  di  riputatione  , e di 
gloria  . Nella  Corte  parimente  diRomaferuì  pur  di 
Segretario  il  Cardinal  Geflì  Prelato d’ a ltiflìmi  ipiriti 
con  fama  d’integrità,  e di  valor  {ingoiare,  inoltran- 
do in  ogni  parte  l’hauere  non  loia  mente  fornito  l’ani- 
mo delle  più  nobili  dilei  piine , mala  lua  maniera  di 
procedere  ornata  de’  coftumi  più  nguardeuoli  ; come 
quello,  che  era  gentile,  affabile,  e coitele  in  ogni 
lua  opcratione,ed  intento  à gli  altrui  commodi  più  to- 
lto , che  alle  proprie  fodisfattioni . Fu  egli  perciò  in- 
trodotto per  loro  ornamento  nelle  pù  fimole  Radu- 
nanze d’ Italia , elfcndo,  oltre  alla  noltra,  Rato  an- 
nouerato  all’  Accademia  de’CaJiginoli  d’Ancona , de. 
gl* Inlènlàti di  Perugia,  de’  Filomati di  Siena,  degli 
Cticfi  di  Napoli  , e degli  Humoriltidi  Roma;  trà 
qual;  fu  più  volte  honorato  della  carica  di  Segretario , 
e di  Ccnlore . Viuerà  in  tanto  immortale  nella  memo- 
ria del  mondo  il  nome  d’Antonio  Bruni,  al  difpetto 
della  morte,  che  lo  rapi  l’anno  i 63  j.  Le  lue  opere 
Rampate  fono . 

Le  tre  gaatie  . 

L'Epi fiele  Eroiche  cliuif e in  due  Volumi* 

Le  Veneri . 

S’affaticaua,eteneua  quali  ridotte  àperfettione  . 

Le  Jtóetamorjoft , 

Jl  Muf  ’.o . 
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L9  ^Annilde  3 
II  Re  T) arie , | 
L'iAmor  Frigi  inien  3 
Il  Fajlor  In  felice , 

T re  libi  di  Frofe , 
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Et  tua,  R OCHE  yfimul  Gloria  morte  caret . 
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ROCCO 

ROMANO- 


Otto  i aure  felici  del  Cielo  Latino  tra  (le 
i primi  alimenti  della  vira  nelfaugufta 
Citta,  di  Roma Antonio  Rocco  figli- 
uolo di  Fabio  Medico  , e Filolofo  di- 
gran, nome  • ed  apprcfi  nelCclleggio 
Romano  i principi j della  Filolofia  pai- 
iato  all’ V'niuerfità  di  Perugia  lotto  la  difèiplina  di  Gio- 
uan  Tomaio  Giliolo  Filolofo  chiarilfimo,e di  Girola- 
mo Roberto  Teologo  eminentillimo  , s’ inoltrò  nella 
Gognitiòne  della  Filolofia , e della  Teologia  , donde 
trasferitoli  à Padoua  afcoltò  FÀrillotelede5  nollri  tem- 
pi Cefare  Cremonino  , dando  l’vltim  a perfetti  one  alf- 
eccellenza  de’lùoi  Itudij  . Che  però  diuenuto  buon 
Maeftro  in  età  di  Dildepolo^portatofi  à Venetia  ha  let- 
to perlolpatio  di  venticinque  anni  , e legge  ancora  la 
Filofofia  con  tanto  concorlo  di  Giouentu  Nobile,  che 
foura  àtrecento  foggetti  fono  vlciti  dalla  lua Accade- 
v..  H i mia 
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mia  con  la  Laurea  del  Dottorato.  Quindi  iiSenatO' 
Veneto  ottimo  riconofcitore  del  merito  degli  huomi- 
ni  legnatati  , elfendo  vacata  nell’ Vniueriità  di  Padoua 
la  Cattedra  di  Filoiofia,  per  la  morte  di  Mario  Belloni 
Soggetto  di  chiariflìma  fama  , l’honorò  lpontanea- 
mentedi  quella  nobilifìraa  carica,  ma  venne  ritenuto 
dallTaccettarla  dalle  perluafioni  degli  Amici  , che  gli 
ni  olir  a tono  effer  la  lua  prelenza  più  uccellarla  in  Vc- 
netia  , che  in  Padoua  : e perquefta  medef  ma  cagione 
rifiutò  parimente  la  lettura  di  Filofofia  ofleitagli  dal 
Gran  Duca  diToicana  con  l’aiinuale  ftipendio  di  mi), 
le  Scudi  nell’Vniuerfitàdi  Pila . I ù pofciadal  medeli- 
mo  Senato  Veneto , in  riguardo  a’  (noi  meriti , & alla 
{ingoiar’  affettione  , ch’ei  porta  à quella  Citta,  eh’  egli 
fuol  chiamare  gran  Patria  del  mondo  , e Ripolo  degli 
fiuomini  Letterati  ; lenza  che  egli  mai  ne  hauefe  con- 
cetto pur’  vn  principio. di  penderò, eletto  publico  Let- 
tore della  Filolofia  Morale  ,.cd  honorato  con  pienezza 
di  voti  ,.ed  applaufo  vniuerlale  rì’vn  luogo  nel-Colleg- 
-gio  nobilillimo  de’ Medici , e de’  Filolof  ..  Il  che  egli 
meritò  non  tanto  per  l’eminenza  della  Dottrina, quam 
to  per  la  placidezza  de’  collumi , e per  la  nobiltà  delle 
maniere,  elfendo  affabile cottele , gentile,  olìerua- 
tore  dell'altrui  virtù,  e fornito  d’vna  fincerità  di  proce- 
dere incomparabile  . L’Opere  delle  quali , per  lafcia- 
realla  PofteritàtelFimonianzadelluo  grandilf  mo  In- 
gegno egli  ha  arricchite  le  (lampe  vanno  attorno  coi£ 
quelli  titoli  in  fronte  . 

Itb  Uniuerfam  Tbìlof  ijphidmjrió  Vohminau 

Im 
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/#  Eìufdem  Logicami  Uolum.  ynum  . 

Exercitationes  Philofogkia , yel  ^Apologia  prò  ^Ari~ 
fatele  contra  Cjahleum  Caldei , & 

Lynceum . 

E prd.to  vfciranno  alla  luce  del  mondo  * 

Jtóetaphyftcd-,  & 

Ve  Immort alitate  ^yinima  Hationalis  yia  juadam  fa- 
llimi ‘Peripatetica  } f ed  nondum  po/l  grifate  lem 
/ignara  yefligùs  » 

\ ' v\  / 


V'ìua  fores , an  rNympkdyfdtis  n$n  ctnfiitit  tlim  > 
S/titus,  at  in  libri  s Jìt  modo*  Glori,  dea  £s. 
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ANTONI 

SANTACROCE 


PADOVANO- 

Adcua  j i]  cui  folo  nome  porta  (èco  tutti 
gli  attributi  del  merito  , della  gloria , e 
della  lode  yè  Patria  a n t ichi di m adeibo 
nobilirtìma  Famiglia  de’  Santacroci, 
dalla  quale  fono  in  ogni  fècolovfciti 
huomini  chiariflimi  nel  doppio  arrin- 
go delTarmi  , e delle  lettere  : tra*  quali  à guida  di  Solo 
fra  lucidiflìpae  delle  rifplende  quel  Giacomo  Santa- 
croce, che  Con  figli  ere  di  Carlo  Quarto  Imperatore,  fu. 
da  lui  , oltre  àdiuerd  altri  priuilegij , grati  e , efauori 
fingolari , honorato  degli  alddimi  titoli  d’Appoggio , 
e di  baie  dell’Imperio  Gennamco . Da  Famiglia  illu- 

lfrata  datanti  fregidi  gloriaiiconolce  a’  n offri  giorni 
o o o 

i iuoi  natali  Antonio  Santacroce  nodro  Accademico  ; 
nel  quale  non  làprei  ben  dire  fe  più  debbia  ammirarli, 
ò la  gentilezzade’  codumi,  ò l’ampiezza dell’fngegno, 

hi 

ti 

dam- 


a pouerta  degli  annido  ladouitiade’  Componimen- 
della  lua  penna  , co5  quali  arricchilcea  giornata  le^ 
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ftampe  , c và  cònfecrando  il  Tuo  nome  alla  memoria 
de1  Polla  i . Lunge  certo  dal  volgo  degli  Scrittori  lpe- 
riamo,  che  debbia  alzarli  i 1 liofilo  Santacroce  le  dall'- 
Aurora della  li-ia  Adolefcenza  polliamo  far  giudicio 
del  giorno  luminofo  deH’età  più  matura  j efTendo  egli 
hormai  arriuato  nelbreue  collo  di  ventitré  anni  à tanti 
gradi  di  merito  col  mondo  litterario  . Le  Opere  adun- 
que publicate  con  le  ftarnpe  fono  • 

L’ Affarilda  > Romando. 

La  Cl  oridea , Romando 
L’Abfalone  I/tforia  Sacra . 

L’Oneflà  Uilipefa,  & ? Jf  n . - 

Il  T irann  o d’Italia . $ sfiorì  e . 

Ma  quelle, che  douranno  in  breue  tcftificare  al  mondo 
la  prodigiola  felicità  del  lùo  Ingegno  in  vna  età  coli  te- 
nera , fono . 

De  StrCundo  Taruo  , fitte  de  JfóicrocoC wo  \ hber  (insu- 
lari s . 

Efiflolarumlib.i . 

Carminum  Ut,  i . 

Difcorfi  Accademici , 

La  Caduta  del  Conte  d' Oliti  aree . 

Le  Riuolut ioni  d’Italia . 

Le  Tarsie  di  Ciotte  3 

i,  di  Canimede  Rapito , > Fattele  Mufcalì, 

L’E fli o d’ Amore  3 zr 
Toefe  Clorali. 

L'Anima  <Z)iuotai  & 
d Commentar^  f vpra  la  (^antica  * 


m 


de  gii  mcognin: 

Hà  dato  principio  alle  feguenti  Com  politi  oni . 
Z lifc  or  fi  Jopra  Clmpref ? de  S ignori  Incogniti  • 
Jl  Jtóondo  Jnterejjato,  Opera  Satirica, 
^Anotomia  degli  ^Affetti  //umani , 


l 


» 
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S A L trit  ìnfulfum  ^falibusnìji  tondi  tt  illud 
tfu  Ligur  yex  iffo  jui  5 ale  nomen  hnler . 

\ 


• /? 
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A N TONGI V LIO 

BRIGNOLE  SALE 

GENOVESE- 


E in  ognitempo  fu  il  LigufticoCielofe- 
; concio  producitoredi  grand’lngegni , 
ben  pare,che  a’nollri  giorni  Habbia  vo  * 
lato  accogliere  in  vaiolo  influiso  feli- 
citante  tutte  le  glorie  pallate^per  arric* 

‘ chire fànclira  Citta diGenoua  delle  p ù 
belle  Fo r tu  n e, c h e,go  d a q u a lu  n q uè  a Ir ra  Ci tt  a p i ù r i n o 
mata  d’  Europa  . Ma  come  clic  molti  fieno  i {oggetti, 
che  illuftrano  quell’  augufta  Citta  non  meno,  che’lno- 
Uro  Secolo  con  l’opere  immortali  delle  loro  celebra- 
tiilìme  penne,  marauigliofo  fra  loro  rilplende  Anton- 
GiulioBrignob  SaleMarcheièdi  Groppo,  e Figlio  di 
Gio:  Francelco  già  Duce  di  quella  Republica  ; meico- 
hndoegli  inguaia  i pregi  delle  lettere  coligli  efcrciti-j 
delle  virtù,  che  puolli  à ragione  vantare  ritolta  di  pof. 
ledere  nella  Città  di  Giano  vn  Simulacro  di  Pulì àde  ar- 
mato non  meno  d’Hafta,  che  coronato  d’ Alloro 

1 z.  Quinci. 
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Quinci  fe  il  Marchelcda  vna  parte  sì  m piega  a darla 
vita  altrui  con  l’iniuperabile  forza  della  tua  Penna  nel- 
fimmortalità  delle  Carte  non  manca  dall’altra  d’e- 
ternar’il  luo  nome  nell’  altrui  gratitudine  partici  pas- 
clo a’poneri  3 ed  a’  Virtù  oli  firn  mentita  delle  lue  fortu- 
ne . Se  nell’  Accademia  nobilillima  de  gli  Addormen- 
tati j fa  rilomaretalu  citala  fu  a ce  Ielle  Elocpuenza.  por 
ituegliare  le  menti , e Icioglierele  lingue  alle  tue  lodi 
addormenta  ancoragli  animi  j e ferra  le  bocche  con 
ftupors  delle  lue  arnioni  nel  gouerno  Politico  a’ più 
eminenti  fossetti  della  ina  Patria  . Se  nella  domcibica* 
conuerfatione  tutto dilciolto  ne’  termini  della  genti- 
lezza innamora  di  fe  ftefio  ocmi  cuore  con  la  grattiti 
del  procedere  ne’  pubi ici  affari , Itabi  lilce  i fondamen- 
ti della  fia.  ri  putatione . Senei  beneficai’]  prillatiti  fù 
conotcere  fornito  d’vn  Genio  da  Principe  i nel.  louue- 
nire  alle  occorrenze  delle  necellità  della  Patria  con  ia 
profufione  delle  tue  ricchezze, inoltra  di  poiledere  vna 
inchinatione  di  modellismi©  Cittadino  . Quindi  la 
tua  Rcpublica  ottima  conolcitrice  de’  meriti  di  coli 
gran  Figliuolo  dopo  d’hauerlo  adoperato  ancorGio- 
uine  nelle  principali  cariche  dello  (fato  ,.1’hà  bora  con 
prudentiUìma  elettione  mandato  alla  Maellà  Catto  Fi- 
ca à lollenere  in  qu  e ll’au  guidi  fi  ima  Corte  nella  pedona 
d’A mbalcjatore  la  tua  Dignità..  Ma  è tanto  conolciu- 
rodai  Mondo  tutto  il  Marchcle  Bugnole,  chccon  leu- 
touerchia  abbondanza  delle  lue  nobiliflime  dotato*, 
gliei’occalionedi  delctiuerle  . Viuaegli  adunque  da: 
noi  i baitanza  celebrato  col  femplice  racconto  de.’- 
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fu oi  fa moti  (limi  componimenti  , che  portano  nella-»- 
propria  eccellenza  delineata  la  conokenza  delle  Glo- 
rie dell’  Autore  . Quelle  fin’ hora  videe  dalle  (lampe,, 
fono. 

Le  Làgrime  nella  morti  della  Signora  Emilia  ^Adorna 


Le  Injl abilità  dell'  Ingegno  . 

La.  Colonna  per  l'emme  del  Purgatori  a . 
La  EòCadalena  * 

Il  Carneuale  . 

Dell’ Hi  (lori a Spagnuola  libri  1 o. 

Il  T acito  abiurai ato  . 

Il  Satirico  . 


Congratulati  one  ai  Sereni  fimi  Colleggi  per  lo  n ti  cito 
armamento  delle  Galee  d' yn  Cittadino  Zelante  bali* 
tante  in  Ha  poli . 

E da  darri parfi  . 


La  Erta  dr  e He  mie  a E r agi  come  di  a in  ‘Ero fa  , 

Inferme  dij  Eroici  di  Ero  fa  , e di  Verfo  . 

H Ennone  Hbbandenata>  E aforale  da  recitar  in  Mu- 
fica. 

Le  Eerorationi  Sacre , e 

L E fame,  o fa  la  Sferra  degl'  Ingegni  Oltramontani, 
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*plus  Mups  debere  tuis  fe  pulchr*  fatetur  5 
Quam  f atri, ac  fatruodcUt  Ediffit  fuo . 
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He  più  della  nobiltà  della  nafcita  deb- 
bia pregiarli  la  nobiltà  della  virtù  ha 
fatto  chiaramente  conofcere  al  mon- 
do Anialdo  Ce ba , venuto  à goder  l’au- 
redi  quella  vita  da  Famiglia  nobilifli- 
ma,  ed  antica  nella  inclita  Città  di  Ge- 
noua  . Poiché /limando egli,  che  quell’  huomomoii 
poilà  chiamarli  veramente  nobile  , che  a’ beni  della 
Fortuna  non  aggiunga  quello  della  propria  elettione 
neirapprendimento  della  virtù, fi  compiacque  in  guilà 
degli  elèrcitij  delle  lettere  congionti  alla  Filolofia  re- 
golatrice de’ collumi  , che  venne  ad  acquetarli  emi- 
nentilhmo  luogo  tra  i principali  {oggetti  del  noilro 
lecolo  . Hà  il'Ceba  con  eguale  felicità  icritto  nella 
Prola,  e nel  vedo  varij  componimenti , ne’ quali  11 
veggono  rivendere  tutti  quei  lumi  d’eloquenza,  di 
giudicio,  di  leggiadria,  di  viuacità  , di  dolcezza  3 e di 
grada,  che  da  va’  Ingegno  eleuato  poisano  praticarli 
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per  rendere  l’Opere  fue  gradite  al  delicato  guito  del 
Mondo,  e comperare  à prezzo  di  Letterate  vigilie  N 
immortalità  al  proprio  nome  , la  gloria  alla  propria 
famiglia  , l’ornamento alla  lua  Patria , lo  fpfendoreal 
luo  Secolo  , c l’inuidia,  e la  commendatione  della  Po- 
ilerità.  Non  però  lodisfatto  Anlaldo  de5  gloriofi  fre- 
gi tellùri  al  luo  merito  dalla  fama  letterata,volie  anche 
coronarli  la  fronte  delle  p;ù  fine  gemme  delle  vii  tu 
corrilpondenti  alla  nobiltà  de’  lùoi  Natali  ; quindi  con 
la  gentilezza  del  tratto  ,con  la  dolcezza  della  conuerfa- 
tione,  con  l’integrità  de’  collumi , conlafinceritàdcl 
procedere,  con  lafededeH’Amicitia,  e con  l’affetto  al 
publicoleruigio  della  Republica,compoleinle  mede- 
limo  il  perfetto  ritratto  d’vn  compitillimo  Caual/ere . 
Ma  la  Morte  finalmente  inuidioìàdi  tanto  bene  alla-, 
no  lira  età , volle  adoperar  gli  sforzi  della  fila  tirannide 
per  priuarla  di  cosi  gloriole  polfelfo  , leuandolodal 
confondo  de5  viui  in  età  di  cinquant’  otto  anni  nel 
grembo  della  fua  Patria  ; che  accompagnò  con  altret- 
tanti fentimenti  di  dolore  la  perdita  di  così  meritatole 
Cittadino  , con  quanti  motiui  d’allegrezza  s’era  prima 
gloriata  d’hauerlo  partorito,  e goduto  . L’Opere , che 
in  vece  del  lolpirato  Anfàldo  rellano  à conlolare  il 
mondo, publicate  per  mezo  delle  ftarnpe/ono , 

La  Xw'wrf  Efter . r 

//  Labaro  Mendico , > ‘Poemi  Eroici , 

Il  Furio  Camillo . j 

La  Si  landra , 

L'usttcippc  t 
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Le  gemelle.  Tragedia, 

Le  Rime  Mmorofe . 

Le  "Rime  Varie . 

Orditone  al  Doge  «- Agofino  7) orla . 

Efercitij  ^Accademici , 

Tel  ‘Poema  Eroico , 

Teli  Orai  ione  Panegirica  3 
il  Cittadino  ^Nobile  di  Re  pulii  c a . 

L%  Epitaffio  in  morte  del  Commendator  Ciouan  Lan- 
f anco  fuo  fratello  . 

Il  Principio  dell' I/if  ona  Romana . 

1 Caratteri  Morali  di  T eofrafto , Tradotti , e Commen- 
tati , 

Tue  Volumi  di  Lettere  Famigli  ari  ; £?> 
v-  ; Volume  di  Lettere  a Cara  Copia  //ebrea  „ 


Tiahzhi . 

ò 


K BAL- 
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J^Cu forum , *Ph  celiane  decus  % alt  buffar,  & idem 
E fi  yera?  f didus  Religienis  honos . 
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BALDASSAR 


BONIF  ACCIO 

RHODIGINO- 

Così  noto  a II’  vniucrfità  de’  Letterati 
Moderni  il  nome  di  Balda  dar  Boni- 
faccio  , che  riefce  fuperfluo  ogni  rac- 
conto 3 per  dar  notitia  delle  ine  nobili 
conditioni;  tuttauolta  per  non  manca- 
re al  noftro  inftituto , tralcorreremo 
leggiermente  il  cordo  della  lua  vita . Riconolce  adun- 
que daH’illuftre  Città  di  Cremai  luci chiari  natali  il 
noftro  BalJalTare  Figlio  di  Bonifaccio  Bonifacci  Giu- 
reconlulto  j ed  AlTelsore , e di  Paula  Carnianì  Figlia  di 
Gio: Francelco parimente Giureconlu ito,  ed  AiTefs o- 
redi  gran  nome.  Nell'età  di  tredici  anni  pafsò  all’Vni- 
uerfita  di  Padoua,per  apprenderà  ledilcipline  più  no- 
bili^ conieguì  la  Laurea  del  Dottorato  nelle  leggi  mi- 
Tannodiciottefimo della  lua  età,  e diuenuto  eccellente 
Maeltro  in  età  di  (colare  lo  riceuerononelColleggio» 
di  Rouigo , doue  ledè  publicamenre  le  Inftitutioni  Ci-; 
urli.  Palio  quindi  nell’Alemagna  con  la  carica  di  Se-i 
«.  J K z gre. 
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gretario  del  Conte  Girolamo  di  PortiaNunci'ò  App- 
ftclico  à tutti  i Principi  della  Germania  Superiore  , c 
prelentò  vn  Breue  Papale  all’Imperatore  Mattias, trat- 
tando leco  negotij  rileuantiflimi  della  Sede  Apoftoli- 
ca  . AZaggiò  quindi  la  Corte  Romana,  e tornato  po- 
feia  nello  Stato  Veneto  ottenne, e per  rafìegnatione  del 
Zio,  ch’era  Arci  prete  di  Rouigo,  e per  concezione  di 
diuerfi  Prelati  obligati  al  merito  , &aLminilleriodi 
Ealdalfare  varie  Dignità  Ecclélìafti'chte  ; infimo  àcho 
venne  eletto  dal  Senato  alla  lettura  dell’Humanità  nel- 
1’  VniuerfitàdiPàdoua,  e pofcia  chiamato  alieremo- 
ne  dell’Accademia  de’  Nobili  in  Venetia , doue  conica 
gui  parimente  la  Cattedra  delle  Inlìritutioni  Ciudi  . 
Quindi  con  lettere  publiche  raccomandato  al  Som- 
mo Pontefice  riuide  la  Corte  Latina  lotto  Vrbano 
Ottauo , dal  quale  venne  deftinaro  Velcauo  di  Sittia,  e 
di  Hierapetra  ; àehe  non  hauendo  egli  per  diueriT  ri- 
guardi  potuto  acconlentiredu  dal  medelimo  Pontefice 
eletto  Archidiacono  di  Treuigi,douc  bàleruito  anco- 
ra per  alcun  tempo  nella  carica  di  Vicàrio^  quattro 
Velcoui  di  felicillìma  rinomanza  Francelco , e Vicen. 
zo  Giuftiniani,  e SiluelLro,  e Marco  Morolim . Fu  poi  « 
chiamato  d’ordine publico  ad  inftituire  ^ e gouernare 
con  rileuato  ILipendio  la  noua  Accademia  de*  Nobili  » 
Veneti  in  Fàdoua . Ma  come  che  dal  vario  cerio  degl’ 
impieghi  del  Bonifaceio  li  poffa  far  certo  giudicio  > 
«delle  lue  riguardeuoli  condizioni  ; tuttauolta  il  merito 
delle  lue  eccellenti  Virtù  , meglio  li  rauuifa  ndl’im- 
anenfa  moltitudine  delle  fueleggiadriffimecom poli* 

doni 
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doni;  fornendo  egli  con  tanta  felicità,  che  Ci  come  nei 
Mare  vn’onda  leguc paltr*  onda,  così  per  appunto  fuc- 
cedono  l’vii  all’altro  i nobiliti  mi  Parti  della  lua  Pen- 
na . Q lindi  le  principali  Accademie  d’Italia  oltre  alla 
noftra  han  voi  ito  illuffcrar  fe  medtfime  col  merito  d£ 
tane*  huomo,  e i Solleciti  di  Treuigi  in  particolare  vol- 
lero col  ino  Principato  dar  fortunato  principio  alla  lo. 
ro  noblRfima  Radunanza  . Ha  fcritto  il  Bonifaccio 
con  eguale  fortuna  nel  linguaggio  Tofcano,  e Latino, 
e nella  Profi,  e nel  Yrerfoj  ed  ha  regjftrato  co*  caratteri 
de*  fiioi  rari  Componimenti  il  Ilio  nome  negli  Annali 
dell’eternità  . Si  veggono  adunque  del  Bonifacciò  al* 
lt  Rampe . 

Elogia  Cont  arena . 

Roman#  /Rifiorite  Script ores> 

ConieBur#  in  JStartiaUm . 

Ve  o, Àrchiuijs . 

Er#UBìoneSy  & Epitome  in  Inftitutiones  Cimiti  „ 

Ve  ‘Boni facci)  Bonifaccij  l.Q^TJita , 

* Eleuthericonì&  / Jcrs  . . ... 

VrAn'u>  r d omini cum Mmnum-» 

Elodia  TJaria0 

& • 2 
Granone s ,& 

Erincipum  Inauguratìones  . 

Sticbidicorum  libri  Od  ode  ara  . • 

U isdriflocratia . 

L' Immortalità  dell' ^Animà  * 

Le  Lettere  Eoe  tic  he . 

L'amata  T ragedià . 
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Lt  Rime  l 

Muf irutn  y Pars  Prima  > & 

Or4ncni,e  t 2 iimrg' 

Panegirici  \ 

Hà  in  punto  per  {lampare. 

Epiflolarum  Varia  Leftionis  lib.xx'. 

J/ì fiori*  Lubrica  lib.xx, 

D e Ila  Peregrinai  ione  lib.afl. 

La  Regina  del  Cielo  con  le  fue  'Damigelle  *, 

ZJarij  Difcorjt  ^ Accademici . 

Panegirici  Sacri  intorno  k materie  pellegrine , e curio  fé 
in  efiremo . 

Muf irum}  Pars  Secunda . 

Epiflolarum  Metricarum  Uh. Vi. 

Lararij  lib.$. 

Delle  Rime  lib  8. 

Dell' Epiflole  Ciecofe  hi. 4. 

Par  afra  fi  [ opra  i Cantici Sacri , e f opra  alcuni  Salmi 
di  Dauide . 

Drammi  Morali }S acri , e Politici  ,e  P aflorali  in  nu* 
mero  di  16. 

Jl  Ciro , 

V dAmafde , 

La  Pantbea , Tragedie  , 

L'^Ari  fio  demo  y 
Jl  Tlanfmene . 

Varij  Difcorfì  Politici*. 

Và  hora  fabricando 

Jiif  oria  fauolof 1 de  Miracoli  de * C enfili , 

Cli 
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BERNARDINO 


CAMPELLO 

DA  SPOLETI. 

Alla  nobiliffima,  & ami  chi  (lima  fami- 
glia de’  Conti  di  Cam  pel  lo  nacque  in 
Spoleti  Bernardino  noftro Accademi- 
co. Inlìrutta  egli  I'adolelccnza  nelle-* 
lettere  Humane,  ed  arricchito  di  varia, 
e pretiola  eruditi one,  pabòallo  ,:udio 
delle  I eggi  . Inhgnito  di  doppia  Laurea  Ceiarea  , e 
Pontifìcia,  diede  lao-aio  della  lua  gran  virtù  nelì’eipe- 
dittione  di  molti  grauimmi  negotij  raccomandati  al- 
la fua  bontà  , & alla  lua  fede.  Dopo  col  gouernode 
Popoli , e co’l  vedere  vari  paefì  guadagnata  quell’itpe- 
rienza , che  rende  gli  huomini  iìngolari,  fì  riduise  alla 
Corte  di  Francelco  Maria  Secondo,vltimo  Duca  dVr» 
bino,doue  rifìedeua  la  fortuna  di  tutti  coioro,che  prò- 
fefìauano  Lettere  . Quiui  eletto  da  quel  prudentUhmo 
Prencipe  nel  numero  di  quelli delluo  conleglio  negli 
emergenti  più  graui,  e nelle  materie  più  difficili,  ricor- 

L reua 
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reua  alla  lua  opinione,  & à quella  il  piu  delle  voice  fi  ri- 
mettala. Nel  feruitio  di  quello  Prencipe  fi  diportò 
con  tanta  prudenza  , e con  tanta  lodisfattione  de’  fud- 
ditfiche  refe  fofpetta  di  bugiarda  la  Fama  nel  publicarc 
con  troppa  partialità  le  lue  lodi . Morto  il  Duca  pafsò 
Auditore  nella  Nonciaturadi  Sauoia  , e poi  in  quella 
di  Spagna  , doue  impiegato  dalla  Santa  Sede  in  mate* 
rie  di  grandiffima  confeguenza , ficendo  pompa  non 
meno  della  dottrina  , che  della  prudenza , edelì'ilpe- 
rienza  meritò  tutti  gì’applaufi,  e tutte  l’acclamationi,e 
conuerti  in  merauiglia  l’inuidia  . Nell’  vrgenze  però 
maggiori  j che  poitano  feco  le  materie  politiche  , & i 
negotij  co’  Prencipi  non  fi  lcordò  d’vbbidire  al  Genio 
diportandoli  con  le  Mule;  folle  anche  perdiuertirfi  al- 
le volte  da  quelle  noioie  application!  , che  accompa- 
gnano i grandi  im  pieghi  , e le  fatiche  graui,  e laborio- 
ie . In  che  però  è riulcito  con  tanta  felicità, che  con  ra- 
gione può  pretendere  luogo  tra  i primi  Scrittori  del 
lecolo.  Con  ammirabile  ingegno  ha  faputo  accom- 
modarfi  a’  foretti,  ch’erli  trattaua.vnendo  infieme  la 
grauità,  e la  dolcezza  ; non  dilcompagnando  punto  Io 
Itile  dalla  perlona  rapprefentata  . Non  contento  d'ha. 
uer  confeguito  nell’opinione  vniuerfale  tutte  le  mag- 
giori commendationi,  e con  le  Poefie  Liriche,  Tragi- 
che, Epiche  eternato  lemedefimo,  che  hà  voluto  fta- 
bilire  maggiormente  i fondamenti  della  lua  gloria  , e 
della  fua  immortalità  tù  la  baie  dell’Hilloria;  compo- 
nendo gli  Annali  della  fua  Patria^che  abbracciano  non 
folo  l’antichità  di  quella  nobiliflima  Città  , ma  anche 

tutte 
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surte  l’operationi  più  illuftri  di  quel  grandidìmo  Du- 
cato . Viua  dun  que  g lori  olo  àie  Hello,  alla  Patria,  &c 
alla  noltra  Accademia  il  Campelli , ficuro  nella  cadu- 
cità della  vita  di  foprauiuere  con  la  durati one  de*  feco- 
li,  hauendo  con  la  punta  della  penna  (colpito  le  mede, 
fimo  su  i marmi  dell  eternità,  che  nè  tempo  , nè  oblio 
potranno  giamai  cancellarne  i tratti . L’Opere  di  que- 
llo celebratiffimo  ingegna  fono . 

Le  ‘Poefie  Volgari^  e Latine  «, 

& ^Albefì rida  te 
La  Cerufalemme  Canina  ». 

€lt  c Annali  di  Spino  0 
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\AptUm  balet  Vie  nmtn>  lettere™  qui p pi  M ÒRATVRj 
INec  t qumnis  a li*  tendat  3 dire  fini* . 
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M GRAN  D I 

GENOVESE- 


Anta  dalla  Famiglia  Morandi  d’antica 
nobiltà  neìla  Città  di  Genoua  iluoi  na- 
tali BcrnardojVenuto  à godete  l’aura  di 
quella  vita  l’anno  1589.  Il  quale  ere. 
Iciuto  appena  all’jnfantia , rapito  dalla 
viuacità  del luo (pirico  à gli  fbudij  delle 
Belle  lettere  hebbe  per  compagno  quel  inoltro  degf- 
Ingegni , e quell’idea  della  gentilezza  Girolamo  Preti, 
che  all’liora  lì  trattenerla  col  Padre  in  Cala  del  Principe 
Doria . Con  quelli  gareggiando  nella  virtù , e nel  me- 
rito fcrilTe  nell’età  di  dodeci  anni  , oltre  à diuerll  com- 
ponimenti nella  lingua  T oleana , Latina , e Greca , vfi 
Poemetto  di  trecento  veri!  latini  ; feguitando  poi  ìsù 
Poefìa  volgare  j allettato  dall’eflempio  di  Celare  Mo- 
randi  luo  Zio  3 ilquale  nell’anno  i j 99.hiuea  publica* 
lo  vn  volumetto  di  Rime  grandemente  llitnate  dal 
Genio  di  quehSecoIo . Ma  perche  i Parenti  di  Bernal* 


vfo  della  Patria  nobilmente  eflercitati  teneuano  cafL. 
aperta  nella  Città  di  Piacenza  , ve’l  mandarono  ad  ha. 
bitare  nell’anno  quindicefimo  dell’età  Tua;  dou’ egli 
con  iftraordinaria  felicità  leppe  accoppiare  nella  fua^ 
perfona  due  profeffioni  tanto  diuerfè,quanto  fono  im- 
piego di  gran  negotij  , e ftudio  di  belle  lettere , acqui- 
ilandofi  nellVnoj  e nell’altro  marauigliofo  credito , e 
grido  j ed  accrelcendo  egualmente  con  quello  le  facol- 
tà della  fua  Cala , e con  quefto  gli  fplendori  della  pro- 
pria fama . Hà  Icritto  egli  molti  componimenti , ma 
pochi  fe  ne  veggono  fin’hora  alle  ftampe,  e per  Io  più, 
raccolti  dall’altrui  diligenza  , che  publicati  dalla  iua, 
volontà  $ perche  rare  volte  appagandoli  del  proprio 
giudicio , non  hà  giamai  permeffo , che  i parti  del  luo 
Ingegno  veggano  vintamente  la  luce  delle  Ha mpe-  . 
Continua  egli  di  prelente  la  fila  danza  nella  medelìma 
Città  di  Piacenza,  nella  quale  hà  contratto  chiari  Ifimo 
Parentado,  alzato  fabriche  riguardatoli  dentro,e  fuori 
della  Città , e ( quelIo,che  maggiormente  fi  pregia  d«L* 
vn’Anima  generofa  ) con  la  grana  di  quei  Magnanimi 
Principi  la  beneuolenza  vniuerfale  di  quei  Cittadini , 
venendo  da  gli  vni  elercitato  non  fidamente  nell’ope- 
re  dell'ingegno  j inaili  affari  altresì  dì  molto rilieuo, 
c dagli  altri  amato , e riuerito  per  la  dolcezza  delle  fue 
maniere,  per  la  gentilezza  de3  Tuoi  coftumi,  e per  \x* 
fplendidezza  della  fua  vita  j facendo  chiaramente  co- 
nofeere  al  mondo,  che  l’Huomo  Saggio  in  ogni  luo- 
go,, e stato  è fabbro  àie  medefimo  della  buona  for- 
tuna j,  c che  Tamabilità  delle  proprie  condi  rioni  è 
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quelrincantOjchc  acqui fta  intieramente à glihuomini 
la  grafia  de’Prencipi,e  l’amore  de’PopoIi . Si  veggo® 
no  alle  (lampe  del  nollro  Morandi . 

‘Rime  diuerfe  nella  nafeita  del  Trend p e uAlejfandro . 

^Amore  Jrfeffaggiero  Epitalamio . 

Diuerfi Sonetti  in  ina  raccolta  di  Giacomo  Cuacdmani, 

Carreggiamento  d’^Amore,  ed' //imeneo . 

Ercole  fanciullo  Caletto  d’Inuentione  . 

Vittoria  d'^Amore,  Caletto . 

Le  Ninfe  del  To  . 

LeRiJJe  pacificate  da  Cupido  . 

Venere  la  Celefie  Epitalamio . 

Tiene  in  pronto  per  la  (lampa,  oltre  diuerie  compoli- 
tioni  di  Pro(à,  e di  Rima . 

Le  Fantape . 

L’ Eugenia , ouero  della  Nobiltà»  Dialogo , & 

Un  Volume  di  Lettere . 


CAB.- 
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Uìd,  tndgìflrovum  Vitto f<epe  fophìftds 
%sirs  fecit)facit3b«c  erudì  ente  ,fopbos . 


ìi 


ve  gLi  mcogwTì.  s? 


CARLO  EMANVEL 

V I Z Z A N I 

BOLOGNESE. 


lorifce  fono  molti  fecoli  tra  la  Nobiltà 
Bologncle  la  famofa  Famiglia  de’  Viz. 
zani  , ricono/cendo  la  fu  a origine  da_> 
alcuni  Gentilhuomini  Suizzeri  , che^ 
pafTati  in  Italia  l’anno  966,  con  Otto- 
ne il  Magno,  la  trafportarono  in  quel- 
la Città,honorati  da  lui  del  titolo  di  Catanei  del  Cartel- 
lo di  Vizzano  , Lubricato  da  loro  , e denominato  dal 
proprio  cognome  . Quella  gloriola  producitrice  in 
ogni  tempo  d’huomini  illuditi  nell’armi , e nelle  Iette- 
re,hà  finalmente  luperato  le  medefimanel  dar’ al  mon- 
do Carlo  Emanuele  noftro  Accademico  j il  quale  con 
prodigiofo  corlò  di  feliciflìmo  Ingegno  forniti  nell’- 
età dVndici  anni  glirtudij  della  Human  ita,  della  Ret- 
torica , e della  Logica , s*applicò  à quello  delle  Leggi . 
Dopo  fi  diede  alla  cognitionedellejettere  Greche  , o 
della  Filofofia  , nella  quale  maggiormente  fi  fentiua^ 
rapire  dal  genio  . Onde  per  meglio  impadronirli  del- 
la cognitioned’  vna  Icienza  coll  nobile,  rinomato  nel- 

M la  fila 
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la  fìia  C a fa  iVfo  antico  de’  Greci,  edc’Latini  d’affillerc 
à publiche  dilpute , hebbe  larghillìmo  campo  d’efier- 
citarfi  quanto  gli  piacque  nel  rilpondere  alle  difficoltà 
propollegli;  non  iolamcntc  da  gran  quantità  di  Scola- 
ri, ma  di  publici  profelfori  , e d’altri  loggetti  qualifi- 
cati ; tra’ quali  fù  fingolarmente  honorato  dal  Signor 
Conte  Carlo  Roderti  Caualicr Ferrarelè  hoggidì  Car- 
dinale . Quinci  per  i gradi  di  tutte  Ielcienze  inferiori 
portatoli  al  Trono  della  Teologia, e riempitoli  il  feno 
decorrenti  della  lapicnza  Diurna  , fù  chiamato  alla 
publica  lettura  nella  lua  Patria  j nella  quale,elercitatofi 
meno  d’vn’anno, venne  dalla  Republicadi  Venetia  di- 
chiarato primo  Logico  dello ftudio  di  Padoua , con 
Ripendio  maggiore  di  quello  , che  mai  fi  ha  dato  ad 
alcuno  de’  luoi  Antecelsori . Trasferitoli  egli  adunque 
à quella  famofilfima  Vniuerfità  nell’età  di  ventidue  an- 
ime con  fodisfattione,e  con  marauiglia  elercitata  quel- 
la carica  per  lo  fpatio  di  tré  anni, fece  paffiaggio  alia  ca- 
tedra  di  Filofofia,  honorato  oltre  à ciò  dal  Serenilhmo 
Prencipe  in  tefiimonianza  dellàggradimento  delluo 
lèruigio  del  Colleggio  di  quella  Città  ; dalla  quale  è 
flato  necelfitato  à partire,  e troncare  il  filo  dell’elpetta- 
tione  dclfuo  valore  , per  attendere  in  Roma  alla  ricu- 
peratione  di  gran  parte  de’  beni  della  lua  Cafa,decadu- 
tagli  perla  morte  dei  Commendator  Pompeo  Vizza- 
ni  fuo  Fratei  Cugino  . Ha  ferino  quello  nobiliffimo 
Ingegno, benché  perpetuamente  occupato,varij  Com- 
ponimenti cofi  di  Fnofofia,  come  di  belle  lettere , vna 
gran  parte  de’  quali  fi  conferita  manuferitta  apprettò  i 

luoi 


VE'  QL1  mcogwr 91 

Tuoi  {colali  5 e maffime  i Commentari j {opra  la  Logi- 
ca , la  Fifica  ,_la  Generatione , c l’Anima  d’Ariftotele . 
Se  affaticato  aliai  {opra  Ocello  Lucano  Autor  Greco, 
che  ville  auanti  Platone  da  lui  tradotto  in  Latino,  & il- 
luftrato  con  vna  piena  Parafrah,  e con  vn Commenta- 
rio copiolò,  e ripieno  di  varia  , e nobiliffima  erudi- 
tione . Concedali  Ciclo  con  perpetuo  giro  di  profpe- 
la  Fortuna  lungo  collo  di  vita  à Carlo  Emanuele , per. 
che  egli  polla  con  gl’immortali  parti  della  faa  Penna 
eternare  nelle  proprie  glorie  gli  antichi  fatti  della  Eia 
inclita  ftirpe  mentre  in  tanto  gode  il  mondo  nelle/ 
irampe. 

Oxdlus  Lucanus  ‘Pkilofophus .. 
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%)tim  fer$is  V ARIAS  metro  confcrilere CVRAS^ 
Omnii  al  hac  curàm  cura  Iettata  tua  efi  * 
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CARLO 

ORRIGONI 

MILANESE- 

Iconofce  Carlo  Giofeppe  Qrrigoni  lab 
nafcita  dalla  Città,  di  Milano  , nella-» 
quale  pa fiata  la  fanciullezza  negli  eler- 
citij  delle  lettere  humane,fi  trasferì  nél- 
PVniuerfità  di  Pania,  per  Soggettar  1’- 
ingegno  alle  fatiche  delle  icienze  lega- 
li , delle  quali , tra  {blenni  applaufi , ne  riportò  la  Lau- 
rea . Nulladimeno  impraticabi lenufcì  l’applicatione 
à gli  impieghi  del  Dottorato , percioche  dillratto  da^ 
inimicitie,  e molellato  da  Criminali, fu  finalmente  ne- 
ceffitato  ad  abbandonare  la  Patria . Ma  perche  i fra- 
nagli feruono  à Carlo , per  inarca  alla  finezza  del  fio 
valore,  ben*  ei  diede  à vedere  quanto  grande  habbia  la 
virtù  dell’animo  , e che  immutabile  è la  ferenità  della 
fua  mente,  Iafciando  correre  la  viuacità  de’luoi  penfie- 
ti  per  gli  ameni  campi  delle  belle  lettere  , ed  in  parti, 
colare  per  vn  tempo  della  Poefia,  dando  fama  fublime 
a yoli  della  fua  penna  tra  laure  felici , c de’  Greci,  e de* 

To- 
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Tolcanij  moftrando  hauere  infeparabile  la  parità  del- 
lo filile,  e l’altezza  de5 concetti  } e non  mai  lontana  la_# 
nouità  delle  inuentioni , e domeftica  parimente  l’ec- 
cellenza delle  manierejcon  la  quale  conformandoli  al- 
l'antica intentione  della  Poefia,li  è leruito  delle  fue  dol- 
cezze, non  per  lulìngarei  cuori.,  ma  per  obli garlià  ge- 
nero le  operationi . Mentre  però  ha  tratto  alle  lue  lodi 
Penne  in  Ugni  de’  Letterati  , e lingue  autorcuoli  de’ 
Grandi  hà  coulèguiro  per  bocca  degli  Intendenti , po- 
llo non  ordinario  fra  Poeti  Moderni  : venendo  altresì 
lodato  il  luo  modo  di  comporre  in  Prola , e per  la  no- 
biltà dell’elocutione , e per  la  viuacità  de’  penheri  . La 
vaghezza  del  luo  ingegno  con  tuttociò  non  li  rillrin- 
ge  fra  le  delitie  di  Parnafo , ne  fra’  Teatri  delle  Accade- 
mie ; ma  dilatandoli  alla  cognitione  di  fludij  più  im- 
portanti polfono  , e dalla viua  voce  , eda’dottilhmi 
ferirti  trarne  non  poca  vtilità  chi  gouerna,  e maneggia 
Scettri . E coli  dà  à vedere,,  che  poffiede  compitamen- 
te le  parti  più  principali,  che  appartengono  ad  vn  Let- 
terato,ad  vn  Caualliere,&  ad  vn  Mini  Uro  di  Principe. 
Ma  perche  la  Fortuna  vuol  lem pre  farli  rauuifare.,  al 
mondo  per  capitai  nemica  della  virtù  „ ha  continuato 
con  doppij  alfalti  di  poca  falute  „ e di  trauaglioli  acci- 
denti à difturbare  i generoli  penfierideli’Orrigoni  ; 
ma  i nfelicemente  le  fono  in  parte  riufeiti  i liioi  tentati- 
ui  j mentre  li  vede^che  non  punto  Ipauentato  da  alcuno 
fortuneuole  incontro  con  merauigliolà  coftanza  , ed 
intrepidezza  lèguita  le  fue  virtuole  imprelè,con  le  qua- 
ii  va  imm  oxtalandofe  mede/imo  nel  bellillimo  Cielo  ■ 

delle 
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delle  ftampe  - Viue  egli  al  prefente  nell’inclita  Città 
di  Genoua  altamente  honorato  da  quella  nobiltà  Let- 
terata^ grandemente  apprezzato  da*Prencipi  Italiani, 
e da’  Potentati  maggiori  dell’Europa;  facendoli  cono- 
feere  con  l’amabilità  de*  Tuoi  coftu  ni  , e con  la  candi- 
dezza del  luo  procedere  , meriteuole  d ogni  fortuna  fe- 
lice. L’Opere  lue  ftampate,  fono  . 

Poejìe  Eroiche . 

Penfieri  'Poetici* 

Rime  Liriche . 

ZJoci  ^Amorofe, 

L'^Arpa  'Nuziale . 

Difcorp  isimorofi . 

Ducento  Lettere  in  propofta,  e rifpofia  di  buone  fcjle* 
Due  Panegirici . 

Diuerfi  Elogij  Latini . 

Va  hora  perfettionando . 

Vn  T rat  tato  Cauallerefco . 

Il  JfrCanuale  de  gli  ^Amhafciatori . 

L'Pfifioria  de  noflri  tempi,  cominciando  dalla  morte  di 
Ferdinando  Duca  di  Mantoua  , 


Ì6  . LE  g LO  K I E # 


A C AECIS , FATVISQVE  . qui  bus  Wè  recidere  lucem  > 
ZJel  mentem  \aleas } nomina  binar efers . 
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F V O L I 

MODONESE 


Anano  luogo  nobile  del  Ducato  di  Mo. 
dona  è Patria  di  Cecilio  Fuoli  nodro 
Accademico  , Figliuolo  di  queli’Erco- 
le  Fuoli,  che  Capitano  della  Republica 
Veneta  , guerreggiando  in  Friuli , nel 
colmo  delle  fu  e glorie,  Ialciò  generola- 
mcnte  di  vmerejconfagrando  iliuo  nome  all’Hidorie, 
per  tramandarlo  fregiato  de’meriti  delirio  valore  a Ila 
memoria  de*  Poderi . E"  Nipote  di  quel  Giou.a  n Batti- 
la , che  dopo  d’hauer  leruito  nella  medefima  guerra.» 
alla  Republica  di  Protomedico, bora  fi  viue  in  Venetia 
nella  medefima  carica  di  Protomedico  alla  Sanità  , 
amato  , e riuerito  da  tutti , non  meno  per  l’eminenza 
della  dottrina  , che  per  La  foauità  de’  coftu mi  - Nato 
adunque  Cecilio  poco  aitanti  la  morte  del  Padre,e  per- 
ciò pacato  in  Venetia  lotto  la  cura  del  Zio,  s’auanzò  ili 
guida  col  crelcer  de  gli  anni  nella  cogniticne  delle  piu 
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ladre  lettere  , e" delle  feienze  più  nobili  ; che  in  quel 
tempo  , che  gli  altri  incorniciano  appena  à portare  il 
nome  di  fcoIare,colfe  egli  la  Laurea  del  Dottorato  nel- 
la Filologia,  e nella  Medicina,  e fu  nell’età  diventi  anni 
fatto  Caualier  di  San  Marco , & eletto  publico  Anato- 
mico di  Vcnetia  , nella  qual  fumi on e s’èper  lo  Ipatio 
di  dieci  anni  impiegato  con  lira  grandiflima  lode  ; ha- 
uendohauuto  perpetua  occaiionedifar  pompa  della 
finezza  della  lua  dottrina , della  viuacità  delluo  fpi  ri- 
to , e et  el  T eccellenza  delluo  sudicio  nel  teatro  augu- 
fliffimo  d’vna  Città,così  valfy  poriofa  Madie,e  nudri- 
ce  di  grand’  Ingegni . In  fomma  se  horniai  collocato 
Ccciho  in  tal  pollo  di  merito,  e di  nputatione , che  in 
età  ancor  giouinile  non  ha  chi  lo  luperi  nella  profèl- 
hone nobiliflima  della  Medicina, da  luiefercitata con 
felicità  eguale  alla  lua  lufficienza  . Ma  perche  gli  Ipiri- 
ti  lollcuati  non  mai  s’appagano  di  loro  meddimi  , nè 
poflono  dimorare  lungamente  rilfi  etti  fi à leangulhie 
d’vna  loia  feienza  ; valli  talhoraCecilio  lpatiando  per 
gli  ameniffimi  campi  delle  belle  lettere , e de’  tratteni- 
menti Accademici,  da’  quali  cogliendo  fiori  di  gloria 
i minarceli, hi lejli  cinge  le  tempie  di  doppia  corona  d’- 
immortalità, eternando  nel  medefìmo  tempo , che  to- 
glie alla  morte  i corpi  de’ mortali  il  luo  nome  nella-, 
memoria  del  mondo. Vengono  però  le  mirabili  quali- 
tà dell’Ingegno  del  noltroamabiliflìmoFuoli  relè  più 
care,e  pregiate  dalla  candidezza  del  luo  procedere,dal- 
Ja  dolcezza  de’  luoi  coltami , e dalla'luifcerata  partiali- 
tà  d’affetto, con  la  quale  lega  in  perpetue  catene  d’obli. 
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gatione,non  meno, che  di  beneuolenza  gli  Amici . Hà 
Èn’hora  Cecilio  publicati  varij  Componimenti , buo- 
na parte  de'quali  perche  và  intorno  con  nomefìnto  fa- 
lcieremo da  parte . Ma  T Opere , che  col  Tuo  nome  fi 
veggono  di  preferite  alle  (lampe,  fono  - 

Sanguwis  a dextro  in  fini flrum  corda  'ventriculum  de°>- 
fluentis  facilis  reperti  'via  .] 

*Houa  auris  interna  delin  eatio 

Un  Difcorfo  ..Anatomico  dell  a ‘Pinguedine  .. 

Ma  quelle,  che  s’afpettano  in  breue  alla  luce  delmonC 
db,  fono . 

lAnnuaUi  o corf  i di  Lettioni  ^Anatomiche  * 

Centuria  prima  di  fanationi  Chirurgiche  . 

Difcorf i de  Origine  partium  < 

‘Difcorfo  de  Semine  * 

Sogni  Jfrfat mini , e 
Difcof  ^Accademici  .. 
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RINALDI  > 

BOLOGNESE. 

Acque  Celare  Rinaldi  ài  i i.  di  Dicem- 
bre l’anno  1 5 5 9 . in  Bologna  di  nobile, 
e facoltosa  Famiglia,  portando  in  que- 
llo mondo  con  gli  ornamenti  della^ 
Fortuna  il  patrimonio  d’vn’  Ingegno 
capace  d’ogni  arte,e  d’ogni  f'cienza  più 
rigilardeuole  . E ben  da’lùoi  nobililsimi  Componi- 
menti fi  Fpiccano  i lumi  della  vaftità  del  Ilio  Ipirito  , 
fempre  grauido  di  nuoui  concetti , e di  maniere  mera- 
uiglioledibaueliare  .Nello  (criuere  in  proba,  e maffime 
nella  dettatura  delie  lettere  giunlèà  legno  arriuato  da 
pochi , per  la  chiarezza  dello  Itile  congiunta  ad  vna^ 
iùccobi  breuità  di  concetti . Ma  nella  Poelìa  , edendo 
riulcit©  ne’ primi  anni  della  Giouentù,  dolce,  puro,ab- 
fettuofo,  e delicato  in  ellremo,col  crebcere  dell’età,  boi- 
leuando  tèmpre  lo  Itile  , nc  mai  contentandoli  di  le> 
medefimo  , diede  taluolta  nel  turgido,  e quali  nell’o- 
iifcjro,  per  difetto  però  piò  del  becolo , e d5  vn’  Ingegno 
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fourabbondante , che  della  fua  elettione,  ò del  Ilio  giu- 
dicio  , biafimando  egli  llefso  quelle  louerchie  ardi- 
tezze ne’ traslati  , e ne’ concetti  , che  difeopriua  ne’ 
componimenti  dt’Giouini  Poeti , che ricorrcuauo  al- 
la lira  giudiciofifsima.cenfura,  per  dar  la  perfettionca* 
loro  Componimenti . In  quella  difficildsima  fluir  io- 
li e era  il  Rinaldi  d'animo  coli  candido,&  ingenuo, che 
non  haurebbe  tacciuto  la  verità  de’  Tuoi  lèntimenti  per 
tutto  l’oro  del  mondo  : parendogli  d* edere  troppo 
flrettamente  obligato  àcorrilpondere  alla  confidenza 
degli  Amici  con  altrettanti  effetti  di  fìncerità  . Condi' 
rione  , che  rifplendeua  in  girila  in  ogni  altra  fua  attio-, 
ne  , che  incatenarla,  nel  luo  affetto  tutti  gli  animi  di 
quelli, che  per  quaJfiuogliaaccidete  fi  trou  ariana  à trat- 
tare con  elio  lui . Di  [ettari  a fi  oltremodo  della  Pittura, 
e non  hauea  in  quella  parte  occalione  d’inuidiare  qua- 
lunque gran  Perlonaggio, arricchito  il  Ino  nobiliffimo 
Muleo  d’ecccllentillìmi  Quadri  ; molti  de’  quali  erano 
gloriole  fatiche  de’  fratelli.  Caracci , che  furono  a’  loro 
tempi  il  miracolo  della  Pittura  , e co5  quali  egli  nuda 
particolarillimo  affetto  cL’Amicitia . F ù altresì  vago  in 
maniera  d’afcoltar  le  Comedie, che  anche  nell’età  quali 
decrepita  non  lalciia.ua  pa fifa r notte  , che  non  volefiè^ 
trouaruifi  à difpetto  delle  ingiurie  del.Cielo,e  delle  Ra- 
gioni j cola  ,che  gli  abbreuiò  per  auuentura  la  vita  ; ef- 
lendo  egli  per  altro  cfottima  complelfione , parco  nel 
vitto,  vago  oltremodo  della  politezza,  e d’allegrillima 
eorìucrlatione  . Lalciò  dunque  di  viuere  il  nollro  gem 
uililfimo  Rinaldi  con  ellremo  cordoglio  di  tutti  gli 
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Amici Tuoi  1*  anno  163  6.  in  età  di  (èttantafett’anni , re- 
cando à conleruare  la  la  a memoria  nel  mondo  publi* 
cate  conìe  (lampe, 

Le  Rime  diuife  in  tre  part  ii 

L'  ^Arianna  \ e 
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jElla  Patria  del  Friuli  fiorifce  per  anti- 
clìiflima nobiltà  riguardeuole  la  chia- 
riffima  Famiglia  de* Signori  di  Pers  , 
dalla  quale  per  lungo  corfo  di  Secoli 
fono  vfeiti  Caualiieri  neil’Armi , e nel- 
le lettere  d*  eterna  memoria  . Quindi 
non  fedamente  hàfemprepoffeduto  nobilitimi  feudi, 
effendo  annouerata  nàie  Famiglie  de’Feudacarij  ,c*- 
hanno  il  voto  nel  Parlamento  di  quella  Prou inda,  ma 
infieme  giurifdittione  d’inueflire  altrui  degli  flati  , 
che  podedeuano  con  mero,  e miflo  Imperio,  rice- 
uendo  il  giuramento  di  fedeltà  , che  da’  Vaifaiìi  fi 
prefla  al  proprio  Signore . In  quella  inclita  Cala  è na- 
to al  mondo  Ciro  figliuolo  di  Giulio  Antonio  Caual- 
liere  per  lettere , per  prudenza  dulie , per  integrità  di 
vita , e per  foauità  di  collumi  amato , e riuerito  in  tut- 
ta quella  Prouincia,  e di  GineuraColoreda  Dama  di 
conditioni  corrifpondenti  alla  chiarezza  della  filano.-1 
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hilifiuna  nafcita . Quelli  infino  da  Fanciulletto  chia- 
mato dall’  ardore  del  filo  generofo  infinito  à gliar, 
ringhi  guerrieri  , c letterati  compole  vn  coli  maraui- 
gliolo  innello  nella  lua  Pedona  , che  ben  fi  fece  conc- 
icele degno  Germoglio  dell’antichiirima  Pianta  della 
fua  gloriofifhir  a flirpe  . Che  però  veilito  J’Habito  del- 
la Religione  di  Malta  , che,  qua  l’ Aquila  al  Sole , cipe- 
ri menta  il  valore  de  iu  oi  Figli  al  Pi  neon  tro  de  1 Io  fp  len- 
dorè  della  Gloria  neH’inchidla  di  militari  auuenture  j 
vefiì  parimente  quegli  Habiti  di  virtù  Politiche,  Mo- 
rali ,e  Religiole,ch’eflendo  proprie  della  fua  conditio- 
ne poteuanofacilmentecondurlo perla  llrada del  me- 
rito all’acquifio della  Riputatione,  che l’Anima  del- 
1*  A n i m e g r a nd  i . M a pe  re  h e i 1 ca  m i n a re  c o n t i n u a m e li- 
te per  Io  faticelo  giogo  della  virtù  rielce  finalmente/ 
incrcfceuoleaif  animo,  mentre  non  venga  lolleuato 
da  qualche  hora  di  ripofo , e di  ricreatione,  trafporta- 
tofiCiroda’  Campi  di  Marne  à i Gabinetti  di  Pallade , 
Irà  nelle  Adunanze  letterate  eretti  fimulacridi  meraui- 
gliaaliuo  Valore, hauendo con  la  matura  viuaciià  de* 
luoi  dilcorfi  agguagliatala  fama  de’  primi  Accademi. 
ci  de  1 n offro  lecolo  ; e con  la  marauigb  ofà  nouirà  de* 
luoi  Componimenti  Poetici  fuperata  la  gloria  non  fo- 
lamentede*  prelènti  , ma  di  molti  Poeti  più  rinomati 
ne'lecoli  trapalati . E certo,  che  nella  Poefia  Lirica^ 
riclce  fingolarmente  , ammirandoli  nelle  lue  leggia- 
drillime  compofitioni  congionta  àdolciffi ma  purità 
di  Itile , vn’inimitabile  nouità di  concetti  efprefla  con 
fi  vaghe  forme  di  dire , che  non  reitando  a’  leggenti , ò 
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àgli  alcoltanti , che  desiderare , fono  sforzati  ad  e {cla- 
ma re  {diamente  àgioria  dell’Autore  -,  ii  quale  però  fre- 
giando la  preti  ola  collana  delle  fue  pregiatilfime  con- 
ditioni  con  Pineftimabile  gioiello  della  modeftia^  , 
niente  prefumendo  di  fe  lìcito  , non  permette  , che  fi 
pollano  godere  per  mezo  delle  Stampe  i diurni  parti 
del  luo  eleuatilfimo  ingegno . Veggonfì  pertanto  nel- 
la luce  del  mondo  {blamente  alcune  Canzoni , ma  ben 
s’afpettano  con  delìderio  infinito  dall' Vniuerfità  de0 
bel  {Ingegni , 

Vn  Volume  di  Tee  fi  e . 

Vn  T ruttato  deltdAnima  , e 
Varij  IDifcorfì  ^Accademici . 
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ACCHILLINI 


BOLOGNESE- 

A Bologna  riconobbe  i faoi  natali 
Claudio  Acchillini  pronipote  di  queli*- 
AleflandrOj  che  nella  Fi  lofofia.,  ch’egli 
profelsò  nell’Vniuerlità  di  Padoua  fu 
a'iuoi  giorni  flimato  incomparabile , 
La  varietà  delle  Dilei  pline,  con  le  quali 
sù’l  bel  principio  della  Giouentù  nobi  litò  Claudio  ii 
£10  ingegno  trapallài  confini  del  credibile  , efTendo 
egli  riulcito  in-  vn  medefimo  tempo  eccellentifiìmo 
nelle  belle  lettere  Latine,  e "Folcane  -,  nella  Poefia, nella 
Pilofofia,  nella  Medicina, e nella  Teologiajin  ci  alcuna 
delle  quali  riporto  lempre  nelle  pub! iche  radunanze^ 
de’  Letterati  la  corona  degli  applaufi,e  delle  Iodi  . Ma 
benché  in  tutte  quelle  nobili  profefhoni  poteflè  elerci- 
tare  conueneuolmcnte  il  £10  ammirabile  talento^gittò 
nondimeno  il  fondamento  delle  lue  fortune  nello  Au- 
dio delle  Leggi  ; le  quali  non  Ioniamente  Ielle  nella  (mu 
Patria , ma  nell'  V^niuerfità  di  Ferrara  altresì , doue  con 

lua 


fila  grandifiìma  riputatione  foftenne  la  carica  di  Pri<~ 
mo  Lettore  , che  gli  è Rata  parimente  conferita  nello 
ftudio  di  Parma  con  titolo  di  fopraemincnte . E certo,, 
che  le  lettionideir Achillini  vfciuano  dalla  peRa  ordi- 
naria de*  Leggici;  poiché  nel  medefimo  tempo,ch*egIi 
arricchiua  l’ingegno  degli  Afcoltanti  della  piu  rara  co- 
gnitionede*  {entimemi  legali , gli  ricrearla  ancora  con 
l’àmenità  delle  più  icielte  vaghezze  della  Poetica,  d ella 
Filolofia , e della  Teologia , lenza  la  quale  egli  portaua 
opinione, che  non  fi  potè  fiero  interpretare  degnamen- 
te le  Leggi . Ma  venuto  defiderio  à Claudio  di  tentar 
la  Fortuna  della  Corte  Romana  , hebbe  occasione  di 
feruire  il  Cardinal  Ludouifio  nella  lua  legarione  in  Pie- 
monte, dopo  la  quale  eficndo  Fato  afiuntoal  Pontefi^ 
cato,  poteua  egli  fperaiedi  giugnere  à qualche  emi- 
nenza , le  la  mano  di  chi  poteua  ogni  cola  apprefifo  il 
Pontefice  non  l’hauefife  ingratamente  ributtato  dallo 
meritate  grandezze  . Sdegnato  perciò  l’Acchillini  con 
la  malignità  della  Sorte  ritirolli  alla  quiete  della  Pa- 
tria^ alla  tranquillità  degli  Rudij, infino  à che  Odoar- 
do  Pamele  Duca  di  Parma  nel  trafie  , chiamandolo 
con  titolo  di  Configliele  di  Stato  nella  lua  Corte , nella 
quale  fiì  Rimato  vn  nouello  Oracolo  delle  leggi , non 
meno, che  della  Politica. Qui  egli  hebbe  occafione  nel- 
la celebrità  delle  nozze  di  quel  Duca  con  la  Principcfià, 
Margherita  di  Tolcana  d’impiegare  non  (blamente la 
vaRità  del  luo  ingegno  nella  inuentione  dea  Teatri,  che 
con  reale  grandezza  erefse  al  merito  della  fkaSpolà^ 
quel  magnanimo  Prencipe  j ma  d'dèrcitare  la  leggio 
. dria. 
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d ria  della  fila  Mula  nelle  compofitioni  delle  Barriere, c 
de*  Drammi, che  furono  con  fùa  gloria  infinita  cantate 
dalle  più  celebri  voci  della  Criftiahità . Finalmente  ri- 
dottoli Claudio  nel  fino  materno  della  fùa  Patria  , finì 
quelli  anni  adietro  il  corfo  fatale  della  lua  vita . Molto 
ha  lcritto  l’Acchi  liini  alluci  giorni  ; ma  per  lo  poco 
amorc,ch’egli  ha  portato  a’  luoi  Parthpochefiiecom- 
pofitioni  11  veggono  alle  ftampe^poiche  oltre  al  Volu- 
metto delle  lue  famofilfime  Rime  ; altro  non  palfa  per 
le  mani  de’  Letterati,  fuor  che  qualche  Oratione,ò  Let*« 
tera  per  lo  più  encomiallica  (indicio  della  fua  dolcifiì- 
ma  natura  ) con  vari]  Conlulti  legali  da  lui  publicati  ili 
diuerle  occafioni  degne  da  eflere  abbracciate  dalla-# 
profondità  del  filo  giudicio  , e dalla  finezza  della  lua^ 
eruditione  . Ma  benché  poco  egli  habbia  alla  luce  del- 
le Rampe , è nondimeno  coll  grande  la  fama  delle  vir- 
tù di  Claudio , che  pa fiera  alla  memoria  de'  Pofteri  ce- 
lebrato per  vno  de’  più  nobili  Ingegni  , che  habbiano 
illuftrato  con  la  chiarezza  de’loro  meriti  la  ofeurità  del 
nollro  iècolo . Si  vedono  dunque  {blamente  del  filo* 
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BOLOGNESE- 

El  Territorio  della  famofà  Città  di  Ra* 
Henna  giace  limato  il  nobile  Cartello 
di  Rurti,  donde  tra pafsò  in  Bologna  l’- 
antica Famiglia  de5  Molli  ; nella  quale 
non  fedamente  fiorirono  in  ogni  tem- 
po huomini  chiariffimi  nelle  lettere , e 
perciò  da’ Sommi  Pontefici , e da  grimperatori  hono- 
rati  di  varij  titoli, e preminenze;™  a fi  raccollero  le  ma. 
rauiglie  più  grandi  de’  fauori  deileÉerno  Monarca  dei 
Paradifo  ; effendo  fiata  Gerrn olio  di  ouefta  Pianta  Jaj 
Beata  Margherita  Fondatrice  della  Congregatione  de8 
Padri  delBuon  Giesù  nella  Città  di  R anemia  ; de  1 me- 
rito della  cui  Santità,non  che  la  famiglia  de*  Molii^ma 
tutta  la  CrirtianitMomrn  amente  fi  pregia,  ed  dluftra. 
Nato  adunque  in  querta  Famiglia  Clemente  noftro 
Accademico  ; e crapafsata  la  Fanciullezza  negli  fiudij 
dell’Humanità  in  concetto  di  rileuate  fperanze.  mentre 
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fi  ftaua  coltivando  l’Adoleicenza  co’  precetti  deila  Fi- 
Jolofia;  la  Fortuna  Tempre  inuidiofa della  tranquillità 
degli  hu omini  Vi rtuofi  , iulcitategli  contro  varie  tur- 
bolenze,remò  di  flerpare  appena  germinanti  gli  allori 
della  Tua  gloria  ; ma  benché  potale  toglierlo  dal  corTo 
incominciato  delle  (cienze  più  nobili  ; non  però  potè 
conleguire  affatto  il  luo  intento, perche  chiamato  Cle- 
mente dal  luo  genio  all’Arte  Tarn ofilfima  della  flatua- 
ria  s’aprì  nuoua  llrada  , per  giugnere  à quell’  altezza  di 
riputarione,che  non  và  mai  dilaccompagnata  dai  me- 
rito delf Opere  fegnalate.  Trattò  egli  perciò  in  manie- 
ra vn’Arte  così  gloriola  , ch’è  venuto  ad  aequiffarfi  la 
rinomanza  d’vnode’  primi  Statuari j dei  noftrofècolo. 
Chiara  teftimonianza  rendono  del  fuo  valore  le  Piaz- 
ze di  Forlì , di  Raucnna,e  di  Verona,  nobilitate  di  Co- 
lobi di  bronzo , edi  marmo,  per  tacere  d’vna  infinità 
d’Opcre,che  li  conferuano  per  ornamento  degli  Edifi- 
ci) priuati  nell’altie  più  principali  Città  d’Italia  . Ma 
non  contenta  laFamalempreièguacc  , e partiale  della 
Virtù , che  la  gloria  del  Molli  fi  fermafle  ne  gli  angufli 
confini  di  quella  Prouincia;  pallata  nella  Sarmatia  , e 
peruenuta  alle  orecchie  reali  d’VladislaoSigifin  ondo 
Quarto  Rèdi  Polonia  , vno de’ maggiori  Monaichi, 
che  per  valore,  per  clemenza,  e per  pietà  vanti  à noftri 
tempi  l’Europa  ; 1 indù  Uè  à chiamarlo  à quella  gran 
Corte, per  deftinarlo  à nobilitare  la  Reai  Piazza  di  Var- 
faccia  con  vnaftatua  di  bronzo  di  Sigilmondo  Terzo 
luo  feliciffimo  Padre , collocata  Topra  vna  luperba  co- 
lonna dimarmo . Opera,  cheTaràne’fecoliauuenirc 

non 
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non  meno  famofà  per  tutto  il  Settentrione , di  quello,, 
che  fi  fodero  negli  antichi  fecoli  quelli  di  Lidia  , òdi 
Prafitele  tanto  celebrate  da’  Greci,fempre  partialidel 
valore  de’  propri  j;Cittadini.  Non  è però  quell’ Arte  no- 
bilillìma  l’vltimo  confine  deH’IngegnodiClemente,, 
poiché  egli  non  lafcia  d'efercirare  parimente  la  mano ,, 
e lo  fpirito  neirArchitettura  , nella  Pittura , e nella  Poe- 
fia  ; ciascuna  delle  quali  profèffioni  viene  da- lui  tratta- 
ta con  non  ordinaria  felicità  ; benché  la  fua  modeflìa , 
il  vero  ornamento  degli  huomini  Virtuofi,  facendolo 
giudicare  troppo  fcarlàmente  di  fe  medefimo,  no»  gli 
permetta  demandare  alla  luce  del  mondo  in  vn  fècole 
tanto  erudito  le  lue  compofitioni . Ha  però  là  n offra 
Accademia  ne5  fiioi  Congreffi  goduto  louente  con  fin- 
^golarità  dapplaufo  i parti  della  lua  feliciflima  Mufa,  e 
feriamo  3 che  debbano  effefvn  giorno  per  gloria  di 
Clemente  participati  alle  fiampe  . A queflellà  egli  ho- 
ra  preparando  ( per  dar  principio  ad  immortalar  su  le 
Carte  i parti  del  fuo  Ingegno, come  viuono  già  eterna— 
se  ne  bronzile  ne:  marmi  l’Opere della  iua  mano) 

L 5 circhi  t ett  urad egli  \^Adm  amenti. Uni  uerfaìi.  » . 
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CORNELIO 

FRANGIPANE, 

V E N E T I A NO- 

A Famiglia  de3 Frangipani  nobiliiìima 
io  moke  Prouincie  d’Italia,  proci uflc  ad 
mondo  de  Letterati  in  Vcnccia-Corne- 
Jio  noftro  AccademicOjil  qual  e,  con  la 
nobiltà  delle  lue  conditioni  Operando 
la  nobiltà  de5  lìioi  nata  boxerebbe  con 
nodelli  raggi  di  merito  le  pallate  glorie  della  (ua  anti- 
chiilìma  Cala <>  .Pailati',  ch'egli  Irebbe  i primi  anni  del- 
la fanciullezza  nelle  fa  mole  Vniuerfità  di  Bo!ogna,e  di 
Padoua  , doueconiingolarkà  doppiatili  colie  gli  Al- 
lori del  Dottorato  nella  Filoioiia,  c nelle  Leggi  ; vago 
d’arricchirfi  della  cognitione  delle  Prouincie  (Iraniere 
traicoriè  la  Francia , la  Spagna,  e la  Germania  » Ritor* 
nato  in  Italia , e fermato  in  Roma  il  collo  della  Ina  pe- 
regrinatione, affinò  in  quelia.Corte  Loro  della  pruden* 
za,  raccolto  dalle  mmierenon  iblo  degli  ftudij  Filofo- 
fìci,e  legali^  mastiche  da  quelle  di  tanti  paeii,  e popò, 
li  da  lui  trafcorfi  } epraticati  , Quindi  iparia  la  fama# 
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della  lua  marauigliofa  dottrina  , hebbeoccahonedt 
trarne  dagli  arringhi  Giudicali  ,,  ne’  quali  feruì  lun- 
gamente d*A  flelTore  , chianflìme  Corone  doppiatilo 
non  menodi  làpienza , chedi  giuflitia..  Onde  laRe- 
publjca  di  Venetia  applaudendo  à tanto  mcrko,relelTc 
con  accrelcimento  di  llipendio  iuoConlultore  nello 
materie  l cgali  nella  quale  fàllidiohilnna  Carica  con 
fodisfèttione  publica  , e priuara  conlumò  la  maggior 
pare  de5  luoi  giorni.  Era  Cornelio  non  iolamcnte  nel- 
la Icienza. legale,  ma  nella cognirione delle  cole  Poli- 
tiche lenza  pari  -,  ondei  luoi  dilcorh  colmi  di  pruden- 
za, ed’eruditione  , & ammaeftrauanocon  la  finezza 
della  dottrina  , e dilettauano  con  la  varietà  de' lenti- 
menti  pellegrini,  e (ingoiali . E perche  lapeua  altresì , 
che  la  leurrità  del  tratto , e la  grauità  delle  maniere  ac- 
compagnate al  lopraciglio  Filofofico  rendono  nella^ 
lunga  pratica  noiola  la  conuerfationede’  Letterat^noii 
mancaua  di  melcolar  Ponente  ncJ  luoi  priuati  ragiona*»- 
menti  la  Inanità  degli  lcherzi,e  l’argutezza  de’ lali/oli- 
ti  à rifùegliar  l’allegrezza  , &àcon^èrnar,  il  diletto  del- 
la famigliarità  degli  huomini fàggi  ..Ornato  di  quelle 
mirabili  conditioni  condottofi  Cornelio  all’vltimju 
decrepità, non  maifatio,  benché  fianco  pergìi  anni, di 
giouare  al  Mondo,  erelìe  il  Principato  Acadcmicocon 
tanta  n olirà  gloria, e con  tanta  abbondanza  d’encomi  j 
degli  Alcoltanti,  ch’era  vna  marauiglia . E certo , che 
ella  era. cola  degna  d’ammirarione  gran-didima  il  ve- 
dere vn  Vecchio  hormai  centenario, e quali  affatto  pri- 
llo dcH’vfb  de’ lenii  fuperare,enella  prontezza  de’  trat- 
ti,» 
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ti,  e nella  gentilezza  delle  materie , c nella  delicatezza 
de’  penfieri , e nella  profondità  della  memoria  i ragio- 
namenti della  più viua,  e fp  ir  ito  fa  Giouentù  letterata , 
che  all’hora  formaua  quello  nobililhmo  corpo  Acca- 
demico . Morì  final m ente  Cornelio  à quella  vitato  fi- 
nì di  morire  à quella  morte  , per  viuere eternamente 
nella  memoria  degli huomini  nell’anno nouantefimo 
feitimo  della  fua  età , pianto  vgualmente  da  tutti , e fu 
lèpolto  à Ipefè  della  publica  Magnificenza.  Ha  Iafciato 
alleila  mpe, 

DitiCs/i  Confulti  in  Legge  % 

Un  T rat  tato  d'^Amore  \ & 

allegati oni  Legali  fo graia  tenuta  di  Taga  ^Alefan-t 
dro  à Uenetia . 

E da  (lampare , 

Le  Ragioni  di  tutti  i Trinci gi  f igra  ali  Stati  Urt\ 

De  Ecclefajlica  IurifdiBione  lib .3 . 

Ve  <*Anima  hber  pngularis . 
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tfic  bina  fulget  Mitra  3i geminarne  Tiara , 
Or p he  os  3 & Vani  di  s duplici  itcm  Cithàra . 
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COSTANTINO 


DE  ROSSI 

DA  CORFV- 

Opo  ihdtrrna  guerra  di  Cipri  tanto  la. 
grimofa  allaCrillianità  partito  da  cjuel 
R egno  lòlo  luperllite  della  Tua  nobde, 
ed  antichilfima  Famiglia  Nicolò  de*- 
Rofli,  eflèndo  caduti  in  quella  fu  nella 
turbolenza  Salamoile,  Collantino,  e 
Giouanniluoi  Fratelli , li  fermò  nell*  Ilola  di  Corfìì 
infieme  con  la  Moglie  Maria  Mozzanica , la  quale  l’- 
anno 1590.  alli  7-.  d’Ottobre  gli  partorì  Collancino, 
bora  VelcoLio di  Veglia,  e noilro  Accademico  . Fu 
Nicolò  huomo  a’  fuoi  giorni  non  folamente  famolo 
nelle  lettere , ina  verlato  ne’negotij  Politici , e di  pru- 
denza , e di  valore , non  ordinario  . Figliuolo  dunque 
di  tanto  (oggetto  Collantino,  crebbe  appena  all’ età 
di  7.  anni , che  fù  da  Giouanni  Mozzanica  luo  Zio 
Materno,  e Vicario  Generaledel  Cardinal  Patriarca 
Lorenzo  Priuli , chiamato  àVenetia,  doue  pollo  nel 
Seminario  Patriarcale , botto  l’eccellente  dilciplina  de* 

Q_  Padri 
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Padri  Somafchi , diede  in  breuifiimo  tempo  akiflnra 
/aggi  della  fortunata  riukita , che  doueua  fare  nelle 
Icienze  » e nella  bontà  de’  coitami . Ma  fi nito  , che 
egli  hcbbe  il  colio  delle  lettere  humane  chiamato  dal- 
la diurna  infpirationc  nella  Religione  de*  medefimi  Pa- 
dri Soma/chi  vi  gittò  incontante  altiffime  radici  di 
virtù  ; che  han  polcia  germogliato,e  prodotto  abboii. 
dantiihmi  frutti  di  merito  , edi  perfettione  . Quindi 
paflàtoa  Roma  ad  infianzadelmedefimofuoZioair- 
hora  Auditor  Generale  d’Odoardo  Cardinal  Farneie  * 
cd  vniti  infieme  gli  Studij  della  Teologia , e delle  lette- 
re Humane,  fi  fece  la  ftradaà  quella  fama  , che  chia- 
matolo ancor  Giouinctto  ioura  i più  famofi  Pulpiti,^: 
alla  prelenza  de’  più  eminenti  Principi  d’Italia  gli  ac- 
quilo con  gli  applaufi  de’ Popoli,  e la  grada  de’  Gran- 
di accrelcimenti  di  facoltà  , e di  riputatione  . E Carlo 
Emanuele  Duca  di  Sauoia  fra  gli  altri  per  efprefiione^ 
del  gufio  riceuuto  dalle  lue  prediche,  oltre  à moki  Re- 
gij [Regali  fatti  a luiileflb,  concclfe  alla  (uà  Religione 
vii  luogo  importante  nella  Citta  di  Follano.  Fù  egli  al- 
tresì carilìimo  al  gran  Cardinale  Federico  Borromeo 
Arciuelcouo  di  Milano , che  loleua  communicare  con 
elio  lui  i fuoi  fanti, e magnanimi  penfieri . Quindi  dal- 
la lua  ReligionefùhonoratodellacaricadiCancellie- 
re , e gli  adeguò  diuerfi  gradi,  e goucrni,  ma  però  iem- 
pte  contra  lua  voglia  ; per  elfef  egli  naturalmente  in- 
chinato alla  quiete  , & alla  ritiratezza  degli  iFudij . E 
perciò  ancora  grandemente  contradifle  alla  lua  pro- 
ni otione  al  Velcouato  del Zante  offertogli  dal  Cardi- 
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mal  ’Zachia  per  commanda  mento  del  Sommò  Pontefi- 
ce VrbanoOtcauo . Quale  fodisfiartìonericeaellero  i 
Popoli  di  quell'ilo  la  dall  amorolo , e Cri  diano  gouer- 
no di  Codantino , chiaramente. il dimodra  la  gfandil- 
lima  indanza  ,,cHe  fecero  alla  Congregatione.de  Pro- 
paganda FideaU’hora  , che  edèndo egli  paflatoà  Ro- 
ma, dpbitauano,,che  piunon  ri  corna  (le  fra  loro;  ben- 
ché per  edere  troppo  tardi  a trinata  la  kipplica  , n o;l 
conleguidèro  il  fine  de’loro  dehderij  , hauencìòlo  il 
Sommo  Pontefice  lenza  alcu  n fuo  penderò  piò  modo  - 
al Yefcouato di  Veglia.  Viue egli hora ale fteflo,& al- 
la lua  Chiedi  con  ottimo  elfempio  di  Padorale  beni  - 
gnirà  , non  lalciando  di  paicere  i popoli  del  cibò  vitale  • 
dy Ua  paroladÌQÌna,accjuidandocoronedigloriaal  Ilio  > 
no  m c,ed  eccedi  .di  merito  alluo  fpirito.  HàlcrittoCo- 
Itandno  vari  j Componimenti  di  Vetlo, e di  Prolà, To- 
scani e 
dampe,, 

Ed  Ut  ola, per  S~an  Carlo  “Borromeo 

La  Catena  d*Oro>  feriamone  della  Citta  di  Cenoua  ; - 

La  RoJd}  per  la  dtuotione  del  Santijjimo  Rafano  . 

1 1 Fir marne  n to,p  er Santa  FerminaU ergine  }e  Martire . 
Ea  Ulta  del  “Beato  Girolamo  Mi  ani  Flebile Ueneto  s, 
Fondatore  della  fua  Religione  \ 

Un-U  diurne  di  Voejie  Latine 


ò. 


Latini  , de’ quali  fi  veggono  al  predente -allì^ 


DAR.* 
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*D  arcani  a Je  genti  licet  fili  nòmina  f mat  3 
Viligit hidDanaoSiCUmyue  fiatone fagit. 
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B E.  M B O: 

NOBILE  V ENETO1; 

Enetia-Màdre  dèlia  Nobiltà  non  meno', 
che  della  bellezza  ha  oro  do:  fa  al  Moi> 
do,  & ambiti oia mente  corderua  neh 
ino  ieno  lacelebraaiilima  Fam  iglia de 
Bèmbi,  Seminario  perpetuo  di  Senato-" 
ri,  di  Principi,  e di  Ca  pi  r ani , e d’Eroi 
dlchiariilima  Cima . Di  quella  nobili  Urna  «a  Pianta  è 
fiato ahioibri  giorni feliciilimo  Rampollò  Dardi  no- 
ftro  Accademico-,  il  quale  non  tralignamdo  puntoRal- 
-la  generalità  , e grandezza  della  ina  origine r ag- 
giunti alla  natiua  chiarezza  gii  ornamenti  delle  più 
fine  lettere,  ha  immortalato  il  ino  nome  nella  memo- 
ria de5  Poderi  . Crelciuto  adunque  Dardi  a quegli  an- 
ni, .ohe  fono  capaci  delle  puhliche  Dignità  della  Repu- 
ti ìca  confeguì  nella  Patria  tutto  quello , à che  poteua 
afpirare  V eminenza  de’fuoi  natali,  d’onde  pattato  à 
i Regimarti  dello  Stato , e creato  Capitano  à Vicem 
z\y  Podeftà  e Capitano  àTreuigi , e.RetcoreàTine* 
. s’ac- 
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s’acquiftò  con  là  deprezza  , e prudenza  del  fuo  pro- 
cedere , gli  affetti  de’ Sudditi,  lammiratione  deglb 
Efteri , egli  encomij  maggiori  della  Patria , obligata 
alla  fìngclarità  del  fuo  gran  merito.  Ma  benché  egli  li 
trouaffe continuamente  occupato  ne’maneggi  Politi- 
ci, era  cofi  violente  il  piacere,  che  ’l  rapinai  i trat. 
tenimenri  delle  Scienze  3 che  tutto  quel  tempo^he  po- 
teua  imi  ola  re  alle  publicHe.  occupationi  veniua  da 
lui  impiegato  nell  1 mone  de’più.  pregiati  Autori  del. 
l’Antichità,  c di  Platone  in  particolare:  la  cui  dottrina 
egb  araaua  in  gitila , che  non  lolamente  volle  tralpor- 
tar’ifuoi  libri  dalla  Greca  nelià lingua  Latina  , ma  in 
ogni  fuo  difcorlo  fi  à gli  Amici , e nelle  conueriatiom 
Accademiche  portaua  fèmpre  in  prona  deriuoi  lenti- 
menti  qualche  bella  Temenza  tratta  da  quelleOpero 
diurne  j profeflàndo  apertamente,  che  da  Platone  fòlo 
s2àpprendeua  la  cognitione.di  tutte  le  cole..  Rinouòin 
fomma  Dardi  a’  liofili  giorni  il  lecolo  de’  Picchi  , de 
Ficini-,  e de’  Politiani , nel  quale  Platone  lolo  regnaua 
ne’  cuori,  e fioriua  nelle  lingue  degli  huomini  Lettera- 
ti . Hor  mentre  quefl’incbta  Patria  s’àfpettaua  di  glo- 
rificar fe  m ed  ehm  a.  nelle  glorie  di  si  gran  Figlio  , la. 
Morte  fempreinuidiofàdelle  felicità  de3  Mortali , vol- 
le flerpare  dalle  .radici  quelle  belle  Iperanze  con  leu  al- 
lo in  età  ancora  immatura  dal  Mondo  ialino  1633.2 
17.  di  Maggio  . Ma  fetollè  la. Morte  Dardi  dal  con- 
fortio  de  Viui , viuerà  eterna  mente;  nell  a memoria  de3 
fecoli  la  rinomanza  delle  fue  Virtù , e la  gloria  del  fuo 
»ome,accalorate  dalle  voci  della  Fama  lempre  pa  ma- 
le dei. 
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le  del  merito  delI’Anime  grandi.  Reftano intanto à 
confolatione  de’  Pofteri  delI’Opere  di  Dardi  publicati 
alle  (lampe, 

‘Platone  in  f n ZJolumi , l 

//ter  oc  le , e \ T raffrontiti  dal  Grece» 

T eodorctto , ^ 

Sono  in  ordine  da  Ramparli , 

& l •syr*tOjitre  iiflmnel 
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C I A T T I 


P E R V G I N O- 


A Famiglia  de  Ciatti,c-he  fi  vanta  d'an- 
tica nobiltà  nella  Città  di  Perugia, e ere. 
deli , che  fia  la  medefima  con  gli  Alle- 
gretti Calato  nobilillimo  di  Volterra,c 
con  quella  de’Ciatti  Conti  di  Mafcone 
in  L ombardia,  hi  prodotto  al  mondo 
Trancelco  , che  ridottoli  nella  Religione  Francilcana 
fu  chiamato  Pelicele  con  augurio  veramente  felice,ef- 
lendo  egli  riulcito  vno  de’ principali  ornamenti  di 
quell’ordine,  poiché  datoli  alio  itudio  non  lolamente 
delle  beile  lettere,  ma  della  Filolofia , e della  Teologia, 
arduo  in  breue  à legno  tale, che  condotto  ancor  gioui- 
netto  dal  luo  Generale  à Praga  vi  ottenne  le  infogno 
del  Dottorato . Quindi  lalito  su  le  Catredre  Ielle  dodi- 
ci anni  continui  in  Vrbino,  Perugia, Pila, e Fiorenza  la 
T eologia  lpeculatiua , e tré  anni  in  Venetia  la  Morale, 
hon orando  nel  medefimo  tempo  della  lua  prelènza , e 

R.  ae 
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de  fùoi  eruditismi  Diicorfi  la  noftra  Accademia^, 
mentre  la  felicità  del  fuo  Ingegno  non  folamentedi- 
ipofto  alla  feuerità  degli  lludij  più  grani,  ma  alla  deli- 
catezza ancora  delle  lettere  Immane  , chiamandolo' 
dalle  Icuole  Teologiche  à i circoli  Accademici;  gli  da. 
uà  oecalìone  d’acquiflarf]  in  doppio  arringo  doppia 
Corona  di  gloria. Coi]  gflnieniati  di  Perugia, & i Son- 
nolenti in  Bologna  con  altre  nobili  radunanze  d’Italia 
han  voluto  participare  de’  meriti  della  ina  Virtù,  ri.ee- 
uendolo  fra  di  loro  per  aicoltare  le  lue  ingegno!] dime 
anioni  Accademiche,che  meicolare  d’antica  grauicà,e 
di  moderna  viuezza  formano  vn  marauigliofò  com- 
pero di  gratiohilima  eloquenza.Haurebbe  anche  egli 
potuto  acqui  ilari]  grandiìhma  gloria  ilei  feguitare  la 
iua  vocatioredi  difpenfare  la  parola  diuina  sài  pulpi- 
ti,ne’ quali  fù  afcoltato  con  marauigiioio  applauio  ; le 
la  debolezza  del  petto,  e della  voce , non  l’haueffe  ne- 
ceffitato  à ritirarli  da  queirefèrcitio,  che  gli  riufeiua  di 
certo  pericolo  alla  fanità, e forfè  alla  vita-  Non  ha  vo- 
luto la  Fortuna  tra  laida  le  di  fard  conofcere  emulai 
perpetua  , e nemica  della  Virtù  uguagliando  con  di- 
nelle  turbolenze  il  nollro  amabililhmo  Ciatti  , dalle 
quali  è però  lempre  col  merito  della  lua  innocenza,» 
vlcito  vittoriolo  ; e (Tendo  finalmente  flato  honorato 
della  Carica  di  Prouinciale  della  prima  Prouincia  del- 
la fua  Religione  , in  concorrenza  di  foggetti  principa- 
lillimi  portati  dall’autorità  delle  prime  Tede  d’Italia  ; 
nella  quale  mentre  con  fodisfattione  publica,  e priua- 
t a dalia  vn  faggio  della  fila  flraordinaria  lufficienza  in 
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ogni  impiego  Politico  , e Letterato  , pafiò  neli8  altra 
vita  con  eflrema  palhone  di  tutti  coloro  , che  ammi- 
rati ano  la  fila  gran  virtù  . L’Qpere  Iaiciate  da  quello 
fiibiime  ingegno  } e che  fi  veggono  alle  ftampe^iono  3 
Il  Frate  Accademico  s 
Il  Color  'Bigio  * 

Due  ZJolumi  delle  cofe  di  Ber u già 
'Apologia  t e Commentane  per  i Frammenti  di  Berefv 
(falde  o . 

ZJari]  Baradojfi  //if  orici  ^ 

Jbtitolcgie  Sacre , 

Orationi  Latine . 

Tenerla  in  pronto  per  Iaftampa;, 

'Un  libro  di  Lime . 
gli  Annali  Francifcani . 

De  SacrofanBi  Dominici  Sepulchri  gloria , et  erme  fa- 
era  eius  SìrCiliti  a . 

Jnjhtutiones  ilegularium-. 

De  Jtóyfìica  hterarum  f gnif catione  „ 

Ti  opoftiom  (ingoial  i di  Scot o con  altre  fue  proprie^ 

U e rz.o  Uolumedclle  cofe  di  Terugìa,. 
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D-  O N-  M O 

D A M À N*  D V"  R I A- 


Andurra  antichi fiì m a Cura  del  Regno 
di  Napoli } e madre  felice  di  candidi!- 
firnì  Cibili  diede  aim  ondo  -Fcrd'inart- 
do  Donno  nollro  Accademico ■,  c log- 


Retto  <>ji 


non  ordinaria  fra  Rii 


Scrittori  moderni  . Iti  varie  forte  di 
vita  efercttò  egli  tempre  con  viia-collanre  varietà  d’in- 
gegno il  luo  nobile  talento  in  varij  componimenti  di 
V erfo  5.e  di  Prola  3 che  gli-  acquifero  no  con  !‘ap piati- 
lo de  begli.  Spirici  la  grana  de’  Prenci  pi  * tra  quali  la 
Republica  di  Venetia  fiionorò  del  titolo  di  CàuaUiere 
in  ricompenla  della  diuocione  inoltrata  à quello  am 
gii  Iti  dimo  Dominio-  battendo  con  vn  Poema  celebra- 
to lo  Spofalitio  del  Mare , che  ella  3 per  dimoftrarc  al 
Mondo  la  lo  uranica  del  luo  Imperio'  a pratica  ogni  an- 
no nel  giorno  dell5  Aleenlione  . Ma-  la  Iti  a Amioroia 
Clarice  Ieri  tea- da  lui  ad  imiratione  della  Fiammetta 
del  Bacacelo  3 fi  come  è fiata  ri  cenuri  dal  Mondo 

a»,  - — 
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con  fingolaritàd'encomij  , coli  ha  Inabilita  a Ferdi- 
nando l’immortalità  del  nome  , ammirandoli  in 
quella  Amorola  Operetta  (parie  tutte  le  delitie  d’vna 
penna  animata  di  grafie,  divezzi,  e di  leggiadrie  . 
Indici]  chiaritimi  della  candidezza  dell’anima , e del- 
la gratia  delle  maniere,  con  le  quali  accompagnaua  il 
Donni  tutte  le  lue  artioni  publiche,e  prillate . t certo, 
che  nella  gratiola  dolcezza  del  recitarci  luoi  compo- 
nimenti nell*  Accademia  non  riconolceua  a£<nia<dian- 
za  non  cheluperiorità , e potcua  dirli,  che  la  lua  vo- 
ce quali  Sirena  allevatrice, ammaliando  per  l’orecchie 
i cuori  degli  Alcoltanti  gli  tralportafle  dietro  la  Icona 
del  piacere  in  vns  ellafi  lòauitimo  di  virtuali  tratteni- 
menti. Quinci  anche  le  più  (concertate  com  polmo- 
ni, come  arriuauano  ad  etere  pronunciare  dalla  lira 
lingua,  pareua,  che  cangiatelo  fortuna  , prenden- 
do qualità  fi ngclare  d’ottimi  parti  di  felicitano  Inge- 
gno . Da  quella  gratia  naturale  di  Ferdinando  non  di- 
icordaua  punto  l'ingenuità  del  luo  procedere,  eia  pia- 
ccuolczza  dcr  luoi  coturni  ; onde  le  con  quella  alletta- 
rla gli  animi , con  quelle  gli  obligaua  ad  amarlo  , 
dando  à diuedere  al  Mondo , che  all’Huomo  ingenuo 
non  manca  giamai  fortuna , hauendo  egli  in  le  mede- 
fimo  la  materia  di  fabricarfela , mentre  sa  in  qualun- 
que tato  acqui  tarli  la  beneuolenzade3  Popoli , il  più 
ricco  teforo,  che  dalla  clemenza  de’ Cieli  venga  con- 
ceduto all’ vniuerfità  de0  Mortali.  Ma  tornando  à gli 
Scritti  del  Donni,  co’ quali  hà  procuratoti  leuarfi  dal 
Volgo,  per  folleuarfialCiel  della  gloria  patteggiano 
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felicemente  le  (lampe  Italiane 
La  JkCufd  Lìtica  . 

Po  epe  'UatÌc  . 

Lo  Spofalitio  del  AfAret  PetmA  Ertici . 

U ^AmorofA  CLrice  ; e 

U dfi fi  ori  a di  T rAnfiluAnid  del  CdHdlicr  Ciré  Spóntùnh 


FER- 
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Eloquio  miro  pollens , acumini  miro . 
Z)ixiJ]es  ytmam  » lingua  dif rrta , (i 
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FERRANTE 


PALLAVICINO 

DA  PIACENZA- 

Alia  gloriola  famiglia  Pallauicina  vici 
Ferrante  Figliuolo  del  MarcheleGiro- 
lamo,chc,non  interponendo!)  la  mor- 
tejaggioiigeiia  alla  nobiltà  di  Piacenza, 
e di  Parma  quella  di  Venetia,come  he. 
redità  de’luoi  maggiori  goduta  dal  Pa- 
dre , e daJTAuo  . Perduti  Ferrante  con  la  caduta  del  Pa- 
dre tutti  gl’auipicij  della  fua  buona  fortuna  , tentò  di 
conciliartela  fauoreuole  con  le  virtù  , frequentando  le 
prime  fcuole  d’Italia  con  quella  riulcita,  che  può  pro- 
uenireda  vn’ingegnomollruofo.Fermatofialcuni  an- 
ni in  Padoua  rapi  gl’animi  , e 1 efiimatione di  tutti. 
Animato  daglapplaulì  , epilogò  le  glorie  della  Sere- 
nifiima  Rcpublica  di  Venetia  in  vn  Panegirico  , co’l 
quale  guadagnatali  la  protettone  de*  Senatori , ne  ri- 
porrò elprefiioni  tali , che  nello  ftelTo  tempo  dichiaia- 
uano  la  grandezza,  e la  gratitudine  di  tanta  Republica. 
Fermatoli  Ferrante  alcuni  anni  in  Venetia  , ericeuuto 
nelì’Accademia , fi  fece  conolcere  pofTelfore  di  tutte  le 
. S Idem 
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fetenzie  con  la  grada,c  con  l’eloquenza  cangiò  in-rwe- 
rauiglia  1 nu id  1 a. S eri fle  in  qucfto  tempo  diuerfì 

libri  con  tanta  felicità,  che  lènza  pur  cancellare  vna  lol 
parola  dalla  prima  copia  daua  alle  llampele  lue  com- 
po  fi  doni . Tra  quelli  precipitij,che  glabri  perdono  la 
liputatione,  à lui  s accrelceuano le  glorie, e doue  pone- 
ua  minor  fi  Lidio  , là  nafceuano  maggiormente  gl’ap- 
plaulì . Perciò  lageuolczza  del  compone  Io  fece  alcu- 
na volta  cadere  nefle  Satire . Quelle  lulcitarono  la  ma- 
lignità degl’emnli , che  lo  relerocon  le  lìnillre  relatio- 
ni  poco  accetto  alTilleflo  luo  Prenci pe naturale  . Dei 
quale  mentre  ambilce  di  ricuperatela  grada , lì  diedeà 
comporre  la  Bacci nata  , che  fu  il  punto  fatale  delle  lue 
infelicità  . Conolciutolì  poco/ìcuroin  Y7euetia , Co- 
prendo , che  da  tutte  le  parti  gli  veniuano tele  inlìdie, 
pcrnò  à ritornarlene  in  Francia;doue,dopo  hauer  Teor- 
ia la  Germania  , i>*ei a fermato  alcuni  meli  . Che  peto 
chiamato  con  lettere  particolari  dal  Cardinal  di  Ri- 
<chie!ù , che  l’inuitaua  à lcriuer  l’hiftorie,  & à fondar’  in 
Parigi  vn’Accademia  di  lettereTofcane,rifoli  è la  par. 
renza.  Meditaua  il  Pallauicino  i mezi  per  elequirla  con 
Scurezza  , quando  le  gli  offerle  compagno  Carlo  di 
Morfy  . Cflentaua  quelli  in  Venetia  ricchezze, e nobil- 
tà, onde  non  poteua  cader  nell’animo , ch’egli  lapefle , 
b volclle  tradire . Con  tuttocib  guidato  Ferrante  con 
varij,e  fpetiofì  ai  tifici  jnc’confìni  delia  Franciaàl  Mor- 
fy con  elecrabile  tradimento  lo  fece  cadere  nelle  mani 
de  gl  Ecclcltallici  d’Auignone  . Quiui  aggiongendo  al 
tradimento  l’accula , e prefentando  a’  Giudici  alcuna 
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fritture , che  à dia  illanza  Ferrante  haueua  compofte  3 
gli  fece  perdere  infelìcementeli  vita  nell’età  danni  z 6 . 
Viuerà  con  tuttociò  celebre  nella  memoria  degli  huo- 
mini,  eflendoh  raccomandato  all’eternità  delle  ftampc 
con  leièguenti  compofitioni  j 

Il  Sole  ne ‘Pianeti . La  Sufanna .. 

Il  Ciofeppe . Jl  Sanfone . 

La  T alide  a . Le  Varie  Compojìtionì  . 

L ’^slmbafciat ore  Inuidiateu, fotte  nome  d'^Alcinio  Luì- 
fa' . 

1 f ucce  fi  del  Jrfondo  dell’anno  i 6 3 Se 
il  Prencipe  Ermafrodito . 

Le  bellezze  dell' minima  »• 

La  Verfabea «, 

San  Ciouanni  Vefc  cuo  d'VlleJfandria  . 

Le  Due  ^Agrippine . 

Z/<*  %tte  di  Vulcano . 7/  f or  ri  ero  Su  aleggiato  <*. 

Z/rf  Meteorica  delle  JSCer etnei  j r 
Z/*  Vaccinata .. 

Teneua  in  pronto  per  donar’ alla  lucè 
L'Ultime  guerre  di  Mantoua 
Z/^  Bucata*. 

Z>  Lettere  delle  Vejlie  . 

He plic a all' ^Lntilacinata . 

Lettere  • Amorofe  centurie  fei . 

Compendio  dell' J/iJìorie del  Mondo- 
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Vetìtrìculus  tuus  > o llandae  Sìrtnìs  alutnM  1 
Plurima  cìm  cafiat  3 corte»  juit  illa  Ime  * 
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FLAVIO 

VENTRIGLIA 


NAPOLETANO- 

Dtto  gl’influflidi  quel  clima  felice , che 
viene  maggi  or  mence  illulLraco-  dalle 
ceneri  de  Ile  (linea  Sirena,  che  dalle  de- 
litie  del  proprio  fico  , che  acquiftaii 
vanto  di  gentilezza  lonra  tutte  le  Pro* 

o - 

uincie  ditali  a alle  [piaggieNapoleta- 
ne,vfei  nel  Mondo  a foitener  la  parte  d’eminente  lette, 
ratoplauio  Ventriglia»Sortì  per  Padre  vn’oracolodeb 
le  Leggi  , che  gli  1 dciò  non  fedamente  i caratteri  della 
Baùtta-  nobi  lià,  ma  il  merito  delle  proprie  condicio- 
ni  . Ma  hauendo  egli  ancora  con  ben  degna  , &£ 
ammirabile  imitatióhe  dietro  forme  del  Padre  tra- 
icorfri  campi  legali  3 e riportatine  gli  Allori  del  Dot- 
torato j bà  nulla  dimeno  dimdficata  inguiiacon  la 
piaceuolezza  degli  ihidij  più  ameni  1‘ aulici  r ita  delle 
leggi , ch’è  venuto  a.  meritarne  l’amore  » e la  riueren- 
za  di  chiunque  viene  condotto  alla  eoguitione  de’luoi 
. ) no- 
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Hobililfimi  talenti . Onde  per  le  bocche  di  molti  obli- 
gati  al  lùo  Valore , Se  innamorati  delle  (uè  Virtù  pal- 
lata la  fama  del  nome  di  Flauio  alle  più  famole  Radu- 
nanze Accademiche  d’Italia,  ellefi  tengono  altamenrc 
honorated’annouerarlofràdiloro  , &:  i più  eminenti 
Ingegni  del  fecolo  fi  gloriano  della  lua  amicitia  . Im- 
piega; egli  la  felicità  della  lua.Penna  non  fidamente  in 
aprire  i più  reconditi  fegreti  delle  leggi,  e in  confi- 
gliare ne’  più  dubbij  (uccelli  i Pòpoli,  ma  s'elercita  nell* 
amenità  delle  Mule  Tofcane,  e Latine  , honorando 
nel  l’innalzar  fe  medefimo  al  più.alto  punto  della  Glo- 
ria il  merito,  eie  virtù  degli  Amici,  immortalando' 
il  loro  nome  nel  Cielo  de5 lùoi  chiariflìmi  ferirti . In. 
quanto  poi  alle  conditioni  dell’Animo  moftra  ben’- 
egli.d’efler  nato , e nudrito  lotto  quel  Ciclo  felice, che 
influilce  (piriti  di  gentilezza  negli  habitanti  de'la  for- 
tunata Partenope,  elfendo coitele,  manierofo  , af- 
fabile, ingenuo  , e dotato  di  (ingoiar  modettia’,  e 
d’humiledentimento  di  le  medefimo  ; onde  viene  all’- 
incontro deli5  ombre  della  lua  ritiratezza  à.  far  mag- 
giormente fpicare  i lumi  delle  lueriguardeuoli.  condì* 
tieni . Qualità  propria  del  Magnanimo  di  lèntir.mo- 
dettamente  di  (è medefimo,  per iftabilire.lu’I  fonda- 
mento delMiumilrà  l'edificio  della  Gloria  nella  qua- 
le viuendo  immortalato  il  Ventriglia  rilucerà  anche 

* 4 O 

dopo  morte  alla  Pofterirà  quafi  lplendidò  Sole  di 
Vntù.ad  illuminar  le  tenebre.de’  Secoli  conia  chiarez- 
za de’ (noi  famofilfimi  Componimenti  , de' quali  fi 
veggono  perfettionate  fin’  hora , 
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Commentari  a ad  fura  Municipali  a QiUitatU  CdjHiA* 
na>  [ine  ad  Con fuet udtne s Capuana,!* 

Iura  3tefponfayfue  Confili  a . . 

Elodìa,  / 

V 'V* 
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T # lepida  biftorid,  lepido  quoque  Carmine  B ELLVS , 
7)  a s Cbler amindo  oloriam , & il  le  tibi . 
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FRANCESCO 

BELLI 


C E N T I N O- 

On  fecero  giamai  la  modelli  a , e T in- 
genuità sforzo  maggioreper,  renderli 
ammirabili  ai  Mondo  , che  in  dar’ il 
moto  à tutte  le  attioni  di  Francefco 
Belli  nollro  Accademico , nel  qualo 
come  che  rilplendano  chiarilhmi  lu- 
mi di  lettere , c di  virtù  ; la  modeftia  però  j e l’inge- 
nuità del  luo  procedere  fon  quelleconditioni  , che 
baflerebbonoad  illuftrar’ il  luo  nome  , quando  egli 
non  s’haueflc  fabricatala  corona  dell’Eternità  al  me- 
rito de*iùoi  nobilifllmi  Icritti  - Nacque  il  Belli  fotto  le 
benigne  influenze  del  Cielo  Vicentino,  e benché  non 
lortilse gran  fortuna  da’ lùoi  natali,  là  fi  formò  da  le 
mede  lìmo  • poiché  auanzatoh  negli  anni,  e dedica- 
toli alla  vita  Ecclelìallica^illontanandoda’fuoi  collu- 
mi ogni  vanità  giouinileinuitòadauuicinargliiicon 
le  foienze  migliori  le  virtù  più  nobili;  formando  d’ 
ambedue  vn  grati olilìimo  affinilo  , che’lrelc  degno 

T deli1 
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dell’  Amicitia  eie'  principali  foggetti  di  quello  fècole^ 
molti  de’  quali  har; fatto  di  ini  nejl’opere  loro  honora- 
riflìma  mentione  , e fra  gli  altri  Gio:  Francefco  Lore- 
d’ano  nella  vita  del  Marini  , e nelle  Bizzarrie  Accade- 
miche^ Pietro  Michiele  ne’  fuoiCapitoli-BaltafTai  Bo- 
nifaccionc’  fuoi  Hortijil  Caualier  GiorDomenicoTo- 
defehi  nella  deferittione  dVnafamofa  Gioftra  fatta  in 
Verona  ; il  Caualier  Francefco  Fona  ne’  fuoi  Elogi  j • il 
Caualier  Fra  Ciro  di  Pers  nc’luoi  Soncrtij  Antonio  Bru- 
ni nelle  lue  Rime  ; il  Caualier  Gio:  Francefco  Biondi 
in  vn  luo  SonettojLuca  Affanni  nelle  lue  lettere. Quin- 
ci non  contento  Francefco  del  picciolo  Teatro  delia.» 
lua  Patria  papato  in  Francia , e in  Olanda  hebbe  occa- 
fione  nel  publicare  ai  mondo  le  OfTeruationideTuoi 
viabili  j di  far  conofcere  la  bellezza  del  fuo  ingegno , e 
la  finezza  della  fuaeruditioneinfieme  conia  fuafìiffi- 
cienza  non  meno  negl’impieghi  letterati  , che  nello 
materie  Politiche.  Venuto  pofeia  in  Venctia , edan. 
nouerato  fra’noftri  Accademici  , foflenne  due  volto 
con  lua  molta  riputatione  la  carica  di  Segretario  , ho- 
norando  egualmente  , e con  la  penna  nelle  priuato 
icritrure,  e con  la  voce  nelle  publiche  attioni  la  noflra 
Radunanza , che  fi  chiamò  obligata  al  fuo  Valore  per 
l’accrefcimento  del  merito , che  riconobbe  in  fe  fleffa . 
Ritornato  finalmente  alla  Patria  con  l’efercitare  nella 
quiete  domenica  in  varie  compofitioni  di  Verfo , e di 
Profa  il  luo  ingegno , s’hà  acquillato  vnità  d'encomi j 
alla  felicità  della  Tua  floridiffima  Penna , conferuando 
però  fempre  negli  appiattii  della  Fama  fentimenti  coli 

mode- 
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modelli  di  fè  mcdefimo  , e coll  ingenui  verlò  i meriti 
altrui, che  ne  ha  meritato  T amore  dogni  Anima  nobi- 
le, e gencrofa  « Mentre,  ch’egli  con  eterno  moto  s’im- 
piegaua  negli  elèrcitij  delle  virtù  , morì -l’anno  1 6 44, 
in  età  di  67 . anni . L'Opere,  che  hàJalciate  alie  ftanv- 
pe , fono , 

Le  Slime  • 

La  Caterina  di  ^dlejjandria  « 

Le  Ojjematicnide ' fu 0 i Viaggi  di Olanda , e di  Francia  * 
Le  Efesine  del  Redentore . 

C li  Accidenti  di  Cloramindo  s Romando  «, 

Dtfccrfì ^ Accademici , e 
ILouelle  ^morofe , 
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BVONINSEGNI 


S A N E s E- 

Siena  ( Città  non  meno  famofa  per  Fan*» 
tichità  dell’origine , che  indirà  per  là 
nobiltà  de  gli  Hùbitanti  ) la  Patria  di 
Franeeleo  figliuolo  di  Rinaldo  Buo« 
nmfègni  Famiglia  no  hi  li  firmar , e do;* 
uiriofa  di  gloria  a-I  pari  di  qualùnque 
altra  di  ina  cond  itione  . Crefciuro  Francdeo  a ir  età 
fanciuilefca , fà  dal  Padre  3 che  fa  pena  1 aria  domeni- 
ca cflèr  fem  pre  contagi  olà  à beHungegni , mandato  a. 
Roma  , doue  trattenutoli  per  quattro  anni  continua 
nel  Colleggio  Romano , vi  apprefe  conta  Filofofia  lei 
lettere  humane , & indi  tornato  à Siena  colmo  d ’eru- 
ditione  applicatoli  alle  leggi , nelle  quali  richiamato 
lotto  il  Cielo  Latino' « colle  finalmente  gli  allori  del 
Dottorarono»  pensiero  perauentura  d’impiegarfi  nel- 
i’  Auuoeatione  . Ma  rapito  Francefeo  dalla  placi- 
dezza del  luo  genio  alla  piaceuokzza  degli  efereiti j 
Accademici , ed  annouerato  nell’Accademia  famolif* 
fima  degli  Humorifti  s lece  in  quella  nobiliflima  Ra- 
dunanza 
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dunanza  gloriola  inoltra  delitto  felicUG  mo  i n gcgno  , 
acquiftando , conia  ripurationeaiiio  àome,  l’amqjre 
di  tutte  Partirne grandi  alla  Tua  pedona . Quitrouan- 
dofi  Principe  dell’Accademia  il  Marcitele  Sforza  Pal- 
’lauicino  , recitò  Francefco  l’oratione  funebre  nellsu 
moi  re  di  Girolamo  Preti.  Fenice  de’ Poeti  Moderni  „ 
fodisfacendoin  vn  medefimo  tempo  alla  propria  af- 
fettione , & al  merito  dell’Amico  defonto . Riceuuto 
a In  est  nell’ Accademia,  del  Principe  Cardinal  disc- 
uoia , da  cui  venne  grandemente  Rimato,  efauorito, 
irebbe  occafione  .più. volte  di  fir  campeggiare  nell’a- 
menità de’iuoi  dilcorfi  la  floridezza  del  Tuo  viuacilfi- 
mo  iti  le . L’illelTo  Som  mo  Pontefice  V 1 bano  Ottauo 
volle  honorarlod’inloliti  fluori  , alcoltando  vnafuab 
elegantifiima  Oratione  in  lode  di  San  Giouanni  Jcuan- 
geliila  . Hor  mentre  s’andaua  Francelco  auanzando 
lotto  g Fin  Aulii  di  quel  Cielo  felice  nella  riputatiòne*  e 
nella  grafia  dò  Grandi  , volle  la  Fortuna  iempre  inui- 
diola  delle  belle  operationi  troncare  appena  crefcenti 
i germi  della  lua  felicità,  richiama  n dolo  a liena  per  li- 
berare il  Padre  imprigionato,  perda  morte  attribuita- 
gli di  due  Fratelli  di  famiglia  nobilillima  ne  la  lua  Pa- 
tria „ Ma  non  però  fmarrito  Francelco  volle  torcere  il 
palfo  dal  fèntiero  della  virtù  -,  ma  pailato  al  gouerno 
di  quella  Città  il  Principe  Leopoldo  di  Tofcanajegli  il 
ferini  di  Segretario , nell  1 qual  carica  và  hora  temendo 
il  'Principe  Matrias  fuo  Fratello  , acqui  Aandofi  con  la 
nobile  ingenuità  delle  file  maniere,con  la  fodisfattione 
del  proprio  Signore  la  beneuolenza  de’ Popoli  . Non 
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po{Tono  pel  ò tanto  nell’animo  fuo  le  publiche  occu- 
pacioni  j eh’  eglifi  Icordi  i lùoi  priuaci Trattenimenti. 
E {eccita  perciò  la  lua  gentilifiima  Penna  in  vari)  com- 
ponimenti T ole  a ni , e Latini,  cofidi  Verlo,comedi 
Proìa,  riufeerido  in  ogni  parte dolcilfimo , emeraui- 
gliofo  . Recitò  in  Siena  con  aura  di  grandiflimi  ap- 
plaufi  la  lua  Satira  contro  il  Ludo  donnefco  alla  pre- 
ìcnza  del  Gran  Duca  , e di  tutti  i Prencipi  di  Tofcana  » 
che  infieme  còl  Duca  di  Ghila  , e gran  numero  di  Ca- 
nal lieti  ammirarono  quella  gratiofilfima  compofi- 
tione  . S affettano  in  tanto  di  giorno  in  giorno  diuerfi 
Parti  del reieuatiflimo  Ingegno  del  Boninlegni  àlofte- 
ner  l’edificio  della  lua  gloria  nell’eternità  della  Fama  » 
Tiene  egli  alle  Rampe, 

Jl  buffo  Vonnefco t Satira  JyCenipea  . 

di  T nonfo  delle  Stimmate  di  S,  Caterina  da  Siena . 
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Ducis adot^UAtum  mèritis  à C armine  norntn 
fa  minibus  renuit  cedere  frofatamen* 
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FRANCESCO 

C A R M E N I 


A femprel'a  Fortuna  voluto  dichiararli 
nemica  della  virA,  e però  non  c ma- 
rauiglia , che  li  veggano  gli  huomini 
Letterati  continuamente  opprefei  da 
perpetua  fatalità  di  milerie , non  gio- 
uando  punto  loro  lo  feudo  di  Pallade  » 
benché  poHente  à cangiar  gli  huomini  in  pietre,  à ri- 
battere gli  ferali  funefei  > che  da  quella  crudeliflìm^. 
Arciera  lì  Scoccano  à danno  degl’ infelici  Vitaioli 
Chiariflìmo  documento  di  quefta  verità  ne  lommini- 
fera  al  prelente  Francefco  Carmenì  nofero  Accademi- 
co , il  quale  nel  breue  corfo  della  lua  vita  può  contar 
più  lece  li  di  dilgratie , che  numero  d’anni  ; poiché 
nato  in  Bologna  , doue  sera  la  lua  Cafa  trasferita  da 
Belluno  Città  nobililfima  della  Marca  Triuigiana , vi- 
cito  appena  dalla  fanciullezza  , fu necefeìtato à con- 
giu  ngete  ìnfieme  con  miferabile  inefeo  gli  feudi  j delle 
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belle  lettere  a’quali  il  chiamaua  l’amenità  del  Tuo  ge- 
nio, e glieflcrcitij  della  Patienza,  nc^quàli  con  con- 
ti nu  e d ila  u uen  tu  re  i 1 ci  mentati  a 1 a x r ra n n ia  d ella  S o i te, 
che  nella  medefima  Cala  Paterna  feppc  ordir  le  trame 
più  fine  deduci  più  graui  precipiti] . Quindi  egli  per 
cedere  all’iniquità  della  Fortuna  vlcito  da  quella  Pa~ 
tria,  che  era  per  lui  campo  di  nemici  , e mar  di  tta- 
uagli , fi  ridiale  in  Venezia  , Tempio  di  Pace , e Por- 
to di  Tranquillità a’mileri  perfèguiratì  dall’  infidie de- 
gli huomini,  e da’  venti  della  cattiua  Fortuna.  Qui 
raccolto  dalla  nofira  Accademia,  nella  quale  diede 
in  molti  congrefli  chiarilfimi  fàggi  della  viuacità  del 
lùo  ingegno,  fù  honorato  del  la  carica  di  Segretario^ 
che  venne  da  lui,  e nelle  publiche , e nelle  priuatefun- 
tioni  elsercitata  con  molta  lode.  Ma  benché  hauefie 
egli  fuggito  lupetto  fulminante  del  Citi  della  Patria , 
non  potèperò  fuggire  la  malignità  de’iuòi  influfii,  che 
l’accompagnai  ono  anche  lontano;  facendone  aper- 
tamente conolcere  , che  invano  cerca  con  la  lonta- 
nanza fcampo  aTuoi  mali  chi  porta  impecilo  nella  lua 
vita  il  tenore  immutabile  delle  lue  fatai;  difauenture  . 
Finalmente  efi'cndo  mancati  coloro,  ch’erario  fiati  i 
principali  ftronienti  della  Fortuna  in  perieguitarlo  , 
abbandonato  da  tutte  le  fperanze  fuor,  che  da  quella, 
che  può  derinaredal  conofcimento  della  propria  In, 
nocenza,e  dalle  perfuafioni  della  Virtù  , è tornato  à 
Spatriare  non  so  ancora  con  qual  felicità, so  bene  cc-n 
quanto  merito  . La  varietà  della  vita  del  Carmei.i  ba- 
ttendolo tenuto  in  continua  infiabilità  di  trattenimen- 
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ti  non  ha  fin' hors  per  me  (To  di  maturare  in  frutti  d*ope- 
re  alla  publica  luce  i germogli  de*  luoi  penfieri  lettera- 
ti) lì ,è  però,  di  quando  in  quando  veduto  /puntar  qual- 
che fiore  de*  lìioi  componimenti  3 e nella  Prola  > c nel 
verfo , con  i quali  ha  riluegliato  egualmente  , e la 
marauigliadel  lùo  ingegno , eia  confpalfionede’lùoi 
infortuni j . Vedefi  adunque  del  Carmenipublicato  al- 
le lìampe,:  oltre  àdiuerlèPoefie  feri tte  in  varie  occor- 
renze .. 


Le  '"Monelle  ^Am&rofe  tra  quelle  degl" Incogniti  da  lui  di- 
uulgate . 

/ Dolori  della  Fartenzjt , Lifcorfo  recitato  nell  ^Ac- 
cademiat  de"  Celati , e 
La  'U'tftd  d’LAle flati  irò  . 0 

E {periamo  di  veder’in  breue , 

Le  Fani  afe  Uh.  L . 

IlLiogine  Imperatore  y Tragedia  * 

Lenirne y e . 

Le  Conftdérationi  Scritturali , 


V * FRAbP 


; Sìcttf ferì ft  tris  fuperas , Ormundus , vr  hùfles, 
T u f iteis  id  calamo , juod  facit  is  gladio  » 
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FRANCESCO 

P O N A 

YERONE'S  E 


Erona  Città  nobili llima  fra  le  moderne 
lue  glorie  conta  la  nalcita  di1  Franeeleo 
Pona  huomo  famolilìimo  a’noltri  reni 
pi, per  fa  fingolarità  delle  lue  conditio* 
ni  veramente  ammirabile  . Quelti  do- 
po d’hauere  nell’  era  di  venti  anni  con- 
feguita  neHVniuerfità  di  Padoua  la  Laurea  del  Dotto- 
rato inFi/olofìa , e Medicina, ed  ottenuto  luogo  nel P- 
illultre  Colfeggio  dellafua  Patria,  datoli  non  lola- 
niente'aH  eFercitio  della  lua  profellione  , ma  ad  elfer- 
' citare  ancora  fa  Penna  in  vari  j componimenti  Tolca- 
1 ili,  e Latini,  venne  ad  acquietarli  non  meno  la  fama 
( di  primo  Medico  nella  lua  Pani  i , ma  la  gloria  d’ vno 
dé'piinci  pali  Scrittori  del  ho  Uro Secolo.  Ha  egli  ino- 
ltrato nella  varietà  delle  lue  Scritture  vn  gemo  pieghe- 
uole  à qualunque  di  lei  piina  vii*  ingegno  capace  di 
qual  Svoglia  materia,  &:  vno  Itile  aggiultato  ad  ogni 
maniera  di  comporre  - onde  il  grido  del  Top  ere  lue 
i fparle  per  riralico  Cielo  gli  hà'intieramente  acquietata 

la 
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la  gratia de  Principi , e i’applaufo de  Letterati , hauea, 
do  quelli  con  varie  dim ©ftrationi  autenticata  al  mon- 
do la  dima,  che  fanno  del  (ùo  valore,  e quelli  ripu- 
tato lor  gloria  d’annou  erario  nelle  loro  famofidimè 
Radunanze . Ha  il  Pona  in  breuillìmo  tempo  publica- 
te  al  mondo  nel  teatro  delle  Rampe  tanti  volumi , che 
confiderata  l’alfiduità  dell’impiego  , che  ricerca  la  Ina 
profefiione,  nella  quale  viene  continuamente  adopra- 
to  da’ principali  loggetti  della  Patria  , e delle C itti 
conuicine,e  la  varietà  delle  occupationi,  che  porta  leco 
la  conditionedL Padre  di  fimiglia , fembracola  mara- 
uigliofà,  che  tanto  vaglia  à machinare,  non  che  ad  efe- 
quire  vii.’ ingegno  humano.  Quindi lèdalCielo  verrà 
conceduto  àFrancefco  Pona  quel  tcimine  di  vita  , che 
egli  merita,  echenoi  gli  defideriamo,  puolli  certa- 
mente credere  , che  in  numero , e qualità  di  compo- 
njmenri  egli  non  ha  per  cedere  à qualunque  Scrittore 
de’  noftn  , òde’Secolitrapaflàti . Le  Opere  fue, che  fin 
horalono  com  parie  àvida  del  mondo  fono. 

La  Lucerna  . 

di  primo  Libro  ielle  ~T\ ras  forma  tieni  d'OuidÌQytrafpor- 
tato  in  Prof  a . 

T re  Volumetti  di  Lime . 

Lt  ?s dell’ Eloquenza  con  Mercurio  y tradotte  da 
Straniano  fa p ella  . 

il  Partenio^Comedia  inorale.  Il  Primodi^gofio» 
di  Sileno,  Dialogo.  Il  Par  adì f i de  Fiori . 

Difc  or fi  ^Accademici  con  la  Lucerna  .■ 

S onetti Fermef  hi.  Orationi  in  penertdimo fratino* 

La 
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La  JMaficbera  latropolitica . La  Sfinge.  La  Lìnee* 
L'  <ytmalthea.  Il  Cri  fio  pafio^ragedia  Sacra. 

La  Remora.  Il  gran  (firn  agio  di  IL  cruna. 

La  galeria  delle  Donne  celebri* 

Il  Ciudici odi  P aride >Fauol a Mu ficaie  * 

Cli  Vtm  ori  di  fi ordì*  JD odici  Ce fiari . 

La  Jfóejjalina.  La  Cleopatra^T  ragedia » 

L' Ormondo  T eficanoje  Latino * 

Il  Rofiaio  Sacro.  La  Virgili  anagramma  « _ . 

Li  ^Ar geni  de  del  ‘Bardalo  Volgarizzata* 

In  lingua  Latina  poi  fi  veggono  alle  ftampe, 

^ Apotbefis  duentium  ^Amicorum  f/ercum  . 
^AntidotusBezjartica , fieude  ZJenems  . 

Elogia  ytroque  Lati]  fiylo  conficripta , 

JkCedicinx  lAnima  fifieu  SeUBorum  Remedi  orum  Cen « 
turi  a.  ' " 

Orati o Panegìrica  ad  ^Andream  Cornelium  Verona 
Pratorematnplijfiimum  * " , 

Le  Opere;  ch’egli  ha  per  le  mani  nòli  ancora  Campate 

fono. 

La  Venere  T errcna.  m La  Venere,  fielefit . % 

Cli  ritorni  di  Democrito,  1 Cafielli  in  aria  » 1 

VarifD  i ficorfi  ^ Accademici . Or  adoni  diuerfie  * 

T re  litri  di  Paradcfjt.  iMoralte-  - 
Euphormionis  Lu fin  ini  abditiores  fi wfius  ex  pianati» 
De  Lycantropbis  difipntatio . 

Confiultationum  Jfóedicarum  Centuria  tres]  e 
LHifioria  ^Anatomica  delle  Piante* 
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Et  (ìmul  acciamant  cuntta  tbeatra  fili . 
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FRANCESCO 


BERNARDINO  FERRARI 

milanese. 

Lluftra  al  parodi  qualunque  altro  Per- 
fon aggio  più  eminente  la  noftra  Acca- 
demia Francelco  Bernardino  Ferrari 
Milanele  , e Dottore  de  ifamofilEmo 
Colleggi  o Ambrosiano,  Soggettofor- 
nitodi  quelle  più  rarequalità,che  pofi 
iono  trarre  vn  huomo  dalla  communanza  del  Volgo  a 
e collocarlo  nel  numero  de  gli  Eroi  ; ammirandolìin 
lui  non  lolamente  la  cognitione  delle  Icienze  più  nobi- 
li, ed  in  particolare  della  FiloSofìa^e  dell  i Teologiajma 
l’eSercitio  delle  più  celebri  lingue  Greca,  Latina  , To- 
lcana  ,Spagnuola,  eFrancelè , ch'egli  compiutamente 
pofliede.  Quelle  conditioni  aggiunte  all’incontami- 
nata purità  de’ luoicoilu  mi  , & alla  deprezza  della  lua 
.conuerlatione  gli  acquistarono  intieramente  la  grana 
di  Federico  Cardinal  Borromeo  Arciuelcouo  di  Mila- 
ne di  gloriofillima  fama^il  quale  defiderolo  di  ferma- 

X re 
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re  à beneficio  commuuevna  (uperbidìma  Libreria^co- 
nokiuta  la  (ufficienza  del  nodro  Ferrari  lo  (pedi  in  di- 
ucr(è  ProLiinciecon  (ua  grandiflìma  fortuna  , si  per  la 
lquiftifiima  cognitione,  ch’egli  tiene  di  tutti  i più  (li- 
mati Autori  antichi, c moderni  j come  per  la  (ua  mara- 
uiglioia  maniera  di  conuerlare  , con  la  quale  s’aprì  la 
llrada  ad  ogni  luogo  più  rilerbato  -3  eflendofi  egli  oltre 
à c;ò  con  (ua  incllimabile  vtilita  (eruito  di  queda  oc- 
cafone , non  folamente.pei  vbbidirealcomando,e  le- 
condare  il  defdcrio  del  Cardina  le  , ina  per  introdurr 
ancora  alla  conolcenza  , .&  albani  icitia  de'  più  famod 
d’Europa  .■Quietati  polcia  nella  tranquillità  della  Pa- 
tria i (uoi  penferi  f diede  à trarre  dal  teforo  della  (ua^ 
mente  le  pretiobflune  gemme  delle  ofTeruationi  ac- 
quidate  da  lui  nella  varia  lettione  d’innumerabili  (cric-, 
ti,con(acrando  il  (uo  nome  all’eternità  della  Fama  con 
alcune  Opere  (ìngolaridime , e ripiene  di  curiofiflima 
cruditione  , che  rendono  col  nome  dell’Autore  quello 
della  fua  nobile  famiglia  perpetuamente  famolo  , ed 
accrelccno  le  glorie  della  lua  nobilidima  Patria  - Le^ 
publicate  con  le  (lampe  (ono  , 

De  'UeterunusLciLrnationiluSy&^laufu, 

De  Hitu  Sdcrtirum  Eccìefue  Catholtcee  Ccncionum . 

De  ^Antiquo  EcclefìdjhcdrumEpiftoldrum  venere . 
S’afpettano  quelle^cli  egli  va  hora  perfettionando^cioc 
De  ^Annulli , 

De  ^Artifìcio fa  Jfrfdnuum  lequeU. 

Cym*djìica  Sacrd . 

De  Funere  fòri Jli ano  • 

Oh, 
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Qbfcuriortim  in  EccleftdfHca  striti  quitatc  Vacuiti  :ìUn- 
jèratio  . 

Syntdgmata  Ecclejixjlica  . 

De  multi  pii  ci  lumini  $ !nflrumcntt,&yfu  a pud  Vcte- 
res  . 

De  cPedum  iegumcnt§ì  & Ornati*  ' * 

~4then#  McdioUnenfes . 


. ► r\  r - ^ * ■*  {j  *3S.* 
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'M4onlJem  cantavi  neuem  Jccuere  Coturni*  > 
Mille  tycni  yariutn  te  docuere  melts . 
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CHIABRERA 


SAVO  N E S E'- 

Auona  Città  fa  moia  della  Riuie-ra  di 
Genoua  , come  che  lì  gloiij.  d’haupre 
prodotto  al  mondo  d ui  (copritore  d’vn 
; nuoiio  Mondo  CriHoforo  Colombo., 
può  meglio  gloriarli  d’eiler  Hata  feli- 
cillima  Madre  di  Gabtiel  Chiabrera^ 
nuouo  introduttore  nella  lingua  Italiana  della  manie- 
ra del  comporre  Pindarico  non  più  praticata ,,  ancor 
che  accennata  in  gran  parte  dal  nobili  (lìmo  ingegno 
di  Bernardo  TalTo.  Nacque  dunque  Gabriello  in  Sa- 
nona  Genti lhu omo  nella  lira -Patria  a*  18  . di  Luglio  l'- 
anno 1551.  a-r  rinato- nelf  età  c!i  noue anni  pafsò  à 

Roma  fottola  cura  di  Giouanni  Chiabrera  luo  Zio  . 
Quitti  congiunte  à gli  ftudij  grani  Ili  mi  della  Fi  lobo  ha 
la  ricresttione  degli  efferati j Poetici  in  gui falche  giuri- 
fe  in  breue  à coli  alto  legno  di  perfèttione,  che  non  ba- 
ttendo Qccalìone  d’inuidiare  alcuno  de’ più  eccellenti 
Poeti  del  fio  iècolo,po(Tedeua  eonditioni  degne  d'am- 
miracione^e  d’Inuidia . Ma  parendo  à Gabriello.che  la 

manie- 


maniera  del  verfèggiare  ad  imitatione  del  Petrarca  fi- 
no à quel  tempo lèguitata  foflc  cofa  troppo  ordinaria; 
fi  diede  con  feliciflimo  ardire  à portate  nella  lingua 
Italiana  la  forma  delle  Canzoni  Pindariche.  Ondediu. 
ulgatafì  la  fama  della  fua  nobiliflima  im prefa , tutte  le 
principali  Accademie,  &:  i più  celebri  Letterati  d’Ita- 
lia dilaniarono  à fua  gloria  ; ammirando  non  meno 
nella  grauità , e nella  lèuerità  del  fuo  fide  ne’  loggetti 
Eroici  la  grandezza  de'traslari , e la  nobiltà  de’concet- 
ti;  che  la  dolcezza  detratti , la  dilicatezza  de’  numeri, 
e ia  tenerezza  degli  affetti  nelle  materie  piaceuoli , ed 
am  orde . Riufci  egli  ancora  eccellentiihmo  ne  11*  In- 
nentioni  delle  macchine , e nella  compofitionc  degl’ 
Intermedij  delle  Giolfre  , e de’ Tornei,  e nelle  opere. 
Muf  cali  altresì,e  fi  refe  perciò  cariffimo  à diuerft  Prin- 
cipi Italiani , ed  in  particolare  à Carlo  Emanuel  Duca 
diSauoia,  à Ferdinando  Primo  , e Cofimo  Secondo 
Gran  Duchi  di  Tofcana  , ed  àVicenzo  Primo  Duca  di 
Mantoua  ; hauendo  parimente  dalla  fua  Republicadi 
Genoua  ottenuto  am plilfimi  Priuilegij . Nudrìfìnda’ 
primi  anni  grandiflìma  amicitia  , e famigliarità  con^ 
Mafteo  Barbarmi  per  l’ vniformitàde’Genij  , e degli 
lindi  j A fiunto  quelli  al  Ponteficato  col  nome  d9  Vrba- 
110  Ottano  non  di  meli ticato  fi  punto  l’ antica  amifH , 
l’inuitò  con  vn  fio  aifettuoiìfBmo , ed  elegantiflìmo 
Breueà  Roma  l’anno  fànto,Terminefòlitoà  praticarli 
fola  mente  co’  Principi , ò con  foggetti, che  fi  fieno  tol- 
ti ( comes5  era  ilChiabrera  ) dal  Volgo  de9  mortali  con 
f eminenza  delle  proprie  Virtù , Mala  fcruitù  de’  Prin- 
cipi 
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>cipi  non  potè  mai  fargli  abbandonare  la  tranquilità 
de’ luoi  {ludi  per  fermarli  nelle  turbolenze  della  luce 
v/urpatrice  infedele  di  quella  libertà  , lenza  cui  non 
podonogli  huomini  chiamarli  vini . Finalmente  do- 
po d'hauer'  con  infaticabile  corfo  di  Penna  nobilitata, 
ed  arrichitala  n olirà  linguali  molti  egregi  componi- 
menti, à guila  appunto  di  Ciglio  canoro,  candido  di 
crine , e di  coitumi , fini  dolcemente  di  viuere  in  età 
d’ottantafei  anni  a’  io.  di  Ottobre  dell’  anno  16$$, 
Ma  viueranno  eternamente  in  fila  vece  co’l  mezo  delle 
ilampe 

Le  Rime  'Prima , Seconda , e T erz^a  Parte . 

Cli  Scherzai  P afiorali.  Le  ZJ  endemie  di  Pam aj 

Il  Rapimento  di  Cefalo.  Jj Erminia. 

L'oleina  Prigioniera,  Rime  Sacre  • 

Delle  Canzonette  lib.i.  Degli  S cherzfi Uh.  3 . 

Le  Maniere  deZJ erfiT  ofeani  , 

La  disfida  di  Colia , 
fanz.onette  Morali. 

' Fattole  Fofclg  treccie, 

h- 

La  Cittditta. 

L' Ldmedei  de , 

La  Firenzj , 

La  Cottiade^e 
La  Fiefole . 


i 


Pimi  Eroici, 


(fielopea>  e 
Meganira , 
E ologh  è. 

Il  Lattìfia  li 


GA- 


Primfifa  Umini  CArùlìsfluxìt  Ab  ere, 
Jttmjue  fecmdAfalusÀCAkttkyinU’ 
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GABRIEL 

FOSCHI 

ANCONITANO- 


IDominico  Folcili,  e Cleopatra  Ricci 
famiglie  honorate , le  bene  di  poche 
fortune  vici  Leand  ro  à g°der  la  Lice  di 
quella  vita  in  Ancona  Città  nobiliRì- 
ma  della  Marca  , che  da  lei  prende  il 
nome  d’ Anconitana  .Quelli  crelciuto 
all’età  capace  della  cognitione  delle  lettere  Lotto  la  di- 
fciplina  di  Giouanni  MalTeri  Anconitano  , e di  Gio- 
uanni  Ferro  da  Montefiore  fece  marauigliofi  progrelTi; 
e perche  il  luo  Genio  il  rapiua  alle  delitie  deli’  Arte  Poe 
tica,  dopo  d’hauer  apprelì  da3  Maellri  i primi  fonda- 
menti della  latina,  imparò  da  le medefimola  volga- 
re. Ma  benché  in  ambedue!  linguaggi  habbialcritto 
diuerfe  compofitioni,  lodate  da’begli  ingegnagli  pe. 
rò  le  hà  lempre  , troppo  leuero  Padre  , tolte  dal  con- 
ioctio  de*  viui  , dilprezzandole  quali  aborti  indegni 
della  viuaciù del iuo ingegno»  Giunto  Leandro  a IL- 

Y età 
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età' di  quattórdici  anni  , e chiamato  dallo  Spirito 
Ditiino  alla  Religione  Eremitana  cangiò  il  nomedi 
Leandro  in  quel  di  Gabriele,  per  rinouar  la  memoria 
di  •Gabriel Foichi  Arciuelcouo  di  Durazzo  , Velcouo 
diCaftro,  eSacrifta  del  Papa  , che  fiorì  nel  principio 
del  (eco] o pa fiato  fiotto  quattro  Pontefici  ; e quella  al- 
tresì del  P-adreMaellro  Gabriel  Foichi  luo  Zio  Paterno 
huomo  letteratifiimo  ; dietro  le  cui  velligie  datoli  à 
cambiare  à gran  palli,  .giunfeinbreueal  colle  della-» 
virtù  à cogliere  gli  Allori  della  gloria  Forniti  pertan- 
to , ch’egli  hebbe.gh  lindi  j della  Filofofia,.ede]Ja  Teo- 
logia  fu  con  app laulo  vniuerh  le  creato  R^ggcntej  nel- 
la qual  carica  eflendoli  eicrcitato  per  lo  (patio  di  dici- 
otto anni  nelle  principali  Citta  d’Italia  ( dilpenlando 
alt  resi  nel  medefimo  tempo  dà* Pulpiti  a*  Popoli  il  ci- 
bo della  Parola  diuinacon  palcerl’anime  de’ fedeli  di 
fbftanza  celefic  , lontano  dalle  affettationi  delle  com- 
piacenze terrene  ) c fiato  finalmente  eletto  Priore  del 
Gonuento  di  Sant’Agoftino  d’Ancona, lu a Patria;  doue 
meicolando  la  grau ita  Religiosa  alla  piaceuolczza  del- 
le maniere  fi  rende  amabile  non  meno,che  riguardalo.  • 
ieù  tutti. Ma  perche  la  Fama  delle  virtù  non  li  contenta 
di  fiat  rinchiufa  fra  le  domefiicheglorie,  me  Ite  delle 
principali  Accademie  d’Italia  oltre  alla  nofirahan  vo. 
luto  honorar  le  medefime  col  nome  del  n offro  Fofchi  ; 
coli  egli  s’intitola  Accademico  Aggiratodi  Montepul- 
ciano , Caliginofo  d’Ancona  , Errante  di  Fermo  , 
Gtiofo  di  Napoli  , Rapito  di  Capotta,  e Spenfierato 
di  Surento , hàuendo in  ciafcuna  di  quelle  .nobili  Alme 

Radu- 
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Radunanze  dato  (aggio  della  bellezza , e della  fecon- 
dità del  lue  ingegno  ; come  ha  fatto  altteli  nel  com- 
porre , e recitare  in  diuerle  occorrenze  mo  Ite  Orario» 
ni,  nelle  quali  f veggono  rifplendere  co’  lumi  deli- 
antica  eloquenza  i fori  della  moderna  viuacità . Con- 
ta il  Folcili  fra  i (ùoi  Amici  più  fingolari  i più  grand’- - 
Ingegni  del  noftro  lecolo  ; e non  è merauiglia , poi- 
ché lafomiglianza  del  genio  generando  vnifbrmità  di 
collii  mi  j appena  incontrateli  vna  volta  Fallirne  no- 
bili fàcilmente s’vnilcono  co’ nodi  indiisolubili  d’eter- 
na Amicitho  Si  (pera  in  bielle  di  vedére  alle  (lampe 
del  nollro  Fofchi , 

Vifputationes  in  qu  ititi  or  Libros  JfrCctgiflri  Sententi d~ 
rum  y ad- tnentem  Eminenti fumi  Cardinali}  ALoi - 
di]  £olumn<e  Uomini  , VoBoris  FundameM&ns 
Ordirne  Etem>  S . ^dugujhm  • 

TJnUolumz  di  Tane  girici  Sacri  0 
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GALEAZZO 

G VALDO  PRIORATO 

VICENTINO; 

Ra  le  Famiglie  nobili  della  nobilifìnna 
Città  di  Vicenza'fionlce  non  inferiore 
ad  alcuna  , per  antica  chiarezza , b per 
moderno  fpìendore  quella  deCont* 
Gualdi  Priorati  ; nella  quale  è nato  Ga- 
leazzo noltro  Accademico  , per  con- 
giugnere nella  lua  Pedona  tutti  i paflati  fregi  deli’Ar- 
mi  , e delle  Lettere  , chdlluffrarono  i iuoi  chiariflimi 
Progenitori  c Creiciuto  Galeazzo  ad  età  capace  delle 
difcipline,inuaghito  non  meno  degli  ftudij  di  Miner- 
va , che  degli  elèrcitij  di  Marte  , dietro  gli  elèni  pij  del 
Padre  huomo  nel  meftiere  delFArmi  drgrandi(lìm£o 
efp  e rieiiza , perla  quale  venne  in  nobilillimi  impieghi 
adoperato  dalla  Republica  di  Venetia  , s’auanzòin 
breue  ad  alriffimo légno  di  perfetti one . Quindi,  per  af- 
filare neB cimenti  delle  battaglie  la  viuacitàdel  eiudi- 
ciò,  paflato,  ancorché  giouinettopin-Alemagna,  Fian- 
dra j & Olanda  3 e diuenuto  egualmente  ipetratore,  & 
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efecutorc  delle  Imprelè  guerriere  , potè  con  Iacogn*- 
rione  delle  vicende  della  Fortuna  militare  aprir  le  vele 
dell5  Ingegno , per  nauigare  alla  confìderatione  dello 
caufe  motrici  delle  turbolenze  del  mondo, per  appren- 
dere , che  non  fi  fece  giamai  in  campagna  elecutione 
alcuna  de’  Capitani,  che  non  folle  prima  Hata  matura- 
ta nel  Coniglio, e ne*  Gabinetti  de  Prenci  pi  . Invaghi- 
toli adunque  Galeazzo  di  pubblicare  al  mondo  i tratti 
della  fua  prudenza  , appreli  nella  pratica  degì’mterelTi 
de’ Grandi,  per  auuerare  in  fatti , che  l’Kabitodell’efpe- 
tienza  non  s’acquilì:a,fuor  che  peregrinando  in  lontani 
paefi , ed  efercitando  impieghi  diuerfi  j tornato  à Spa- 
triare s’è  dato  alla  difficilillìma imprela di Icriuerelo 
Hiftoriedtliècolo  prefentccon  tanta  facilitale  felicita, 
che  è venuto  à confeguirne  grandilhmo  applaulo  al 
fuo  nome  . Viue  egli  pertanto  Galeazzo  ftimato  da3 
Grandi  , e riuerito  dagli  Eguali  per  la  doppia  gloriai 
dell’ A imi  , e delle  Lettere , immortalando  non  meno 
con  la  penna  Falerni  prodezze, che  iomminiftrando  al- 
trui materia  di  lcriuere  delle  fue  virtù,  per  conlacrare  il 
fuo  merito  all’immortalità»-  Volano  adunque  per  lo 
Cielo  dell’eternità,  sù.  l’ali  della  Fama  le  nobiliflìme  Fa- 
tiche di  Galeazzo  $ nelle  quali  hà  reg  idrata  con  le  me- 
morie de’  Grandi  la  celebrità  del  fuo  nome , e le  glorie 
della  (ua  Famiglia,  della  fua  Patria  ,e  della  nolìra  Ac- 
cademia i la  quale  neli’ammirare  l’eccellenza  de’  luoi 
meriti  non  Falcia  di  celebrare  l’affabilità  del  fio  tratto3 
Ja  gentilezza  delle  fue  maniere  , e l’ingenuità  del  luo 
procedere  3 con  le  quali  s’acquifta  la  beneuolenza  di 
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tutti  i cuori . L’Opere  fin’  bora  publicate  alle  (lampe  » 
dal  Conte  Galeazzo , fono  , 

Li  LI 1 fi  aria  delle  Cuerrt  correnti  in  tre  Volumi  . 

Il  Guerriero  rudente . 

La  Vita  del  Valle faim $ 

7/  .Maneggio  deli\ylrmi.* 

Ma  d a ila  m pà  ri  lillà 

Li  hf\  fi  oria  delle  Guerre  dal  16  io,  al  1 6 30.  in  tre  Zìi* 
lumi  ; e 

Le  Mifcriè  della  Virtù  nel  fecola  prefenit* 
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Z>icens  a ttrrot  cult  ti  s SERRANE  GEORGI, 
Tegafidum  campos  > qui bene  f 'olustras  * 
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GEORGIO 


SERRA  .i 

S C I O T T O- 

IDario  Serra,  e di  Tomafina  Giufti- 
niana  Famiglie  Nobili  in  Genoua  nac- 
que Geòrgie  in  Scio , doue  Georgio 
lìio  Auolo  sera  ricouerato.  Fù  quelli 
Capitano  di  Valctllifarnofifiìmo/mde 
quando  fi  voleua  tacciare  qualche  Noe 
chiero  in  Leuante  correua  il  prouerbio , egli  crede  d'- 
e fiere  il  vecchio  Serra . Ma  non  punto  inferiore  al  Pa- 
dre riufei  Dario , hauendolìegli  acquifta  to  grandifii- 
ma  riputatione  in  Coflantinopoli  alla  Gran  Porta , & 
appiedo  molti  Principi  Criftiani  ; eflendo  per  molti 
anni  ftato  Gouernatore  di  tutti  i Calali  di  Scio,  che 
fanno  il  Maftice  ( carica  d’ineftmabile  autorità,  che 
vien  conferita  dalla  Gran  Sultana  à Soggetti  qualifica- 
rci fiioi  famigliari  ) e pofeia  Capitano  di  Naui,  e final- 
mente Ingegni  ero  principale  dell’vltimo  Duca  d’Vrbi- 
no  , Da  cofi  famofi  Progenitori  nato  al  mondo  Geor- 
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gio,  c pacato  à Roma  s’approfittò  in  tutte  le 'più  ne, 
bili  discipline , donde  venuto  in  Venetia  fi  fece  lenti- 
re,  ed  ammirare  nella  nofiira  Accademia , che  l’accolfe, 
éd  hora  l’annouera  tra*  fuoi  più  fegnalati  ornamenti  . 
Trasferitofi  polcia  af  Zante  vi  fi  accasò , fermatofi  ad 
cffercitare  in  quell’lfola  l’arte  nobililfima  dell’Oratore, 
nella  quale  con  grandifiimo  applaulo  del  Ilio  nome  s*- 
acquifta  la  gratia  , e l’affetto  di  tutti  i publici  Rap- 
prelentanti  della  Repu  blica , i quali  participano  con 
elfo  lui  le  più  importanti  materie  di  quel  gouerno,  per 
facilitarne  col  luo  conleglio  l’efecutione  . Scriuecgli 
con  iftraordinarie  felicità  nella  Profa,  e nel  Verbo,  rap- 
prelentando  nella  dolcilfiima  viuacità  de’  luoi  nobili 
Componimenti,  la  inefplicabile  loauità  de’ luoi  co- 
ftumi , co*  quali  condifce  l’amarezza  d’ogni  eonuerfa- 
rione,  &:  vn  ritratto  infallibile  dell’ ingenuità  dell’- 
animo filo , in  cui  non  può  fermarli  macchia  alcuna  di 
mancamento  publico,ò  priuato . Dalla  faticola  lettio. 
ne  degli  Autori  antichi,  c moderni  di  varie  lingue  , 
delle  quali  hà  perfettilfima  cognitione , hà  raccolto  à 
beneficio  commune  non  meno  , che  à proprio  dilet- 
to vna  feconda  mede  d’eruditione,  conia  quale  con- 
difce , de  adorna  non  folamente  le  lue  compofitioni  , 
ma  i lìioi  ragionamenti  in  guifa  , che , e dal  leggere  i 
iuoiferitti,  edall’afcoltare  i luoi  difeorfi  s’apprende 
mifta  al  piacere  della  nouità  , Tvtilità  dclf  infègna- 
mento . Le  Opere  Rampate  del  noftro  Serra,  che  por- 
tano il  v’alito  d’eftraordiiiaria  perfettione,  e che  fi  leg- 
gono con  marauigliofà  fodisfattiont  fono  » 
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Il  Seleucs  Magnanime  fra  i Tifcorf degli  Incogniti 5 è 
UT  or  r indo,  onero  Lamico  Rivale  »:SHC.ccjfo  Tragico  *■ 
Và  preparando 
"Un  ZJ olume  di  Rime  \ 

LTcaro , Favola  Mu ficaie , è 
& Hi  fona  del  JZanee . 
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Quamuis , &g  entri,  & patria  clanfsimUS  ijtt 
Camini  tUrefìit  nobili  ere  tartan  * 
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FIORENTINO- 

Ella  Famiglia7 de5  Gaddi  nobiliffirtì^' 
tralc  Caie  più  riguardeuc  li  di  Firenze, 
come  quella  vche  non  fidamente  s’a- 
doma  d’ Allori  Letterati  , e di  Paline^ 
guerriere  5,madi  Porpore  Ecclefiafti- 
che  ancora  rifplende  àrifihiarai  le  te«- 
fiebre  del  noilroGcoloiLchianffimo  ingegno  di  Gia- 
como huomo  in  ogni  forte  di  Letteratura  eminente  5 
rudcendo'  egli  egualmente  ne*  coni  poni  menti  coli  di 
verfo,  come  di  Proià,  & tanto  nella  lingua  latina*  quan- 
to nella  Tofcana  eccellentiilìmo  . E ben  dimoili  ò fin 
dal  principio  dèlia  iùa  Adolelcenza  nella  compofìtio* 
ne  della  iuavaghilfima  Selua  Politicala  feliciilìma  riu- 
fcita,  che  nelle  icienze  migliori  doueua  egli  Lire  in  età 
più  matura^.  Tanto  più  marauiglioiapoiàmiogiudù 
ciò  rieièela  virtùdelGaddi  3 quanto  2<  ch’eflendo  egl4 
proueduto  dalla  Fortuna  di  tutte  le  commodità  per 
praticar  le  deiitie , non  chea  piaceri  della  vita  homana, 
faà  nondimeno  con  generofa  rifolutione , rinontiando 
„ " alle 
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alle  opinioni  Epicuree  collocati  con  la  fcuola  degli 
Stoici  nelle  fole  virtù  , e nelle  loie  fatiche  ilèntimenti 
de’  luoi  diletti . Coli  hà  egli  potuto  per  la  lcl'taria  , o 
faticofa  via  della  Gloria  arriuare  felicemente  al  Tem- 
pio dell’immortalità  , doue  con  eterni  encomi  viene  il 
ìùo  nome  altamente  celebrato  dall’età  prelente, e verrà 
da’ Polleri  incelTantemente honorato  .Quindi  con  in- 
finito priuilegio  di  Scrittor  viuente,e  foura  i Palpiti  1 a- 
c.ri,esù  le  prime  Cattedre  delle  principali  Vniuerfità  d* 
Italia  vengono  i lìioi  nobililfimi  Componimenti  ho- 
noreuolmente  citati  dall?  più  erudite  lingue  del  Chiù- 
di mehmo  ; e tutti  i Virtuolì  Italiani , Francefi,Inglclì, 
Tedelchi , e d’ogni  altra  natione Oltramontana  , che 
per  godere  delle  bellezze  di  quella  augulha  Citta  con- 
corrono in  Firenze;  ricorrono  parimente  alla  Eia  Cafa, 
per  riportare  dalla  lublimità  del  fuo  ingegno  gli  Ora, 
coli  della  Sapienza.  Pofliede  finalmente  tanta  eccel- 
lenza di  giudicio,  e 1 penalmente  in  conolcere  la  bon- 
tà, e le  imperfettioni  degli  altrui  Componimenti,  che  i 
p ù belli  lpiriti  del  nodro  tempo , ambilcono,  «hel9- 
Opere  loro  ricalano  dalla  lùa  cenlùra  illuftrodelhu 
gloria  3 eia  petfettione  dell’immortalità ..  Quindi  c*. 
che  non  {blamente  la  prima  ClalTe  degli  Scrittori  Mo- 
derni applaiada  concludimi  encomi  j al  lùo  vaIorc>ma 
lo  dello  Sommo Pontefice  VrbanoOttauo  , con  fuaj> 
lettera  particolare  hà  honorato  con  nobiliflimi  eneo- 
mij  la  leggiadria  , non  meno  , che  la  finezza  de* luoi 
Componimenti  ^ de’ quali  fi  veggono  hora-permez© 
delle  dampe  0 

Va.  . 
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VarìorUm  Poematum  Liberi 
Corollarium  Poeticum  • 

^dMocutiones  , & Elogia  l 
Corona  Poetica. 

Elogiograpbus,fcilicet  Elogia  Omntgena  l 
Elogia  I/iJlorica  , tùm  f cinta  , tum  Vinti*  tWtneris 
oratione  p er /i cripta ,&>  Notis  illuflrata , 

E s’afpettano  con  grandiflìmo  defiderio , 

La  Selva  Politica . 

Politusj/iue  Refpublica  liberata , Poema  //croie  um  * 
Famili  a Fiorentina  In  (igne  s . 

«. Àcrarium  Eloquenti* . 

Jfijlorica  Exemplaria . 

Elogia , & Qtrmina  yaria  $ & 

Sintagma  de  Caddi  or  nm  Familial 
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a De  capite  atmjouoPaiLui  Patlactis  tflt 
•Aterrtr Jatus-Mcutem  prouocat  eloqui» 
cXelix  attuo-  -O 


•tatua  auis,  utnsjafc  sua  «iclarórhici 
’IGHETTVO  late  dotta  per  ara u 


Tetum  tAfpòcmes , quem  prafert  nmint,  Forittm 
JJte  Mtt  $ rdi^ms  arida  latra  rigent  . 
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GIACOMO 


PICHE  TT  I 

BERGAMASCO- 

V Tempre  la  Città  di  Bergamo  prod ara- 
trice di  grand’Ingegni,  che  hanno  refo 
il  luo  nome  famolò  al  pari  delle  più 
celebrate  Citrà  del  Mondo  . La  loia-* 
memoria  de’  Talli  baftarebbe  per  illu- 
ilrare  la  valliti  d’vn 'Imperio , non  che 
T anguftiad’vna  Contea  . Da  quella  inclita  Città  rico- 
nofee  i luoi  natali  Giacomo  Pighetti  di  famiglia  an- 
nouerata  tra  le  nobili  , cheindiuerli  tempi  ha  hauuto 
Dottori,  eCaualieri,  echegodenobililllmi  priuilegi 
concelligli  particolarmente  da  Carlo  V.  Imperatore  di 
Conti  Palatini,  e nobili  dell’! mperio . Auanzatoli  ne- 
gli anni , e trasferitoli  in  Padoua  ( moderna  Atene  d’- 
Italia) s’acquiftò  in  breue  Tapplaulo  d*  vno  de’piu  belli 
Ingegni  di  quella  Vniuerlità  , cosi  nelle  lettere  fiuma- 
ne,come  nella  Profeffione  Legale . Quindi  palpato  con 
le  infegne  del  Dottorato  in  Veneti  a * e datoli  alPéferci- 
, , ' A a tio 


tio  nobiliffimo  dell’Auuocato,  aggiunte  àgli  A lloii 
della  lua  dignità  le  palme  del  la  Gloria , hauendo  coli- 
lagnatele  lue  fatiche  al  loliieuo  de  poueri,e  degli  afflit- 
ti. Ma  fatio  finalmente  degli  flrepiti  delle  Corti  , o 
chiamato  dalla  placidezza  delle  Mule  alPamor  della 
folitudine,  diedefi  ad  i liti ftrar  con  i parti  della  fu  a Pen- 
na la  no  lira  Accademia  non  meno , che  tutta  la  Città  . 
Rjlplendono  in  quello  Soggetto  qualità  {ingoiati  da 
renderlo  non  meno  amabile4che  ammirabile  al  mon- 
do . Egli  hà  vn  tener  di  complelhone  attiflìmo  alle  fa- 
tichedegli  fludij , vna  viuacità  d’ingegno  marauiglio- 
ia,  &;  vna  loauità  di  Itile  indicibile  } onde  può à luo  ta* 
lento  impiegarli  in  qualunque  funtione  di  lettere  ficu- 
•ro  di  riulcirne  con  applaulo.Ma  come  che  in  ogni  co- 
la rilplenda  la  lua  (ingoiare  viltà  ; cuttauolta  nelcom- 
'porre  Elogij  Latini  và  tanto  (opra  il  Volgo  degli  Serie 
tori, che à ragione  deH’vniuerfale  confenlo  de’  Lettera- 
tfegli  s’hà  acquillato  il  titolo  d’Elogiarca  . Vlcnà  per 
tanto  vn  giorno  alla  luce  delle  ftampevn  luo  pregia- 
tillnno  Volume  , nel  quale  dilpiegaalPVniuerficà  de* 
mortali  la  gloria  de’ Principi  , e degli  Eroi  , con  altre 
eruditifTìme  fatiche  della  lua  celebratiflima  Penna  . Ma 
non  contento  il  Pighetti  delle  lodi  , ch’egli  s’acquifta 
con  le  rare  doti  dello  feri  u e re,  che  nobilita  il  luo  nome 
con  encomi j più  gloriofi,per  la  piaceuolezzade’  collu- 
nai,  per  la  dolcezza  della  conuerfatione,  per  l’ingenui- 
tà del  procedere,  per  la  fede  deÌl*Amicitia,e  per  Peler- 
emo di  tutte  quelle  Virtù , che  polfono  trarre  vn*  huo- 
mo  dalla  communanza  de’ mortali, e renderlo  riguar- 
dalo. 
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dettole  al  mondo  . Cosi  piaccia  alla  Diuina  Clemenza 
di  profperare  lun  gannente  il  Ino  merito  danni  , e di 
fortune , per  confolatione  de’luoi  Amici  , e per  orna- 
mento della  nolfra  Accademia  ; mentre  viuerà  ne’ po- 
deri ricco  di  meriti  3 e d’applaud  per  le  rare  compofì- 
rioni  della  fi  anobi  lidi  ma  penna,  che  fono, 

T ovatte,  <Paludata<jue  ‘Palladis  Templum . 
c Animaduerpones  in  Qormlium  Taciturno 
Lfijlorid  huius  Saculi)  e 
Le  Stampe  oltraggiate  » 


A a % 


Gl  A® 


2 )as  calamo  yitdmextififlir:  TJìudcior  dtittm  fjt 
T hufca  tuo  Siren , quàm  fuit  illa  fuo  » 
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GIACOMO 

FILIPPO  TOM  ASINI 

P A,  D O V A N O . 

I à le  famiglie  nobili , die  (cacciate  da 
L ucca  da  Cantuccio  Tiranno  di  quel- 
la Città  p aliarono  in  Veneti!  , portata- 
doui  l’Arte  della  Seta, fi  annouera  infe- 
condo luogo  la  Tomafina  5 la  quale 
fermata  la  fua  danza  in  quella  augufla 
Città  , e crefciuta  in  breue  ad  infinite  ricchezze  , non 
fola  mente  immortalò  fc  medefima  nella  magnificen- 
za delle  fabriche  publiche,e  priuate^ma  fparfe  i fuoi  ra- 
mi anche  nelle  Città  di  Padòua , e di  Vicenza,  doue 
ancora fiorifce . Rampollo  di  quell1  Arbore  antica, 
e nobiiiffima  è Giacomo  Filippo  noflro  Accademi- 
conatoin  Padoua  Fanno  t 59  C di  Giacomo  Tomàfi- 
ni,e  d’ippolita  Panizzola  j il  quale  crefciuto  alla  Fan- 
ciullezza, ed  apprele  lotto  la  di  fei piina  di  Benedetto 
Benedetti  da  LegnagoGiureconfulto , e Teologo  fin- 
go  lare  à luoi  tempi  le  lettere  Greche  , e Latine  coi 
primi  elementi  della  Dialettica  , confagiò  fe  medefi- 

mo 
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ino  à Dio  nella  Congrcgatione  di  S.  Giorgio  in  Alga: 
Ma  non  perciò  fcordatofi  per  gli  efercitij  della  Pietà 
gli  làudi  j delle  Lettere, che  fono  l’ornamento  della  Re, 
Jigione,  datoli  alla  Filoio fia  alla  Teolog  ia,  n* otten- 

ne dopo  d’hauer  lolàenuto  con  grandilTimo  applau- 
fo  le  lue  publiche  Conclufioni  la  Laurea  del  Dottora- 
to. Haurebbe  egli  dopo  voiontieri  impiegato  la  lua 
virtù  nelle  publiche  lettioni,  ma  dali’inltitiTto  della  lua 
Religione  ritirato  alla  quiete  domenica , riuoltò  la  lua 
Penna  à celebrare  cori  d inerii  Elogij  la  rrfemoria  di 
quegli  huomini  llluftrijccui  imagini  conleruaua  nel 
lùo  nobililfimoMuleo  il  Dottor  Paolo  Tomaiini  (uq 
fratello  . Portato  quindi  alle  prime  cariche  della  lua 
Reli  gioii  e (nelle  quali  ha  dato  chiaritimi  faggi  della 
lua  prudenza,  e parlimonia  Religiola  con  notabile  ac- 
crelci mento  de’  luoghi  da  lui  gou ornati  ) occorlegli  di 
pafTare  Vifitatoreà  Roma  ,dou’era  già  conofciuto  da 
molti  Card  inali , ed  in  particolare  da  Francefco  Barbe- 
tino,  à cui  haueua  dedicato  il  fuo  libro  de  Donatijs  Ve- 
terum  . Prelèntò  tutte  le  lue  opere  al  Sommo  Pontefice 
Yrbano  Ottauo,che  benignamente  l’accolfe.,dicendo- 
gli  d’hauer  letto  con  luo  gran  di  firmo  guftoJa  vita  del 
Petrarcha,  e di  Laura  da  lui  d dentea-.  Quindi  volen- 
do il  medefimo  Pontcfice,&  il  Cardinal  Barberino  col- 
locarci! merito  di  tant’hnomo  fui  Candeliere  di  Santa 
Chiefa,  perche  da  He  elèni  pio  di  virtù  ai  Crifàianefimo, 
propolcro  di  porrarlo  alla  Chiefà  della  Onea  nel  Re- 
gno di  Candia  j à che  non  potuto  egli  per  diuerfi  ri- 
guardi accorfentirej  fi  contentò  d’accettare  quella  di- 
'•  * Città 
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‘Città  Nuoua  nell’Iftria  ; ancorché  d’aflai  minor  rendi- 
ta, e d’aria  inlàlubre:  douehorafìvà  trattenendo  in 
elercitij  proportionati  alla  lua  importantilh ma  carica; 
facendo  apertamente  conofcere , che  quelli  rielcono 
migliori  per  lo  gouerno  de’Popoli,che  (pno  itati  gran 
tempo  aiuiezzi  al  giogo  deil’vbbidienza.  L/Opere  fuc 
ftam  paté  fono, 

Elegia  llluflrium  Virortun  . 

T.Liuius  Patauinus . 

Or  alio  de  D.  Hteronymi  laudilus  . 

Cenot ttphium  Maximi  Turani  . 

Lenir  enti)  Pignori]  VC.  Vita,  Bibliotkeca,  & Mufeum  , 

Prodromi ts  Athenarum  Patauinarum  ad  Cihqs  Patau, 

Petrarca  Redtuiuus . 

VC.  Marci  Antoni]  Peregrini  l.C.  Vita, 

Calandra  Fidel’s  , Epifiola  . 

De  Donar  'ijs, (lue  Tabellis  Votiuis  Liber  fìngttlaris  , 

Laura  Ceretti  Brixtenfts,  Ept/loU . 

Bìbliotheca  Pataiiina  Manufcripta  pnblicsL  iy  frittata  , 

Annalss  Canonicorum  Secttlarium  sancii  Georgi]  in  Alga  VenetiartiM 
V ita  clariffìmornm  Virorum,  fuis  tmagtnibus  illuflrata  m 
BibliotbecA  Veneta  Manufcnfta  pub  liti  fy priuata  » 

H i fiori  a del.  a Beata  Vergine  di  Monte  Orione  . 

Sinodo  Diocefana  di  Città  nona . 

Tiene  vicine  all’imprtffione. 

Accademia  Veneta. 

De  Tejferis  Hofpitalitatis . 

Vrbis  Patauins.  Infcriptionts  Sacra,  fy  Profana, 

Attiene.  Pataume. 

Tetri  Aponenjìt  vita  . 

Frane.  PeVarche  vita , 

Charatterifmus  Canonicorum  Secttlarium  S. Georgi]  in  Alga . 

Parnajfus  Euganeus,  fine  de  Scriptoribus , ac  Literatti  htiius  fecali  ciarli  \ 
Chronotaxis  Gymnasij Patauint  ab  anno  1570,  vftpue  ad  1642. 

Z).  V trginisT urriatls.  fy  Auantij  deferiptio . 

Vita  del  B Giordano  P adottano  . 

Piar  a in  T orbitati  Tajfì  Poemata,  cttm  eius  vita . 

Or  atto  in  laudem  Simonis  Centanni,  D Marci  Procuratori t, 

Elenchus  Epifcoporam  Pataainoram,  & Sanduarium  Pataainun 7 » 

Ma  principiate 

De  Epifcopis  Patauinit  Hifloria.  •/ 

De  Claris  Mulieribus , Caujidicis,  fr  Piftoribat  Patauinit. 

Inferi  ptionts,ac  Elogia  diuerfa  , ph fi  tri  a dtll’lflrsA  . 

G 1 0. 
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Qentum  oculosbahuit  frontis  lunomus  argvs, 
argvlvs  Ine  * cui  os  mille  hMt  ingenij . 
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GIOVANNI 


A R G O L I 

FIGLIO  D' ANDREA- 

He  da’ Padri  buoni  nafcono  buoni  figli- 
uoli chiaramente  fi  Icorge  in  Giouan- 
ni  Argoli  figliuolo  d’Andrea;  elàltan- 
do il  Padre  fe  medefimo  negli  honori 
del  figliuolo , ed  honorandofi  il  figli- 
uolodelleglori  e del  Padre.  Chele  in 
Andrea  fi  verifica  , che  la  gloria  del  Padre  fia  il  figli- 
uolo fauio , s’auuera  altresì  nella  perlona  di  Giouan- 
ni,  chele  virtù  del  Padre  fono  la  fortuna  del  figliuo- 
lo , poiché  nato  Giouanni  alla  luce  di  quella  vita , ha 
potuto  dietro  l’orme  degli  honori  paterni  incaminar- 
fi  per  quella  ftrada,  che  reca  altrui  l’immortalità,  e 
nello  specchio  delle  riguardeuoli  doti  del  Padre ab- 
belir  l’animo  proprio  di  tutti  gli  ornamenti  delle  vir- 
tù. Quindi  hauendofortito  con  Temmenza  dell’ In- 
gegno la  felicità  delleducatione  prima  d’arriuare  all’- 
anno dieiottefìmo  dellalua età  publicò  con  le  ftanape. 

Bb  l’£n- 


l'Endimione  Poema  nobilifiimo,  e ripieno  di  tutte  le 
vaghezze  defidcrabili  in  Componimento  di  lomi- 
gliante  natura,  Impadronitoli  polcia  della  perfetta.» 
co.gnitione  delle  Lingue  Latina,  e Greca,  e di  tutte  le 
piu  nobili  -dilcipline  , ecorileguitala  Laurea  del  Dot. 
torato  nella  Profelfione  Legaleju  incontanente  hono- 
rato  della  lettura  delle  belle  lettere  n di’ Vniuerfità  di 
Bologna,  nella  quale  con  fuagrandiflìma  gloria  hà  ri- 
nouato  la  memoria  de’  Robertelli , de’  Sigonij  , ede’ 
Lipiij;non  inferiore  ad  alcuno  di  loro,che  d’anni . Ra- 
pito polcia  dalla  viuacità  del  Ilio  Genio  à metter’  in 
pratica  la  teorica  de’  luoi  nobiliflìmi  lludij,  s’è  vitima- 
mente  datoall’clercitio  de’  Gouerni;trattenimento  nel- 
lo fiate  Ecclefialtico  di  grandilfima  conlequcnza  -,  ha- 
nendo  molti  foggetti  grandi  per  quella  via  conleguito 
non  che  altro  la  luprema  dignità  del  Cardinalato. 
Non  laida  egli  però  di  ricreare  continuamente  l’ani- 
mo opprello  dalla  falfidiola  mole  delle  publiche  au- 
dienze  nell’amena  conuerlatione delle  Mule;  e benché 
Ila  di  temperatura  alfai  malinconica  ; tuttauolta  come 
egli  li  troua  incompagnia a’Amici , riefee  coli  grado, 
io,  e gentile,  che  con  la  piaceuolezza  de’  luoi  tratti  ral- 
legra gli  Ipi riti  , e ralferena  il  torbido  delle  altrui  pafi 
iioni  . Ha  Icritto  Giouanni  con  eguale  felicità  varij 
Componimenti  nelle  lingue  Tolcana,Greca, e Latina, 
nobilitando  con  triplicata  Corona  l’im  mortalità  del- 
la lua  Fama  ; mavnagran  parte  le  ne  giace  ancora  nn- 
fcoiì:i,alpettando  il  beneficio  della  ceniuia  Paterna, per 
vicire  con  i’ùnpronto  della  buona  fortuna  in  fronte  à 

guer- 
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guerreggiare  l’oblio  - Godono  in  tanto  il  publico  af* 
petto  del  Mondo, 

& Endimione  ‘Poema  » 2) ella  B amlact3e  Setaldillìo, 

Erasformationi  P a fiorali  . 

Epithalamium  in  PluptijS  DD»  T addai  B arberini >&' 
^ Anna  Column <% . 

TPora  mPanuinium  de  Ludis  Cìrcenfilus . 
latroUurearC dirteli s laudai  Parifini  a Leone  ^Slatio 
Craco  carmino , inaugurata,  latinati  ab  eod . donata . 
“Vie ira nno  à Ilio  tempo $ In  Profa 

ZI  ita  fioiumdL . Zi-ita  QEttrtij  Muffii  * 

/»  ^Auflrorem  ad  fferrenìum  K*dnimaduerfiones . 

Philip  pica  Cic  eronis  nomine  m JbC.  ^ Amonium . 

52?  ^Ajua  Martin  lilellus.  (fiommemaria  inT acitum 9 
in  Iuuenalem,  & Perfìum. 

Indagine  s\  vbi  expunftiones  ^Aullorum^ac  eorum  men* 
da  continentur  - 
firverfi  latini , 

De  t, Armamentario  Planali  ZJeneto  P et  mattoni 
De  StipePleptuni) "vulgo  Spof alido  del  Mare)  Poema* 
don  . 

De  Pegmatefiulitan <z  P[auissPoemationa 
EpuU  Principisi  Eltgiarum  liler . 

Epigrammatum  lil.  i • De  cade  Pier oni s . 

J JfrCilitum  ad  ^Alexandrum  Magnum  ne  in - 
iw  Oceanum . 

Ih  verfì  Tofcani  , : . N ’*  ' 1 ' 

La  Difeordia  dt  Petronio  in  OttaudRimaP  - 
«y onetd  3 Cannoni)  e Madrigali . 

' Bb  » G IO» 
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^ ri  ficus y iu*  a ficiens  ylgniràt  bartholvs  amai 
Cum  li t tris  calia  bartholvs  arma  nouus  * 
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GIOVA 


BARTOLOTTI 

B OLO  G N E S E 6 


3ni  maggioreloqucnza  ticercarebbeiì 
merito  di  Gio;  Bartolotti  noitro  Acca- 
demico, mentre  di  nalcita  poco  co- 
fpicua  hàlaputo  con  le  virtù  guada- 
gnarli tutti  quegli  honori , e tutti  que- 
gli npplauiì,  che  lo  renderanno  im- 
mortale nelle  memorie  de’lè  coli  0 Nacque  egli  in  Bo- 
logna mad-re  degli  ftudi5  & applicatoli  alle  fetenze 
uediuenne  poflelforeincosì  breuerempo,  che  in  età 
tenera  confegu  ila  Laurea  dei  Dottorato  in  Filolofia , e 
inTeologia.  Dopo s’ellercitò lem pre nelle  più  erudì- 
dite  lettere,  componendo  leggiadramente  in  ver  11 
Latini,  Tofcani , e Spagnuoli , Se  orando  non  folo  di- 
ferlamenrencll’Accademie * che  fpiritolamente  nelle 
Cattrede,  ene’Pulpiti.  Ma  riufeendo  augnila  Bolo- 
gna  alle  merauigliedel  /eloquenza  del  noftro  Giouanni 
li  fece  lèntire , ed  ammirare  vgualmentein  Milano  , 
in  Venetia  , nel  Friuli,  ed  in  Roma  » Onde  richia- 


mato 
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jnato  alla  Patria  eoi  titolo  di  Dottore  Collegi  ato  ricei^è 
vna  Cattedra  dlTeologia  : nella  quale  colmò  di  ftu- 
pori  quegli  ftefiì  letterati,che  hauendolo  vdito  ne’  Pul- 
piti , e ne  Ile  Cattedre  fi  perfuadeuano , che  non  potefle 
liulcire  maggiore  di  le  medefimo . Mentre  ricco  di 
tutte  le  maggiori  venerationi  , che  può  pretendere  la 
virtù,  fé  ne viueua  in  Bologna  , Alofio  di  Vignacurt 
Gran  Maeftro  nella  militia  degli  Hofpicalieri  l’inuitò 
à riceuer  la  carica  di  Teologo  vniuerfa  le  di  tutti  iCa- 
uaheri  di  Malta . Entrato  ad  elercicar1  l’honore  di  Teo- 
logo d’  vna  cofi  gloriofa  Religione  diede  fàggio 
Vgualmente  della  lua  virtù  , e della  lua  bontà  , e fi  fece 
conolcer  ctegnod’ogni  maggior  di  moifratione  di  Ri- 
ma . Perciò  liceo uto  con  l’aurea  Croce  il  grado  di  Ca- 
ualier  Magiftrale,  fù  dichiarato  dal  Gran  Maeftro  Se- 
gretario delle  lertere  Latine, ed Italiane;  e mandato  più 
volte  à RomaA'  altroue  à trattare  importan'tiftìmi  ne- 
gotij  ; per  locai  feliccefito  fi  diportò  in-maniera  con 
peloquenza,  e con  la  foauità  del  trattare , che  fi  guada- 
gnò la  veneratione  della  Religione , e l’affetto  di  tutti  i 
Preneipi  ..  Nelle  coniulte  più  graui  ricorreuano  al  luo 
parere , e nel  fedare  le  ledinoni  publiche , e particolari 
haiteua  fortito  dal  Cielo  taf  perlùafiua , che  fi  conci  ba- 
ita l’amore  etiamdio  di  coloro  ài  quali  mirracciaua  il 
caffi  go . Poficdeua  perfettamente  le  lingue  Greca, la- 
tina , Lirica Frantele-,  Spagnuola,  ed  Arabica,  e rene- 
lla non  ordinaria  cognitione della  Turchefca^braica,. 
Inglefè,  e Tedefca . Vint’  anni  fi  fermò  in  Malta  ri  no- 
ftro  Giouanni  3iìno  che  morto  il  Gran  Maeftro  fù  co- 

ftret- 
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flretto  dalle  faccioni  à ricercare  la  quiete  nella  Patria  } 
Arriuato  in  Bologna  fu  eletto  primo  Prencipe  dell’Ac- 
cademia degf  I n d o m i ti , d ou e li  fece  vd i re  con  itu pore, 
e lode  eilrema  di  quel  nobililììmo  Congrego . Final- 
mente lèflagenario  morì  in  piedi, e faticando, mentre, 
c per  età,  e per  dignità  lolteneua  il  Decanato,  maggior 
carico  del  Collegio  Teologico  di  quella  uobililhma 
Città.  Hàfcritto, 

& Ifmerid  , 

‘De  'ferfettione  Ottundi , e 

Lettere  "Politiche  libri  fei . 
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G I O V A N N 

GARZONI 

NOBILE  VENETO* 

He leinclinationi  dell’Animo  diuenri- 
no  hereditarie  nelle  Famiglie  infieme 
con  la  fomiglianza  de' volti , e con  le 
facoltà  de*  Patrimonij  chiaramente  ne 
molila  Giouanni  Garzoni  Nobile  Ve- 
neto Figlio  di  Marino  Poeta  di  gran 
Nome.  Fratello  d'Andrea , il  quale  nell’ Aprile  della 
fua  Adolefcenza,  in  cui  dalla  falce  di  Morte  fu  recifo 
il  fiore  della  lua  vita, non  hebbeper  la  nouità  ,e  per  la 
la  moltitudine  de’luoi  piaccuoj  Componimenti  chi 
^agguagliale  • e Pronipote  pervia  di  Madre  di  Tor- 
quato Taflo  il  lumede’fecoli  , la  gloria  della  lua  Pa- 
tria, e l’ornamento  del  Mondo . Nato  adunque  Gio- 
uanni fra  le  dom elìache  glorie,  e portato  dall’heredita- 
ria  inclinatione  à gli  ftudij  delle  belle  Lettere,  fece  nel 
bel  mattino  della  lua  Giouentù  rilplendere  il  chiarilìr- 
mo  Sole  del  luo  ingegno,  honorando  la  noflra  Acca- 
demia , ed  ìllullrando  il  luo  nome  con  la  vaghezza  de 

C c luoi 


iè  oi  leggiadri  (Timi  componimenti.  Ma  pofeia  nel  ere-»;, 
lcer  degli  annuauàn'zatofi  in  lui  il  defideriodellaFa- 
ma,  e dell’  accrelcimento  altresì  della  propriafami- 
glia,  alla  cui  riputatioiie,  e grandezza’  deòno  e fi  ere' 
indirizzate  tutte  le  a trioni  degli  huomini  Grandi, dato- 
fi  alla  profellionenobilifTima  dell’Orar-ore  , che  nella 
Republica  Veneta  non  meno  di  quello  , che  fi  fa  ce  (Te 
nelle  antiche  libertà  d’Atene  , e di  Roma  j porta  i Sog- 
getti Nobili  alle  più  eminenti  Dignità  della  Patria  , hà 
felicemente  (parlo  nejlefertihlfime  Campagne  dell’- 
Eloquenza i Temi  della  publica  lodisfattione,  per  rico- 
gliere la  mefie  della  gloria,  e dell’Immortalità.  Facen- 
do egli  per  bora  centro  de*  luoi  penfieri  quello  nobi- 
li {fimo  trattenimento, llabilìfce  nel  (aldo  fondamento 
del  mento  quell’edificio  di  grandezza, che  nell’età  più 
matura  dourà  perfetrionarfi  con  la  lommità  degli  ho- 
norilourani  della  (uà  Patria  . Ma  benché  la  faltidiolà 
varietà  delle  occorrenze , che  porta  feco  vna  perfttrio- 
ne  fi  trauaglioia , pretenda  d’occupar  tutto  l’animo  di 
Giouanni,  egli  nondimeno  con  Ja  viuacità  del  lùofpi- 
rito  fi  rifeuote  talhora  dal  giogo  delle  occupationi  fo- 
renfi  , per-  ricrearli  nella  placida  conuerfiitione de] lo 
Mule , più  conforme  alla  dolcezza  del  fuo  Genio , che 
la  ftrepitofii  frequenza  delle  Corti.Viuono  i luoi  Ami- 
ci defiderofi,  ch’egli,  ritc  Ito  per  qualche  tempo  all’im- 
portunità de®  publici  aftarijimpieghi  il  luo  guilo  in  ar- 
ricchire la  Pollerità  de* felici lsimi  parti  dellalua  Pen- 
na , per  eternare  nella  memoria  del  mondo  la  gloria^ 
del  (uo  nome, accompagnata  dal  merito  delle  lue  vir~ 
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tu  j che  gli  acqaiftano  il  vanto  di  compitiifimo  Ca- 
ualliere . Godono  intanto  nella  Tua  amabiliihma  con- 
uerfàtione  i più  viuaci  tratti  del  ino  ingegno,  non  me- 
no che  la  gentilezza  de’fiioi  coftumi  * che  à prezzo  di 
candore  , e di  coltella  gli  acquiftano  le  affettioni  di 
tutti  i cnorijgli  appliufi  di  tutte  le  lingue,e  gli  encomi) 
di  tintele  Penne  più  gloriofedel  Secolo , 

» * V **  * 
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Imperiale  ZJiro  dedit  buie  Fors  prcuìdanomen . 
Vt  Jìmul  agrotos  ,ac  Mcdicts  reperti . 
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GIO  V AN 


IMPERIALI 

VICENTINO- 


Alla  nobili  ili  ma  Città  di  Verona  paca- 
rono in  Vicenza  à piantami  la  Fami- 
glia Imperia  li  gli  Antenati  di  Giouan- 
ni  Figlio  vnico  di  GiouambattiCa  fog. 
getto  famofìllìmo  a’iuoi  giorni  nella 
Medicina  $ come  chiaramente  dimo- 
ftrano  l’opere  fue,  e Campate,  e manufcritte,  e’1  publi- 
co  applaufo  delle  principali  Vniuerficà  d’Italia  , che» 
vollero  honorare  della  lua  PeiTona  le  Cattedre  più  e- 
minenti . Dietro  Torme  adunque  d’vn  Padre  coli  fa. 
molo  tiouatofi  à carni nar  Giouanni,  auanzandoli  à 
gran  palli  nel  primo  fiore  degli  anni  nella  carriera^ 
della  Virtù  3conleguì  dalle  mani  diCefare  Cremomno 
la  Laurea  del  Dottorato  in  Filologia  , e Medicina  con 
gli  applaufì  di  tutta  quella  numerofillima  V niuerlità , 
Ma  perche  Tapplicatione  alle  Icienze  non  può  appor- 
tare altrui  caratteri  di  Cima  ftraordinaria ; le  non  vien 

con- 
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congiunta  alla  perfetta  notitia  delle  lingue , ha  voluto 
Giouanni  vnire  in  guifa  alla  cogniti one  delle  (cienze 
la  purità  della  lingua  latina  ( penderò  eommune  à po- 
chi della  fua  profeflione  ) ch’è  venuto  ad  acquiftarfi 
fra’  letterati  moderni  grandilTìmo  nome  ; effendo  da- 
to riceuuto  con  tanta  fingolarità  d'encomij  il  luo  Mu, 
feo  Hiftorico  , eFifico,  che  le  ftampe  Oltramontane 
han  voluto  honorarfene  in  concorrenza  di  quelle  d’- 
Italia. Quindi  lparla  la  fama  del  fuo  Valore i primi 
Soggetti  d’Europa  , e con  lettere , e con  elogj  partico- 
lari con  dimoftrar  la  dima,  che  fàceu ano  del  fuo  me- 
rito han  procurato  d’acquiftarfi  la  fua  Amicitia  , Ma 
tutti  gli  honori  fatti  da’  letterati  all’Im  penali  cedano 
il  pregio  à quello,  ch’egli  ha  riceuuto  dalle  lodi  attri- 
buitegli dal  Sommo  Pontefice  VrbanoOttauo, Princi- 
pe degl’ingegni  non  meno,  che  delle  cole  (acre,  il  qua- 
le grandemente  foleua dilettarli  della  lettionedellac- 
cennato  Mudo  , portandolo  al  più  alto  fegno  della-» 
•Gl  olia  tra  le  fatiche  degli  Scrittori  Moderni . Seguita 
egli  bora  à formare  la  feconda  parte  di  quell’opera^ 
(ingoiare  col  titolo  di  Muieo  Medico  , nel  quale  non 
folamente  faranno  collocate  le  imagini,  e gli  elogj  de* 
più  famofi  Medici  del  Mondo  ; ma  vi  lì  vedranno  le 
p iì  Icielte  materie  appartenenti  alla  pratica  della  Me- 
dicina , con  la  ceufura  delle  opinioni  de’ più  (limati 
Autori  ridotte  alla  fua  vera  lettion  e.  In  riguardo  però 
al  merito  non  fòla-mente  delle  lettere,  ma  delle  Virtù, 
che  s’ammirano  nell’ Imperiali  han  procurato  varij 
foggetei  della  prima  nobiltà  Veneta  di leuarlo  dalla 
- - . “ pri. 
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prillata  henoreuojezza,  per  collocarlo  su  le  pùi  emi- 
nenti Cattedre  deli’  Vniuerfità  di  Padoua;  benché  egli 
non  habbia  ancora  potuto  per  certe  lue  occorrenze  ac- 
conlentire  à quella  elettione.  Viue  egli  in  tanto  nei 
grembo  de’la  lùa  Patria  amato , ed  ammirato  da  tutta 
Europa,  faticandoli  nel  dar  la  {aline  a corpi  altrui , d - 
acquillarlimmortalità  della  gloria  al  proprio  nome 
mentre  per  le  mani  de*  letterati  tralcorrono  con  gran- 
didima  fortuna  i pretiolldflmi  Parti  del  luo  eleuacilli- 
mo  ingegno,  che  fono  allellampe, 

Te/ìtsanni  i 6 30.  J-fifiorico  Jrfedica }& 

JMufieum  Nifi  or  i cum3  Thipcum . 

Es’afpettano  in  breue, 

Jfóufeum  Jrfedicum  » 
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GIO  BATTISTA 


BASILE 

NAPOLETANO. 

A poli  Patria  de’Cigni,ed  albergo  del- 
le Sirene  diede  alla  luce  del  Mondo 
Gio.  Battilta  Bafile , il  quale  non  de- 
generando punto  dalla  nobiltà  della 
fuanalcita  , e dalla  gentilezza  delja 
(ùa  Patria  applicatoli  ne]  fiore  dell’  età 
alla  cognizione  egualmente  delle  più  fcielte  lettere,  ed 
alla  pratica  degli  elercitij  Cauallerefchi  venneàren- 
derfi  vna  verace  norma  di  compitiflimo  Caualliere  . 
Apprefe  intanto  con  la  notitia  delle  più  nobili  difcipli - 
ne  quella  di  varie  lingue;  e chiamato  da  Ila  viuacità  del 
fio  genio  alle  vaghezze  Poetiche,  fcrifle  con  formila 
facilità,  e leggiadria  diuerfl  Componimenti,  che  ac- 
multarono  gli  applaufì  de  begl’ingegni  alla  fùa  dolcif- 
iimaMufa.  Quindi  inuaghitodell’Hiltoria  Etiopica 
d’Eliodoro , il  più  nobi  e Romanzo,  che  in  quella  lin- 
gua mai  comparile  nell’ Vniuerfitàde’Letteiatià  con-' 
, - . 

iolatione  degli  lpiriti  vaghi  di  leggiadre  inuentioni, 
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volle  trafportarla  con  titolo  di  Teagene  dal  Greconei 
linguaggio  Tofcano,  riducendola  con  tanta  felicità  à 
Poema  Eroico;  che  gareggia  del  primo  luogo  della 
lode  con  l’Autore .d'vna  Fattola  con  tanti  encomij  cele- 
brata dal  confcnfo  di  rutti  i cecoli . F perche  fanieni- 
tà dell’  ingegno  di  Gìo.Battifta  il  credeua  capace d*- 
ogni  maniera  di  componimento,  fi  compiacque  egli 
per  fuo  diporto  , e per  rartenimcnto  de  le  ccnuerfà- 
tionidicc  jt porre  nel  linguaggic  materno  vn’ Opera 
ripiena  di  facetie  , di  motti,  e di  piaceuolczze  , che 
intitolò , lo  Conto  de’  CcntiTrattei  irniente  di  Ciccia- 
rilIi,publicandolo  col  fìnto  nome  di  Gio:  Aleffio  Aba- 
tuti  Anagrammi  ari fmo  tratto  dal  proprio  nome  - 
Quelle  conditioni  laterale  di  Gio.  Battifta  veniuano» 
Tele  piò  riguardatoli  dal  fuo  gemilifììmo  tratto , dalla 
fìncerHima  afìettione,  ch’eg'i  portaua  à gli  Amici . e 
dalla  perpetua  allegria  dello  ipirito , per  la  quale  veni- 
rla (limato  la  delitia  delle  conuerfationi . Quindi  s'nc- 
quif.ò  non  folamente  l’affetto  de’Caualieri  , e delle 
Dame  , che  dcmcflicair ente  il  praticammo  ; ma  la 
gratia  ancora  de5  Principi  Grandi, à quali  fi  relecarif- 
Ììmò  : e benché  non  mancaffe  la  Fortuna  di  fargli  co- 
nofcerc  in  proua  la  nemiciria  , che  profcfTa  co’gran- 
d * i n ge£  n i , t en  e n d o 1 o co  nt  in  u a m en  te  d i fi  ra  tt  o i n o ccu . 
patroni  franagliele  ; non  fi  perdèegli  peiò  mai  d’ani- 
mo , ma  fin  all’vltimo  ipirito  conferito  vn  rranquilif- 
fìmo  tener  di  vira  ; hauendolo  Morte  leuato  in  quel 
tempo da'viui , ch’egli  nudriua  concetti  di  rileuante 
fpcranze , Infoiando  ni  effe  in  vna  fquallida  vedouan- 
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za  le  Mufe  Napoletane,  Rcftano  in  tanto  à conlerudr 
la  memoria  delle  Virtù  di  Gio.  Battila  le  lue  nobilifli- 
me  fatiche-,  che  habbiamo  pur  dianzi  accenatc*  cioè^ 
Jl  Tea^eng , & 

Lq  goni  o de  Centi . 
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cJo.'&aj). fossili!  Tfi(:  tu  Me/'boct . 
ÉERlANNI  uultts  uuftum , Cjnt ometti^  Poe su{ 
Cernite,  ouem  tntitt  mtttt  EjroKo-Poto . 


pertAnò  SyrlngA  (tmuì,  cìthdramjue  rdlnjuh 
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GIO  BATTISTA 


B E R T A N N I 

V E N E T I A N O. 

A Famiglia  Bertanna  n obi  li  rata  dica» 
ratteri  d’Antichità  fìoriice  in  molteu 
Città  dltalia.,riconoicend'o  i iuoi  prin- 
cipi; nell'inclita  Città  di  Venetia.Quì 
fermatali,  edifFuft  con  l’accreicimen- 
to  della  Prole  i iuoi  rami  in  Mantoua  *, 
e in  Modena,  vide  vicir  da  queifa  Panno  i j 5 1 .il Car* 
diinai  Bertanni  Veicouo  di  Fano  , Creatura  di  Giulio 
Terzo  , e da  quella  nel  medefimo  tempo  Gio.  Battifta 
Bertanni  Caualiere  principaliiIimo,chiamato  dal  San» 
fouino  (nell'Opera  delle  Famiglie  Iiluftri  d’Italia)  il  di- 
letto del  Duca  Guglielmo  Gonzaga , e Padre  d’Egidio 
Soggetto  funoiìftimo  nella  Poeiia , e nelle  belle  Lette- 
re . Poco  dopo  vici  alla  luce  del  Mondo  in  Venetia 
Gio.  Battifta  , il  quale  traicoril  velociftìmamente  i 
campi  della  Filoio  fia,  e delle  lettere  human  e,  diuenuto 
Amico  delCaualier  Marina,.ed  itniratordel  iùoftilc*, 
s'applicò  alla  piaceuolezza  degli  ftudij  delle  Mule  ro- 
teane, ne’  quali  auanzatofi  con  accrelcimento  di  lode  * 
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fù  chiamato  alla  Corte  Cefarea  j doue  non  potuto  tras- 
ferirfì  à caufa  delle  lue  indifpofitioni,venne  daTImpc- 
rarore  Mattiasfauorito  , con  altri  attesati  d’honore, 
del  a dignità  di  Caualiere..  Quindi  inuaghito  della-,- 
tranquillità  della  Villa  trasferitoli  in  Arquà,  deline  dei 
Petrarca,  e trattenutomi  per  cinque  anni  continui , vi 
compole  il  Petrarchifta  . Dopo  fermatoli  Gio.  Batti- 
la in  Pad oua,  madre,  e nudrice  de5  belflngegni , v*  ha 
eretta  l’Accademia  de’Diluniti  \ hauendo  perciò  otte- 
nuto dalla  liberalità  del  Pi  cncipcvn  capaci  (limo  luo- 
go vicino  alle  Piazze , doue  gli  Accademici  hanno  per 
loro  trattenimento  fabricato  vn  fuperbo  Teatro  $ nel 
quale  , come  in  altri  luoghi  ancora  , lifono  recitati  i 
delitiolì  Componimenti  del  Caualiere  \ il  quale  non 
mai  Banco  daccrelcere  nuoui  foggetti  alla  fama  del 
fuo  valore  con  infaticabile  collòdi  Budiofefaticho  ,, 
tenta, anche  à rilchio  dellapropria  falutc,  l’immortali- 
tà del  lùo  nome»  Padreggiano  in  tanto  le  /lampe  del  no* 
Uro  Berta nni , 


Ed  Querind  y 

& ^Amante  ^AppaJ]  tonato . 

L' ^urtilo  Ine  antato>  Fattola Eroica  . 

Jl  Manno  ^Araldo , Fattola  Maritima . 

La  gtrufalemme  ^J]tcur4ta}  Fau ola  Eroica . 
La  Ghirlanda  de'  Fiori  * 

■ Le  Fa f ce  d' Imeneo  , 
di  Me  do  aso. 
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Mutato  Ciordano. 

Jl  TJelo  Sacro . 

Le  germane  Freuijt , e 
L%  E pi  Jl  ole  ^Amorofe . 

Hà  in  pronto  da  itampare  , 

La  Sidonia i'Romanzjo . 

Le  Cuerriere  Utlafche , F rape  dì  a . 

Jl  ‘Petrarchijla,  Uolumi  4. 

Le  %ime . 

Jl  T a jl  or  3 andito.  Fattola  Tajlorale  l 
Il  Duca , F ragedia  , 

L' Erodijliclna , Foema  Eroico  \ 

La  Catta  di  Ciacomo  Carrareje . 

Cli  Epitalami^ Jdiltj  . 

Le  Attieni  Sceniche , cioè , 

TJenere  Stchrnita . 

^Apollo  f ofpirofo . 

^Amor  *Nafcojlo , 

(erere  Fogli  of a-,  e 
Uenere  Compianta . 
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G IO-  BATTISTA 


CAPPONI 

BOLOGNESE. 

He  i Figli  fieno  vere  Imagini  de’ Pa- 
dri con  fortunata  prona  chiaramen- 
te di  m olirà  al  n offro  fecolo  Ciò.  Bat- 
tila Capponi  Bolognefe  nato  di  quel 
Giouannijcl/eflendo flato a\uoi  gior- 
ni l’ornameuto  della  Pai  ria,  e la  delie ìa 
delle  Mule  Tofcane  , e Latine , hà  lalciato  non  meno 
publiche  tellimooianze d’ingegno  al  mondo  , che  do- 
mellici  eferapi  di  virtù  a fuoi  Poderi , onde  ca minan- 
do Gio.  Ramila  foura  forme  paterne,imprelfe  nel  fen- 
tier  della  Gloria,  non  è marauiglia,che  con  l’eccellen- 
za dde  proprie  conditioni  ira  giunto  ancor  nel  fiore 
dcli’Adoìefcenza  à grado  eminente  di  ripnrationo , 
Che  s’egli  nclbreuecorloa'vn’etàdi  venciquattr*  anni 
merita  lunghillimi  elogi j , che  f arà  aìFhora , che  nell’- 
età più  grane  fiancherà  non  meno  le  lingue  , che  lo 
penne  con  l’eminenza  delle  fueiodi  ? Honorato  Gio, 
Bardila  della  Laurea  del  Dottorato  nella  Filofofia , e 
nella  Medicina  3 e congiunta  alla  leuerità  degli  lindi  j 
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più  granila  delicatezza  delle  belle  lettere  ; entrato  ne- 
gli Arringhi  Accademicicorrc  intrepidamente  la  car- 
riera della  Gloria  , per  portarfeneilpregiodell’im- 
morta  li  t:\.Cofi  tra  i Gelati  I’Animofo  coraggiolàmen- 
te  Ili  pera  gl’intralci  della  Fortuna  ; tra  gl’indomiti  l’O- 
ftinaro  non  teme  i precipiti)  dell'obliojrra  i Partenij  1% 
O leu  io  fa  con  fombre  delThumiltà  più  chiaramente 
rifplendere  la  luce  della  virtù  ;c  fra  i Trainati  l’Indefèf- 
fo  inoltra  di  non  voleri]  mai  Ita n ca>re  infino  à che  non 
habbia,per  via  calpestata  da  pochi , colto  il  Ramo  d\ 
Oro  dell  eternità  della  Fama.  Scriue  egli  nobilmente 
nella  Prola  , e nel  Vedo , aprendoli  per  doppia  ftrada 
più  facile  la  maniera  , per  debellare  le  forze  del  Tem- 
po . Ma  perche  la  Gloria  delle  lettere,  (c  non  viene  ac- 
compagnata dalfinnocenzade'coitumi  perde  i 1 pro- 
prio fplendore  , ò più  colto  rende  con  laida  luce  più 
tenebrolè  fombre  de*  vicij , che  corrompono  l’ottima 
fama  degli  huomini  grandi  ; hà  Gio.  Barrilta  à gli  or- 
namenti delle  lettere  aggiunta  fecceiknza  de’ coltu- 
rali , con  la  quale  rendendo  più  ammirabili  le  proprie 
qualità  fi  fà.conolceremeriteuole degli  Encomi,  che 
gli  vengono  attribuiti  dai  conienlo  VniuerlaJe  de* 
grandi  Ingegni . Hà  fin4  bora  Icritco,  e recitato  pubi- 
camente diuerfi Componimenti , cofi  nella  profefho- 
ne  Medica , e Filolofica  j come  in  loggetti  Accademi- 
ci , de*  quali  però  , oltre  à qualche  Sonetto,  e Canzone 
pubhcate  nc  libri  d’altri  Autori,  non  veggono  la  pu- 
blica  luce, fuorché 

Un  Oda  ad’  Eminenti  [Tini*  Sacchetti , 

Un - 
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ZJrì altra  Pi  Jhfarchefe  Ltgnani 
La  Lucerna  panegirico  a San  gio.  ‘Battifla  Dece 
Ma  da  flam  parli  egli  ha  per  le  mani  3 
Il  Fiderò  filo  Satirico • 

Rofmonda , 

Cori t o j e T rape  die , 

‘Lande . 

Cleri  Ila,  Fauola  P afi  orale  o 
Poefie  Liriche  „ 

Rime  ZJarie . 

Poetici  Lufus . 

Jrfartyrologium  lapponenfìs  E cele  fi  a cumnotis 
De  Flouis  ah  ferepertis  fyntagma „ 

e* Antidotarium  Capponiarum * 
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N Notila  Città  famofk  per  la  nafcitadi 
molti  chiarirmi  Eroi  ne*  leooli  tra- 
palati , nacque  Gio.  Battifta  LalJi  il. 
primo  di  Luglio  ranno  1572..  Ferma- 
toli nella  Patria-fin* all’anno  quintode* 
cimo  della  fua  età  impiegato  negli  e- 
ierciti j delle  belle  lettere  , fù  daGio.  Comi  Deliderij 
fuo  Zio  ConligJieredi  Ranuccio  Duca  di  Parma  chia- 
mato in  quella  Corte;  doue  hauendo  vn  giorno  recita- 
te ai  medeCmo  Duca  alcune  Poelie  Tolcane  , e Latine 
nella  morte  del  Duca  A Filandro  fuo  Pad  reagii  rimale 
in  maniera  inuaghito  dell’Ingegno  pellegrino  del  gio- 
uine5che  a degnatagli  la  prouilìone  annua  d i cento  feu- 
di, edugento  per  lo  iuo  Dottorato,  .volle, che  li  condu- 
ce fife  à Perugia,  doue  ti  trattenne  cinque  anni  con  quel- 
la riulcita5.coli  nelle  lettere  humane,  come  nelle  leggi  ^ 
che  chiaramente  li  Icorge  nell’opere  lue ..  Conleguitaa 
die  hebbe  Gio.  Battila  la  Laurea,  trasferitoli  à riueder 
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i Parenti , poco  vi  fi  trattenne , e (Tendo  fiato  dal  Duca 
fuo  Mecenate  eletto  ad  vn  gouerno  , donde  fu  polciit» 
dal  medefimo  Principe  con  non  mai  interrotto  corfo 
mandato  in diuerfi  altri  ; raccogliendoli  dalla  conti- 
nuatione  quanto  quel  magnanimo  Principe  fi  trouai- 
fc  ben  leruito  dalla  Fede  dell  al  li  , e quanto  i (ilei  (rid- 
diti altresì  fi  chiamalsero  fbdisfatti  della  criuftitia  del 
fuo  coniando.  Quindi  (parlali  la  fama  della  lùa  de. 
firezza  nella  reggenza  degli  Stati,  la  Sacra  Confu  Ira  T- 
impiegò  in  molti  gouerni  . Ma  giuntoli  La  Ili  alTetà 
di  quarantanni, mentre  fi  trouaua  alla  reggenza  di  Ca- 
lvello à Mare  , incominciò  ad  indeboli rlegli  Tvdito  , 
ed  hauendo  trafeurato  di  prouedergli  da  principio, 
venne à poco  à poco  peggiorando  in  guila , che  il  pcr- 
dèquafi  totalmente,  ancorché adopralse  vna  picciola 
tromba  d’argento  donatagli  dal  Cardinale  Spadai  . 
Quefiod  (Tetto  però,che’l  rendeuain  parte  inutile  al- 
le funtioni  titilli  , gli  diede  agio  di  lolleuarfi  con  la^ 
contemplatione  , e di  ripigliare  nell’età  matura  quegli 
fiudij  Poetici  ,che  per  riuerenza  de’co mandi  del  Zio , 
per  la  varietà  delle  lue  occu  pacioni  haueua  tralalciati 
nel  principio  della  Giouenrù . Cofi  hauendo  egli  con 
nobile  ardimento  intrapreloà  trattare  diuerle  materie 
graui , e piaceuoli,  ha  in cialchedunacon  felicilsima, 
riulcita  acquifiaravna  grandissima  gloria  . Ammirali 
nelTopere  del  La  Hi  la  candidezza  dello  fiilc,  la  dolcez- 
za degli  Icherzi  , la  gentilezza  delle  argutie , la  bontà 
delle lentenze,  e l’honefià de’ concetti  per  ogni  parte; 
indici]  chiariflìmi  della  placidezza  del  genio  , deli*. 

ama- 
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amabilità  de’ coftumi , e del  candore , della  bontà,  c 
della  Religione  delfanimodi  quello  nobili  (limo  log. 
getto  j il  quale  hauendo  finalmente  lalciata  la  Patria^ 
terrena  per  laCelefte,  viue  immortalato  nella  memo* 
ria  del  mondo , che  lempre  honorerà  il  Tuo  nome  nel- 
le perpetue  lettioni  delle  lue  immortali  fatiche  ; delle 
quali  fi  veggono  alle  ftampe , 

La  JkCofcbeide,  ouero  il Domitiano  Jrfofchicida. 

La  Franceide  , Poema  giocofo  in  dif greggio  del  mal 
Francefe . 

Il  F ito  y ‘Poema  Eroico  . 

Le  Epiflole  giocofe. 

Il  Petrarca  Trasformato  4 
Sonetti  Craui  . 

L' Egloghe  di  Virgilio  tradotte  in  terrea  'Rima  \ e 
L' Eneide  Trauejìita . 

Si  confermano  apprefio  i luoi  Heredi , 

Viridanum  prafticabilium  Jtfateriarum  in  \troque 
Iure  , Voi.  3 . e 

La  Vita  di  Sant  Eujlachit  ,fcritta  da  Itti  nella  fua 
Fanciullezza . 
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Jfic  legìtur , & laudatur , vara  [aera  POEsrs 
Jtfuk  GENIVM  pariter  3 ingeniumque  dedit . 
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GIO  BATTISTA 

M O R O N I 

”>  ferrarese/"" 

A Bergn  mo, Occhio  delle  Citta  di  Lom® 
bardia,  s’è  diramata  in  diuerlc  parti  d'- 
Italia, e principalmente  in  Venetia,cd 
in  Ferrara  fhonorata , ed  antica f i mi- 
glia de'Moroni;  la  quale  a’nofìri  gior- 
ni fi  vanta  d’hauer  prodotto  Gio;  Bar- 
dila noftro  Accademico  ; nelle  cui  fingolari  qualità 
rauuila  rinouate  le  glorie  di  quei  Soggetti  , chene’fè- 
coli  trapalati  con  Topere  de’ loro  felicifiìmi  ingegni  la 
refeto  ammirabile  al  Mondo.  Nato  adunque  Gio; 
Battiila  in  Ferrara , e con  fu  mari  gli  anni  della  fanciul- 
lezza nelle  lettere  humane,  peruenuto  all’Adolelcenza 
applicolfi  à gli  lindi j della  fcienza  legale  in  cui,  dopo 
d'hauer’  ottenuta  la  l aurea  del  Dottorato , ha  con  feli- 
cità continuata  conleguite  tutte  le  cariche  più  princi- 
pali, che  fi  concedano  da  quella  nobililhma  Patria  a - 
fùoi  Cittadini;  effendo  dato  vltimamente  , mentre 
fi  ritrouaua  nel  numero  del  lùpremo  magidrato  de’da. 
uij,  eletto  dal  publicoConleglioalla  relidenzadi  Ro- 
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ma  con  titolo  d’Agcnte  appiedo  l’ A m baici  a core  di 
quella  Città.  Ma  lefuiitioni  Politichese  ciui  li  non  han- 
no potuto  tener’in  guila  occupato  l’animo  del  Moro- 
ni  nelle  fatichede’negotij , che  egli  non  habbia  (apu- 
lo fàbricarh  molte  bore  d*  odo  per  ricrear  lnigegno 
nell’amenità  delle  belle  Lettere  . Hà  egli  forato  dal 
Cielo  vn  Genio  ca pace  d'ogni  materia  al  quale  ha- 
uendo  accompagnati  gli  elèrcidj  della  propria  indu- 
bbia , è venuto  à formare  vn  d ile  franco , e.diipodillì- 
mo  per  intraprendere  qualunque  maniera  di  compo- 
nimento,riufeendo  egualmente  felice  nella  lingua  To- 
lda na,  e nella  Latina , nella  Prolà , e nel  verfo , nella 
dicitura  Hidorica , e nel  difendo  Accademico.  Qujn- 
di  la  varia  moltiplicità  de’luoi  leggiadrillimi  compo- 
nimenti gli  hà  acquidato  vnico  , e principaliflìmo 
luogo  nel  concetto  de’Lettcrati  moderni)  i quali  am- 
mirano in  loro  con  la  loauità  dello  itile  la  gentilezza 
delle  materie,  e con  la  ^rauità  delle  lentenze  la  nouità 
de’  concetti  praticati  con  leggiadria  , e con  giudido . 
Veramente  tutte  le  compolìtioni  del  nodrp  Moro- 
ili  fono  ripiene  di  tanta  vaghezza  , di  tanta  dottri- 
na, e di  tanta  pei fettione  , che  luegliano  la  maraui- 
glia  conia  viuacità  degli  ipiriti  ,con  a purità  della  lo- 
cutione  , e con  la  chiarezza  desienti  menti  . Mentre 
quello  vimiofidimo  ingegno  preparami  nuouc  mera- 
uiglie,  per  accrelcere  la  riputacione della  fua  fama , fu 
rapito  dalla  morte  l’anno  M.  DC.  XLV.  con  padrone 
vniuerlale di  coloro,  cheamauano  lafua  perlona,  c 
che  ammirauano  le  lue  virtù  . Viuerà  però  immortale 

nelle 
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nelle  file  vaghifiime  fatiche,  che  tèmpre  combatterai! . 
no  il  Tempo,  e l’oblio.  Le  Itampace  lono , 

/Lupi  del  geni 9 di  Qlearco  . 

Il  Principe  Sante, 

/Ceni]  ‘Poetici . 

Le  Pompe  della  Scoltura  , e 
TJane  Lettere  Panegiriche  • 

o 

Teneua  in  mano  de’  ILeuifori. 

L'accademia  ditti  fa  in  Difcorp , Problemi,  e Sonetti, 
‘Ucnratis  S omnium,  Satira  in  profa  • 

La  S tratanica  fatta  Latina . 

' Preparaua, 

L' Hi  fiorie  di  Ferrara , 

L' Infelicità  degl' Ingegni,  Satira 3 e 
L*  w Amor  3 ambino  ^Fattola  Mu ficaie , 


Tf  2, 
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Jffe  CORONASTI  ALIGERVM,  T Attrite y LEONEM 
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FIORENTINO, 

Abio  Torretti  chiarifiìmo  nella  Tofca- 
na,  per  i meriti  propri  j noumeno  , 
che  peiTOpere  publicatcda  lai  nella 
profeflione  legale  à beneficio  del 
mondo  ( onde  s’acquiftò  dalla  muni- 
ficenza del  Gran  Duca  la  dignità  di 
Senatore  ) diede  i’e  fière  à Gio.  Battifta,  degnifiìma 
Prole  di  Padre  di  tanto  merito  . Quelli  nel  fiore  deli*- 
Adolefcenza  confagratifi  à Dio  nella  Sacra  Religione 
Dominicana  maturò  in  breue  frutti  foauifiìmi  noru 
meno  di  Virtù  , che  di  lapere , hauendo  felicemente* 
coltiuati  i campi  delle  letteteDiuine  , ócHumano. 
Quinci  montati  in  vn  medefimo  tempo  i Pulpiti , e le 
Cattedre  , ricolle  nel  doppio  impiego  dal  lemedelf- 
eloquenza  fparfo  ne’  cuori  de’  mortali  abbondantifiu 
mamdsedi  gloria  - Diluelò  con  ifpeditifiima  lingua 
gli  arcani  della  Teologia  Scolaftica  Lettore  inFuli- 
gno  > e in  San  Miniato  > e Reggente  in  Pila  ; ed  in  Ro- 
ma 
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ma  Ielle  la  Morale  con  grandifiìmo  applaufo , efodis- 
fattione degli  Afcoltanci . Elourai  primi  Pulpiti  del- 
le principali  Città  d’Italia  condufle  cjuafi  sii  ’I  carro  de* 
fìioi  trionfi  incatenate  le  genti  dalle  funi  della  lùa  cele- 
Ile  Eloquenza  . Quinci  alcritto  alle  più  famofe  Acca- 
demie , che  à gara  han  voluto  arrichii*  le  medefimc> 
della  gioia  di  tanta  Virtù,  fece  pompa  in  molte  di  loro 
della  vaghezza  delle  lue  inuentioni , della  dolcezza  dei 
luo  filile  , della  gentilezza  de*  lùoi  penfieri , e della  no. 
uità  de’  luoi  concetti  , lafciando  in  ogni  luogo  l’opi- 
nione d’vna  mirabile  lufficienza  in  qual  fi  voglia  im- 
piego letterato  . Ha  dunque  il  Torrettià  fronte  dell’. 
Oceano  dell’Eternità , per  alficurare  il  luo  nome  dalle 
tenebre  dell’oblio  piantate  le  due  laide  colonne  del 
Merito  della  fua  lingua  , c del  la  lùa  Penna  egualmen- 
te  ambedue  ctEbrate  dali’Vniuerfità  de>grandi  inge^ 
gui  ; ed  hi  arricchita  la  Famiglia  , la  Patria  , fa  Reli- 
gione , e’ilecolo  di  fiori  di  gloria  immarcelhbi li , che 
su  l’ali  della  Fama  portati  da  vn  Polo  all’altro  riem- 
pieranno d’odore  loauilh  mo  le  Pofierità . Le  Opere  in 
tanto , che  promettono  al  Tori* etti  lunghillima  vita , 
anche  dopo  la  Morte  nella  memoria  del  mondo/ono. 


La  Cardenia . 

Il  Leon  Corno , 

La  ‘Pietà  Trionfante , 

La  Rocca  Difefa  , 

La  Palma  Coronar  a. 

La  'Ulta  deificato Iacopo  di  'Beuagna. 
jH;i  per  le  mani  vicino  all’  imprelìionc , 


Panegirici . 
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J Deliri]  Accademici , XJolum.  z „ 

La  Vita  de'  Santi  Dominicani . 

Un  Volume  di  'Politica. 

Un  V olume  d' Economica  \ &* 

La  Corona  di  San  Ciufeppe  „ 


GIO. 
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G IO  BATTISTA 


T V T O R I O 

DA  MONTE  SANTO. 

Anobi!  Tetra  di  Monte  Santo  madre 
felici  (li  ma  di  grand’  Ingegni  * che  fra 
eli  olili  Sacri  di  R ornai!  fabricarono 

«LT  ^ 

le  corone  della  Gloria  , produfle  al 
mondo  Gio:  Battilla  Tutorio  di  Pa- 
dre, che  hauendo  honorate  le  prime 
Cattedre  d’Italia  con  l’eminenza  del  luo  fa  pere , lu  dal. 
l’vltimo  Duca  d’ Vrbino  Francelco  Maria  della  Kcue- 
re  ( chiarillimo  lume  de’  Principi  moderni  ) eletto  all’ 
educatione  del  figliuolo  . Onde  rapito  Gio:  Ramila 
dali’eflempio  domeltico  , e dalla  riputatione  pater- 
na à cercare  nel  faticolo  arringo  della  virtù  la  cante- 
ra dell’  immorta  ita  * non  htbbe  da  fofpirai  gran  fat- 
to a incoronarli  il  crine  non  fola  mente  degli  allori 
Poetici  jTolcani , e Latini , ma  dell’oro  preuofilfimo 
degli  lplendori  della  fama  ; auanzandofi  tanr' oltre 
nel  merito  lu’l  primo  fiore  degl' anni , cheporèdubi- 
tarfis’eglimaggiorluogo  laida  ile  alla maraujgha , ò 
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alla  lode.  Annoueraro  pertanto  fiale  principali  Ra- 
dunanze d*Italia,  s’acquilfò  con  eli  applaufìdc’  più 
eminenti  Letterati  il  elido  della  fama  vniuerlàle  : on- 
delanoflra  Accademia  diuenuta  ambitiofa-  d’hono- 
rar  (è  medefìma  co’ fregi  del  iuo  valore,  e cortefè- 
mente  l’accollè  fra  i fùoi  Accademici , e coftantemen- 
te  ìlriuerilsepervnodeTuoi  principali  ornamenti  . 
Ma  Gio.  Battila  lapendo,  che  il  rimbombo  della 
Fama  vuol’ edere  loffentato  dalla  fermezza  dell’opere 
virtuofe^  con  infaticabile  corlo  di  Penna  ha  nella  pii- 
blicatione  di  nobilitimi  Componimenti  rele  le  ftam* 
pe  vnchiariilimo  Teatro  delle  iue  glorie  . Quinci  può 
il  Tutorio  vantarli  d’hauere  con  la  fatai  ciana  della  (uà 
Penna  nouello  Alcide  Accadem ico fuperata  l’muidia  , 
fpnuentara  la  morte, e domate  le  forze  del  Tempo.  La 
varietà  de’ccmponimcnti,ne’qiiali  ha  egli  elcrcitato  il 
fuo  nobili  timo  ingegno, fi  come  rende  aperti/lima  tc- 
ifimonianza  della  felicità  del  luo  Genio  , cosi  dee  ac- 
quiftaigli  l’intiero  pofTeflo  della  beneuolenza  de’mor- 
tali, menti’  egli  con  gli  sforzi  della  lua  varia  Eloquen- 
za ha  potuto  luperar l’oblio, per  acquilfar  chiarezza d’ 
immortalità  al  merito  dell’ altrui  Virtù . Così  quelle 
ifilled’inchiolfo , ch’egli  hà  /parie  in  celebrar’  i gefti 
degli  Eroi  gli  li  trasformino  in  tante  (felle  di  gloria^  > 
che  nei  Cielo  delfErernità  facciano  rilplendere  amor, 
tali  la  memoria  delle  lue  riguardeuoli  conditioni  $ 
mentre  goderanno  nella  lettionede’ luoi  leggiadrillì- 
mi  componimenti  le  delitie  del luofeliciflimo inge- 
gno. L’Opere  in  tanto , che  formano  al  Tutorio  nel 

gran 
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gran  campo  delle  ftampe  vna  ficura  Fortezza  contri 
gli  aflalti  della  Morte  s e del  Tempo  fono , 

1 Vifcorfi  Sacri . 

Le  Corone  della  Croce , 

J Sentimenti  Accademici . 

I Taradojji . 

Le  Orationi  Latine . 

L' Jmprcfc  Virgiliane . 

Le  Genealogie  de  de  Virtù,  e de'  Viti],  e 
(jli  Elogi]  Volgari,  e Latini . 
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S TATivs  a jldnJo  diftus , nifi fulciat  illuni 
PUDICA,  dumutpt  iam  titubare , ctAet. 
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GIO 


GRONOVIO 

» 

AMBV  RGHESE- 


Ella  SafFonia  inferiore  lungo  le  ri  uo 
dell’ A Ibi  Ci  vede  Amburgo  Città  forte, 
ricca,  nobile , popolata,  e famcda  per 
tutta  Europa  , non  tanto  per  la  gran- 
dezza de1  luci  commerci],  quanto  per 
effere  in  ogni  tempo  ftata  madre  fe- 
conda di  belliilìmi  ingegni  Qui  l’anno  i 6 1 1 . nel  me» 
le  d’Ottobre  nacque  Gio.  Federico  di  Damele  Grono» 
uio  GiureconiultOje  Conigliere  di  Gio.  Federico  Du- 
ca d’Oliàtia  , &;  Arciueicou  odi  Brema , e di  Lu  becca, 
che  in  quel  tempo  era  paflato  Ambaiciatore  alla  Cor- 
te Celarea  à far  homaggio  di  quegli  S rati  à Rodolfo 
Secondo  in  nome  del  luo  Signore  . Quelli  crefciuto 
ali*  età  capace  delle  lettere , ne  apprelè  i primi  elemen- 
ti da*  madia domelb’ci , trattenuti  fplendidamente  in 
Cafa  del  Padre  Superando  con  la  facilità  dell’ingegno 
l’clpetiatione  concetta  della  iua  nobiliflìma  indoledòt- 
to la  vigilanza  degli  occhi  paterni  j viàndo  Pauide  di 

con- 
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éòndurlo  ognifèra'à  ricrearli  ne  giardini , doue  gli  di* 
fnandaaaelàriffitdcìjcoiKo degli eièrciti) della  giorna- 
ta. Non  era  pedalerò  quelfa  paterna  diligenza, die  vn? 
eccelso  d’ Amore, & vn  chiaro  coiTofciiaTélltò' della  felf 
cità  del  lùo  ingegno. Lo  dimoierò  Dauide  aIl’hora,che 
dandoli  per  morirete  tremandoli  Gio.  Federico  più  di 
cento  miglia  lontano  , ordinò  , chea  lui  folo  nel  luo 
ritorno  folfe  permeilo  di  vedere , e di  tralcriuere  le  fu  e 
letterate  fatiche.  Ma  reftato  finalmente  Gio.  Federi- 
co in  braccio  alla  propria  volontà , e vedutoli  deftina- 
to  alla  Coi  te, & al  gouerno  della  Kepublica,conolciu- 
to,  che  per  ben*  intendere  i principi j delle  leggi  gli  far. 
ceua  meftiere  della  notitia  dell’Antichità , li  diede  con 
lommo  femore  à riuoltar  gli  Autori  Greci  , e Latini . 
Quinci  datoli  à difendere  col  proprio  Itile  quel!o,che 
haueua  imparato  da  gli  altri,  riulcì  nella  Prola  , enei 
Vedo  eccellcntiflimo  , e ( congiunta  alla  lettione  degli 

. O ^ O 

antichi  Scrittori  quella,  ae* Commentari j moderni  ) 
publicò  alla  luce  delle  dampecon  felicillima  riufeita 
le  proprie  fatiche  . Ma  non  perciò  intermettendo  già. 
mai  il  lùo  principale  trattenimento  delle  leggi  , n’ot- 
tenne finalmente  in  Francia  la  Laurea  del  Dottorato 
per  manodi  Policarpo  Singebero  Tedefcòj  a p predo 
il  quale  s’era  trattenuto  intorno  ad  otto  mefi , per  dar 
l’vltima  perfettione  a’iuoi  ltudij  in  quella  prò felhone 
Lotto  gli  occhi  di  quel  fa mo fìlli mo  Giureconfùlto  . 
Quindi  alTvlanza  degli  Oltramontani  vago  di  tra- 
feorrere  le  Prouincie  ftraniere  , peregrinò  per  la  Frau- 
da /'Fiandra , Inghilterra , ed  Italia , -apprendendo  le 

' ^ rego- 
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regole  della  prudenza  da*  coftumi  di  varie  natiòni,  e la 
conolcenza , e l’Amicitia  degli  iiuomini  virtuofi , c 
rinomati  nel  mondo  $ non  tralalciando  però  d’ap- 
prendere la  cognitione  delle  lingue , e queiraltre  con. 
ditionfiefie  luole  il  Volgo  ammirare . L'Opere  lue  fin 
fiora  fiam  pàté  à gloria  del  Tuo  nome,  e per  ornamento 
della  noftra  Accademia , fono 
Diatriba  ad  E . Statij  Syluas . 

Damelis  JCeinsij  pracomum  meritum  • 

Obferuationum  libri  tres  . 

Elenckus  ^Antidiatribes . 

Epijìolarum  /faaci  fofaubani  yolumen . 

Carmina  "varia  non  colle  bit  m ,fed  feparat  im  edita , 

Ha  promeffo  di  (lampare , 

In  E he  bai  da,  & ^ Achillei  da  Starij  Commentarla 
Diatriba  ad  Syittas  fecundis  curis  auftior)&  accurati  ori 
Sylua  Jfóifcellanea  annotationum,  '&  emendati  tnum  in 
T . Liuinm,&  ^A.Scnecam , & 

Elogiar um  Voltimeli. 


GIO. 


Mifloriam  fflam , &*  yeram  edìsy  y tramane  yenujì'e 
Et  irnat  bete  multum.fed  placet  ilU  mtgis . 
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GIO  FRANCESCO 


BIONDI 

DA  LIESENA. 

O con  non  ordinaria  applicatane  ftu- 
diate  diuerie  forme  » per  rapprefèntare 
degnamente  le  virtù  del noftro Bion- 
di ; ma  le  trotto  così  vicine  alreccelTo, 
che  mi  lalciano  più  campo  alla  mara- 
uiglia. che  alla  commendatione . Non 
contentando/ìegli  della  lìia  nafcita,lè  bene  nobile  * nè 
della  Patria, tutto  che  riguardatole  ; i 1 sfori  con  l’ac- 
quifto  delle  iaenzedi  imperare  i difetti  della  lùa For- 
tuna . Terminatidunquegli  ftudij  dell’Humanità > e 
delle  Leggi,  e volendo  perfetti  oliarli  con  la  peregrina- 
tione,  fè  ne  venne  in  Venetia  . Quiui  dato laggio  non 
meno  della  lua  virtù  che  della  lua  prudenza,fù  ricerca- 
to ddCaualierSoranzo,  che  andauanelrAmbafciatadi 
Francia,  per  Segretario  di  Belle  lettere. Fgli  incontran- 
do con  auidezza  quell’  occafione,  chef]  conformarla 
co’l  iuogeniojtebbeoccahonedi  renderli  degno  della 
ftima  nella  gran  Corte,  e dcll’amicitia  di  tanto  Se- 
ntore di  qitornato  di  Fra  ncia  colmo  d’applaufi  meri- 

H h tò. 
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tò  , che  la  Sereniflima  Republica  I’impiegaflc  in  affar- 
ìi di  grandiflima  conlequenza , e che  confida iTe  nella 
fua  diligenza , e nella  lua  fede  negotij  importantiffimi 
diSrato.  Mentre,  come  troppo  piccioli  , veniuano 
contefi  nell’Eccellentiflimo  Senato  i premi  molto  ben 
domiti  alle  fatiche  del  noffro  Biondi, egli  riceuè  Soffer- 
te d’Henrico  Wotton  Ambafciatore  del  Rè  d’Inghil- 
terra Appena  arriuòalla  conofcenza  del  Rè  Giacomo, 
che  (ammirando  in  quelVhuomo,  oltre  il  fondamen- 
to di  tutte  le  fcienzela  peifettioned’vna  foprafina  Po- 
litica) lo  mandò  con  legretecommillioni  al  Duca  di- 
Sauoia  , allignandoli  per  lempre d’annua  prouifione 
200.  Lire  Sterline  . Quitti  riportando  dito  felice  à i 
iuoi  negotiati , fi  guadagnò  tutte  l’affenjioni  del  Rè  , 
che  lo  fece  fùo  Camarier  d’honore  , e fùo  Caualiere . 
Anche  Monfìgnordi  Mahyerne  Protomedico  di  quel, 
la  Madia  inuaghito delle nobilliflime conditioni,con 
dote  conhderabile  fclefle  per  Cognato , aflìgnandoli 
oltre  vn  nroflo  esborlo  di  contanti  alcuni  beni  llabili 

C* 

nel  R egno  di  Francia  . Ma  non  contento  il  Bi  ondi  d- 
hauer  vinta  la  fua  fortuna, e d’effer  arriuato  à tal  grado, 
che  poteua  eflcr  più  tolloinuidiato,  che  imitato,  che 
volle  col  tramandare a’pofteri  inatti  della  fua  fclicii* 
lima  penna,  meritare  gli  applaufi  di  tutti  coloro , che 
conolcono  la  virtù  - Mentre  perfettionaua  gl'  vltimi 
tomi  deir  Hillone  d’Inghilterra, fu  coflretto  nelle  tur- 
bolenze ciudi, per  edere  conofciuto  troppo  interedaro 
feruitoredel  Rè, ad  allontanarli  dal  Regno . Rincoue- 
jratoli  à godere  la  dote  della  moglie  , s’applicò  tutto 
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alla  quiete , & allo  ftudio  -t  non  riceuendo  altra  ricrea- 
rione,  nè  altra  dittiamone,  che  nel  gouerno  d'vn  giar- 
dino , che  donaua  alla  Francia  vna  perpetua  Primaue- 
ra  di  Fiori . Mentre  affaticarla  la  penna  , e l’ingegno 
per  fabricare  meraviglie  alla  Pofterità  , morì  con  do- 
lore di  tutto  il  mondo  litterario  l’anno  i 6 4/. Viue  pe- 
rò , e viuerà  nell’eternità  de’  lecoli  il  iuo  nome  nella/ 
ttampe  Italiane y nelle  quali  fi  veggono , 

L'  Eromend . * 

Ld  Donzjlld  Dejlerrddd .. 

//  Cordilo  , e 

L' J/iftorìe  d' Inghilterra diWvfe  in  tre  Volumi .. 
Freparaua , 

L' ttiflorie  Vemtidne . ./ 

E' ^Arcadia  del  Cdudher  Sìdneo  , e 

Due  alni  Volumi  dell  f/ijì cri  e à'Inghìltcrrd  ». 


c 
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jLAVREA  > DANTE  ipfo  Thxlo^reJìmìcuìd  gefkAt  y 

Et  potisefi  alfjt  jlavrea  »$Vrfrf  dare. 
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GIO  FRANCESCO 

; '1  •'  } 

L O R E D A N O 

NOBILE  VENET  O.  > 


V ante  dourebbero  efierle  Iodi  di 
Gio:  Franceico  Loredano  Fonda- 
tore della  noftra  Accademia,  men- 
tre in  lui  lolo  s’vniicono  tutte  le 
perfèttioni , che  s’ammirano  fpar- 
iè  in  tutti  gli  altri  Accademici?  Ma 
perche  egli  ha  in  le  medehmo  don- 
de il  uftrar’  altrui  con  le  lue  nobililfime  conditioni  , 
anzi  che  gli  faccia  meftiere  d’andar  mendicando  Iplen- 
dori  dall’altrui  luce,  rifiutando  tutti  q-uegli  encomij9 
che  pollonohauerlèmbianza  fhaniera,  ci  contente* 
remodi  toccar  leggiermente  le  proprie  file  qualirà  * 
con  le  quali  ha  fabricato  al  fuo  nome  la  Corona  dell’- 
Immortalità della  Fama  . Nàto  adunque  Gio:  Fran- 
celco  nell’inclita  Città  di  Venetia  lVltimo  di  Febraio 
dell’anno  i 60  6.  nella  famofilfima  F amiglia  Loredana 

Cer  lungo  corlodi  fecoli  felicilsima  Madre  d’ Eroi  fu^ 
limaci  al  fupremo  comando  di  quello  Auguftifiìmo 

Dominio 
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Dominio, e crefciuto  ad  età  capace  degli  efercìtij  lette- 
rati,lùcchic>  il  latte  de* primi  elementi  delle  Icienze  lot- 
to l’eruditadilciplinadclCaualierColuraffi.  MollrofTi 
egh  vago  in  quei  principJj  dell'età  florida  della  varietà 
delle  lingue,  onde apprefa  la  notitia  della  Spagnuola , 
e della  Francele  , tralportònellinguaggio  Toleano  la 
Contela  delle  Tré  Dee,e  lidi  fiori  a Catelina  del  Vefco- 
uodiBcllcy,  cheli  veggono  alle  (lampe  lenza  il  luo 
nome  ► Giunto  polcia  all’auge deJI’AdoJefcenza, s’ac- 
qui Ho  grandiU.ma  riputatione  con  l’aprimemo  nella 
fua  Cafa  della  nollra  Accademia  > e quindi  s’incaminò 
alle  dignità  della  Republica,lenza  punto  tràtalcìare  gli 
impieghi  delle  virtù  . E tale  polcia  la  Fama , che  per 
tutta  Europa  gli  hanno  accmiliato  le  lue  letterate  fati- 
che, che  oltre  all’elTere  flato  lino  ad  bora  (con  rarafeli- 
cita  di  Scrittoi*  Giouine , non  che  vincine  ) nominato 
con  lode  in  più  di  ottanta  cinque  libri  llampati,ed  an- 
nouerato  fi à tutte  le  principali  Accademie  d’Italia  ; 
concorrono  à lui  quali  lincea!  loro  centro  tutti  i voti 
de’  Letterati  Moderni  ad  inchinare, h con  lenerc, ò con 
Elogi  il  luo  merito , mentr’egli dal  luo  canto  non  la- 
ida di  loJIeuare  con  ogni  luo  potere  le  deboli  fortune 
de’  Virruoli  .Cofisù  i fondamenti  di  Scherzi,  e di  Biz- 
zarrie bà  laputo  nell’età  giouinile  lbabikre  quell’  edifì- 
cio di  Gloria, che  và  riceuendo  l’vltimalua  perfettione 
con  la  lublimità  delle  materie,  ch’eiv.t  ìlluftrando 
con  la  lua  nobilidima  Penna  nciraccrelcimcnto  degli 
anni ..  Hanno  quelli  luoi  pregiatillimi  Parti  non  loìa- 
tnente  Ionico  fortuna  d’elfere  per  mezo  delle  llampe 

publicari 
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publicati  per  tutta  Europa  in  ogni  luogo , doue  fi  fac- 
cia p r o felli  o n ed  i imtlìiiSI erfeffa , ma  fono  (fati  tra  . ; 
rportatyajé^iagpfd  SMgfmfolò  ffirafeefk 
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Greco  con  marauigjiolo  ei 
foipiradgrn  ogni  tempo  % im  rare 
più  grandi  Ingegni . L’Opere,  eh 
no  cqn  a pplaulo  vniuerfafé  il  teatro*? 


Cli  sàw}$'4e*m:frimdt  e SeconJaKÈ 

Le\%ìfjf finte  Accademiche  y ‘Prima, le  Pan 

La  piane  a 1 S enfi  dì  PìuM^nè', 

.t-r  a JLé'JSL  ' 7 . J„i  rkLÌ:L' *' 


'Notte  Ile  Amorofie, 

Cli  Amori  Infelici  NaErpttione  Fauolofia , 

ZJita  drSi  Ciouanm  T ràgurienfie . 

Ih fi  end  debite  Lufignani  pubhcate  da  JEenrigc  CìUet\ 
Ednihmp^ 

IL  E ci  fiandra  Laìmimz^i  chpfiegmlaPian^ea,  Iti 
Z>ificorfi^fi^My-^  'Mirali fio'prAÀd^m  / 

Curi  opta  Am  or  o fi  . - /f 

Le  Uire  de' primi  Eoe  ti  del  Secolo, 

Let  tieni  Accademiche , 

Satire  in  P rafia . „ 

Dettile  fatti  de  tiene  ti  ani  ad  imitatione  di  U ale  rio 
SiCafisimo.  Cli  Errori  de ' ‘Principi  • 

Cli  Errori  del  Volgo,  L'Iliade  Gioco  fa, 

L' Eforto dii  imone  At  ente fie. 

ICradi  dell'  minima.  Par  afra  fi  fi xpra  i Salmi  Graduali 
di  Vauide  p 


GIQ. 


fi  4*  & E § L 0 R i P 


jtfunc  celelrat  pittura  loquax  ,&wuta  pcefìs. 
Qui  line  gtrmAnam  iunxit  ytram^ue  jìmul . 
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GIO  FRANCESCO 


NEGRI 

B O L O G N E S E* 

Lluflra  non  meno  con  la  fìia  nalcita  la 
Città  di  Bologna , chela  noftra  Acca- 
demia col  Ilio  merito  Gio:  Francelco 
Negri , {oggetto  tornito  di  qualità  ra. 
ritlìme  , e {ingoiati  . Viene  egli  ac- 
clamatoper  Pittore  eccelentillìmo  non 
lolamente  dal  confcnfo  vniuerfale degli  Intelligenti  ; 
ma  dal concorio de’ Grandi,  che  dehderano defière 
immorta’ati  sù  le  Tele  dalla diuinità  del luo  Pennel- 
lo ; riulcendo  il  Negri , in  ogni  altra  fundone  {ingo- 
iare , ma  nella  materia  de’  Ritratti  marauigliolo  ; on- 
de gli  è occorlo  più  volte  di  ritrarre  al  viuo  pedone  da 
lui  vedute  di  palléggio  molti  anni  atlanti  . Viene  pa- 
rimente celebrato  Gio:Francefco  per  intelligentiirimo 
d’Archittetura , e di  Fortificatione , e benché  lì  lèrua 
per  lemplice  paffarempo  d’vna  profellione  tanto  pre- 
giata,nonlakiaperò  taluoltad’  incontrare  il  genio  di 
Principi  grandi  in  occasioni  tileuanti,  e degne  della 
* li  nobil- 
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nobiltà  del  ino  fpirito,  quale  appuntoè  (lata  quella 
delia  lùbrica  della  Chiefa  del  Giesù  eretta  nuouamente 
in  Bologna  , ed  ammirata  da  ciafcuno , come  parto 
gloriolo  del  fuofelicilfimò  Ingegno  . Ma  per  Poeta 
leggiadrillimo  nel  noftro  Idioma  il  celebrano  i fiioi 
componimenti  Tofcani  , e per  inimitabile  nella  lua 
lingua  materna , il  grida  con  mille  altre  compofitio- 
ni  la  nobilillìma  Tradotionc  della  Gerulalemme  Libe- 
ra del  Taflo  da  lui  mandata  alle  (lampe,  e riceuuta  con 
applaufo  grandilfimo  da’  belli  Ingegni . Quanto  poi 
vaglia  nelle  materie  Hilloriche , e d’antichità,  dou- 
rano  chiaramente  moftrarlo  al  mondo  le  Hillorie  del- 
lafùaPatria,  cheegli  và  tuttauia  lciiuendo  , nelle 
quali  fi  veggono  tutti  i più  fa  moli  (ucceffi  dell’  V niuer- 
io  di  quali  tré  mila  anni , da  lui  concarenate  con  gli 
accidenti  di  quella  augnila  Città  , che  fu  (empre  do- 
minata da  maggiori  Monarchi  d’Europa,  Pontefici,  e 
Imperatori . K iconolce  nella  cala  del  Negri  la  lua  na- 
ie iat  la  nobilillìma  Accademia  degl’  Indomiti  , della 
quale  egli  è perpetuo  Curatore,  e quella  degl’Iudiilin- 
tijch  e d(  Dilegno,  Anzi  altro  non  è la  lua < ala  chevna 
continua  Accademia  per  lo  perpetuo  concorlo  de’ Vir- 
tuofìu’ogni  conditione  , che  vili  ricouerano  rapiti 
dalla  piaceuolczza  della  lua  conuerlatione  j venendo 
egli,  per  edere  oltre  alTalcre  lue  virtuolillime  qua- 
lità fornito  d’ingegno  fpinrohllìmo  , e di  diicor- 
fo  amabile,  e gramolo , pronto  à trattare  qual  lì  voglia 
materia  appartenente  à Icienza  , e Virtù . Quindi  na- 
fte , che  per  la  Uretra  famigliarità,  ch’egli  hà  con  log- 

getti 


ve  gLi  me ogmr/.  zji 


getti  qualificati  non  gli  manchino  mezi , ed  occafio- 
11  i per  impiegarfi  in  maneggi  grandi , e di  beneficio 
altrui  * efiendo  proprietà  della  lua  benigna * e cottele 
inclinatione  di  Tempre  adoprarfi  in  leruigio e Todis- 
fattione  degli  Amici  . Ornato  di  coli  riguardeuoli 
conditioni  s’incamina  Gio:Francelco  per  la  llrada  del 
merito  all’eternità  della  Gloria,  per  lalciare  al  mondo 
vii*  elèmpio  nòbi  ìnfimo  ai  compitillimo  VrrtuoTo 
& alla  lua  Patria  la  perpetua  memoria  dVn  amoreuo- 
le , e virtuofiiìimo  Cittadino . Le  lue  Opere  (lampa- 
re lono. 

Parafrafe delia  Cierufalemme  del  T affo  in  Linguaio** 
logaefe  , 

Da  (lampa rii . 

Pacco  le  a di  tutte  le  Crociate  3e  Cu  erre  fatte  da  Crijìia- 
ni  contro  i V tirchi  . 

gli  Annali  di  'Bologna* 


li  2.  Gl  Oa 


LE  g L 0 % / E 


JrfultA  juìJem  fcripfit  Vtntusjcd fmca  leguntnr  ; 
tfw  yerAt  émbrùjtAs  mus# Arie  fatte  dafcs . 
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GIO  MARI  A 


V A N TI 

VENETIA  NO- 

Rà  belli  Ingegni  moderni  ville  aliai  ce. 
lebrato  Gio:  Maria  Vanti  nato  in  Bo- 
logna di  Famiglia  honorata  , donde 
ancora  in  falce  fu  trafportato  in  Vene- 
tiaj.eflèndoiiifi  ricouerato  Rinaldo  fuo 
Padre,  per  isfuggire  i trauagli  della^ 
Giuftitia.  Qui  poi  allettato  Rinaldo  dalla  tranquilla 
danza  di  quella  augulìa  Città  , benché  folle  rimelfo 
dalPefilio  , non  volle  ripatriare  , maelettafi  Venetia^ 
per  Patria  , nella  quale  ottenne  la  Cittadinanza , fece 
alleuare  i luoiFigliuoli  nell’Accademia  de’ Cittadini  » 
da  cui  in  età  di  lèdici  anni  vici  Gio.  Maria  ornato  di 
tutti  quei  fregi  di  feienze,  e di  Virtù, che  aprono  la  dra . 
da allacquiiio  della  beneuoienza  degli  huomini , e de' 
fauori  della  fortuna . Quindi  pallàto  in  Treuigi,e  conr 
fagratoli  à Dio  nell’Ordine  Ecclefiadico  , confeguì 
ancora  Diacono  il  Beneficio  di  Sant*£lena , poi  quello 
d’ Arcade  3 e finalmente  il  Priorato  diSanlazarodi 

Dof- 
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Do  fifone , e’1  Vicariato  Generale  dcll’Abatia  di  Nar- 
uela . Il  Genio  di  Gio;  Maria  lontano  dall*  ambino- 
ne delle  Corti  il  ritenne  in  vn  pollo  ben  fi  honorato  , 
ma  non  però  eguale  al  luo  merito  5 poiché  ammiran- 
doli in  lui  non  lolamente  gli  ornamenti  delle  faenze 
più  rigliardeuoli  > ma  gli  iplendori  ancora  delle  piu 
eccellenti  virtù,  pareuache  douefse  correre  al  palio 
d’honori  più  legnalari  $ ma  il  deflderiodi  viucrcà  fé 
Hello,  &:  aluoifiudijoperò,  che  in  lui  non  fortiflèro 
il  fine  bramato i dilegni  degli  Amici , che’]  porraua- 
no  à qualche  eminente  fortuna  . Consegui  egli  però 
della  iùa  cortelè , e benigna  natura  honori  p:u  durabi- 
li ne’  cuori  degli  huomini , che  ne*  fauori  della  Sorte  ; 
elìendo  egli  fiato  flngolarniente  amato  da’  principali 
loggetti  di  quello  Dominio,  ad  inftanza  de  quali  eler- 
cito  per  ordinario  le  Mule  , con  tanta  felicità , chefir 
creduto  {Ingoiare  nellccolo.  Compofe  vn  Poema  in- 
titolato il  Mondo  Nuouosù  la  maniera  dell’  Vlilsea  d' 
Omero,  protellando  effer  quella  la  ftrada,che  doureb. 
bono  proporli  auanti  à gli  occhi,  per  calpeftrare  tutti 
quelli , che  pretendono  d’elcrcitare  il  loro  talento  Poe- 
tico intorno  à quella  memorabile  attione  dello  Icopri- 
mento  dell’Indic  - Dilettoci  il  Vanti  negli  virimi  anni 
dell i lùa vitadell*Aritmetica  ,.  e dell’Algebra  in  gitila, 
che  pareua  quali  affatto  {cordato  di  tutti  gli  altri  Tuoi 
fludij  . Ma  giunto  finalmente  al  termine  di  contar’  i 
fùoi  meriti  all’eternità  della  Gloria,  lalciò  egli  di  viue~ 
re  l’anno  1641.  a’  30.  di  Febraio  accompagnato  dal 
cordoglio  vniuerfalede’Letterat^cheintanto  van  con- 

fohn- 
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fòlando  la  dogliofà  memoria  di  quella  perdita  nella 
perpetuità  de’ celebri  Parti  del  fuo  feliciilìmo  Inge- 
gno, clielono  ftampati . 

frfi  ore , e Polluce. Poefie  injìeme  col  ‘Boni faccio  . 
Oracolo  per  la  Cr  catione  del  Sere  nifi  mo  Prencipe  di 
XJenetia  intorno  Priuli . 

E da  Ila  m parli. 

Far  fagli  a di  Lucano  in  Ottaua  Rima , 
jtfondo  Fluouo  3 Poema  h eroico  » 

ZJn  ZJolume  di  Rime  . 
tslduefariorum  Poeticorum  lib-U. 


gio; 


Ne  mox  ffijloriti  L Aticti  bine  inde  legantur  y 
DOLiVM  apollo  facit  , quodbene  cuntta  caf  it 
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Gl O NICOLO 

DOGLIONI  , 

BHLLVNESH- 

N Belluno  Città  della  Marca  Triuigia- 
na,  per  amenità  di  (ito, per  clemenza  di 
Cielo,  e per  fecondità  di  belliffimi  In- 
gegni(tutto  che  fàbricata  sul  doffo  dell’ 
Alpi  ) non  inferiore  ad  alcuna  di  Ina 
condir  ione,  che  fiori  ica  in  Italia  , vieti 
celebra  per  antica  nobiltà  la  Famiglia  Doghona,  che 
dopo  d eferii  grandemente  fegnalata  col  produrre  al 
mondo  vna  lunga  ferie  di  Capitani,  che  hanno  glorio- 
famente  feruito  quella  Eccella  Kepublica  , fu  però  fi- 
nalmente fe  medelima  neH’arricchire  il  nollro  Secolo 
della Perfòna di  Gio:  Nicolò,  il  quale  paffato  in  Pa- 
doua  nel  fior  degl’  anni , &:  adornatoli  l’animo  de’  fre- 
gi delle  più  chiare  dilcipline  ,li  trasferì  in  Venetia,do- 
uedal  Principe  ottimo  nconolcitore  dela  fede  , e del 
merito  de’  luci  Sudditi , { ù honorato  d’vn'Officio  nel 
•Magiltrato  della  Sanità  lolito  à concederli  à.  perlone 
fedeli,  {ufficienti , e per  ottima  fama  riguardeuoli  5 
nel  quale  per  tutto  illunghilhmo  corfo  della  ili  a vita 

• KK  hà 
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ha  ciato  faggi  di  lealtà,  e di  valor  (ingoiare  verfo  il  Pei- 
blico  Semigio  , acquiftandofila  ilima , e l’affcttionc 
de’ principali  Senatori  della  Patria  ; hauendo altresì 
elercitate  per  qualche  tempo  dinerfe  cariche  dipen- 
denti dall’Eccello  Conlegliodi  X.  con  vniuerfalelo- 
disfattione . Ma  perche  l’altezza  del  Ilio  (pirito  non  gli 
permelfed’im  piegarli  in  guila  nelle  cfterne  funcioni , 
che  non  g li-ri  maneflè  campo  di  ricrearli  nelle  ameni  « 
tà degli  lludij , datoli  Nicolo  al  diletteuole  tratteni- 
mento dcITHiltoria^e  della  Colmografìu  (labili  in  vna 
feconda  prole  di  Componimenti  Hillorici  l’edificio 
dell’eternità  del  Ino  nome  , vegendolì  ne’iuoi  volumi- 
n oli  ih  m ile  ritti  vno  sforzo  marauigliofodi  patienza  , 
di  memoria,  e di  facilità  ; hauendo  potuto  legger 
tante  cole, ricordarli  di  tante , e tanteicritture  in  que- 
lla materia  . Trouatoh  ancora  quali  nel  fin  di  lua  vita 
per  vn’ accidente  di  Fortuna  rinchiufo  per  due  anni 
continui  in  cala  cagioneuolc  della  pedona , e quali 
inhabile  ad  ogni  efercitio,  fenfie  in  quell’otio  tormcn» 
tolo  vn  nobililfimo  trattato  del  compor  Ziftre  non  più 
vedute,  nè  intele  da  alcuno  ; che  hauendo  egli  polcia 
prelentatoall’Eccello  Conlèglio di  Dieci , fù  da  quei 
magnanimi  Senatori  gratioiamente  accettato,  e pollo 
nel  publico  Archiuio,  per  feruirleneà  beneficio  della 
Republica  . Giunto  finalmente  Gio;  Nicolò  alitia- 
mo periodo degl1  anni  luoi-,  nè  lalciando , benché  de- 
crepito , e priuo  quali  della  luce  degli  occhi , d’elerci-* 
tar  l’ingegno  , e la  buona  volontà  di  leruireal  luo 
.Principe , e di  giouare  al  mondo , doue  non  poterla 

adoperar 
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adoperar  la  mano  , e le  operationi  efleriori  , fini 
con  fama  incontaminata  i luoi  giorni,  hauendo  con- 
lagrato  alla  memoria  de’Pofteri  ri  filo  nome  nelf opere 
lue,  che  publicate  fi  veggono  con  quelli  Titoli . 

& /fijioria  Veneti  una . 

Il  Compendio  //ijìoric». 

Il  T e atro  de'Trtncipi. 

LaTJenetiaTrionfiante , e fempre liberà* 

Veli  Anno , e delle  Cofe  marauipliofedi  Uenetla , fi- 
lò'Anfiteatro  d'Europa*. 
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GiO  VINCENZO 


imperiale 

GENOVESE. 

Io.  Vincenzo  Imperiale  , Parririò  G'e-: 
nouele5è  loggetto  cosi  famolo  a( mon- 
do per  la  grandezza  non.  meno  della 
lue  virtù>e  delle  lue  fortune,  che  non 
ghfàmeftiere  d'altrui  dilcorio  per  il. 
luftrarfi  j cadendo  in  lui  molto  bene 
l’Elogio  di  Celare  di  hauer’  egli  lolo  talento  , per  cele, 
brar  le  medefimo . 

•Nacque  egli  di  Padre  già  Doge  della  lua  Republica: 
Egli  è Erettamente  congionto  à foggetti  principa* 
lillimi  della  lua  Patria:  Egli  è polTeflore  di  ftrade  guar- 
nite di  Cale,  Sé-  di  ville,  che  dono  emuli  alle  Città  : Egli; 
è Padrone  del  Ducato  di  Sant'  Angelo , in  cui  fi  conta- 
no due  Città , e quattro  terre  grolle  : Egli  è in  fomma 
per  nobiltà , per  ricchezza , e per  virtù , e ( quel  che  pi  il 
importa  ) per  ilplendore  di  vita,  vno  fra*  piti  riguarde- 
uoli  Caualieri  d’Italia . 

Quindi  non  gli  fu  difficile  lottennere,  anche  in  età. 

gioua- 
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giòuanileje  prime  dignità  della  Patria . Hà  inoltrato 
il  zelo  , e valor  luo  in  tutti  i Magiltrati  di  quel  Gouer- 
no  ; Es  flato  Senatore  . Ha  follenuto  con  grandiflt- 
ma  riputatione  il  Generalato  delle  G alere  : Hàammi- 
niltrateCommiflario  Generarle  armi  in  terra:  E’ Ita. 
to  eletto  Ambalciatore  al  Papa  , al  Duca  di  Mantoa , 
al  Gouernatore  di  Milano  , e per  due  volte  al  Rèdi 
Spagna , tempre  in  tempo  di  grauilfime  turbolenze,  e 
fempre  riportando  applauio,  non  men  di  Magnani- 
mo , che  di  Prudente  : 

Ma  non  lolo  nelle  attioni  politiche  hà  inoltrato 
Gio.  Vincenzo  1 eccellenza  del luonobilillìmo intel- 
letto , che  altresì  negli  elerciti)  letterati  hà  con  i luoi 
JeggiadrilTimi  ferirti  aguagliata  la  fama  de’  più  celebri 
fcrittori  j perche  hà  fpelò  queglianni  della  lubrica  gio. 
n mezza  nella  pratica  di  quelle  virtù  , che  altri  della  lua 
conditione  in  tanta  prolperità  di  fortuna  , & in  così 
grande  abbondanza  di  delitie,  haurebbe  pcrauuentura 
dilpenfati  nei  diletto  de  gl’otij, ò nellelercitio de’ viti j. 

E’  certo,  che  il  fio  Eroico  Poema  dello  Stato  Rulti- 
co  è opera  per  ogni  rifpetto  cofi  compita, che  pochi  li- 
bri hà  l’antica  età,  non  che  la  moderna,  che  le  fi  polla- 
no anteporre.  S’ammirano  in  quello  diuino Poema 
la  bellezza  de*  concetti  ;;  La  vaghezza  degli  artifici j ; I 
lumi  delle  Sentenze;  La  Purità  dello  itile;  La  Nobiltà 
delle  inuencioni  ; Et  in  lomma  epilogate  tutte  le  eccel. 
lenze  Poetiche  con  tanta  felicità,  cheiembra,chc  l’Au- 
tore , benché  all’hora  giouinetto  , habbia  hauuto  nel 
fio  generofo  penderò  infallibile  mira^chenon  fi  legga 
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giamai  altro  libro  in  fomigliante  materia . 

Non  è però  fiata  fola  'quell’opera  , nella  quale  hab- 
bia  collocati  i fondamenti  la  fùa  gloria  Imperiale^ 
perche  per  le  (lampe,  anzi  riftampe , fi  ergono  qu  ali 
archi  trionfali  compofli  da  lui , oltre  allo 
Stato  Rufico  . 

La  Santa  T ere  fa  . 

Cl'  Indouini  P afrori . 

I funerali  del  (far  dmal  dforatio  S pinola  fuo  Zio* 

II  Ritratto  del  Ca falino  . 

Gli  ^ Argomenti  della  Cierufalem  Conquìflata  del  T ajjo-* 
Uarij  Componimenti  Latini  3 e Tofcani  in  Uerfo  , & 
in  Profa  , 

Si  veggono  ancora  manuferitti  , 

Tre  libri  di  Poefìe  Tofane  ,e  Latine  , 

Un  Volume  di  ‘Politica  in  cento  di fcorjì  , & altri  in 
yarij  tempi  recitati  daini  in  y ari e Accademie , oltre 
la  no  fra  ; cioè  m quelle  di  Roma , di  Ida  poli , di  Ce- 
nona , di  Ferrara  . e di  "Bologna,  delle  quali  tutte  egli 
e gran  parte . 


Gl- 


UHIERONYMVS  BENDANDVS  MONACH . GAS  INE  N 
JNARCHIGYMNAS.  BONON.  S.  THEOL . DOCTOR  COLLEG 


Ie  B Cortolanur  F.  Bermi 
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J/ic  inopes  iuuenutn  mtntes , \erltsqi  Uhris^ì 
T <vn  lene  dicendo , qna?n  bene  DANpo  iuuat , 
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RAVENNATE- 


Aucnna Città  principale  della  Roma- 
gna , e fra  tutte  le  Italiche  famofiffi- 
ma  perla  gloriola  memoria  dell’an- 
tica magnificenza  ,è  felicillima  Pa- 
tria di  Girolamo  Bendandi  noftro  Ac' 
cademicoj  il  qua  le  lortita  dal  Cielo 
in  picciola  fortuna  vn’ Anima  grande , giunto  al  prin- 
cipio della  fua  Adolefcenza , per  non  contaminare  la 
purità  de’ (uoi  penfieri  nella  lubricità  della  Giouinile 
conuerlatione , ricoueratofì  all’ombra  della  Pietà  Pal- 
liò dall*  infidie  del  mondo  il  più  bel  fiore  degli  anni  . 
Entrato  adunque  nella  Sacra  Religione  Caflineme,  e 
rapito  non  meno  dallo  fpirito  della  diuctione  à gli 
dercitij  monadici , che  dal  fuofpiritofilfimo genio  à 
gli  ltudij  delle  lcienze  più  folleuate,  vniinguilàin  le 
medefimo  co’meriti  del  le  virtù  Relsgiofèj  fregi  della. 

Dottrina, eh’  è venuto  à riufeirne  vn  chiariffimo  orna- 

> 

mento  del  noftro  iecolo.Quinci  haueua  appena  Giro- 

Li  lamo 
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lamoconfèguiti  gli  allori  del  Dottorato  nella  Filofo*- 
fi  a , e nella  Teologia  , che  la  Città  nobiliffima  di  Bo- 
logna ( tratto  dalla  prillata  ritiratezza  de’Chioftri  nel-' 
la  publica  luce  del  mondo  il  ìlio  valore  ) l’honoiò  d’-’ 
vna  cattedra  principale  di  Teologia  in  quell'inclita 
vniuerfìtà  i nella  quale  hauendo  per  lo  cordo  di  dodi- 
ci anni  continui  obligati  gli  animi  de*  Padani  , e de- 
gli Efteri  all’amore  de  Tiliia  virru , & alla  marauiglia 
della  lua  Dottrina  , s ha  meritato  dall’ vniuerfale  con- 
fcnlo  vn’illullre  memoria  di  finiflìmi  marmi, che  doti- 
la te  (li  fica  re  a’  Pofteri  nella  gratitudine  di  quegli  Ani- 
mi genero!!  l’eminenza  del  merito  del  Bendandi.  Ma 
perche  la  Virtù  è vn  Sole  , che  dal  Ciclo  della  Fama 
mandai  fuo'i  raggi  a’ popoli  più  lontani  -,  inuaghita 
la  Repubblica  di  Venetia  delle  mirabili  qualità  di  Giro- 
lamo preconizatale  da  vn  nobiliflimo  Panigirico  da 
lui  dedicato  alle  lue  Reali  Grandezze.  L’hà  conpnol- 
ta  lua  gloria  tralportato  dal  Reno  alla  Bienta  , perche 
co* fiumi  della  lua  lopranaturale  Eloquenza  irrighi , e 
fecondi  gli  amenillimi  prati  di  quella  famoiiHima 
vniuerfìtà  , che  porta  il  nome  di  Ridoua  (opra  le  Stel- 
le. E certamente  hà  egli  donde  lodisfare  abbonde- 
uolmcntealla  publica alpettatione;  hauendocon  rara, 
e (ingoiare  felicità  alle  facoltà  Teologiche,  e Filolo- 
fìche  congiunto  lo  fhidiodVna  malchia  Eloquenza  in 
guila  , che  viene  à ragione  dall’vniuerlale  conlenlo  de’ 
belli  Ingegni  collocato  tra*  primi  Oratori  del  noftro 
Secolo . Chiara  telài  monianza  di  quella  verità  fanno 
al  Mondo  le  Eie  Orationi,e  Dcclamationi  fin’  hora  pu- 

blicate 
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blicate  alle  ftampe,e  meglio  il  daranno  à vedere  quel- 
le, ch’egli  hi  in  procinto  di  mandare  alla  publica  lu- 
ce; nequali  tutti  Componimenti  fi  vagheggiano  qua- 
li gioie  legate  in  oro  finiflimo,  nuoue  maniere  di  pe- 
regrini concerti  inneftati  con  vaghezza  marauigliofà 
nella  purità  d’vna  maeftofa  lingua  Latina  . Veggonfi 
adunque  quali  tanti  trofei  del  ,Tempo  eretti  all*  Imor- 
talità  delnomedeLBendandi , diuulgati  àconlolatio- 
ne  del  mondo,  i feguenti  Componimenti , 

XJn  ‘Panegirico  alla  Seremfsima  Le public  a di  ZJenc- 
tia , e 

Do  deci  Declamati oni  „ 

Tiene  in  ordine. 

Li  due  Libri  della  Po  ferire  , . che  legge  in  P 'adotta. 

L' Lfifi  ori  a della  Cuerra  del  Paga  con  li  Prenci  pi  Ri- 
legati . 

ZJenticincjue  Oratiom  da  lui  recitate  nel  dar  la  Laurea 
E eologale  al  fuoi  Scolari  nel  C alleggio  di  IB ologna\  & 

Il  Cor f i T cologico  replicato  quattro  yolte , e finito. 
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ALESSANDRINO. 


N Monza  Città  Imperiale  nello  Stato 
di  Milano  l’anno  1589.  (orti  la  fua  na- 
feita  in  quello  mondo  Girolamo  fìgli- 
uolodi  Gio.  Giacomo  Ghi lini  Nobi- 
le Aleflandrino,  & vno  de’  Regime  Du- 
cali Segretari  j di  quello  Stato,  e di  Vit- 
toria Homata  Gentildonna  Monzele  , etù  alleuatoia 
Milano  fotto  k cura  d’eccellenti  Maeftri, da’ quali  (ap<- 
prefe  le  lettere  Rumane  , la  Rettorica , e la  Filoiofia  ) 
palsò  all’Vniuerfità  di  Parma,per  incominciare  il  cor- 
to delle  Leggi  , eh’  efTendogli  Rato  interrotto  da  vna 
grauiilìma  infermità  , fù  coltrato  à ritornacene à Ca- 
ia. Ma  toltogli  da  importuna  morte  il  Genitore  , e 
chiamato  perciò  alla  cura  della  Famiglia,pre(a  in  mo^ 
glie  Giacinta  Galiana  Nobile  Aleflandrina  , ferrnoilì 
in  quella  Città,  non  lafciando  però  , in  quanto  gli  per- 
metteuano  le  {he  occupationi  ,,  il  trattenimento  del 1 
Lettere  | noniolameiite  per  apprenderle,  ma  per  ' 

■ ’ IVj- 
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fiorarle  altresì  con  la  vaghezza  de’fuoi  Componimen- 
ti . Perduta  poi  in  età  giouinile  la  moglie , c rapito  dal 
fuo  genio  allatranquillitàdclla  vita,veftì  l’habito  Cle- 
ricale,nel  quale  per  ornamento  della  lua  dignità  ripre- 
fo  lo  ftudio  delle  Leggi  Canoniche  n’ottenne  la  Lau- 
rea , e datoli  egualmente  à quello  della  Teologia  Mo- 
rale; vi  fece  quella  riufeita  , cheli  può  conofcere  dalle 
Litiche,  che  in  lomigliante  profellione  ha  mandato  al- 
le ftampe.  Quindi  honoratodell’Abatiadi  San  Gia- 
como di  Cantalupo  , Terra  della  Diocelè di  Briano , 
Città  dell  Abruzzo , e del  Protonotariato  Apostolico , 
ritirofii  ad  habitare  in  Milano  , antica  Patria  de’ luoi 
Antenati , doue  dai  I*  Arciuelccuo  Cardinal  Monti , per 
fermarlo  con  qualche  honoreuole  impiego  in  quella 
Città  , gli  fù  conferito  il  Canonicato  congiunto  alla 
Prebenda  Dottorale  della  Colleggiata  di  Sant’Ambro- 
fio  . Qui  clercitando  il  luo  nobiliilìmo  talento  in  ope- 
re fingo  lari  nelTimmortalar’ altrui, confacra  alfeterni- 
tà  il  proprio  nome,  edaccrelce  gli  honori  della  lua  fa- 
miglia, nella  quale  fono  lempreviuuti  loggetti  perle 
loro  Virtù  degni  non  meno  di  lode,  ched’imiracione. 
La  gentilezza  del  noftro  Ghilini  aggiunta  alla  fama 
delle  fue  riguardeuoli  conditioni  gii  ha  acquiftato  l’- 
Amore , e TAmicitia  de1  primi  Letterati  del  noftro  Se- 
colo , e l’introduttione  nelle  più  nobili  Accademie  d’- 
Italia;gloriandofi  la  noftra  in  particolare  d annoti  erar- 
io tra’lùoi  principali  ornamenti . L’Opere,con  le  qua- 
li ha  fin’ hora  fatto  volare  il  luo  nome  per  lo  Ciel  della 
fama,  fono, 

La 
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La  feria  Occidentale , Sonetti  in  lode  di  Margherita 

C M.  P.  M. 

Il  Danaro  glori ofb  ; Odi  in  lode  d' Mgofiino  Dominici 
Sfilar  ciacchi  Prefidente  del  Senato  di  Milano . 

ZJarij  Componimenti  m ZJerf'o)<&  m Profila. 

Del  Teatro  d' //uomini  Letterati , ZJolume  Primo  ^ e 
Secondo  . 

PraBicabiles  Cafuum  (fion fidenti#  Lefiolutiones^  br  eui fi- 
fimi  s Conc  bufoni  bus  explicat#  . 

L’Opere  non  ancora  da  lui  publicate,  fono, 

Libretto  della  Scienza  dulie  . Politica , Statifiica , t 
Militare . 

Memorie  Mlejjandrine . 

Z/ egli  e Mleffandrine  . 

Cuida  de  gl' Ingegni  jl  udì  o fi  alla  Poefia  Lirica . 

Lime . 

Concetti  Poetici. 

Concetti  per  fcriuer  Lettere . 

Diennium  Infiubnbus  maxime  Calamitofium  ; fieli  L/i - 
fioria  annorum  14)8  e 99.  colletta  ex  Manuficri - 
ptis  Io.  Iacobi  (jhilini  Mtaui , Mouaroni  Fenduta - 
rfi  a Secret is , Confiliarij  Io.  Cale at  fi  & Ludoui- 

ci  Sfiortiarum  Medi  alani  Ducum  . 

Epigrammatum  Liber . 

Il  T empio  delle  Donne  Letterate , e 

Ilterzjo  ZJ otnme  del  T e atro  degli  //nomini  Letterati . 


Gl- 
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Slrenem  *P  bari  am  Cbarites  coluìjjè  feruntur 
Tra  olimi  Jiancnuper  grati  a quarta  colite 
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GIROLAMO 

GRATIANI 


DALLA  PERGOLA 

He  dalle  anguftie  d’vna  picciola  Patria 
non  fi  debbia  mi  fa  rare  il  merito  de - 
Grand'Ingegni , chiaramente anolfri 
tempi  dimoltra  Girolamo  Gratiani  * 
il  quale  riconolcendo  i luoi  natali  dal- 
la Pergola  terra  dello  Stato  d’Vrbino 
ha  dato  à diuedere , che  gli  huomini  apportano  non 
riceuono  il  pregio  delle  gjurifdittioni  della  Patria  ;ed 
ha  fatto  parimente  conolcere  , che  anche  su  le  Riue 
del  Celano  poiTono  allignare  lelchiere  de’  Cigni  co- 
li bene  come  lungo  le  IpondedelPò,  dell* Arno,  e 
del  Sebeto  . Nato  adunque  Girolamo  nella  Famiglia 
de’ Gratiani  in  fortuna  aliai  commoda,  e di  Parenti 
riguardatoli , e lortito  dalla  lua Stellavi! Genio  in- 
clinato alle  vaghezze  Poetiche  , li  diede  con  felicità 
tanto  prodigioia  à coltiuarel’amor  delle  Mule,  che 
in  età  di  dodici  anni  lcriueuacon  purgatillimo  Stile 
Componimenti  d’ogni  lorte  nel  linguaggio  'folca- 
no; e giunto  appena  à quellade’  ledici publicò con 
^ Mm  le 
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le  (lampe al  Mondo  vn  nobiliflìmo  Canzonicro , che 
meritò  l’applaufò  ,c  le  lodi  di  tutti , che  am  mirarono 
in  vn’età  coli  tenera  tanta  eccellenza  di  perfettione  * 
Ma  creiccndo  nell’  accrefcimento.dell’età  la  fama  Poe- 
tica del  Gratinili , e peruenuta  alle  orecchie  di  Frati- 
cefcod’ETte  Duca  di  Modena  , egli  leguendo  il  natiuo 
collume  della  fua  augufliflìma  Stirpe  d’eflère'protet* 
trice  di  felicilTimi  Cigni,  c’hanno  conferito  il  fuo 
merito  con  le  Penne  della  Fama  all’  immortalità  della 
Gloria  ; l’inuitò  alla  Ina  Corte  , nella  quale  trottan- 
doli Girolamo  fauorito  dall’  ombre  riiloratrici  di 
quella  felice  protettione , fcrilTè  i 1 Poema  della  Cleo- 
patra, coi  quale hauendo  luperata  non  meno  l’inui- 
diade'  Maleuoli  , chel’afpettatione  de*  bell’ Ingegni 
regiltrò  à caratteri  d’eterna  rinomanza  il  luo  nome 
nella  Clafìede’Poeti  Moderni  .Ma  la  Fortuna  Tempre 
inuidiola  delle  felicità  de’  Virtù  oli  Tuoi  perpetui  nemi- 
ci, mentre  il  Gratiani  li  flaua  affaticando  attorno 
l’Eroico  Poema  dell’  Atelàio  per  celebrare  le  Glorie 
della  gran  CafàEltenfe  , e del  Duca  fuo  Signore,  fu- 
feitata  vna  fieriffima  tempefla  contro  la  fua  perfona  , 
lo  trafponò  dal  tranquillo  Mare  di  quella  Serenili!  ma 
Corte  fu’l  Lido  della  fua  Patria  à raccogliere  le  fparfè 
reliquie  delle  lue  difsipate  fperanze  . Qui  però  non 
punto  atterrito  dalle  ingiurie  della  forte,  feguita  àcin- 
gerful  crine  di  nuoui  Allori  con  la  vaghezza  de’  fuoi 
leggiadriflìmi Componimenti  ; potendo  ficuramen- 
te  alfermarfi , che  a Ila  fublimità  del  fuo  Ingegno  altro 
non  manchi,  che  la  profperità  della  Fortuna . Vino* 
t 1 ’ no 
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no  adunque  efpoftialleftampe  de’  Parti  del  Gtatiani . 
Le  Rime , e 
La.  Cleopatra, . 

E s’aipettano  con  altre  Compofitioni  degne  di  lui, 

E Lit  e (ho  Toema  Eroico, 


M m 2. 


Gl- 


Sdpìus  tl  Cdmin  P'dtus  memcrMtur'vnum , 
rQiùm  lenis  uh  numeros  Mytalus  innutneros . 
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GIROLAMO 

PRETI 

BOLOGNES  E- 


L nome  di  Girolamo  Preti  s'inchini 
ogni  Anima  pura,ed  amorofa,e(Tendo 
egli  fiato  i^fìmolac'ro  della  candidez- 
za , edeiramìbilità  . Nacque  quello 
nobi  liffimo  Ingegno  nella  Città  di  Bo- 
logna di  famiglia  nobile,  ed  antica , c 
nel  principio  della  fua  fanciullezza  introdotto  al  lerui- 
gio  d’Alfonfo  Secondo  Duca  di  Ferrara  nell’elercitio 
di  Paggio  appreie  in  quell’augufìiidima  Corte  i princi- 
pi) delle  più  eccellenti  difcipiine  con  quella  felicilfima 
riufcita , che  chiaramente  ne  inoltrano  i fìioi  Compo« 
lìimenti . Paflato  quindi  à Genpua  in  Cala  del  Princf 
pe  di  Melfi  , à cui  Aleflàndro  luo  Padre  Caualiere  di 
Santo  Stefiano  lèruiua  diCauallerizzo,  feguitò  negli 
Rudi j incominciati , infino à che rifoluto d'impiegare 
il  luo  talentoin  quelle  lcienze,che  portano  gli  huomi- 
pia  gli  honori , ad  alle  ricchezze  5 abbandonata  la  fog^ 
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getrionc  della  Corte , tutto  fi  diede  alla  Profeflione  Le- 
gale con  auanzamenti  di  profitto  fi  grande , che  fòlle- 
nendo  publiche  conclufioni,  fu  dall’vniuerfale  applau- 
fo  degl’intelligenti  pollo  in  concetto  di  douer  riufcire 
vno  de’ più  celebri  Giureconfulti  de* fùoi  tempi  . Ma 
in  vano  fi  sforzano  gl’ingegni  grandi  di  feiogliere  il 
corfo  della  naturale  inclinatione 5 poiché  rapito  Giro- 
lamo dall’amenità  del  luo  genio  a Ila  piaceuolezza  del. 
le  Mule  j Iafciato  finalmente  il  faticelo  efercitio  delle 
Leggi , ritornò  à calcare  le  flrade  abbandonate,  impie- 
gandoli tutto  nelle  delicatezze  Accademiche  , e nelle 
Poetiche  vaghezze;  nelle  quali  con  iluoj  pregiatiffimi 
Componimenti  selolleuato  al  grado  del  più  candido 
affettuofo,  e purgato  Poeta  Lirico  della  nofira  età  ; fa- 
cendo rilplendere  in  guifà  nello  fpecchiodellefue  Poe- 
lie  il  ritratto  dell’animo,  che  chiunque  era  fedito  di  le- 
co  trouarfi  à conuerlare,  e poi  leggeua  i fùoi  nobilifh- 
mi  ferirti  ,riconolceua  in  loro  la  medefima  gentilezza 
di  maniere, che  fi  vedeua  rilucere  ne’  fuoi  purifhmi  co- 
fiumi  j con  la  quale  s’acquifiò  in  guifa  la  bcneuolenza 
degli  Huomini  Letterati,  ch’era  più  rollo  da  loro  ado- 
rato , che  amato . Tornato  pofeia  al  giogo  delle  Cor- 
ri , ilfoflennecon  pochifiima  fortuna,benche  filmato, 
cd  accarezzato  da’ Principi  Padroni , ed  in  particolare 
dal  Cardinale  Carlo  Emanuel  Pio  di  Sauoia  . Quindi 
paflato  al  feruigio  del  Cardinal  Barberino  Nipote  d’. 
Vrbano  Ottauo  Sommo  Pontefice , nella  fila  Legano- 
siedi  Spagna,  trouatofi  nel  Golfo  di  Lione  , per  la  deli- 
catezza della  fua  compleffione,  Ilraordinariamente  af 

' flit  CO' 
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Pitto  dagl’ineom modi  del  Mare  , finì  con  vniuerfàìe 
cordoglio  di  tutta  Italia  i fiiòi  giorni  a’  s.  d’Apriledel 
i6z6.  lafciando  all’inclita  Città  di  Barcellona  l’hono- 
re  della  fila  chiariflima  Sepoltura  . Poche,ma  immor- 
tali Fatiche  fi  veggono  del  Preti  alle  ftampe , hauendo 
egli  voluto  con  pochi,  ma  rari  Componimenti  acqui- 
li a rfi  quella  Fama  , che  altri  molti  con  la  multi  plicità 
degli  Icritti  hannolouente  perduta . Così  non  godono 
la  luce  del  Mondo  altri  Parti  del  luo  eleuatilfimo  inge- 
gno, che 

ZJarij  Vìfcorji  Accademici  fparpìn  diuerp  libri 


GIRO. 
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ciò 
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gpip 


tarmine  jìruB  a tuo  tremuli  s dum  flahit  m 'vìi  di  $ 
&rl>s  immota , /«»;  ^ Strozze,  man  alvi  t honos 
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G I V L I O 

STROZZI 


FIORENTINO- 

Alla  Famiglia  Strozzi  chiariffima  tra  le 
Cafate  Nobili  di  Firenze  , nacque  irL» 
Venetia  l’anno  1583.  Giulio  ; il  quale 
inoltrando  fin  dalla  fanciullezza  Ipi- 
riti  non  volgari,  fu  dedinato  dal  Padre 
à gli  elèrcitij  delle  Lettere.  Quindi  cin- 
tofi  il  crine  delia  Laurea  delle  Leggi  nell*  Vniuerfità  di 
Pifa , e trasferitoli  in  Roma  affinò  l’ingegno  negli  affia- 
ti, e nelle  maniere  Cortigianefche , honorato  della  di- 
gnità di  Decano  de3  Protonotarij  Participanti . Ma 
vago  della  quiete  , e portato  dal  luo  Genio  ài  placidi 
cfercitij  delle  Mule , abbandonata  la  Corte  fi  ritirò  nel 
grembo  della  Libertà  Venetia,  doue  fermò  la  lua  dan- 
za . E‘  dato  lo  Strozzi  in  diuerfi  tempi  fondatore  di 
tré  Accademie  , la  prima  in  Roma  in  Cala  del  Cardi- 
nal Deci  , la  feconda  in  Venetia  in  Cala  del  Marchelès 
Martinenghi  Mal  paga  , e la  terza  pure  m Venetia  in 
Cala  propria  cori  laififtenza  della  Signora  Barbara  iùa 

N n Fi* 
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TigliaElettiua, dalla  cui  angelica  voce  fi  giurauanocU- 
gli  alco Itanci  rinouate  le  marauiglic  delle  Sirene  Quin- 
di il  nome  degli  Vniioni  ne*  celebri  dilcorfi  di  tanti 
Valorofi  Accademici  rifonò  con  applaufo  per  tutta^ 
Italia  con  gloria  immortale  dello  Strozzici  quale  per- 
che hauefle  fermata  la  Cala  in  Venetia,  non  però  cltir- 
pando  dall’animo  il  delideriodi  vedere  lecuriofità  de* 
Paefi  llranieri,e  d’ollèruare  i vari}  collumi  de’  Popoli, 
ha  fatto  dìuerfi  viaggi,  coli  in  tempo  di  Pace,  comedi 
Guerra;  e chiamato  dal  Duea  d’Vrbino  fi  trattenne  per 
qualche  tempograndemente  honorato  in  quella  Cor- 
te. Vario,  e facile  ad  ogni fmpiego Etterato  è l’inge- 
gno dello  Strozzi  ; ma  egli  à neflunaprofelfione  mag- 
giormente inclinò  rafferrioni  dell’animo. che  alla  Poe- 
lia  , nella  quale  Ira  ottenuto  eminenti  lìkno  luogo , si 
per  la  moltitudine  dell’Òpere  da  lui  compolle  , e pu- 
blicate , come  per  la  facilità  , e delicatezza  dello  llile  « 
Nell’arte  oratoria  parimente  s’hà  in  diuerle  occafioni 
acquillato  grandifhma  lode,hauendo  celebrate  in  Ro- 
ma alla  prelenza  di  trenta  Cardinali  l’elequie  di  FerdU 
nando  Gran  Duca  di  Tolcana  , ed  in  Venetia  quelle  di 
Colano  Secondo  luo  Figlio  con  gli  applaufi  d’vna  in- 
finita , e nobililTrma  Vdienza . L’Opere  lue  di  Verio 
fin’  bora  Ita mp atei ojio, 

L' Erottila^  T ragedia  . 

Il  Natale  d' Edmore , nacronifmo  . 

La  XJenetia  Edific&td , P tema  Eroico , 

L'amore  Solleuato , Fatma  Eroico , 

Proferpna  Rapita. 


La 


Drammi. 
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La  Delia. 

La  Finta  Pagina  . 

La  Finta  Sauta  > eJr 

I Ferfi  del  Primo  Libro  de*  Madrigali  della  Signor*  Barbara . 
I/Opere  Profaidie  publicate -fono , 

Le  Veglie  Qgarefimali ... 

Or  a tio  ne,  e componi  menti  in  morte  di  Co  fimo Secondo  * 

Lettera  dell' Iagre fendei  Cardinal  Covnaro  > .0" 

Mogio  d jLnna  P^n%j  _ y . 

Opere  Poetiche  non  àncora  flampate  r 

II  Giti/ cardo  fPoema  Eroico  non  finito 

Varie  Poefé  Liriche ..  \ 

lnuenpionì  perla  Mìtftca . 

I Ditirambi  , ò C anggmette  Mu fi  cali  i 

II  Bell’Humor  di  Cali  fio  Fuegina  d’arcadia 
La  Damigella  della  Belltggga . 

Il  Datti  de. 

Lo  Sdegno  d' Amore . 

Il  Tfaufragio  d'Elena,  Intermedio . 

Po  fi  e Sur  le f che .. 

Le  Lodi  Maturine . 

L'Angelo  culi  od?,  Dramma  Latino  . 

Epigrammi , ed  Inferi  tifoni  Latine .. 

Qpe:-e  Profajche  da  ffcmpàriì , 

Le  Curioftà ; e Speculai  ioni  dello  St  itili .. 

TroccPio  Vùlpar.gpgito 
L’Agzarig'.io  Tofano 
P ara fra f delle  Satire  di  | Perfo  . 

1 Liti  d’ Aitino,  Dialoghi  della  Concettion  di  V'enntia'. 

Declamationi ■,  & Orationi  Latine 
Lettere  Durantinf£%>  j'  f >\  .. 

E U gì  delle  Donni  iUufìrf^l  Secolo, Jib.i,. 

Specchio  de’  L<  turati  .. 

Vita  di  San  Teodoro  Martire . 

Difcorfo  f opra  San  Mafjimo,  che  rìpefa  in  San  Canciano . 

Cariores  Amici. 

Elog  ij  Latini  di  rarij  Trencipi , 

"Precetti  di  ben  comporre  rn  Dramma . f 

F-  efa  fatta  in  Santa  Lucia  da' Signori  Fiorentini  per  Papa  Vrbano 
Quatto.  ■ 
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GIYSEP 

R E N Z V O L I 

ARETINO- 

Rczo  Città  nobile,  ed  antichifTìma  deL 
la  Tolcanafiì  fcmpre  feconda  Madre 
d*eleuatiflìmi  Ingegni  , tra’ quali  ri- 
fplende  la  memoria  di  Leonardo  Are- 
tino Filofofo,  ed  Hiftorico  celebra- 
tiflìmo,  e Segretario  di  molti  Ponte-- 
ilei j Benedetto  , e Pietro  Accolti  ambedue  Cardinali , 
Francelco  parimente  Accolti,  Angelo  Gambiglioni , 
eFrancefco  Albergotti  tutti  fa  mobili  mi  Giureconlùltij 
da’ quali  difcefì  il  Caualiere  Francelco  Albergotti,  e 
Cofìmo  Accolti  rapprefentano  in  fe  medefimi  al  mon- 
do ritratto  il  valore , e la  gloria  de*  loro  nobilillìmi 
Antenati.  In  quefta  illullre  Città  nacque  alla  luce  di' 
quella  vita  Giuleppe  Renzuoli  di  Perineo  Giurecon- 
fulto,  il  qualehauendoelercitato  d incide  cariche  nel 
gouerno  di  molti  luoghi  del  Milanele , hebbe  anche 
fortuna  di  feruire  in  Tutra  per  Podellà  San  Cado  Bor- 
romeo . Crelciuto  Giuleppenegli  anni,  e forniti  eoa 

imai> 
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marauigliofà  felicità  gli  ftudij  delle  lettere  Immane  in 
Roma , pafsò all*  Vniuerfitàdi  Pila,  nella  quale efer- 
citatofi  , per  la  (patio  di  cinque  anni  nella  profeffione 
legale x ottenne  finalmente  la  Laurea  del  Dottorato  l’- 
anno 1 6i  r.  per  mano  di  Pietro  Accolti  Aretino  Lettor 
Publicodi  Legge  Canonica  in  quello  lìudio  . Quindi 
trasferitoli  à.Venetia  Teatro  dell’Vniuerfo , fu  dal  Se- 
nato Panno  ì 6 31.  honorato  della  carica  di  Reuifòre 
de’  Libri,che  padano  in  quella  Città  in  quanto  s’afpet- 
ta  all’intereflè  publico^  vacata  per  la  morte  di  Giouan- 
niSozomeno  GentilhuomoCipriottOj  e l’anno  1^35. 
gli  fàconferita  quella  di  Lettore  deli’  Indiana  , e del 
Notariato  nella  Procurala  di  San  Marco,  funtione 
auanti  eièrcitatada  MonfignorBonifacio  Archidiaco* 
nodi  Treuilo  , e celebre  Scrittore  de  nodri  tempi  • 
Legge  oltre  acciò  priuatamente  ancora  materie  legali, 
& Accademiche  con  vtilità  granddhma  della  Giouen- 
tù  Nobile  , che  fi  compiace  d alcoltarlo,  in  parti- 
colare nello  ltudio  di  Cornelio  Tacito  libro  molto 
luo  famigliare.  Vale  adai  nell’efprimerne  vìui  (end 
Politici  , e nel  congiungere  l’antica  con  la  moderna-» 
Hiftoria.  Nel  rimanente  è Giuleppe  Renzuoli  forni- 
to di  tutte  quelle  rare  conditi oni  d’animo  , e di  corpo, 
che  vagliono  ad  acquiftarfi  la  beneuolenza degli  huo- 
mini, ed  ifauori  della  Fortuna  . Egli  è affabile, grario- 
foA  ingenuo, manierofo,  e compito  in  ogni  (ua  attiene 
in  guifa  , che  non  c’è  pedona , che  per  poco  fi  troni  à 
praticarlo,  che  non  gli  oblighi  perpetuamente  la  (ua 
^flettione.  Chele  la  lode  , à giudicio del Filo(cfo è 
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vii  dilcorfo  illuftrante  la  verità  ; mentre  tutti  lodali# 
quello  Soggetto.che  altro  polliamo  dire , fenoli  eh*, 
egli  lia  in  verità  vn  compendio  di  tutte  le  più  belle  vir- 
tù, cheli  polfono  deliderare in  vn’ Anima  nobile  , e 
generofa  - Contenn  pertanto  d’hauer*  accennati  i pu- 
blici  appiattii , finiremo  quello  breue  Tralcorfo , per. 
che  malamente  saleolta  la  voced’vn  folo  , doue  ri- 
liionano  gli  encomij  dell*  vniuerlità  . Stamperà  in 
breue , 

alcune  fatiche  [opra  T acito , &* 

Vn  Confronto  d'Mftorie  Antiche  » t Moderne  « 
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Seniores  tu  doBus  herus  dominayis  in  omnest 
*Pur[>ureufque  tuus  mx  theodvlvs  trit . 
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ROMANO- 


Eliche  la  Famiglia  Teodoli  nobililfi- 
main  Romahabbia  per  lunga  ferie  di 
(ècoli  fiorito  con  gloria  non  ordinaria 
neH’armi,  e nelle  lettere,  nelle  Mitre,  e 
nelle  Porporeial  prelènte  peiò godei! 
{bmmo  della  lua  grandezza  arricchita 
di  canti  {oggetti  , che  la  rendono  non  punto  inferiore 
alle  più  colpicue.  Da  quella  famolillima  ftirpe  ri- 
conoiee  la  nafcita  il  Conte  Giulèppe  noftro  Accade- 
mico,figliuolo  del  Marchele  Giouanni,e  di  Laura  Ca- 
raffa Nipote  di  Papa  Paulo  Quarto  , e Cugino  dell’E- 
minentilfimo  Cardinal  Mario , e fratello  del  già  Arci- 
uelcouo  d*Amalfi,hora  Velcouo  di  Forlì . Non  punto 
ìnfuperbito*,  òacciecato  Giulèppe  dagli  fplendori  di 
quelli  natali , ma  confiderando,  che  la  vera  nobiltà  è 
quella,  che  prouiene  dalla  virtù , e che  le  glorie  de5  Pa- 
dri, degl’Aui,  e de’  Congionti  lono  beni  foi  aflieri,do- 
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nati  dalla  fortuna,  s’è  sforzato  à tutto  potere  eli  guada- 
gnarne di  propri j à forza  di  merito  con  l’impiego  nel- 
le (ci  enze  . Arricchito  dunque  l’animo  delle  p ù fine 
dottrine,  s’è  finto  conolcere,  enei  dilcorfi  particolari, 
c ncli’Accademie  publiche  per  vno  de*  primi  virtuofi 
del  iecolo.  Ha  veramente  iortito  dalla  natura  doti 
così  Angolari  , che  fono  corretti  ad  ammirarlo  quei 
medefimi , che  per  l’inegualità  fi  (elicono  infetti  dall'- 
inuidia . Con  vn’ingegno  florido,  vago,  fpiritofo, ed 
acuto  compone  mirabilmente  nella  Profane  nel  Verlo, 
e con  fi  lì  e ila  gratia  , viuacità  , e facilità  muoue  la  lin- 
gua, e la  penna  . Diffìcilmente  però  fi  ferma  nell’ap- 
probatione  delle  cole  proprie  , ma  con  continuati  ri- 
tocchi vuole  , che  la  lode  fiaconolcinta  per  figliuola-» 
del  (udore,  e della  fatica . Kel  giudicare  I’opere  degli 
altri  è tutto  dolcezza  , come  all’incontro  con  ogni  lè- 
uentà  procura  la  ceniti ra  alle  lue  compofitioni.  Crede, 
che  gli  encomi  ritardino  gl’ingegni, e che  i vènti  della 
lede  guadino  per  ordinari  o i fiori  del  'intelletto  . Stu- 
dia incelsantemente,non  couolcendofiitica  nel  cauli- 
nare di  continuo  nel  laniero  della  virtù  • E fe  bene  è 
ricco  di  tutte  le  faenze  , chepoflono  adornar  l’animo 
d’vn  Caualiere  , la  lua  maggior  appheatione  però  fi 
ferma  nelle  vaghezze  Poetiche,  nelle  quali  portato  dal 
Genio  fà  rinarauigliola  pompa  della  fubhmità  del  fuo 
ingegno  . E ben  lo  dimoili  ano  le  lue  genrililìimo 
Poelic,che  ripiene  non  meno  di  (entimemi  morali,che 
di  (piriti , e di  viuezze  Poetiche , lo  dichiarano  per  vno 
de’  più  rinomati  Scrittori  del  nolìro  fccolo . Con  que- 
lle 
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Ite  egli  hà  occupato  vn  luogo  fubiime  nel  Teatro  del» 
T Immortalità  , e %à  fomminillrando  nuoue  voci 
alla  fama  , per  bandire  d’  ogni  intorno  i iuoi  en- 
comi . Viua  dunque  lungamente  Giuleppe  a gloria 
della  n olirà  Accademia,  fabneàndo  di  continuo  nuo- 
ue  machine  con  la  lua  virtuolìilima  Penna, per  abbatte, 
re  il  Tempo,  efoblio;  mentre  in  tanto  gode  il  mon- 
do con  ammirarione,  e con  lode  di  quello  pregiatiflì- 
mo  ingegno , 

Le  Lime , & 

Una  T adorale . 
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CASONI  , 

serravallese. 

Ra*  Fondatori  della  noff  ra  Accademia 
rilplende  il  Sole  della  moderna  Pocfìa 
Guido  Cafoni  , nato  in  Serraualle  di 
Venetia  Terra  nobile  nella  Marca  Tri - 
uigiana*  e fa  mola  perla  finezza  de  11*- 
Armi,  che vifiiàbricano  . La  nafci- 
fcità  gentile  diede  à Guidcr^a  virtù  ofifhma  edueatio- 
ne  , alla  qualeaggiunta  la  felicità  dell’  ingegno  egli  è 
riufciro  vno  de’  primi  Letterati  de’noflri  tempi . Suoi 
Studi}  principali  furono  la  Filolofla , e le  leggi , nelle 
quali  conleguì  la  Laurea  del  Dottorato,  ma  là  gloria 
del  fuo  nome,  nacque dairefercitiodcllc  belle  Lette* 
re,  eddlaPoelìa  ? delle  quali  fi  fèruiua  per  tratteni- 
mento* Crefciuco  negli  anni , e nella  riputationc  pu- 
blicò  il  primo  volumetto  delle  lue  Odi , che  con  ma* 
rauiglioia  fortuna  portò  il  iuo  nome  per  lo  Ciclo  Ita* 
liano.  Quindi  agitato  da  certa  turbolenza  per  tran- 
quillarli l'aaiiuo  lì  riduflè  in  V cnetia , dune  la  lua  Ca* 


fa  diuennevnnouello  Tempio  d’ApolIo  , e delle  Mu- 
le, riducendo  egli  ogni  giorno  tutti  i più  begli  Ipiriti  , 
che  fi  trouaffero  allhora  in  quefta  marauigliola  Città  . 
Ritornato  polcia  alla  Patria  amato  , ed  honorato  da 
tutti  j e felicitato  dal  Cielo  dVna  bella  Pollerità,  ben- 
ché fi  trouaffe  occupato  in  affari  publici , e priuati  , 
non  tralafciando  però  mai  di  ricrearli  nella  vaghezza.» 
de*  componimenti  di  verlo , e di  profà>venne  à rende- 
re così  celebre  ilfuo nome, che  le  principali  Accademie 
d’Europa  non  che  d’Italia  fi  pregiarono  d'effere  illu- 
ftrate  col  merito  della  lua  virtù,  e con  lo  fplendore 
della fua  gloria  . Eletto  quindi  dalla  lua  Patria  Amba- 
fciatoreal  Prencipedi  Venetia  lù da  lui  infignito  della 
Dignità  di  Caualiere;  hauendo  altresì  riceuuto  fingcla- 
ri  dimoftrationi  d’honoreda  molti  Principi  Stranieri, 
per  efprelfione  della  fti  ma  . che  ficeuano  delle  lue  no- 
biliflimi-conditioni , degne  inuero  d’honorare  la  Cor- 
tedi  qualche  Principe  grande  , le  il  dcfiderio  di  viue- 
re  à le  medefimo  non  hauefie  ritenuto  Guido  nellfu 
quiete  della  propria  Cala . L’O pere  di  quello  pregia- 
tifilfimo  Autore  vengono  celebrate  per  la  dolcezza 
dello  Itile  , per  la  vaghezza  de’concetri , perla  varie- 
tà detratti,  per  la  nouità  delle  maniere,  e per  la  feliciti 
dell’efprelhone  , dalla  quale  alforto  il  Lettore  invita^ 
dolcillìma  contemplatione,  reità  quafi  rapito  fuor  di 
leltelfo , ed  è sforzato  ad  efclamare  à gloria  di  Guido  ■> 
il  quale  hauendo  col  merito  de’  luoi  nobililhmi  ferir- 
ti aflìcurato  il  fuo  nome  dall’oblio, morì  l’anno  i 6 40. 
Yiuera  nulladimeno  à paro  dell’  eternità  del  mondo  , 
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immortalato  nel  Cielo  della  gloria . L’Opere  file , che 
fi  leggono  Campate  fono  in  Ver fo , 

Odi  dipinte  in  cinque  farti . 

JlT  e atro  ‘Poetico  accresciuto  . 

Emblemi  Poetici . 

La  Pafsione  di  Cri  fio  ridotta  in  figuri* 

InProià. 

Ragionamenti  Interni . 

Vifcorfic i dell' Imprefe. 
battaglie  Pacifiche . 

La  Magia  d' dimore  . 

0 rat  ione  al  Principe  di  ZJ enetia  dottarmi  Pernio. 
Vificorfi  Accademici  della  Mifi ’ria  //umana  tra  quelli 
degl'  ^Accademici  Incogniti  • 

La  ZJita  di  T orquato  T ajfio . 

0 rat  ioni  Sacre . 
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BENAMATI 

E V G V B I N O 


Vidu baldo  Benamati  nafcedi  famiglia 
coipicua  pet  antica  nobiltà  in  Agubio 
Figliuolo  di  Marcantonio  Scrittore  af- 
fai fa  molo  a’iuoi  tempi, e gran  Seruito- 
redi  Ranuccio  Farnele  Duca  di  Parma, 
iorto  il  cui  Patrocinio  ridottoli  in 
quella  Città  , & adoprato  da  lui  in  impieghi  di  gran- 
dini mo  rilieuo  , lafciò  al  Figliuolo  l’hereditaria  ieruitù 
di  quella  SerenilfimaCafa . Trouatofi  adunque  Gui- 
dubaldo  in  Parma  diedefi  ailefercitio  delle  belle  Lette- 
re con  tanta  fi ngolarità  di  profitto , che  nell'anno  ter- 
zodecimo  della  luaetà  incomincfi  à comporre  Poefie 
Tolcane,&  in  quella  di  dicialètte  feri  ile  con  lommafa* 
cilità  due  Fauo  le  Paftorali  5 onde  crefcendo  col  crefci- 
mento  degli  anni  la  fama  de'iuoiConponimenti , il 
Duca  Ranuccio  gli  diede  il  titolo  di  luo  Poeta  . Creb- 
be  à legno  tale  la  ftima , che  dei  Benamati  faceua  quel 
Principe,  che  alcuni  giorni  prima,  che  parafe  da 
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quella  vita  , preferite  il  Padre  fi  compiacque  di  dirgli, 
Benamati  attendete  à {Indiare  , e fiate  allegramente  , 
che  vi  furò  vedere , ch’anche  io  lon  Principe , che  fil- 
ino le  virtù  . Parole, che  prelero  il  motiuo  nell’animo 
del  Duca,  per  hauer  veduto  vna  lettera  del  Ducad’Vr- 
bino  Franceico  Maria  dalla  R ouere  luo  Principe  natu- 
raledcrittagli  in  propofito  del  luo  Poema  Eroico  della 
Vittoria  Manale,  ch’egli  le  (Te  pinvoltecon  marauigiia; 
parendogli  gran  cola  , che  vn  Principe  delle  qua- 
lità di  Franceico  Maria  hauefie  Inonorato  vn  luddito 
col diicorreriecocon  tanta  ramigliarità,e dottrina  in- 
torno ad  vn  luo  Poema  . Ottenne  parimente  dalla  be- 
nignità di  quel  Duca  , c dal  Principe  Federico  luo  Fi- 
gliuolo varie  dimofiranze  d’affetto , edifiima,  eie 
ne  poteua  promettere  ogni  fortuna  , le  la  morte  inui- 
dioià  delie  felicità  de’  Letterati  non  hauelfe  (piantata-» 
dalle  radici  quella  Seienillima  Rouere,  lotto  le  cui 
ombrefèhci trouauano  perpetuo  rifioro  , e conlola- 
tione  . Ma  dopo  l i morte  di  Ranuccio  , lucceduto 
nel  Ducato  Odoardo , non  mancarono  à Guidubaldo 
i fluori  di  quel  magnanimo  Principe , della  Duchel- 
la  lua  Madre , e del  Cardinale  Odoardo  luo  Zio  Gene- 
rale Amminifiratoreditutti  i luoi  fiati;  ma  per  fatale, 
& ordinaria  dilgratia  de’grand*  Ingegni , hauendo  in- 
contrato p co  buona  dilpohtione  d’animo  ne’ Fauo- 
riti  di  quella  Corte , con  Foccahone  che’l  Duca  Odo- 
ardo vici  in  Campagna  per  guerreggiare  Io  Stato  di 
Milano,  chiele,ed  ottenne  licenza  di  Jeuarli  dalle  tem- 
pefie  Cortigianelchc  per  ricondurli  nel  Porto  della^ 

Pa- 
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Patria  ; doue  con  (ua  molta  gloria  burnendo  eretta  vna 
nobiliilima  Accademia  j nè  fu  elletto  primo  Principe; 
impiegando  hora  quel  tempo,  che  inuola  alle  dome- 
niche occu  pacioni  nel  l/'acqui  ftare  li  rii  mortalità  della 
Gloria  al  luo  nome  . Ha  fin’  hora  ftampato  con  non 
ordinaria  felicità  , 

Le  % lozjj  dilLeffiro  nelle  FlozsJ  del  Principe  d' Urbi  no, 
U Colojjo  'Panegirico peryna  Statua  di  RannuccioEuca 
di  Parma. 

. v * •'a  . •/ 

La  Faretra  diPmdo , pGejìe  . 

La  Paforella  d' Etna  ; Fattela  P a fiorale  . 

I Mondi  Eterei , Ccmedia . 

La  Selua  del  Sole  Pcefìe  Liriche  . 

Jl  Principe  Fligcllo , 'Romando  in  Profa  . 

La  Penna  Lirica , e 

La  Uitt  ori  a Flauale  Poema  Eroico  . 

Hà  in  ordine  per  (lampare, 

Jl  Mondo  FluouOy  Poema  Eroico  . 

JlFriuifanoPoema  Eroico  . 

La  Cetra  d'Oro , Ode  Pindariche  . 

Jl  J1  egretario  d dimore . 

J^a  Sufanna  dijféfa > F ragedia  ", 

Cli  Mbozjzj  dell  ingegno  , 

Gli  Eflim  Eiporti  \ & 

II  Fardo  di  Cille , FauolaJB  ofehereccia  . 

£ va  hora  lubricando, 

Atf  Pellorontea  r Romando  . 

Un  U ùltime  di  Lettere , e 
Jd  JJr iforie  del  Mondo , 
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VNiCvs intento ytlejuio  , probitate  refuloes , 
J/inc  tibi  dat  nomen f aera , monalde  , &o\! ac. 
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M O N A L D I 

P E R V G I N O- 

Erugia  Cittànobilifiìma della  Tofcana* 
à i confini  dell’  Vmbria  fi  gloria  della 
nafcita  d’Horatio  Monaldi  Ìuo  Velco- 
uo,e  noliro  Accademico  ; il  quale  vid- 
eo da  vna  Famiglia  , che  vantai  pregi 
d’antichillima  Nobiltà  , accrefcenon 
meno  col  merito  delle  proprie  virtù  gii  antichi  lplen- 
dori  della  fila  Stirpe  di  quello,  che  riceua  d’ornamento 
dalla  chiarezza  de’ fiioi  natali  , . che  ne’  fecoli  trapalati 
fu  in  tanto  pregio  , che  i iuoi  famofilhmi  Antenati  in 
riguardo  à i loro  meriti  non  meno  ne’  Gouerni  Politi* 
ci  , che  negl’impieghi  Militari  portarono  il  titolo  di 
Conti, {olito  in  quei  tempi  a darfi  iolamente  à Principi 
Grandi  , od  à {oggetti  eminentiflimi . Nato  adunque 
Horatio  tra  i domdtici  falli  d’vna  famiglia  tanto  infi- 
gne,  e vedutoli  deflinato  dalla  fila  fortuna  à follener’il 
pelo  deile  glorie  degli  Auoli  con  l’eccellenza  de’ pro- 
pri] meriti  , donatoli  nel  bel  principio  della  fila  età  à: 
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gli  efercitij  egualmente  di  Pallade,  e di  Mercurio,  e d- 
Apolline,  venne  à fregiarli  di  tutti  i più  finenti  lumi 
delle  feienze  ; e quindi  confagratolìà  Dio  nella  Vita 
Hcelefiaftica  , fu  incontanente  pollo  su  *1  Candeliere 
delle  Dign  ita,  eden  do  fiato  eletto  Arciprete  della  Cate- 
dral  di  Perugia  , & india  poco  dal  Capitolo  de’ Cano- 
nici per  la  partenza  da  quel  Vefcouato  del  Cardinal  de 
Torres  creato  Vicario  Generale;  nella  qual  carica  con- 
fermato dal  Cardinal  Baldelchi  luo  Cugino  (deceduto 
in  quella  Sedia  al  Torres  , lelercitò  per  lei  anni  conti, 
nui  con  (ingoiar5  opinione  di  prudenza  , edicoiìumi 
innocentiflìmi,  ed  incontaminati ..  Che  però  perlualò 
il  Sommo  Pontefice  Vrbano  Ottauo  dalla  pro(peraj 
fama  , che  volaua  intorno  fparla  delle riguardeu oli 
conditioni  d’Horatio  il  promolfe  al  Vefcouato  d’A- 
gubbio,  nella  quale  Città  gittòegli  felicemente  (aJdil- 
fimi  fondamenti  all’eternità  della  Ina  gloria;  così  nella 
vigilanza  del  gouerno  Palforale  , come  nel  coltiuar  le 
lettere , con  l’erettioned’vna  famola  Accademia  infie- 
rire con  Guidubaldo  Benamati,  ed  V lderico  hora  Car- 
dinaldiCarpegna  - Accademia, che  al  pari  di  qualun- 
que altra  d’Italia  ha  prodotto  cccellentifhmi  frutti  di 
dottrina  , e raccolta  nobililfima  mede  di  gloria  . Ma-, 
perche  il  lume  della  Virtù  è così  chiaro  , ed  amabile, 
che  rapilce  , ed  incatena  con  incognita  forza  i cuori 
degli  huomini  , inuaghitalì  la  Città  di  Perugia  delie- 
qualità  incomparabili  d’Horatio  , hà  voluto  d iuentar 
fàglia  nello  fpiricodi  quello  , che  riconofceua  da  lei  i 
caratteri  della  fgliuolanza  corporale  . Tra  (por  tato 
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adunque  Horatio  dalla  Chielà  d’Agubbio  à quella  del- 
la fua  Patria  Ipargeà  guila  di  Sole  chiaritimi  raggi  d - 
Ecclefìallicaperfettione  5 e viene  daUVniuerlàie 
conlenfo  di  quei  Popoli  collocato  nel  nu- 
mero d’vno  de*  più  riguardeuoli  Pre- 
lati del  noftro  tempo  j mentre 
egli  con  1*  opere  egual- 
mente della  Pietà , e 
de  IT  Ingegno 
regitra 

il  Tuo  nome  a caratteri  di  me- 
rito nel  gran  libro  dell'- 
eternità della»/ 

Fama . 
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A L L A C I . 

DA  SCIO- 

Lluftra  LeoneAlIaci  il  noftro  lècolo  non 
meno , che  la  noftra  Accademia  con  le 
lue  Virtù. Riconolce  la  nalcita  da  Scio, 
di  doue  partì  di  none  anni  per  la  gran- 
de inclinatione,ch*egli  haueua  alle  let- 
tele.Fallato  in  Ita  li  a, lì  trattenne  in  Na- 
poli, & in  Calabria, appreffo  i Signori  Spinelli  j donde 
poi  trasferitoli  à Roma  , e riceuuto  nel  Colleggiode’ 
Greci,  lotto  la  dilei  piina  di  Maeftri  eccellentilhmi,ap- 
prele  oltre  alle  lettere  Greche,  e Latine  la  Filoloha,  eia 
Teologia  , nelle  quali  addottorato, le  ne  tornò  nel  Re- 
gno di  Napoli, chiamatoli!  dal  Velcouo  d’Anglona  j à 
cui  leruì  di  Vicario  Generale  della  Dioceli  per  Io  Ipa- 
tio  idi  iduc anni  - Delìderolo  in  Eanto  di  riuedere  i Pa- 
renti , e la  Patria  vi  lì  portò , iti  a quitti  non  trouando 
quelle  lodisfattioni , ch’eraiì  per  auuentura  imagina- 
to., ritornò  in  Italia  , & in  Roma  - Inuaghitofì  di  co- 
no Ice  re  i milìerij  della  natura,  lì  diede  à itudiarehu 
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medicina , in  cui  s’addottorò  ; e dopo  fi  riuolfe  tutto 
alle  belle  lettere  , abbandonando  affatto  ogni  altro  ftu- 
dio.  Queftafua  rifolutione  gli  aprì  la  lfrada  alla  digni- 
tà di  Maeftro  delle  Lettere  Greche  nel  Colleggio  di 
c]uella  Natione,doue  fi  trattenne  qualche  anno  . Vago 
polcia  della  tranquillità  della  vita  fi  ridulfe  à viuere  à 
le  medehmo  infino  al  Pontefìcato  di  Gregorio  Qum- 
todecimojdal  quale  fu  mandato  in  Germania  per  con- 
durre in  Roma  la  Biblioteca  Palatina  donatagli  dal 
DucadiBauiera,  chel’haueua  acquiliata  nella  debel- 
lationedel  Palatino, che  Vera  intitolato  Re  di  Boemia. 
Fece  r Alleici  con  fòmma  diligenza  quella funtiono 
fche  non  fi  Imam  puf  vno  di  quei  Libri)ma  con  poca 
felicità, ritrouatoiiel  luo  ritorno  il  Pontefice, trà  l’aeo- 
nie  della  morte. Quindi  fi  ridufie  in  Coite  del  Cardinal 
Bilcia  , ed  hora  lerue  il  Cardinal  Barberino,  con  fortu- 
na , certo  inferiore  alla  grandezza  del  luo  merito  . Hà 
lcritto  r Aliaci  diuerlc Opere, nelle  quali  f veggono  ri- 
fplendere  chiarillimi  lumi  d’antica  eruditione  , c di 
moderna  eloquenza  . Le  ftam  paté  lono . 


Catena  Sancicrum  Patrum  in  leremìam 
Fropbetam . 

Eujlathius  .Antiocfjenus  in  Hexaemeron 

Alo»  n mentttm  Aduliranum  Ptclemai 
111 . Acgyptiorum  Rcgis  . 

lalrolawea  Gabrielli  bandii  Vari  finì. 

Cor.futatio  fabula  de  loanna  Papijfa. 

Itili/  C&faris  Lagnila  , fammi  nojlro  &uo 
Peripatetici , de  cacio  animato  Difpu- 
tatio . 

Mantijfa  ad  Opera  S.Anfelmi . 

Ode  Vrbani  V HI .exhortatoria  ad  virtù- 
lem  , 

Multai  Libarti/  or  attoria  • 

I>e  l'iris  illujlribtts  , qtti  annis  M,  DC. 


XXX.  M.  DC.XXX1.  ac  tota  feqttcn - 
te , Roma  fuerunt . 

He  Pfcllis,  dy  cortim  fcriptis . 

He  erronbus  Magnorum  Virontm  in  di~ 
tendo , Dijfertatio . 

Eridantts  Grato  Elegiaco  c armine  . 

Proeli  ùìadochi  Paraphrafis  in  Ptolcnui 
hbros  IV.  de  fderum  ajfeUtonibus. 

Socratis  Antijlherus  , (y  aliorum  Socra- 
ticorum  Epijlolas 

He  sitate , & interflit't/s  in  Oollationc  Or 9 
dinitm . 

Sallttflij  Pbilofophi  Opufcnlttm  de  Hi/s  5 
(y  Mttndo . 

Vrbani  Vili . Statua  , 
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De  patria  Homeri . 

Ubilo  Bìfantius  de  fieptem  Or  bis  fipecia- 
culis  . 

In  Etrttfearum  Anti qteit atnm  fragmen 
tu  , ab  Inghirùmio  edita  , Animati 

tierfione's  . 

Li c e tus , carmino  Greco  lambico  exprefius. 

Excerptti.  varia  Gracorum  Sophifiarum , 
fig  Rhetorum  . 

H-llas,  in  Natales.D elphini  Gallici  . 

T iberius  S'ophifia,  Herodìanus , L e iberna- 
li :r  ,Rornanits , Michael  Ap  o fi  oliti  s,fig 
alijsde  figuri s Rhetoricis  . 

Aedificatìones  Romana , procurate,  a Le- 
lio Bifida  . 

Dii  fi  Cafiaris  Legai  la  , Philofiophi  Roma- 
ni, Vita, 

De  libris  Ecclefiaflicis  Gracorum, 

De  Templis  Crac  ornai  ree  entioribus  , 

De  meri  fine  a tempoyum  , fig  prefior  um 
Gracorum  , 

Tiene  in  pronto  perle  (lampe , 

S .Nili,  dificipuli  S.Ioannis  Chryfiofi orni  , 
E pi  fiala  doclijfima  mille  . 

Photij  Patriarchìi  , Nicolai  Patriarchìi 
C efit antinofolit ani , Simeonis  Logotbe- 
t& , Tbeodori  Ancirani , Niceta  Magi- 
filri  , fig-  aliorum  recenti orinn  Graco- 
rum, Epifio/a;Grace,  fig  Latine . 

Sanilo  rum  Patrum  Orationes  , needum 
edita. 

Chorirfi  Sophifla,  Zofiìmi  Gazei  , Li  bari  fi 
Scpbifla , Michaehs  P fio  Ili,  fig  aliorum 
Orationes  . 

Ioannis  Phoca , de  locis  Palefilìna  . 

Georgi)  Aeropohta  Hifioria  . de  rebus  Co- 
ftantinopohtanis  ; 

Theodori  Leiìoris  Hifioria  Ecolefiìaftica 
tripartita , ex  Socrate,  Sozomeno  > & 
Hhcodoreto,  hb.i. 


Srtcrarum  Obfieruatìonum  liber . 

De  Georgfisfiy  eorum  fieri ptis  Difiertatie, 

Diatribe  de  Simeonibus  , qui  Grate  ali- 
atili ficripfierunt  . 

•Theodorus  Gaza , de  Origine  Turcarum. 

Leonaràus  Aretinus  de  Rcpub,  Fiorenti  - 
norum. 

Io.  Canabiuius  de  Infilila  Samotbracia, 
<fig  DfisTroicis . 

Bibliotheca  de  Scriptorìbtis  Gracis  pro- 
phanis . 

Bibliotheca  de  Scriptoribus  Gracis  Ecclc- 
Jìafticis  . 

Comtnentarius  in  libellum  Longinì  , de 
fublimi  genere  dicer.di . 

De  fine  temporum . 

De  Diffierentfis  Gracorum , & Latinorum 
in  carsmonfis  ecclefiaflicis , (gg  fide. 

Conciliorum  Ferrartenfìs , fig  Fiorentini 
Alla,  Notis,  fgg  Animaduerfiionibus  il- 
luflrata  . 

De  Schifimene  Gracorum , Hifioria  , 

De  fise  vita  S.Ioannis  Eu angeli/} a , 

De  Ptolomais,  Aigypti  Regibus  , 

Anatrimi fimus , tarmine  Elegiaco  Grato . 

Hifioria  Afilrologica  . 

In  Anftotelis  Hymnum  , Hermia  di  Slum, 
Commentarius . 

De  Magnete  libri  2, . 

De  Mandragora  . 

In  Pfiellum  de  mirabilibus  auditionibus  , 

Vjetus  Tacito  le  elio  reflituta. 

De  Acdificfis  Palili  V. 

Carminimi  Gracorum  Sylua  . 

De  Accademfis  Orbis  , fig earum  infilit li- 
none . 

Hifioria  Georgi)  Abbatis  . 

Ioannis  Chryfofiomi , tfig  Photfi  Patriar- 
chi C.P.  Explicationes  in  Euangclia 
Matthai,  Luca,  <fig  Ioannis . 
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Jffa  tilt  Claris  MUnittur , ipfa  Venups  > 
BLAND1TIAS  HpaTouc  dum,  Leonarde,canis  • 
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NOBILE  VENETO' 


A' Famiglia  Queiini , che  (annoucratà, 
tra  1 c p i ti  a litiche  , e fa  m ole  dei!  a N o - 
bi Ita  Veneta  ) nafconde  l’altezza  de* 
Tuoi  principi]  nelle  grandezze  Roma- 
ne , fi  gloria  della  nafcita  di  Leonardo 
concedo  le  dal  delfino  , porche  egli 
nccrefca  con  lo  fplendore  de’ Poetici  Allori  a*  meriti 
delle  Palme  Guerriere  di  tanti  Eroi  , che  fono  flati  in 
ogni  tempo  l’ornamento  ,e’l  foftegno  della  Republi- 
ca  . Quelli  conformata  la  fu  a fanciullezza  alle  più  ec- 
cellenti imagini  della  Virtù  lotto  la  difciplina  de  Pa- 
dri Somalchi  , e diuenuto prima  huomone'coftumi»,. 
che gioitine  nell’età,  diede  à conoicereal mondo, che 
ad  vii’  Animo  Nobile  altro  non  manca  per  bene  inca, 
minarli  nella dirada  della  Gloria,  che  il  filo  d’vna  buow 
na  seducanone . Ma  benché  la  iublimità  dell* Ingegno- 
il  portale  ad  ogni  impiego  letterato , tuttauolta  fecon- 
dando; 
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dando  egli  il  placido  corfo  dellafua  benigniffima  na- 
tura collocò  le delitie  de’  fuoi  (ludi  negli  ameni  eferci- 
tij della  Poefia,che  in  ogni  fecolo  è fiata  il  trattenimem 
to  più  nobile  degli  {piriti  elcuati . In  quella  nobiliffi- 
ma  Profeffione  fi  è tanto  auanzato  Leonardo  nella  di- 
licatezza  dello  Itile,  nella  gratia  delle  maniere , e nella 
nouità  de’  concetti  , che  tra’  moderni  non  conofce 
certamente  eguale  non  che  luperiore  . Quindi  egli 
dalla  noftra  Accademia,,  nella  quale c flato  lem p re 
afcoltatocon  marauigliola  attentiouejià  riportato  gli 
applaufì  meritati  d-aliuo  Valore,  venendo  oltremodo 
lodate  dagl’intelligenti  la  dolcezza  , la  viuacità  5 e l’a£ 
Letto  % qualità  daini  lìngolarmente  amate  , e praticate 
ne’ fuoi  componimenti  ; co’ quali  fi  compiace  d’ad- 
dolcir le  noie , che  fogliono  portar  con  loro  le  occor- 
renze de’  publici  Magiftrati  , ne’  quali  con  Tua  grandi/! 
lima  lode  viene  adoperato  dalla  Republica.  In  lom- 
ma  puofli  veramente  affermare  che  quanti  parti  pro- 
duce la  fua  feliciflima  Penna  , tante  imagini  appunto 
fi  vagheggino  dell’animo  Tuo  nobiliilimo  , rapprefèn- 
tandone  al  viuola  ingenuità  de’  luoi  collumi , la  genti- 
lezza del  luo  procederei  la  piaceuolezza  della  fua  con- 
uerfatione . effendo  e"Ii  affatto  lontano  in  ornii  fua  at- 
rione  dal  fupercilio , ma  ben  fi  accompagnato  da  vna 
modella  grauità , che  induce  negli  animi  altrui  mifla 
all’amore  lariuerenza.  Che  poi  non  habbia  ancora 
ilmondo  incominciato  & godere  le  delitie  dellafua^ 
dolciflima  Erato  non  dee  voltarfene  la  colpa  fuorché 
iopra  la  fua  modeflia  , che’l  fa  fèntire  troppo  humil- 

mente 
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mente  di  le  medefimo  ; s’afpettano  però  in  breue 
disfare  alla  curiofità  de'  belli  Ingegni . 
lZJezxi  et  Erato, 

Lei  Caleria  de ’ ‘Principi  Romani . 

Le  Dehtie  dell' Ingegno  } & 

L ifoi  E de  della  Purità  della  Lingua  • 
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LIBERA  yer  yacuum  fofuìt  \efitou  Fhccus 3 
' Incejju  hic  pera^tt  iibenere  ìidm* 
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DA  PORDENONE- 

La  Famiglia  Motenfe  delle  nobili  di 
Pordenone  Città  fra  le  nobili  del  Friu- 
li,e lbura  ogni  altra  di  quelle,che  viuo- 
no  lotto  il  felicillimo  Dominio  della 
Republica  Venera  , priui  legiata  dell’- 
honore  d’ elercitare  alToluta  giurildi- 
tionecon  mero  ,e  mìllolmperio . Preieilnomeque- 
ftallluilre  Famiglia  dalla  Mota  ferra  fa  mola  in  quel- 
la Pnouincia  , eflendola  medefima  con  quella  degli 
Aleandri  chiariflima  per  lo  Cardinal  Girolamo , che 
nel  fecolo  trapalato  fu  lo  Ip’endore  non  meno  delle 
Porpore , che  delle  lettere , e per  quell’altro  Girolamo  , 
chea’noitri  giorni, e nella  Corte  Romana, e nelle  prin- 
cipali Accademie  d’Italia  riportò  il  vanto  d’vno  de’  p:u 
eruditi  Ingegni  d’Europa.Germoglio  di  quella  celebre 
Pianta  vici à refpirare  all’ auredi  quella  vita  Liberale 
nollro  Accademico  , Figlio  di  quel  Luigi  Motenle 
fàmoMkao  IureconfultOj.il  quale,e  ne  Fon  con  la  in- 

Rr  teerità 
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tegritàde’  luoi  maneggi , con  la  linearità  de*  Tuoi  giu- 
dicij  , e con  la  dicitura  delle, fu  e operationi  s’acquiftò 
il  pregio  d’huomo giuftiflimo , ed  incontaminato  - E 
nelle  Adunanze  de’  Letterati  orandole lcriuendo3-e  nel- 
la proià,  enel  verfo  ottenne  lemprela  gloria  di  fiori- 
tifiìmo  Ingegno . Crefciuro  Liberale  ali*  Adolefcenza, 
e conformata  la  fila  vita  allo  fpecchio  luminofo  degli 
efempi  paterni s’adornò  l’animo  di  tanti  pregi  di  lette- 
re, e di  virtù,  che  hauerebbe  potuto  con  l’eminenza 
delle  lue  nobilittime  conditioni  aprirli  la  ftrada  à 
grandiffima  fortuna,  le  i finiftri  accidenti  della  (uà-. 
Cala  non  l’haueflero  con  giudi , ma  troppo  duri  impe- 
dimenti advnolpirito  gcnerofo,  eviuace  trattenuto 
nella  Patria  à fottentare  contro  l’iniquità  della  forte  lo 
llatOj  eia  riputatione  della  famiglia.  Non  è però, 
che  Liberale  tolto  al  gran  Teatro  delle  Corti,  e confi- 
nato à trattar  domettici  impieghi  nell’angutto  , ben- 
ché Inonorato  recinto  della  iua  Patria  ; habbia  dimen- 
ticato feft elio,  ò ceduto  il  campo  della  virtù  alla  For- 
tuna contraria  ; che  anzià  guifa  di  Palma , quanto  può 
s’è  veduto  abbacato  da  i peli  delle  auuerfità , tanto  più 
vigorofi  ha  lolleuati gli ipiriti della fua  intrepidezza. 
Quindi  non  mai  perduta  la  fèucrità  della  mente  fra  le 
procelle  degli  auueni  menti  finittri,ricoueratof]  all’om- 
bra degli  Allori  di  Pindo , ficuro  fchermo  contro  i fili- 
mini  del  Ciclo  crncciolo  della  inclementefortuna  , s'è 
dato  con  tata  ioau  ita, e dolcezza  à {piegate in  canti  Poe 
tici  gli  elettati  concetti  del  fuo  dilicatillìmo  ipirito,che 
fra  i turbini  delle  tempette  fufcitategli  contro  dal  botti- 
nata 
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nata  peruerfità  di  quella  fiera  tiranna  deli’Anime  gran- 
di; ha  potuto  aprirfi vn chiariffimo  Soledi  gloria  fra* 
Letterati  Moderni  ; i quali  come  di  tante  prèti  ofifiìme 
gioie  fanno  conferuade’leggiadriilìmi  parti  della  luru 
Penna,  ne’ quali  con  marauiglia  eguale  al  diletto  fi  (co- 
prono felicemente  raccolte  tutte  quelle  vaghezze,  tutti 
quei  lumi , e tutte  quelle  viuezze , che  logliono  ren- 
der meritatoli  da  confèruarfi  all’eternità  i Poetici 
Componimenridegringegni  ftraordinariamente  fe- 
condi . Mafè  lafamadellefiie  gratiofifiìme  Rime  ha 
portato  à Liberale  il  rileuato acquilo  della  Rima  , e 
della  beneuolenza  degli  huomini  Letterati,la  dolcezza 
delle  lue  maniere , Paftabilità  del  fio  tratto , l’ ingenui- 
tà del  luo  procedere,  e la  fede  delfAmicitia  gli  hanno 
acquilfato  L’ amore  , eia  confidenza  de5  più  riguarde- 
uoli  Cauallieri  della  Prouincia  del  Friuli  , e di  tutti 
quelli  , che  l’hanno  lemplicemente  conolciuto , non 
che  praticato  à momenti . Conditione,  che  fi  come 
è il  più  nobile  di  tutti  i Leggi  , eh5  illultrinq  la  noRra 
Immanità  , così  per  là  rarità  de  Soggetti , in  cui  fi  fro- 
lla il  n olito-  virtuofiflimo  Motenle  Ibrnm amento 
amabile, e riguaraeu.o’le  al  nolirolecolo  ; come  (peria- 
mo di  vederlo  immortalmente  lodato  da  turca  la  Po- 
deri tàjs’eg’i  pregiudicando  à quel  modello  concetto, 
che  porta  di  le  medefimo;  fi  compiacerà  di  concedere, 
che  i (noi  componimenti  deano  alle  Rampe  , peracT 
quiRat’ai  luo  nome, alia  Ina  Famigliatila  Patria, ed  al- 
la noRra  Accademia  gli  applauh  di  tutti  i fecoli , 
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TINGOlvs  encdufto cahmtm , gladium^  cruore 
TINGIT,  ytejì  gemina  cPalUdis\arte  fagax  . 
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O D O V I 

T I N G O L I 

R I M I N E S E- 

Rà  la  nobiltà  eli  Rimini  viete  a*  noftri 
giorni  riuerica  non  meno  per  antica 
chiarezza  , che  per  moderno  Valore 
Jafamofà  famiglia  de5  Tingoli  , nella 
filale  efiendo  lungamente  fioriti  Ca* 
uallieri  di  chiari  (lima  rinomanza  fi- 
nalmente vfeito  Lodouico  noftro  Accademico  , per 
vnirein  le  medefimo  tutte  le  Virtù  Politiche , e Mi  lita- 
tari (parie  ne’fùoi  famofi  Antenati  ; poiché  vero  Alliet- 
ilo di  Pallade  ha  con  i’opere  egualmente  della  (pada  *, 
e della  Penna  làputoacquifiar  Corone  di  Glorie  al  Ino: 
merito  . E potrà  egli  veramente  con  invidiabile  fieli» 
cita  cambiare  ficuramente  per  la  carriera  delta  virtù1 
al  Tempio  deli’erernità (corto dai  proprio  Genio  len- 
za bifogno  d’altro  minifterio , chedi  quello  della  prò-- 
pria  mano  . Coli  egli  negli  arringhi  pacifici  allìfo  neh 
ieno  delle  prime  Accademie  d’Italia  coltiuando  gli  Al- 
lori di  Pindo  n’hà  riportato  la  fama  d’vno  de’più  eccel- 
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lenti  Poeti  di  quefto  Secolo,  e ne’  campi  di  Marte  f lar- 
gendo il  leme  de’luoi  pretiofi  Indori , ne  ha  ricolta  la 
fortunata  mefle  non  meno  delle  iodi , che  degli  hono- 
ri  elercitando  hora  la  nobilillima  carica  di  Sergente 
Maggiore  di  Corazze  , nella  quale  in  quelle  vltime 
turbolenze  di  guerra  hi  dato  altiihmi  fàggi  non  nicno 
d’ardimento  , e di  coraggio,  che  di  prudenza,  c di 
giuditioj  facendo  in  vn  medefmo  tempo  campeg- 
giare nel  colpetto  del  mondo  la  virtù  Ciuile  congiunta 
alla  Militare  nel  più  (ùblime  grado  di  perfettione , che 
fi  podi  desiderare  da’  Mortali  in  vn  ioggetto  degno 
dell’amore  di  tutti  i cuori . La  Splendidezza  poi  della 
vita,  la  grana  delle  maniere  , eia  (bau  ita  della  con- 
uerfaticne,  che  s’ammirano  in  Lodouico  accrelcono 
la  chiarezza  della  lui  nalcita , e di  tutte  quefl’altrecon- 
ditioni  di  Natura,  e di  fortuna  , cheli  veggonoprodi- 
gamente  dilfule  nella  lua  nobililhma  Perlona,  facendo 
altamente  conolcere  , che ’l  più  nobil fregia  , che  il- 
luflrirAnimenobili , egenerolèè  quello  delì’humanL 
tà,  e della  gentilezza.  Così  va  Lodouico  fatican- 
doli negli  Animi  immani  vn  Tempio  di  riputatione>  , 
immoitale  labilità  nel  fondamento  della  beneuolcn- 
za  vniuerlale  , e perfettionatodal  colmo  delle  lue  Vir 
tu  , a cui  lèruono  di  vaghiflìma  profpettiua  ifuoi  leg- 
giadriffimi  Componimenti , che  non  Jalciano  nell’oc- 
chio, ò al  giuditio de' Saggi , che delìderareò  ha  nel- 
la purità  dello  Stile,  ò nella  dolcezza  de’Y'erfi , ò nella 
gentilezza  delle  maniere,  ò nella  nouità  de*  concetti. 
Ciefcanoiiuoue  forme  di  Gloria  nelle  voci  della  fama: 

per 
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per  celebrar  degnamente  i meriti  di  Lodouico  , per- 
che tutti  iecoli  pollano  cantar  Inni  di  lode  all*  Immor- 
talità del  iuo  Horiore  , mcntr’cgli  ha trouate nuoue> 
guiled’iliuftrareilnoftro  fecolo  con  la  bella  varietà 
delle  (uè  nobilillìme  conditioni  * Hàin  pronto  per 
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fABVLA,#*  HISTORTA 'duplex  huic  PERA , fed  4Urt 
Màxima  j & argenti  yis in  ytraqut  lata . 
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BISAC  CTONI 


A IESI- 

Aiolino  Biiaccioni  nacque  in  Ferrara 
l’anno  1 58  1.  di  Girolamo  Biiaccioni, 
e di  Lucia  Trorti  antichefamiglie,  ed 
illuftri  della  Città  di  Iefi.  Fu  egli  alie- 
nato in  Bologna  infino  à che  tralcorfi  i 
campi  delle  i ertele  Immane  , e delle 
leggi  giunfe  al  palio  del  Dottorato.  S’applicò  ancor 
giouinetto  ade  funtioni  militari , e pelò  pailato  al  ièr- 
uigiodella  Republica  di  Venetia  appreie  i primi  ele- 
menti della  Mi  lieta  ne’moti  del  Conte  di  Fuentes  Go- 
uernator  di  Milano  ; donde  portatoli  a il’adedio  di  Ca- 
ni da  col  Colloneiio  Biiaccioni  fuoZio  , che  coman- 
dali à vn  Terzo  di  Gente  Pontificia  affinò  ne* cimenti 
delle  battagliela  viuacitàdel iuo  (pirito  . Quindi  ri- 
tornato in  It  dia  , e dal  femor  dell’età  giouinile,  per 
qualche  leggiero  traicoriò  , tratto  fuori  dello  Staro 
Écclefiaitico  , pafsò  ad  eiercitare  la  perfeteione  Legale 
nel  gouerno  d alcuni  luoghi  del  Ducato  di  Modena  , 
donde  condotto  dal  Principe  di  Correggio  alla  regen- 
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za  di  quello  Stato  vnì  l’amminiftratione  Ciuile  conia 
Militare , acqui  dando  dai  doppio  impiego  vnità  d’en- 
comi j al  fùo  Valore  . Chiamato  dal  Veicouo  Cardi- 
nal di  Trento  fu  eletto  Gouernatore  di  quella  Città,  e 
Commiflario  delle  Vii  li  t ie  di  quel  Principato  . Quin- 
di lalciata  affatto  la  profeifiòn  Legale  ie  n’andauaal 
fèruigia  del  Principe  di  Moldauia  con  Titolo  di  iuo 
Tenente  Generale  , -quando  vdita  -a  Tua  morte  in  Vien- 
na , girò  per  la  Francia  vedo  Italia . Trouofli  egli  pe- 
rò con  quella occalìone  alladiffela del  Ponte  di  Vien- 
na, {ottenendo  col  Conte  Genera]  Bucoy,col  Marchefc 
Ferrante  Bentiuoglio , col  CaualFer  Lazzari  Venetia- 
no  , & alcune  Camerate  elei  Generale,  che  fi  à tutti  non 
erano  più  di  lette , l’impeto  , e la  fu  ria  denemici,  infi- 
ne à che  li  portarono  le  Militie  al  loro  loccorfo  . Palio 
in  Roma  lotto  il  Pontificato  di  Gregorio  XV.  à nego- 
tiare  materie  importanti  intorno  ad  interdh  di  Princi- 
pi Grandi.  Polcia  ridottoli  in  Auuellino , fu  honora- 
to  da  quel  Principe  del  gouerno  di  quello  Stato  con  F- 
agpiuntanella  lua  Perlona  della  Baronia  delle  Bellezze. 
In  Napoli  fu  aggregato  ali’  Accademia  degì’Otiofi,  eh* 
è delle  p ù famolè  d’Italia  , dz  in  Sicilia  vi  rittorò  infie- 
mc  con  altri  Cauallieri  l’Accademia  de’Riacceh.  Nella 
Corté’di  Sauoia  fu  adoperato  dal  Duca  Vittorio  Ama- 
deo,  edi  Madama  Reale  in  materie  ri  leuatilhme  , e di 
lomma  confidenza. Ma  le  nelle  publiche  attieni  s’c  telo 
riguardeuole  Maialino,  non  gli  lono  mancate  priuatc 
occorrenze  per  elercitare  l’ardenza  del  iuo  Ipiriro , ha- 
uendo  cimentata  in  quaitro  ducili  Jalua  fortuna  ; in  vn 
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de’  quali  hebbe  per  Auuer/ario  vn  Caualier  Mantoua- 
no  in  Conflansdi  Sauoia,  & in  vaaltroil-Sig.  Alcfsan- 
dro  Gonzaga,  in  Bologna  l'anno  1603.  e remò  anche  il 
quinto  in  Anellino  col  Conte  Horatio  Giordano , ben- 
ché per  l’inter'pofitione,  e dichiaratione  dei  Principe  à 
lùo  fauore,  non  s’efiettuafie.  Stanco  finalmente  il  Con- 
te de'rigin  della  Fortuna, fi  èritirato  in  Venetia. paren- 
dogli gloria  il  morire  nell5  epilogo  delle  grandezze 
m ond  an  e 5co  ìrfèiu  e n tu  r a.  i 1 n o n.  effe  ru  i hato..Quiui  egli 
viue  meritai  ole  per  le  Tue  arnabiliflime  conditionidi 
rinouare  i lecoli  fauolofi  d e’  N e fio  ri  ,eièrci  c a n d o conti- 
nuamente la  Penna  in  opere  fingolàrììneljc.  quali  fi  (coi* 
ge  oltrej  alla  facilità  dello  Itile  , <Se  alla  gentilezza  de’- 
con  Gètti,  im predi  vini  caratteri  d’vna  niente  imbeuuta 
di  tutte  le  più  nobili  dirci  piine  « Nel  refio  egli  è fornito 
di  così  riguardeuoii  doti  d’animose  di  corpo, eh  e fiato 
dalla  Madia  Criftianifiìma , vltimamente  fatto r ito  del 
Titolo  di  iuo  Gentilhuomo  della. Camera , e deila  di- 
gnità di  Caualiere  dei  Collare  di  San  Michiele . L’Ope- 
re  lue  fin’hora  fiampate  lono  o. 

L Albe  ■ go  privi  a , e feconda  parte  , Il  Demetrio  „ 

Le  Meritorie  ifi uriche  . . 

Le  \T  otte  Ut  Amorofe  , 

I,  Senfi  Cittì l i . 

La  Partc/iiJ] a,  ì 

L' Adirne,  e V Trafporterté  dal  linguaggio  Francefe, 

La  Seconda,  parte  dell  lfigiene.  \ 

Opere  da  ftamparfi , 

La  Second  t Parte  delle  Memorie  lfioriche  . 

Conti  mattone  delle  N ciucile  Amorofe  infino  à cento. 

La  Grammatica  Morale, . 

il  Di  donano  Ciuile  . * 

Jl  Contagio  della  Penna.  ■ 

L’ Anatomia  dell' Anotomta  ddlaRepubllcac 
La  Pohùc  a del  Demonio,. 
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Ore  Magijìrdtus  lenire  3 de  \oce  'Dyndftas 
J/ukddtur>at  plettro  flettere  pcjje  Veos  . 
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MARCANTONIO 

ROMITI 

V I C E N T I N O.. 

Xcenza  Madre  fortunata  d’ingegni  dili- 
citi,.,  efamofa non  meno  peri  pregi 
delle  Lettere,  che  per  quelli  dall’ Armi 
predilli  e al  Mondo  Marcantonio  R o- 
miti  j.  il  quale  dalla  viuacità  delluo 
Genio  rapito  a diuerfi  impieghi vnì 
in  guifa  Peleremo  della  Poetica  con  quello  della  pro- 
fdlìone  Legale  , che  ha  potuto  formare  va  miilo  non 
'meno  marauigliofo , che  inimitabile  . Grande  è la 
lode,  ch’egli  à prezzo  di  fudori  fi  compra,  Allenendo 
nel  foro  le  ragioni  de’  Popoli  ; maggiore  è quelìa,che 
gli  acquifta  la  fua  {peri montata  prudenza  nelle  con- 
(ulte  de3  cali  piàreconditi,  e difficili  delle  Leggi  ; ma 
grandiffima  è quella  , ch’egli  riporta  dal  placido  efèr- 
citio  delle  Mule , del  cui  latte  imbeuuto  fin  da  fanciul- 
lo , hà  potuto  trafportarfi  fino  a Ila  vecchiezza  in  vnai 
florida , edameniffima  maniera  di  verfeggiare  ; onde- 
Lorenzo  Pignoria  huomo  iingolariffinio  a’noftri  temi 
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pi  in  ogni  forte  d’eruditione,flimò  tanto  le  fue  Poche, 
che  le  giudicò  talhora  non  inferiori  à quelle  di  qua- 
lunque altro  Scrittore  antico , ò moderno  della  noftra 
lingua.  Anzi  , ch’efìendo  egli  dall’efortationi  degli 
Amici  fpinto  à participare  r<l  mondo  vna  Patte  delle 
fue  Rime  , difegnauadi  publicarlecon  quelle  del  Ro- 
miti , per  temperare  con  la  dolcezza  della  lua  dicitura 
qualche  poco  d’afprezza  , che  per  auuentura  haucflo 
potuto  rronarfi  nelle  fue  compofitionLEgli  è adunque 
quello  nobilifhmo  (oggetto  vno  de’  principali  orna- 
menti della  nollra  Accademia  sì  per  la  bellezza  del  tuo 
Ingegno,  come  per  remittenza  delle  lue  conditi  ni,  e 
puofìì  veramente  agguagliareadvn candidillimo Ci- 
gno , sì  per  la  lòuauità  del  canto  , come  per  la  purità 
de’collumi  , che  prende  il  lullro  dalla  veneranda  ca- 
llide , che  g l’incoronala  fronte  ; lotto  la  quale  fi  con- 
ferita vnafrefea  floridezza  di  giudicio  , chcdàfacil- 
m en  t e à co  n ole  e r e,  c h ’ e ile  n d o l’A  n i m a noli  ra  i m mor- 
tale non  fottogtace  all*  ingiurie  degli  anni,  ( della  Sor- 
te . A guifa  adunque  di  Cigno  p a fiera  il  Romiti  in  vie  * 
tù  del  fuodolcifltmo  canto  1’  onde  di  Lete,  e porterà 
col  filo  nome  al  Cielo  dell  Eternità  la  gloria  della  lio- 
fila Accademia, che  augura  alla  grandezza  delfuo  me- 
rito continuati  accrefcimentid’honore,  e di  fortune . 
Scipita  il  Mondo  di  vedere 

Utflibulum  T bemidis  templi , f °u  lumen  frtfcedens  ad 
legum  (ludi a . 

Colletta  ex  hijloncis  , ‘Philofopbis  , Orator  'ilus , & 
Toetis,  qurtad  Jurifgrudsntiam  fertinent , in 

ynum 
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ymm  congefa  , <&  digefla . 

Carmintim  Uh  i duo  . 

Elegia , Inferi ptione  s , & Epitapbia . 

Stemmata  nonnullarum  ex  antiquis  fami  lijs  Roma  ftis. 
Dialogo  tra  la  Natura,  e la  Fede  Crifiana . 

Dialogo  tra  lafgge  Diurna,  e la  Fede  Cri  fi  ano . 
Meditatione [opra  il SalmoDe  profundis domani.,, 
Meditathne  fopra  l'Or  ottone  Dominicale  , e 
La  Vita  di  Martino  Sonde  Ili,  Ti  onanQ  di  Sondarti- 
nudi  Tddoua, 
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JittAttm  tua  fcrìjta  ferini , hec  fama  SENESCET 

]nJc  lW£NTA  tibi  nomiti  4msenadcdit . 

Si 
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GIOVANETTI 

ASCOLANO- 


Jù  bella  varietà  di  fregi  Virtù  oli  non 
ammirò  per  auuenfura  a’  noftri  t empi 
il  Mondo  Letterato , di  quelli , che  (I 
videro  in  Marcello  Giouanetti  , nato 
in  Alcoli  della  Marca  di  famigli*  no- 
bile, e riguardeuole;  poiché  creiciuto 
appena  alf  Infàmia  donato  il  iuo  lpiritoallo  Studio 
della  Poefia  s'auanzò  tam’olrre  nel  merito , che  prima 
di  produrre  i fiori  dell’  Adolescenza  colle  maturi  i frut- 
ti della  Gloria,  e fi  cinle  le  tempie  d’allori  trionfali 
perla  vittoria  ottenuta  co!  valore  della  fua  Penna  del 
Tempo,  edelIaMorte.  Ma  perche  la  lùblimità  del 
fio  Genio  noi  teneua  in  guila  occupato  nelle  dehtio 
Poetiche,  fi  che  non  conolcefse  gli  auuantaggi  della 
fua  fortuna  , applicatoli  in  età  piu  matura  à gii  Studij 
Legali , arriuò  in  breue  à legno  tale  d’eccellenza,  eh 
meritò  nella  Corte  Romana  il  vanto  d’vno  de’ prime 
Giureconliilti  de5  luoi  tempi . Fu  egli  perciò  eletto  dai 
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Monfignor  Goccino  Auditor  di  Rota  per  fuo  Aiutan- 
te di  Studio  , riconoicendo  dalla  fua  vigilanza,  e per- 
fpicacia  grandiflimo  follieuo  al  grane  pelo  della  fua 
fàflidioflima  Carica  . E perche  re  Ila  fiero  al  Mondo 
eterni  contrafegni  delle  lue  lludiole  vigilie  Ieri  (Te  il 
Giouanettidue  Volumi  grandi  filini  di  materie  legali, 
ed  allhora  appunto , ch’egli  llau a perfertionando  vna 
Centuria  nella  mareria  importantiflìma  del  trasferi- 
re la  pendone  (non  ancora  intieramente  difeorfà  da  al- 
cuno) morte  il  colle  all  i vita,  & al  defìderio  degli  huo- 
mini  laggi,i  quali  vagheggiauano  nel  Giouanetti  non 
follmente  i lu mi  delle  faenze  più  nobili , ma  i fregi 
delle  più  fingolari  virtù  . Poich’egli  accompagnando 
l’eminenza  della  dottrina  con  la  purità  de’coftumi , e 
lagrauitàdel  portamento  con  la  dolcezza  della  con- 
uerfatione  innamorami  gli  animi  con  gli  alenameli- 

O Z> 

ti  della  fua  gentilezza  , e gli  obligaua  riuerirlo  coil 
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la  finge  lirica  del  ino  merito  . Tratto  adunque  il 
Giouanetti  con  eguale  felicità  le  materie  p ù grani  del- 
la Prof,  filone  Legale  , e le  p:ù  dchtiole  vaghezze  della 
Poefia  , e perche  non  gli  reflaffe  maniera  di  Compo- 
nimento , in  cui  nonfaceffe  pompa  della  bellezza  del 
fuo  Ingegno,reflrinfe in  vn  Racconto  Hiftorico  la  Vi- 
ta di  S.  tmiddio  Mattile,  e Vefcouo della  fua  Patria  , 
acquiftandofi  doppia  gloria  di  buon  Cittadin  o , e di 
miglior  Cronifla  . Degni  (lima  però  d*  effer  pianta 
dal  Mondo  Letterato  fù  i’intempefliua  morte  di  tan- 
to Soggetto;  effèndo  egli  mancato  nella  florida  età  di 
tratta  tic  anni,quando  incominciaua  à maturar  le  fpc- 

ranze 
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nnze  difeminate  nel  concetto  desìi  huomini  dellar 
eminenza  delle  file  Glorie  ; non  eflèndo  rimad  del  noi 
nobiliffimi  Parti  alle  ftampefuor  che 
JJn  U olume  di  Po  fi 
La  Ulta  di 
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rU6ce  Jìmul,  calamtquc  yaìet , confuti  or  ncutus , 
Oratùr  yehemens } caufidicuf  \ jue  fottns , 


8 


V ENE.TIA  N 0- 

Obililfime  furono  tèmpre  ili  mate  dal 
contènta  de5  Saggi  quelle  Famiglie, 
che  nella  otèurirà  delia  propria  origi- 
ne traggono  il  merito  dell'antica  loro 
rinomanza  ; e tale  veramente  può 
chiamarli  la  famola  Famiglia  degli 
Angeli  y mentre  porta  così alianti ■ nell'Antichità' il  fio 
principio,  che  da  molti  Scrittori  li  rifferilce , ch’ella  da 
Colìantinopoli dous  loilenne  gran  tempo  la  mole  di 
quell’imperio, pahaife  in  quelle  parti,agitara  ella  anco- 
ra dalle  fieriffime turbolenze  , che  perpetuamente  af- 
rliftèro,  elconuollero  quella  potennilima  Monarchia 
Ma  da  qualunque  fonte  li  dermi  quella  nobili  Ili  ina-*- 
Famiglia,  certa  cola  è , ch’ella  se  continuamente  con- 
tèruata  libera  da  ogni  macchia  d’indegnità  nella  fuai 
pura  chiarezza*  hauendo  in  ogni  tempo  prodotti  huo- 
mini  di  fama  incontaminata  nell’Armi  , e nelle  Lette- 
re,  l’vkimo  de’  quali  in  numero,, ma  tra’  primi  nel  me- 
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rito  vìlic  à quelli  giorni  Marino  Nobile  di  Rouigo, 
Cittadin  Venetiano,  enofilo  Accademico,  rapprdèn- 
tando  vnite  nella  lua  perfona  tutte  le  più  riguardatoli 
conditioni , che  s’ammiraflero  ne*  luoi  glorio!!  Proge- 
nitori. Quelli  applicatoli  nel  fiore  degli  anni  à gli 
elercitij  delle  Lettere  Humane  , inficine  con  gli  lindi  j 
dilla  Profelfion  Legale,  diuennein  breue  vno de’ più 
eminenti  Soggetti  dell’ Vniuerfità  di Padoua  ; nella-* 
quale  hauendo  finalmente  ottenuta  la  Laurea  del  Dot- 
torato per  mano  del  Sagliero  huomodi chiarifiima-» 
fama  > tornato  in  Venetia  dedicò  la  lublimità  del  Ilio 
Genio  al nobililfimoim piego dell’Auuocatione  , nel 
quale  con  felicifiima  riulcitas’hì  conqui flato  princi- 
palilfimo  luogo . E veramente  la  Natura  per  formare 
nella  perfona  di  Marino  l’Idea  d’vn’Eccellente Orato- 
re , non  poteua  lufingar  meglio  le  lidia  , hauendogli 
conceduta  tanta  gratia  nel  volto  , tanta auuenenza  nel 
portamento , tanta  viuacità  di  giudicio  , e tanta  pron- 
tezza d’Eloquenza,  chenell’agitar  le  caule  con  occulta 
forza  innamora , rapilce , esforza  , non  che  perluade  i 
cuori  de’  Giudici, e degli  Alcoltantij  verificando  il  ien- 
timento  di  colui  ..che  chiamò  l’Eloquenza  Tiranna  de- 
gl'Ànimi  Immani . Quella  gloria  acquillatafi  da  Ma- 
rino ne’  publici  arringhi  dei  Loro  ha  egli  grandemente 
accrelciuta con  le  priuateattioni  Accademiche  , nelle 
quali  h:i  dato  alt  illuni  Saggi  deiladoauillima  amenità 
del  luo  ingegno  capace  di  tutte  le  colè . Nè  meno  ac- 
crefceil  pregio  delle  lue  glorie  la  dolcezza  del  luo  pro- 
cedere^ e la  nobiltà  delluo  tratto, per  efler’  egli  à mara* 
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uiglia  affabile , gentile,  manieroio,  c pronto  ài  motti, 
&:  alle  facctie  ; onde  con  gratioia  malìa  naturale  con 
aliali  la  beneuolenza  di  tutti  gli  Animi  nobili  im 
guila  , che  ri  elee  ad  eflerne  (limalo  l’ornamento  delle 
Amicitie  , e la.delitia  delle  conuerlatiohi . Pochi  Parti 
intanto  della  iua  felicillima  penna,  perla  varietà  delle 
lue  occu  patroni, hà  potuto  fin’  ho, a godere  il  mondo, 
non  veggendoh  a lao  dei  Ino  alle  (lampe,  che  , 

Le  Glorie  del  FUente  , O* 

L' Ijfigene  del  Uefccuc  di  Lellcy  , daini , benché  fot  io 
altro  nome, tra f portata  dal  linguaggio  Francef ? . 

Ha  bene  in  pronto , 

Un  U olume  di Orati oni , 

Un  U olume  di  Z>ifcc>  fi . 

F re  U ùltimi  di  Materie  Legali , col  titolo  di  Lucubra - 
tionum  Mearum  Forenfium ,<&  Accademie arum,& 
Il  Ctuditio  Colitico  fopra  la  'vita  d' Mie ff andrò  Ter- 
reo di  Ciò . Francefco  Loredano . 
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Michel  angelo 


TORCIGLIAMI 

LVCCHESE, 


O11  nobili  {Tini  a cmulationchan  Volu- 
to la  natura , c l’arte  affaticar  (e  mede- 
fìme,  per  renderò  non  meno  riguarde- 
iu  le  alnoftio  fècolo.che  memorabile 
alla  Pofterirà  Michel  Angelo  Torci- 
gliali! n cifro  Accademico.  Nacque 
quello  eruditillìmo  Giouine  in  iucca  di  Giuliano 
Torciglioni  huomo  d’cgual  pregio  nella  vita  Morale, 
e nella  Ciuile  ; e pei  ò'grandem  ente  beneriicrito  della 
Patria  3à  cui  ne’  tempi  caiam itoli  del  Contagio , e deb 
JaCarellia  diedealtilfimi  faggi  dìiùifccratidimadiuo. 
tione  , hauendo  con  o pere  egregie  conia  grato  alla  fa- 
llite publica  la  propria  vita.  Ma  fe  da  vero  la  gloria 
del  Padre  e Aere  il  Figlio  Sauio  , fortunato  veramente 
puodi  riputar  Giuliano , pei  hauer’  ottenuto  dalCielo 
vn  Figlio  qual’ è Michel  Angelo , nato  per  idancar  la 
fama  nel  decantar  le  lue  doti  5 poiché  hauendoegli 
fonico  dalla nafeita  nella  viuacità  d’vn*  ammirabilln- 

V u ge- 


3 3$  LE  GLORIE 

gegno  con  defiderio  infaticabile  di  fàpere , confuma  1- 
intiere  notti  nelfapplicationi  degli  (ludi, da’  quali  tra. 
Te  chiari/fimi  raggi  d’immortalità  al  lùo  nome  ; feti- 
uendo  egli  con  marauigliofi  felicità , e nella  Prolà,  e 
nel  Verbo  ne’  tre  linguaggi  prù  nobili  Tolcano  , Lati- 
no, c Greco  . Egl.  è ben  però  vero, che  per  ambire  Mi. 
chcl  Angelo  vna  loucrchia  efquifi  tezza  a’  propri]  Par- 
ti, viene  ad  acquietarli  anzi  il  nome  di  ieuero  Cenfore , 
che  di  Padre  benigno , mentre  con  sì  rigorofi  efamina 
gli  riuede  , e ritocca  , che  paffa  talhora  à rifiutare  per 
indegne  della  lua  penna  quelle  fatiche  , che  dal  giudi- 
ciò  de’  più  vengono  acclamate  per  non  ordinarie  . Ma 
perche  per  folleuati,  che  fieno  gl’ingegni,  fe  troppo  s*- 
adaggiano  all’ombra  delie  Cartejullurcggiano  iouen- 
te  nella  licenza  del  proprio  genio  , tutto  quel  tempo , 
che  Michel  Angelo  può  inuolare  alle  lue  /hidiofe  oc- 
cupationi,  viene  da  luiconfumato  nella  conueilatio- 
ne  de’ Letterati  , temperando  in  guila il feruido della 
vaghezza  giouinile  con  la  maturità  de’  più  canuti  giu- 
dici j*  che  hà  potuto  in  su  ’l  fiorire  degli  anni  donare  al 
mondo  frutti  immortali . Non  meno  poi  ridee  il  no- 
ftro  Torciglia  ni  ammmirabile  per  J'opcre  dell’Inge- 
gno di  quello  , ch’egli  fi  renda  amabile  con  la  foauità 
de*  coitami , dlendo  d’animo  ingenuo,  di  moddlilli- 
mo  tratto  , e di  volto  non  mai  diicordante  dal  cuore . 
Và  egli  in  tanto  apparecchiando  per  correre  sù Tali 
della  Fama  il  Liminolo  arringo  dell’eternità  nella  me- 
moria del  Mondo.  L’Opere  lue  fin’ hora  pubiicato 
alle  /lampe  (per  tacer  di  quelle  , che  vanno  errando 
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fparfc  nell'Opcre  d'altri  Autori)  fono, 

Qryphus  Turpuratus , 

Le  Querele  a Amore . 
lF  Aurora  fra  le  Hereidi  y e 
L' An  aere  onte . 

Ma  quelle,  che douranno andari! à giornata  publican- 

do,  fono, 

Labella  XJeneris , Satyra  Caleflis  . . 

Oculus  Comicus . 

Toefe  a grottefco . 

Il  T empio  d'apollo  » 

La  Cetra  d' Orfeo . ; 

L'Arpa  di  Dauide  . 

Drammi  per  Mufca, 

L' Imeneo  Maritimo  . 

I Te  ani , £ ! Ditirambi . 

II  'Ratto  d’ E lena , Boema  Eroico  * 

Le  Lingue  di  Flora  . 

C/i  Anacreontici  . 

Dialoghi  Ce  le  fi  i , Maritimi Infernali)  tra f portati 
da  Luciano . 

La  Trappola  di  Tarnafo  . 

Cf  Macchie  della  Luna  „ 

T tetra  di  Calandrino  , 

Z/4  Flotte  della  'Beffimi a „ 

Z/?  Colonne  d' Ercole  . 

La  Ca  fa  delle  Fate , e 
Cf  Bellezze  della  Morte  *- 
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Eloquio  crassi  veteres , non  cannine,  pollent , 
Summus  hic  Orator}fummus  <?  bic  Meli  cu  s . 


§4 


CRAS  6' 
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CRASSO 

VENETIANOJ 


lorilce  nella  Cittadinanza  Venera,  con 
honofatitfimi  titoli  l’antica  Famiglia 
de’Cralfì  , nella  quale  è nato  Nicolò 
principale  ornamento  della  noftra^ 
Accademia,  figliuolo  di  Marco  fino- 
ino  di  raro  Ingegno,  e di  molta  dottri» 
na,cfie  fu  nell’ anno  i 6 1 1.  GrairCaneelieredel  Regno 
di  Candia  , e nato  di  Nicolò  Oratore , e Giureconfulto 
fàmofilfimo,  del  quale  nelle  Hifiorie  de’ fuoi  tempi 
fa  Natal  Conti  dignilfima  mentione-  Nacque  il  no- 
Rio  Nicolò  l’anno  1 5 8 6.  a’ i.  di  Luglio  di  Matrona^ 
ricca  egualmente  di  facoltà,  e di  virtù  vfeica  dall5  an- 
tica, & illuftre  famiglia  de’  Dominici  , ecrelciuto 
negli  anni  apprefa  nel  Seminario  de’  Nobili  di  Mura- 
lo la  Grammatica  Greca  , e Latina , pafsòall’  vniuer- 
fità  di  Padoua,  doue  dalle  prillate  Lettioni  di  Mario 
Mazzoleni  fiuomo  dottiilimo  , e dalle  publiche.  di 
Celare  Cremonino  LArilLotile  de’nollri  tempi  fù  in* 
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trodottoalla  Filofofia , c da  quelli  dell’Ottelio,  e del 
Gallo  Soggetti  chiarirmi  per  rutta  Europa  alla  prò- 
fcffion  Legale,  con  tanto  profitto  9 che  gionto  appe- 
na all’anno  dicialettchmo  della  lua  era  fu  con  grandil- 
fimo  applauio  honorato  delle  I-nfcgnc  del  Dottorato . 
Fermatoli  polcia  in  Padoua  per  qualche  (patio  di  tem- 
po, e fatta  ftrettiflima  Amicitia  col  Cremonini , (ì 
diede  à comporre  , e vedi*  e Prole  gratioliflimc  in 
lingua  Tofcana,  e Latina  per  recitarle  nelle  Accade- 
mie de’  Ricolmati , e degli  Stabili  con  (ingoiare  acqu  i- 
fìodifama,  e di  riputatione  j eflèndolene  publicate 
alle (ìam pe  diuerfè  Raccolte,  hora lotto  nome  d’in- 
certo, hora  di  Publico  Licinio  . Ma  auanzatoli  Ni- 
colò negli  anni , e nelle  virtù  hàicritto , e tunauia  (cri- 
ne opere  nobiliilim  e,  e degne  della  fuaeruditiflìma^ 
Penna,  impiegata (empre da  lui  non  folamenteà  (o- 
disfattione  del  proprio  guflo , ma  negli  odequij  del- 
la virtù , e nella  di  (Tela  delitto  Principe,  e della  Pa- 
tria, comeh  potè  vedere  nelle  turbolenze  deli’ anno 
i 6c6t  & in  altre  occorrenze.  Ma  (e  nelle  lettere  è riu- 
feitoappredb  gli  (tramai  famofo Nicolò,  non  meno 
celebre  apprelTo  gli  Amici  è il  (uo  nome, pei  la  genti- 
lezza de’  Puoi  coltami  5 e (Tendo  egli  per  la  viuacità  de 
tratti,  per  la  dolcezza  delle  maniere,  per  La  candi- 
dezzadel  procedere,  per  la  (inccrità  del  giudicio , per 
Ja  varietà  dell’  eiuditione , per  la  piaceuolezza  de’  di- 
feorfi,  edin  lamina  per  tutte  quelle  conditioni,  che 
pollano  rendere  vn’huomo  dedderabile  nelle  Adu- 
nanze degli huoinini  ingenui , il  condimento  d’  ogni 

con- 


de  gti  mcognur /.  $4$ 

conuerfatione , l’honore  d’ogni  congrefso,  e la  glo- 
ria d’ogni  Amicitia  . Loperc,che del  nollro defidera- 
biliflìmo  CraCso  acqaiilano  pregio  alle  [lampe , [ano, 

Antipai  anefìs  &c.  nelle  turbolente  dell'anno  1606. 

T re  cannoni  in  materia  di  S tato  . 

UTrofeo  Amorofo  . 

Il  fimolacro  ddlaRelletay  ? Sotto  nome  di  Tubila 

Li Elpidto  Confolato  . S Licinio . 

Elogia  T atriciorum  ZJenetorutn  • 

Ulta  Andrea  J)Cauroceni. 

Nota  ad  Ianottiumì<&  Contarenum  de  Re  pulite  a ZJene « 
ta  cum  libro  (iugulari  de  forma  ciuf lem  'Rei pulite  a . 

Satira  JMemppca , IStefcimus  quid ZJefper  ferus  yehat 
f nto  nome  di  Ltlcrio  TJicento  Oliando  . 

Cantoniere  di  cuor  pentito  aDio  adimitatione  de'  fet- 
te Salmi  Tenitentiali 

ZJdrie  Cantoni  a l Rie  d' Inghilterra , Al  Signor  Fran. 
cefco  ZJiaro  al  CaualitrEinelliy 
Si  veggono  poi  Manufcritte  3 e ilhift  reranno  vn  gior- 
no le  (lampe , 

TJnZJ diurne  di  Rime  > Taf  orali  y e E ragedie . 

L AndreadeyoueroiUenetia  conferua  taf  cerna  Eroico 
intorno  alla  ZJ  inori  a d' Andrea  Contarmi  Doge 
contro  1 g e none (i  a Chiotta  • 

De  Rie  E efamentaria  libri  TJ1. 

De  Rie  T 0 Ut  t ca  li  bri  XXIU* 
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CASTALiVM  pttdt  RivvM,  a ^uo  nomina  fumppt 
lfle,fed3  & T hemidos  facra  fluenta  bibit . 

*5 


2 ì'e  gu  mcogwTi.  34; 


\ 


NICOLO 

DARIO 

PADOVANO 

La  Cala  da  Rio  tra  le  famiglie  Nobili 
di  Padouavna  delle  più  cofpicue , ha- 
uendo  per  lunga  ferie  de’  lècoli  pro- 
dotti huomini  intigni  nell’ a rmi,  e nel- 
le lettere.  Dicalo  Antonio , che  lot- 
to Martin  V.  Se  Eugenio  IV.  Pontefi- 
ci s’elercitò  con  tanta  gloria  nell’armfche  meritò  iru 
Roma  vna  Statua  Equefire  nel  Tempio  di  Santa  Ma- 
ria Noua  . Dicalo  Bonifacio , che  Capitano  della  Se- 
reniflima  Repubhcadi  VenetianeU’alìedio  di  Gradi- 
fca  aggionle  alle  glorie  degli  Aldi  il  merito  delle  pro- 
prie virtù.  Dicalo  Nicolò  Medico,  e Poeta  {ingoia- 
re, che  laido  oltre  gli  lcrittivn  egregio  teftimonio 
della  lua  pietà , volendo,  che  con  le  lue  rendite  s’ ali- 
mentaflèro  quei  Scolari  Padouani , che  oppreffi  dalla 
pouertànon  poteuano  applicarli  a gli  Studi  della  Filo- 
lofia , e della  Medicina.  Dicalo  finalmente, oltre à 
miir altri,  Daniele,  famofilIimoGiureconlùlto  ,che 
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nell’interpretatione  delle  leggi  guadagnò  tutti  gl*  ap- 
plaudì non  meno  degl’ alcoltanti  , che  della  fama  . 
Con  e (Tempi  di  tanta  glorianatoNicolòdaRiono- 
ftro  Accademico, fù  dal  Conte  Ilio  Padre  Soggetto  di 
prudenza  , c di  bontà  incomparabile  applicato  alle 
icienze . In  quelle  egli  vi  s’im merle  con  tanto  ccccfio 
( de  però  lì  può  dare  nelle  virtù  ) che  in  età  tenera  ine- 
rirò la  Laurea  del  Dottorato  , che  gli  diede  il  Dottor 
Aldreghetco,accompagnahdolacon  vn’Oratione,par 
to  ben  degno  di  quelfubiime  intelletto  , ma  a Hai  ben 
meritata  dal  nollro  virtuofìllimo  Nicolò  ; cheli  fece 
conolcere  molto  maggiore  della  lode,  ancor  che  vid- 
ea da  vna  bocca  , che  può  con  ragione  vlurparfi  il  pre- 
gio,chedaua  Tantichità  ad  Ercole  d’incatenare  gl’ani- 
mi . Appena  li  dilatò  dalla  fama  la  viri ù di  tauto  log- 
getto,  che  concorlerò  à gara  molti  Ulullriflìmi  Rap. 
prefèntanti  à chiederlo  per  A de  flòre  . Nel  quale  cler- 
cirio  fi  diportò  con  tanto  zelo  del  publico,  con  tanta 
carità  de’particolari , con  tanti  attediati  di  bontà, d’ef- 
perienza  , edi  virtù,  che  hà  meritato  gli  applaudì  , c 
le  benedizioni , anche  di  quei  medefìmi,  che  han. 
no  prouaca  la  sferza  della  lua  incontaminata  giullitia. 
Dicanlo  le  Città  di  Vicenza  , edi  Verona  , e di  Roui 
go,  che  hanno  più  volte  ammirato  in  lai  lolo  tutte 
quelle  inimitabili  conditioni , che  fi  dcliderano  irL, 
molti.  Lo  dirà  in  breuc la NobililTima Cittàdi Ber- 
gamo, doue  eletto  Vicario  in  concorrenza  de’ primi 
di  quella  proferitone,  darà  fàggio  vgualmcntedclJtu 
pratica,  che  tiene  nelle  materie  fprenfì  , e della  lua 

in- 
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ilice  (Tante  applicationcaileruitiodella  giullitia . E (e 
bene  dilli* atto  dalle  continue  occupauoni  d’Aftrea 
non  iella  per  quello  di  diportarli  alcuna  volta  con  le 
Mille  gabbando  louente  a gli  occhi  il  lonno,&  il  ri- 
polo alle  membra  per  fermarli  nella  lettura  de'  buoni 
Libri  , e nella  compolitione  di varij  ,.edottilIimi  di- 
feorfi  . E tutto  che  con  vnamodelliavgualc  alla  lùa, 
virtù  non  vuole,  che  ilùoi  parti  li  comunichino  alla 
luce , pure  potrebbe  vn  giorno  à gloria  del  Tuo  nome  > 
e della  noltra  Accademia  publicarccon  le  (lampe , 
ZJari  Vifcorfi Legdli , e 
Le  trioni  ^Accademiche  « 
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FLOS  e/ì,  nunyudm  mavctfcens  ; amaranthinus  illi 
LJl  yigor , ^ionijs  iungitur  ille  rofis . 


86 
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SANTOFIORE 

SERRAVA  LLESE 


Erraual  di  Veneti»  TerraNobile  della 
Marca  Triuigiana, ed  Emporio  fùmo- 
fiflìmo  della  Germania,  tra  i piincipa- 
li  {oggetti  della  Eia  nobiltà  vanta  Ni- 
colò Santofiore  noftro  Accademico , 
feliciflìmo  germoglio  di  quella  ftirpe 
antichilfinva  de5  Santofiori,  che  per  lo  corlò  continua- 
to di  molti  Eccoli  ha  prodotto  huomini  chiaritimi 
nell’armi  , e nelle  lettere  , che  l’han  portata  al  più  alto 
fegno  della  gloria  . Tra’  quali, quali  lucide  lidie  in  fe- 
renifiimo  Cielo,  rifplendono  ancora  co*  raggi  de’  loro 
meriti  Andrea  Santofiore  celebratitimo  Auditore 
della  Rota  Romana , e Gregorio  filo  Nipote,  il  quale 
Capitano  di  Fanti , ediCaualii,  enei  Friuli  control’- 
Armate  Cefaree  lèruì  egregiamente  alla  Republica  di 
Venetia^ e nell’afi'edio  di  Vienna  contro  Solimano  Im- 
peratore de’ Turchi  legnalo  fé  medefìmo  nella  nife  la 
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della  Republica  Chriftiana . Nato  adunque  Nicolò  fra 
gli  fplcndori  de’  domcftici  farti  , non  punto  degene- 
rando dalla  natiuagenerofità,crebbe  in  guifa  con  l'au- 
uanzamento  degli  anni  nella  cognitione  delle Icienze 
più  nobili,  e nell’  elercitio  delle  più  pregiate  virtù,  che 
ogni  più  icelto  encomio  reità  di  gran  lunga  inferiore 
al  luo  gran  merito . Nelle  materie  Forcnfì  è egli  invei- 
to il  primo  della  fua  Patria  , nelle  confùlce  legali  s’hà 
conquillato  luogo  principali  (lìmo  tra’  più  (limati 
Giureconfulti  di  quello  feliciflimo Dominion  ne*  ma- 
neggi publici  , e priuati  s'hà  fatto  conofcere  non  dilu- 
guale  ad  alcuno, e lempre  eguale  à le  ffcffo. Quindi  con 
molta  ragione  Ione  quali  lempre  caduti  lotto  l’arbi- 
trio del  Santofiore  gl’interelfi  più  rileuantidi  quella 
terra, ellendo  (lata  creduta  a la  lua  candidezza, .pruden- 
za,e valore  I’amminiUratione  delle  più  importanti  ca- 
riche politiche , e militari , che  vengano  dillribuite  da 
quelConfegliode  Nobili, e raccomandata  alla  lua  in- 
tegrità , ginllitia , c pietà  la  lopraintendenza , e la  cura 
di  diuerle  illullri  famiglie , e fpecialmente  della  Cala-» 
Minuccia, nonlolamente  delle  più  nobili  di  Saraualle, 
ma  per  antichità  d’origine  , e per  quantità  d’huomini 
celeberrimi neli’armi, e nelle  lertere,e  nelle  dignità  F.c- 
clefiallichc  , e Cauallerelche  delle  più  fàmole  d’Italia. 
S’hà  poi  obligata  il  Santofiore  la  carità  della  Patria^ 
con  la  conleruatione  della  Pace  , che  egli  ha  con  ogni 
ardor  procurata  fra’  luoi  Cittadini,  componendo  cru- 
deJilfime  riffe,  che  pareuano  affatto  inellinguibili,  nu- 
trendo nel  proprio  incendio  il  totale  cilcrminio  delle 

fami- 
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famìglie , e della  Patria  ideila  . In  fomma  non  hà  già- 
mai  Nicolò  mancato  ad  alcuna  occafione,che  Cc  gli  li  a 
rapprelentata  di  ledi  sfar*  n I douerc  d'ottimo  Cittadi- 
no , podergando  per  lo  publico  benefìcio  le  priuato 
commodità  . Viue  egli  perciò  non  men  teneramente 
amato  per  la  gentilezza  , per  la  cortefia , e per  lo  Iplen- 
dore,che  albergano  nella  fua  Cala,  che  per  la  fincerità, 
per  l’integrità  , e perla  Religione,  che  rilplendono  ne1 
luoi  codumi,  e nelle  lue  opcràtionij.  eflendo  egli  ricor- 
deucle  egualmente  dell’officio  di  buon  Cittadino, c del 
debito  di  buon  Ghridiano.E  perche  meglio  appanne- 
rò negl’ occhi  della  P.odcrità  contralegni  indelebili 
della  pierà  dell’animo  luo  , hà  egli  edificato  (opra  il 
monte  di  Santa  Angtrfta  vna  Cliiela  à San  Lorenzo, pie. 
ciola  ben  fi  di  giro, ma  grande  per  la  quantità  de’  mar- 
mi ,che  yi  fi  lon  o i m piegati , e bc  1 lidi  m a lou  ra  tu  tee  l’a  1- 
tre  , che  vi  fi  veggono  per  la  vaghezza  dell’  Architettu- 
ra . Ma  non  meno  ammirala  li  riulciranno  i parti  del- 
ingegno  di  quello , ciadiano  gli  offerti  della  religiola 
munificenza  del  santofiore,lelùperando  la  lua  mode- 
dia  li  riloluerà  di  communicarli  alle  darnpe  à gloria 
del  lecolo,  Se  à ripuracione  della n olirà  Accademia . 
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GRATIANl 

CONEGLJANESE- 


Iacefituata  ne  confini  della  Marca  Tri- 
ti igiaria , tra  la  Piane,  e la  Liuenza  (cu- 
ra vna  delitiola  Collina  , la  Nobil Città 
di  Concgliano  . In  quella  madre  fe- 
conda in  ogni  tempo  denomini  illu- 
itri  nell’A imi , e nelle  Lettere , e nelle 
dignità  Cauallarelche  non  meno che  nell’  Ecclelia- 
fiiche.  N aeque  Ottauiano  Gratiani  dilcelo  da  quel 
Nadaiin  Gradarli , chedaCodegnola  picciola  Terra 
di  Romagna,  ma  grande  nel  ckl della  Fama  , mili- 
tand  o con  pregiatillimo  Titolo  lotto  Pietro  de*  Rolli 
Capitan  Generale delI’Armi  Venete  , allettato  dalla^ 
bellezza  del  luogo,  ordinaria ftanza  de*  Comman- 
danti da  guerra  della  Republica , vi  trafportò  la  Fa- 
miglia^ che  per  le  ingiuriede’ tempi  alquanto  decli- 
nata dalla  lua  primiera  Fortuna , produfle  finalmen- 
te Ottauiano , accioche  con  lo  sforzo  d’vno  llr  a or  di- 
nario valore  la  rimetteffe  ncli’antico  filo  pollo  di  no- 
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biltà,  e di  riputationc;  perche  fparfafi  appena  Ja  fi- 
ma  della  iua  eminente  virtù  , venne  egli  inuitato  alle 
principali  Cattedre  delle  più  fumate  Vniuerdtà,  cnon 
folamente  le  Città  conuicine  tentarono  d’acquillarfè- 
lo  con  rileuati  lludij  per  Cittadino  ; ma  Principi  lon- 
tani ancora  Io  defiderarono , e più  d’ogni  altro  Fran- 
ceico  Maria  della  Roucre  vltimo  Duca  d’Vrbino  . Ma 
Ottauianoanteponedoà  gli  auanzamenti  della  propria 
fortuna  la  carità  della  Patria  , ricusò  ogni  altro  irn pie- 
go 3 fuor  che  quello  di  meritare  la  beneuolenzade’  iuoi 
Concittadini, alla  fallite de’quali  conlagrò  in  perpetuo 
holocauftodi  feruida  leruitùla  propria  vita  , riportan- 
done con  cguallentimento  di  gratitudine  tutte  quelle 
maggior dimoftrationi  d’offeruanza , c d’honore,  che 
logliono  praticarli  co'  /oggetti  nobili  di  queU’iIlullre 
Confeglio  . Male  Ottauiano  dall’amore  della  carili!- 
ma  Patria  venne  ritenuto  fràgli  angulli  confini  delle 
domeftiche  muraioli  però  vide  Incognito  al  mondo, 
od  infruttuofo  alle  genti  anche  lontane, c flranierejpoi- 
che  , e i principa  li  Senatori  della  Republica  Veneta,  e i 
Nobili  delle  vicine  Prouincie,e  gli  llelh  P relative  Prin- 
cipi di  Germania  rapiti  dalla  fama  del  Ino  valore  fi 
trasferiuano  ad  habitare  per  qualche  tempo  in  Conc- 
gliano  per  goder  di  prelenza  la  videa  conlolatrice  di 
quello  nouello  Efculapio,partendofene  altretanro  ob- 
ligatialla  l'uà  virtù  per  follieuo  delle  proprie  infralirà, 
quanto  innamorati  del  luo  gran  merito,  mentre  egli 
con  la  varietà  dell* eruditione,con  l’amenità  del  dilcor. 
io,  con  Ja  purità  demolitimi,  con  la  maturità  del  con- 
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figliole  con  la  fingolarità  delle  operationi  rraheua  amo 
rolamente  gli  animi  all’affitto della  (uà  pedona  . Non 
fi  laido  però  Ottauiano  togliere  in  guila  à le  fi  e fio  da  U 
le  frequenti  (fi  me  occupationi  dell’ Arti  Mute  d'  Apollo 
a benefitio  de*  Cittadini , e degli  E fieri  del  iuo  tempo, 
che  non  procurafiè  ancora  dkbligar’a!  fio  merito  con 
i prefinti  anche  i Pofterfitrattando  i’Arti  canore.  Seni- 
le egli  per  tanto  vari)  componimenti  Poetici  nelle  £i- 
u elle  Tolcana , e Latina , e nell’Accademia degl’Inca- 
minati  della  fu  a Patria , lede  lungamente  con  celebrità 
d*applaufi  la  Filolofia  Morale , ed  in  ogni  altro  con» 
guelfo  Accademico  riufii  lemure  eguale  à fi  Hello , e 
firn  pre  ih  peri  or  e de*  più  eminenti  . Sacio  finalmente 
del  mondo  , ma  douiriofò  di  glorie conlumò  Orca- 
uiano  in  etàd’ottant’anni  gli  virimi  (piriti  della  Ina  vi- 
ta, per  viuere  immortalmente  nella  memoria  del  mon- 
do, battendo  lafiiato  heredinon  meno  delle  lue  riguar- 
deuoli  fortune  , che  delle  lue  pregiate  virtù  due  Figli, 
Giouan  Donato  Dottor  di  Legge , Canonico  di  Cenc- 
da , ed  huorno  di  puriflìmi , ed  innocenti  cofiumi  , 
e Dominico  vino  Ritratto  del  Padre  così  nella  fama 
del  Valore  nella  Filofofia , nella  Medicina , e in  tu  tre 
le  più  fcielte  lettere 5 come  nella  carità  verlò  la  Patria, 
nella  quale,  ricalato  ogni  ftraniero  impiego  viue  ab 
nettanto riuerico peri  meriti  proprij , quanto  fortu- 
nato per  le  glorie  del  Genitore  . 
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MONTALE ANI 

BOLOGNESE 


A Marca  Triu igiana  Madre  , e Nu- 
drice  di  Famiglie  nobiliflìmeè  la  Pa- 
tria de' Conti  Montalbani  , da’ quali 
riconolce  l’origine  Ouidio  nato  in  Bo- 
logna per  ornamento  di  quella  Citta  3 
per  gloria  della  Tua  Famiglia  j e per  de- 
litia  del  noltro  lèccio.  Vedefi  in  quello  chiariamo 
loggetto  vn  compendio  di  tutte  le  più  belle  forme  di 
Virtù,  cheli  pollano  ammirar  tra’  mortali, poiché  ha- 
uendo  egli  alla  Iquifitezza  de’  lùoi  naturali  talenti  ag- 
giunte tutte  i’eccellenze  dell’Arte  c venuto  à comporre 
nella  lua  perfona  vn  fìmulacro  d’ eroica  peifettione . 
Honorauo  nel  fior  degli  anni  della  Laurea  del  Dotto- 
rato nella  Filolofia  > e nella  Medicina , ed  acquetatoli 
eminentifiimo  luogo  in  quel  celebrato  Colìeggio, Ielle 
lungamente  in  quella  Vniuerfità  ambedue  quelle  fa- 
coltà con  Ina  grandilfima  riputatione  , donde polcia 
lalito  sii  la  Cattedra  delle  Matematiche  , à profondere 
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i telo  li  del  luo  vaBilfimo  Ingegno,  ha  fatto  conolccrc, 
che  effendo  capace  di  tutto  , niente  trotta  imponìbi- 
le alla  fua  perfpicacia . Gode  di  più  la  preroga tiua-> 
d’A idrologo  di  quell’inclito  Senato  , ehonorato  d’vn 
luogo  fra  i dodici  Maeftri  della  Conforteria  , pollìcdc 
ia  dignità  di  Confole,  e d’HiBorico  nell’Accademia  eh 
gì’ Indomiti  . E’  fua  la  gloria  di  Fondatore  di  quella 
de5  Matematici  Vefpertini , ed  in  quelle  della  Notte,  c 
de’ Gelati  ha  dato  altilfimi  faggi  dell  amenità  del  lùo 
Ingegno,  della  felicità  della  lùa  eloquenza, e della  pro- 
fondità del  iuo  giudicio . E’  fìngolarmente  perito  del- 
le Hiftorie  antiche  ; onde  s’è  pollo  all’im  prefa  di  tefl'e- 
re  nobilitimi  Elogij  à diuerfì  antichilìimi  Letterati 
Bologne!! . Ha  finalmente  grandiffima  cognitione  de5 
Semplici , e porta  in  quella  bella , e recondita  profet- 
itene il  titolo  di  nuouo  Oflèruatore . Viene  in  lèmma 
attribuita  dal  commune  conlènlo  de’  Letterati  ad  Gni- 
dio la  lode  d’ingegno  Vniuerlale  in  tutte  le  fcien’zcjha 
uendo  egli  di  tutte , e di  ciafcuna  in  particolare  altiilì- 
ma  cognitione.A  quelle  marauigliole  eccellenze d-cH"- 
Ingegno , che  rendono  il  Montalbani  riguardeuole  al 
mondo  , aggiugne  egli  la  chiarezza  delle  conditioni 
dell’animo,  che’l  rendono  adorabile à chi  ha  Fortuna 
di  praticarlo  ; Icorgendoli  in  tutte  le  lue  attieni  la  de- 
Brezza  del  trattare,  l’affabilità  delle  maniere,  i termi- 
ni delia  prudenza  , la  piaceuolezza dc’coBumi , Sci 
più  viui  tratti  della  Efficienza  j ondeelfendo  egli  ado- 
perato in  diuerle  Congregationi , viene  ad  acquiftarll 
con  la  riputatione  apprelfo  quella  Nobiltà  l’amore  di 

tutte 
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tutte  le  genti  obli  gate  al  Ilio  valore*  & alla  fincerità  del 
Juo  procedere  . Viua  egli  adunque  felicitato  da  lunga 
prolperità  di  fortune  ; mentre  già  viue  ilfuo  nomo 
confàgrato  nel  Cielodella  virtù  all’immortalità  della 
Fama,  fpargendo  in  gui/à  di  chiariflìmo  Sole  eterni 
raggi  di  gloria  ad  illulìrar  le  tenebre  del  noftro  fecolo. 
L’  Opere  fino  ad  bora  da  lui  publicate  fono  , 
MinemaliaB ononienfium  Ciuium  ^Anademata. 
Speculum  Euclidi anum3  opus  Ceometricum  . 
Spherographia}opus  *. Aftronomicum  . 

Vifcorfi 0 Ajìrologici  dal  itiiy  .fino  al  1647. 

Ha  in  pronto  per  Rampare  * 

Elogia  pracipuorum  V 0 cl  or  umB  ononienfium  , libris 
duobus  digefia . 

Epiflolarum  ad  Clara  $ yiros  de  nouis , & admirabilibus 
rebus , Vi dum.  1 . 


Ragionamenti  0 Accademici  yarij , numero  3 y . 

Lettiom  yarie  ^Accademiche  hauute  alla  preferita  de' 
Trend  pi  }numero  1 8. 

Il  ; 'Prodromo  , e'I  Tarergo  dell'  ^Antidatarlo  noui fisima 

di  Bologna . 
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LARGITELI  effundis  nitidos , berrete,  SMARAGDOS, 
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FERRETTI 

ANCONITANO 


§ 
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Ono  molti  lecoli  , che  la  Famiglia  de* 
Conti  di  Calte]  Ferretto  pofhede  in_» 
Ancona  la  gloria  d’vna  delle  più  illu- 
ftri  Famiglie  della  Marca  , non  che  di 
quella  Città  , hauendo  ella  continua- 
mente  prodotto  Velcoui,  Prelati^  Dot- 
tori , e Caualieridi  grand ilTima  fama  , contandofiin 
lei  hoggidì  ancora viuenti  tré  Caualieridi  Malta,  vno 
di  San  Giacomodi  Spagna  , & vno  di  Santo  Siedano 
diTolcana  , indicio  chiarilhmo  della  purità  delluo 
(angue, Per  Io  quale  vnitafì  co*  Parentadi  alle  p^ù  chia- 
re Famiglie  d’Italia  ; efiendo  vltimamentemancato 
lenza  figli  malchi  il  Marchele  Malatelta  , fon  decaduti 
in  vn  de’luoi  Rami  gli  Stati  di  Roncofreddo, e di  Mon- 
ticano nella  Romagna . Fra  glifplendori  adunque  di 
tanta  nobiltà  è vfcito  alla  luce  di  quella  vita  Paolo  Fi- 
glio del  Conte  Matteo  Ferretti,  e noltro  Accademico^ 

Zz  il 


il  quale  crefciuto  all*  Adolefcenza,  &:  adornatofi  di  tut- 
te le  conditioni  defidera  bili  in  vn  Cau  a li  ere  della  (ùa_> 
nalcita  , vago d’aggiugnere  alle  Palmeguerricre  degli 
Antenati  gli  Allori  pacifici  delle  Lettere  pattato  nello 
Studio  di  Padoua  lotto  la  fàmofa  disciplina  di  Celare 
Cremonino,  e del  Fabbro  Faentino  huomini  chiarifli- 
mi  a’  liofili  tempi, s’addottorò  in  Filofofia,e  in  Teoio. 
già  l’anno  i 6 1 3 itornato  quindi  alla  Patria, beche  fi 
trouafTe  impiegato  ne’  più  honoreuoli  carichi  di  quel, 
la  Città,  non  pelò  tralafciò  giamai  non  fòla  mente  d’- 

efercitare  la  mandezza  dell’animo  ne^li  (ludi  d e 1 lo 
o * o 

feienze  maggiori,  ma  eli  ricreailo  ancora  nell’amenità 
de’  trattenimenti  Poetici,  hauendo  con  felicillima  va- 
rietà d’ingegno  Icritto  diuerfi  Componimenti  , ne* 
quali  dààdiuedere  vna  mirabile  conformità  di  giudi- 
ciò  . Quinci  fparlafi  la  fama  delle  fùe  virtù  per  l’Italia, 
moire  delle  principali  Accademie,  e quella  degli  Hu- 
morifti  di  Roma  in  particolare  fi  fono  moflrate  a ru- 
bi ti  ofe  d’illuflrar  fe  medefime  con  la  chiarezza  del  fuo 
nome, e i primi  Letterati  delfecolo  fi  chiamano  gran- 
demente honorati  della  fua  amicitia  $tra’  quali  Monfi- 
gnor  Giouanni  Ciampoli  le  delitie  della  Corte  Ro- 
mana nella  fua  morte  , fucceduta  con  fentimento  vni- 
uerfale  de’ begli  (piriti  il  Settembre  dell’anno  1 643. 
in  Iefi , per  tcllimonio  della  loro  fcambieuole  affettio- 
ne  , gli  lafciò  vn  belliflimo  San  Bafliano  di  Guido  Re- 
ni. Hà  prouato  il  Coiste  Gio.  Paolo  qualche  colpo  di 
fini  ftra  fortuna  , dal  quale  portato  fuori  della  fua  Pa- 
tria in  Dalmatia  , e quindi  in  Venetia  fluori  della  fua 
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prelenza  la  noflra  Accademia  , riceuendo  in  contra- 
cambio da  tutta  quella  Nobiltà  Letterata  molti  faggi 
d’amoreuoleza  ae  di  Ili  ma  {ingoiare  della  Ili  a per  fona, 
e delle  lire  virtù  ^elfendofi  egli  ancora  con  lapiaceuo- 
lezza  de’  luoi  coltrimi , con  la  modelli  a del  luo  tratto., 
e con  la  prudenza  del  luo  procedere  in  ogni  attiene  te- 
lo meriteuoie  degli  affetti  , c degli  encomi]  di  tutti  i 
cuori, e di  tutte  le  lingue. Ma  rifehiarato -finalmente  dal 
Sole  della  Tua  Innocenza  quel  nembo  di  maligna  for- 
tuna , che  trauagiiaua  i!  Inoliato  ; e tornato  a t ipatria- 
rc,gode  bora  in  le  llelTo  la  quiete de’luoi  lludi , dando 
il  moto  alle  principali  cariche  di  queU’inclita  Città 
racomandateallalua  fède, Scalfito  valore.  Ma  benché 
molto  habbia  fcritto  per  lufingare  il  luo  genio  , e per 
feruireà  gli  Amici , niente  pei  ò ha  voluto  ancora  per- 
mettere alla  luce  del  mondo  . Speriamo  tuttauolra,che 
il  defiderio  dell’eternità  della  fama' inllillato  dall  i na- 
tura negli  animi  elettati , ha  per  rompere  in  breue  l’ar- 
gine della  fua  modellia  , per  portare  nel  teatro  delle 
llampe à confcrlatione  del  mondo  i parti  delia  fua  Pen- 
na, tra*  quali  fin’  hora  vengono  celebrati , 

Un’Gpera  Pdjlorale  con  v arie  Poefe  . 

Lettere  Difcorfiue , Economiche,  Politiche^ Scorali. 
^Affari fmi  fopra  L acito  . 

Un  T ruttalo  degli  Orologi  Solari  ; e 

La  Vita  di  San  Qriaco  Protettore  della  fua  Patria. 
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ZAZZERONI 

veronese- 


Eroua  feticifiìma  Madre  non  menod’- 
£roi , che  di  Cigni  celebratoti  d’Eroi, 
tra  gl’ingegni  più  nobili  , che  coru 
prodigiola  fecondità  ha  per  accrdci* 
mento  deile  glorie  prodotto  adillu- 
ftrare  il  noftro  lèccio , ninnerà  Paolo 
Zazzeroni  fio  vimiofìlfmio  Cittadino , enofilo  Ac* 
cademico  ; huomo  , in  cui  non  fi  può  ben  dilcer- 
nere  qual  più  debbia  pregiar  fi , o la  varietà  de  1 finge* 
gno,  ò la  purità  de’  cofiumi , ò pure  in  cui  meglio- 
campeggino,  ò gli  ornamenti  delle  Lettere  3 ò i fre- 
gidelie virtù  . Crelciuto  Pacloall’età  capace  deficit 
cognition  delle  icienze  migliori  trasferitoli  in  Padoua 
l’Atene  delle  vniueriità  Italiane  s’arricchì  l’animo  iru, 
concorrenza  delle  piu  lenite  Lettere  , delle  più  rare 
gioie  , che  li  traggono  dall’infinito  Oceano  delle  Leg- 
gi . Quindi  trapalfatoà  Parma  per  continuare  lotto* 
la  difciplina  del/Acchillini  il  corlo  de’ fuoi  Studi)  , e: 
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raffrenare  nel concorio  di  cosi  filinola  Scuola  ìabellez- 
za  del  proprio  ingegno , venne  da  quell  Emincntìlli- 
mo  Spirito  con  eguale  felicità  introdotto  ne5 piu  legre- 
ti  penetrali  della  profefhon  legale  , e della  facoltà  Poe* 
tica.  Conofciuto  benillimo , che  la  compiacenza  di 
Paolo  fi  fermaua  più  dolcemente  nella  traccia  degli 
Allori  Poetici } che  della  Laurea  de’ Leggici  ; e che  la 
placidezza  del  fuo  genio  meglio  , che  nello  ftrepito 
de’ Fori  tumultuanti , nella  tranquilla  amenità  dello 
fcluedi  Pindos’hauerebbe fabricata  laCorona  dell’Im- 
mortalità . Giuditio,  che  non  hà  punto  ingannato 
Falpettatione  . Tornato  adunque  il  Zazzeroni  alla 
Patria  ornato  de’più  nobili  fregi  di  Virtù,  c di  collii- 
mi  , che  polfono  trarre  dalla  communanza  degli  altri 
vno  fpirito  lolleuato  , e trafportarlo  à pretendere  ne’ 
Regni  del  Merito  l’heredità  della  Gloria  , fucgljò  cosi 
vini  lentimenti  d’amore  verfo  lalua  perdona,  e gene- 
rò cosi  alta  opinione  del  luo  Valore  ne^li  animi  dc’- 
luoi  nobilidimi  Concittadini  j che  ne  venne  con  vni- 
uerlale  appkufo  eletto  fegretario  del  maggior  , e 
minor  Conleglio  di  quella  augufliflima  Citt  ì : nelhu 
qual  carica  hà  foflenuto  in  galla  con  riguardeuoli 
operationi  ilconcetto della lua lufficienza , chea  lui 
lolo  di  prefente  s’appoggia  tutto  il  pelo  della  publica 
fede  . Non  è però  , che  le  publiche  occupationidi 
Paolo  il  ritolgano  in  tutto  al  a priuata  quktede’tratte- 
nimenti  Letterati  , poich’egli  rapito  dalla  dolciili- 
ma  conuerlatione  delle  Mule  , non  laida  di  com- 
partir con  loro  ipenfìeri,  eie  cure;  hauendo  già  fat- 
to 
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to  godere  al  Mondo  leggiadriflìmi  Parti  della  fua  feli- 
na ne’  fiori  del  filo  deliciofo  Giardino, al  quale  flà  bora 
fabricandoil  Settimo  Compartimento  „ intolato  lo 
Palme,  Se  vnafuperbillima  Galeriadi  Statue  de  più 
fàmofì  Eroi  nell’  Armi , c nelle  Lettere  , che  babbui- 
no con  l’eminenza  de’proprij  meriti  fo  Iteu  aro  il  no- 
Uro  Secolo  foura  l’emù  lattone  de’  frappatati , e pio- 
tiocata  la  marauiglia , c Flnuidiade’futuri . Le  Ope- 
re lìampate  dunque  fono . 

Il  dar  din  o , 
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t’hpnqu'e  f cicm,  ter fu, p rtfaauc  Jifertut , 
iscrmne , MENS  totvs;  'vaticinante, \eecr . 

9' 


de  $li  mcogturi:  ^ 


PAG 


PASINI 

VICENTINO- 


Artitofi  da  Milano  intorno  all’  anno 
i j 50.  e trasferitoli  ad  habitare  in  Vi- 
cenza Palino  dal  Pozzo  Perlbnaggio  di 
qualche  confideratione  impiantò  la^ 
ha  miglia  , che  dal  luo  nome  fu  chia- 
mata de*  Paiini  j nella  quale  efiendo 
fioriti  con  molta  lode  varij  fcggetti  vanta  ella  fra 
gli  altri  i menti  di  quel  Pietro  , che  nell’  anno  1509, 
fù  in  tempo  di  grauiflime  turbolenze  mandato  dalla.» 
fua  Città  Ambalciatoreà  Mafiimiliano  Primo  Impe- 
peratore  . Quelli  fuProàuodi  Pace  pur  Figliuolo  di 
Pietro  , e noftro  Accademico  j il  quale  nell’anno 
158  3 -a’ 17.  di  Giugno  vici  à refpirare  lòtto  il  benigno 
Cielo  di  Vicenza  nella  luce  del  mondo,  e crefciuto 
ad  età  habile  all’apprendimento  deile  Dilcipline , ha- 
uendo  dato  ài  Genitori  laggi  della  felicità  del  luo  In- 
gegno , fu  da  loro  mandato  in  Padoua , ed  applicato 
àgli  Studi  j Legali,  nc’  quali,  benché  egli  arriuaflè 
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ad  altilTimofegno  , tuttauolca  non  volle  cignerfi  il  cri- 
ne della  Laurea  del  Dottorato  , come  quello  , chefcn- 
tendofi  inchinato  alle  belle  lettere,^:  alle  Matematiche 
dileguarla  di  non  fèruirfi  di  quella  cognitionc  , fuor- 
ché per  ornamento . Così  datoli  alla  varia  lettione  de' 
Poeti , e degli  A Orologi,  e tralcorfi  altresì  i campi  del» 
laFilolofia  lotto  la  (corta  del  C-remonino formò  nell’ 
animo  fno  vn’Eràrio  vniuerlàle  di  tutte  le  Icienze  , dal 
quale  in  ogni  occorrenza  tra'heua  le  gioie  de’ concet- 
ti , che  adornauano  i Tuoi  publici , e priuati  ragiona- 
menti . Ritornato  polcia  alia  Patria  non  potègoder 
lungamente  la  tranquillità  della  vira  , per  poter’ ar- 
ricchire il  Mondo  de’ chiari  Parti  del  fio  nobi lidi- 
ino  Ingegno  , condannato  dalla  fua  Stella  à i trama- 
gli, hor  de*  litigi  , hor  de’  finiftri  accidenti  , da’- 
quali  eh gliato  ancora  dalla  propria  Città,  gli  colludi- 
ne fiarfi  per  due  anni  relegato  à Zara  Cittì  di  Dalma- 
tia  , non  falciando  però  mai , che  la  Foituna  porcile 
vantarli  di  fignoreggiare  il  luci cu-ore  , come  che  tra- 
uaglialTe  il  luo  Statojtanendolo  in  vna  perpetua  fereni- 
tà  d’animo  la  cognitionc  della  propria  Innocenza,  e 
l’efrcitio  della  virtù . Hauendo  finalmente  ripartiate, 
& addolcito  le  noie  del  fio  fiato  con  le  piaccuolczzc 
del  Matrimonio  , benché  fia  fiato  impiegato  dalia 
Ina  Città  in  diuerli  Vicariati  de’  fuoiCafielli , ed  in  al- 
tre cariche  honorare  ha  nondimeno  hauuto  qualche 
agio  di  iodis  fare  al  luo  genio  , per  tramandare  il  fuo 
nome  col  mezo  della  fua  nobili  (lima  Penna  alla  Pofie- 
l'ità  • Con  quelli lodeuoli  dettiti j ridottoli  in  età  aliai 
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grane  morì  in  Padoua  l’anno  1644.  con  lentimento* 
vniuerlàledi  tutti  coloro , che  amati  ano  la  bontà , e 
la  virtù  di  tanto  loggetto . Ha  egli  fcritto  molti,  e varij' 
Componimenti  così  nel  verio , come  nella  Prola;  ma 
pochi  le  ne  veggono  publicati  nelle  Stampe  . Badano 
però  quelli  pochi  à tellimoniare la  varia  difpofitio- 
nedel  luo  ingegno,  e là  molta  felicità  del  iuo  Bile  ; 
non  conflderandofi  nelì’opere  degli  huomini  grandi  la 
quantità  ,,  ma  la  pcrfettione..  Veggonfi  dunque  lo- 
ia mente  del  no  tiro  Pah  ni 
Le ‘Rime . 

Il  T ruttato  delle  Metafore  \ 

Le  ''Nomile  Minor  of e fra  quelle  de  fi  Incogniti , & 
h Cauaher  ‘Perduto  Romando  . 

Teneua in  pronto . 

La  Cleopatra  Moglie' di  T olomeo  E fi  fané  Tragedia . 
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MICHIELE 

NOBILE  VENETO- 


Così  valla  la  Selua  de’  meriti  di  Pietro 
Michiele  Nobile  Veneto  , che  per  is-» 
frondarla  à beneficio  della  Poiferità 
con  participarlenelanotitia  , ci  con- 
uerrebbe  desiderar  di  pofifedere  la  feli- 
cità della  ina  Penna  con  la  nobiltà  del 
filo  ingegno  . Che  le  dalla  nalcita  prendono  gli  huo- 
minii  principali  argomenti  de’  proprij  honori  , e chi 
potrà  darfi  vanto  di  celebrar  con  vn  breuiffimo  tratto 
d’inchioilro  i gloriofi  natali  di  Pietro  Michiele,vfcito 
da  quella  chiarifilma  Stirpe,  che  dopo  d’hauer  dato  tré 
Principi,  innumerabili  Generali  d’Elèrciti,  e d’Arma- 
te,  ed  infiniti  Senatori  alla  fila  Republica , che  accreb- 
bero.^ conferuarono  con  gli  eroici  loro  getti  il  filo  ari- 
gu (l;i (limo  Imperio  5 ha  confagratofiemedefima  all’- 
eternitàdella  gloria  , per  non  morir  mai  nella  memo- 
ria degli  huomini  ? In  quella  inclita  Famiglia  nato  al 
sfondo  Pietro  hà  voluto  alle  Corone  ? ed  alle  Palme/ 
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degli  Antenati  intrecciar  gli  Alloti  delle  proprie  virtù; 
onde  può  volar5  intorno  la  Fama, che  non  minor  chia- 
rezza egli  riceua  daH’opere  gloriole  degli  Auoli  Tuoi 
di  quella  , ch’egli  loro  ne  lomminiftri  con  la  lua  cele- 
bratilLma  Penna,  che  a’ noftri  giorni,  in  materia  Poe- 
tica non  troua  quali  agguaglianza , non  che  fuperiori. 
tà.  Ammirali  nell’Opere  di  quello  nobilillimo  Ci- 
gnojoltre  alla  varietà  de’  Componimenti  la  purità  del. 
lo  lille,  la  facilità  de’ veri!  , la  leggiadria  dellema- 
niere,  la  dolcezza  de’ concetti , lachiarezzzadell’elo- 
cutione,  la  gentilezza  delle  materie,  ed  in  formila  tut- 
te quelle  bellezze, che  da  Ingegno  Humano  li  pollano 
pretendere  dalla  curiofirà  degli  huomini  vaghi  di  Iet- 
ti olii  lpiritole,c  viuaci.  Ma  le  i Parti  dell’Ingegno  {pie- 
gano al  mondo  la  natura;  e I’inclinatione  degli  Animi; 
puoflì  iicuramente  affermare  , che  i Componimenti 
del  Michiele  , fieno  vna  verace  imagine  de’  Tuoi  ama- 
biliffìmi  collumi  ; effendoegli  di  genio  cosi  gentile, 
nobile,  generolo3.{chietto,  candido,  edaffettuolo,che 
pare  , che  quell’Anima  pura  non  lappia  apprenderò 
lènti  menti  di  malària  , impiegandoli  tutto  in  altrui 
beneficio , e trasformandoli  nella  pedona  degli  Ami- 
ci, e vedendo  i loro  intere!!!  in  gitila  9 che  lembra  ani- 
mato de?  loro  {piriti  , e Ipirato  da5  loro  affetti  ;,ondo 
uon  c’è  alcuno  chetrouatofivna  (ol  volta  à ragiona- 
mento con  elfo  lui , non  gli  faccia  perpetuo  homag- 
gio  del  cuore  ; e non  gli  defideri  Fortuna  eguale  allo 
lue  nobilifiime  conditioni . Gode  fin’  bora  il  mondo 
publicate  ilua  confolatione  per  mezo  delle  llampe  . 

La 
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La  Primate  Seconda,  Parte  delle  Rime , 

ViArte  degli  ± Amanti . 

La  Penda  di  Cupido  . 

//  Flauto . 

Il  Polifemo . 

Il  Vif faccio  di  XJemre^Epificle Etniche }& ^Amorfe. 
Le  Profc , 

E goderà  in  breue , 

La  Ferrea  Parte  delle  Rime . 

Le  FauolePofcb^reccie^Poema . 

La  T erz^a  Parte  della  Penda  di  Cupido  - 
Vel  Parto  della  V ergine ,P oemetto  . 

Le  Eleoie. 

ù 

Il  Cuidon  SeluaggiOy  Poema  Eroico  . 

La  Catajìrofe  ^ morofa j e 
Prof  e yarìe . 
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Me  ait  ^iprite , hipricet  mirata  reetntts . 
%>int florts  ali] , tu  mihì  poma  dalis . 
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POMO 


DA  PORDENONE. 

N Pordenone  Citta  nella  Patria  dei 
Friuli  non  molto  grande  di  giro , ma 
grandiflima  per  lo  Valore  de’  luoi  Cit- 
tadini, che  l’hanno  con  le  loro  nobili 
operationi  immortalata  nelCiel  della 
Gloria  , è nato  Pietro  Pomo  nodro 
Accademico  , da  Parenti  per  lunga  lerie  d’età  riguar- 
datoli per  gentilezza  di  fangue , e per  integrità  di  co» 
fiumi.  Innamorato  quelli  negli  anni  della  Fanciul- 
lezza d’ogni  maniera  di  lettere,trafcorle  con  incredibi- 
le felicità  i vailillimi  campi  delle  più  Icielte  difcipline, 
c dopo  d’hauer  publicati  con  lua  grandilhma  lode  va- 
rij  Componimenti  nelle  lingue  più  nobili , condegni 
nella  famofa  Vniuerfitàdi  Padoua  la  Laurea  del  Dot- 
torato in  ambedue  le  Leggi  ; e benché  fi  vedeffe  in  bre- 
ue  davna  fieriflima  intemperie  di  llomaco  necedita- 
to  ad  arredare  il  volo  de’ luoi  valli  penfìeui , tuttauolta 
fatali  à poco  à poco  domellica  cosi  drana  indiipod- 
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rione,  c lupe  rata  con  la  franchezza  deli’  animo  Va  de- 
bolezza della  Natura  ^ adonta  ancora  d’vna  implica- 
ta, & fuicofacura  famigliare,  prolcguì  in  maniera 
il corlo  de’  luoi  Studi j , chevenneà  trouar  finalmente 
la  meta  dell'Eminenza , c non  folamence  nelle  leggi , 
nella  Fi  lofofia , e nelle  lettere  fiumane  ; ma  nell’Allròr 
logia  Giuditiaria  altresì  ; nella  quale  i nudili  go  > e 
feoprì  quanto  di  raaraufgliofo  nel  profondo  de’  luoi 
fegreti  ella  racfiiuda , benché  pofcia  vedutala  fulmi- 
nata dagli  Anatemi  d’  Vrbano,  negando  a le  medefi- 
mo  quella  fede  , che  rinegata  ne  acquifta  .la  palina^ 
della  vera  credenza  , con  crifiiana  moderatione  l’ab* 
bandon&fse  • Ma  in  quella  guifa , efievn  Torrente 
frenato  da  vna  parte  trabocca  immantenente  dall’ al- 
tra , così  l'ingegno  dei  Pomo  implacabile  nemica 
delTotio,  tralalciati  gli  antichi  venne  portato  dalla,, 
corrente  del  Genio  à nuoui  Scudi j . Funcfiaua  d’ogif- 
intorno  l’Europa  lo  firepitoio  rimbombo  delle  cala- 
mità deplorabili  della  infelice  Germania  , per  caftigo 
della fuahorrenda Apoftafia flagellata  dalla  Giuiditia 
Diuina  con  la  duriflìma  sferza  deli’  Armi  Suedefi,  nè  iì 
vedetta  ancora  chi  prendere  à raccogliere  dégnamen- 
te sù  le  carte  così  fimoferiuolutioni  di  fortuna,  di  fia- 
to , edi  Religione , quando  il  Pomo,  ne  intrnprcfc 
così  vigorofamente  la  carica  , che  in  poco  ipatio  di 
tempo  ne  publicò  due  Volumi. Hauerebbe  polcia  con- 
tinuata di  tempo  in  tempo  la  pubiicacione  di  quanto 
ch’egli  è andato  fcriuendo  in  quella  materia , le  inua- 
ghito  l’imperatore  Ferdinando  Terzo  della  dolcezza 

non 
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noumeno , che  della  granirà  del  Ilio  flile , non  gli  ha- 
nelle  fatto  penetrar  più  volte  il  defiderio  di  vederli, pri. 
ma,  ch’efcano  à correre  nei  gran  Teatro  del  in  ondo  la 
fortuna  degira  Irri . Onde  il  Pomo  riceuendo  à gran- 
diìlrmo  honore  i cenni  di  quel  Clemendfhmo  Princi- 
pe , gitele  ha  prelentatecon  (ingoiare  aggradimento 
della  lua  Ingenuità  incomparabile  ; riportandone  in- 
tatitocon  altre  prerogatiuedi  vaglia,  l’oftèrta  della  ca- 
rica di  luo  HiHoriografo  non  ancora  da  lui  riceuuta  , 
come  nnliamence  ambita  dalia  lùa  rara  modeitia  . 
Poiché  le  riguardeuoli  fono  le  conditioni  del  Pomo 
in  materia  di  Lettere,  ammirabili  fono  i fregi  dello 
virtù,  che  nobilitano  la  Tua  perfona  , e (fèndo  egli 
fornito  d’vn'  Animo  Ingenuo  ; d i fin  ter  eli  a to,  conten- 
to di  fé  Itelfo,  e accommodaro  ad  ogni  fortuna  5 e di  fi 
dolci , Se  affabili  colkimi  , che  il  Liuore  , ò l’inuidia 
non  frollarono  già  mài  nel  candore  della  lua  vita  douc 
fpargeie  l’infettione  del  loro  veleno  . Le  fatiche  di 
quello  lub  lime  ingegno  fin  horailampate  fono , 

Saggi  d Hi  fiori  a g?  rima , e Seconda  Tane  .* 
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Vece  regie  fajiìetts  .‘Proximus  ergeteci 
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PIETRO  PAOLO 

BIS5  ARO 

VICENTINO- 


Rà  le  Famiglie  Nobili,  cheilludrano  Li 
Città  di  Vicenza  rilplende  quella  de 
Conti  Biflarijla  quale  hauendo  n ai  co- 
di i fuoi  principi) neirofcura  caligine 
de’  lecoli Brapaflàti,  viene  à render  più 
chiara,  e riguardeu  ole  la  ina  antichi!!!- 
ma  Nobiltà.Podiede  quefta  illudre  famiglia  da  tempo 
immemorabile  la  Contea  di  Coda  Fabriccia  , e’1  Vi- 
eedominato  della  Chiefa  di  Vicenza,  giurildittionc 
nobilidìma , la  quale  nel  condurre  al  poffeffo  di  quella 
Cattedrale  il  nuouo  V elcoiro , dichiara  i Conti  Biffati 
fuoi  antichi  d-iffenfori,  e conleruatori Ma  non  po- 
tendo vn  fèmplice  Elogio  racchiudere  le  glorie  di  que« 
da  gran  Cala , trapafferemo  à confiderare  epilogate  in 
vn  lèdo  [ometto  1 eccellenze  di  tanti  huomini  ilJudri  « 
E quelli  il  Commendator  Conte  Pietro  Paolo  Biffaro 
nollro  Accademico  > nei  quale  non  làprei  dire  qualjl 

liano 
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fìano  maggiori,  o le  doti  Cauallerefchc , ò I’eruditio- 
ni  Accademiche,  & in  quelle  s’egii , e nell’vna,  e nell’- 
altra lingua  più  rilplenda  per  le  poetiche  , ò per  rota- 
torie. Sò  ben  , che  da  così  bella  melèolanza  di  fregi 
Militari,. e di  glori  e L etterate  riiùlta  nella  (uà  pedona  i 1 
comporto  d’vn  perfetti  (limo  Caualiere  . Negli  anni 
dell’età  più  frelca  (1  compiacque  d’effercicarli  nello 
Gimnaiiiche  tutte  , e le  ne  valle  con  egual  peifettione 
in  occahoni  proportionate  alla  nobilcà  delle  lue  con- 
ditioni  ,ed  hnuendo  nel  mede  limo  tempo  colti  gial- 
lori del  Dottorato  nelle  Leggi  , feruonoà  lui  per  in- 
trecciar corone  à i meriti  della  Ipada  ; & egli  in  tanto 
fe  nelèrue',  in  quanto  può.accrelcere  la  rìputatione  del- 
la lua  perlona  negli  impieghi  Caualérelchi , ne5  quali 
viene  continuamente  elcrcitato  nelle  principali  Città  , 
e nella  lua  Patria  particolarmentenelle  più  grandi  , e 
piu,  Ica  br  ole  vigenze.  Da  cui  eletto  Oratore  alla  Re- 
publica  in  emergenze  rileuantillime  ne hi  lèni pre  ri- 
poi tato  con  le  glorie  della  propria  Efficienza  j’vtiliti 
per  lei  degli  dienti  felici  delle  lue  legationi . Ma  non 
contento  Pietro  Paolo  della  publica  ammiratione  del- 
ie Corti  Sourane,  hi  voluto  nobilitar  ancora  il  Ino  no- 
me con  gli  honori  prillati  dell’ Accademie  virtuolè , 
poiché  dopo  d’hauere,  e nella  nollra,  ed  in  altre  nobi- 
litine Radunanze  colli  felicillimi  arringhi  efeio- 
quetiza,.hi  immortalato  le  Hello  nel  famofo Teatro 
dell’Accademia  Olimpica  della  lua  Patria , della  quale 
è meritillimo. Prenci pe  , facendo  rilorgere,  erimierdi- 
re  col  iuo  eccitamento  , e valore  l’antica  rinomanza., 

del 
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del  nome  Olimpico.  Si  confeda  però  quel  l’illuftro 
Accademia  non  meno  gloriola  per  lo  podedò  della-» 
dia  virtù,  che  obliata  alla  ina  eloquenza , hauendo  el- 
la ottenuto  per  fu  a mezo  la  protetrione  del  Serenidi- 
mo  Principe . Ondeperche  trapadade  anche à i Pode- 
ri la  memoria  d’vu’attione  tanto  gloriola  , hanno  ali 
Accademici  nella  Sala , che  dà  l’ingrefTo  al  loro  luper- 
bo  Teatro  immortalato  ne’  marmi  il  merito  del. Bi  (Fa- 
ro con  quefto  Elogio . 

Tetro  Taulo  cBi{ptrio  Corniti  Commendatàrio , tuius  m 
orando  facundiam  ^Aduerfarius  exhorruit Tnnceps  ex- 
audiuit  ; Sirenes  ^Adriatici  ,yel  Jfótracuhim  fufpexere  ; 
& ^AlphonJ  0 Corniti  de  Lufcis  Tro  ZJivef.  Fi  fri.  mult. 
impetranJa  Leptais  pus  Ohmpicorum  iXcadem.  T. 
JyC.  T)C,XL.  Le  varie, e generofe  applicationidel  Con- 
te Biliari  non  gli  hanno  ancora  permedo  d’applicar  l’- 
animo alla  publicatione  de’iuoi  Componimenti.  Spe- 
riamo nondimeno,  che  fieno  per  vederli  in  breue  alle 
ftampe  , 

Le  Scarpe  Olimpiche  i Impieghi  Accademici  de!  Rincorato . 

L'Ape  della  facra  Atene : Libamenti  deli  Eloquenza  . 

Il  Fuco  del  Cojlume  : Complimenti  ne’  fuoi  generi . 

Le  Stille  d‘  Ippocrcne  : Trattenimenti  Tattici. 

1 Coturni  d’ Euterpe  ; Avvenimenti  Bramatici . 

Le  Leggi  d’H onore  : Inditutioni  Caua’erefche.. 

Le  Bilancie  di  Marte  : Tonderationi  di  materie  A’bonor^'te 

L Odo  del  Caualiero  ; Splendori  del  Centilhiiomo  nc’fuoi  ripop . 
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iMPivs  ejl  T acitus  ; meli  or  tamtn  incipit  effe  > 
Fitjuc  tua  T acitus  dcxtmtatc  p ivs  . 


E belle  Lettere  accrefcono  il  proprio 
merito  con  lo  fiplendore  delia  Reli- 
gione collocate  nella  pedona  di  Pio 
Mario  Abbate  CaHìnenfè  ; il  quale  na- 
to in  Milano  Panno  1574  a’  15.  di 
Maggio  j dotato  dalla  lua  lìdia  d’vn’- 
Ingegno  miracololo^nelpetà  di  cinque  anni  fi  trono  d3 
hauer  apprele  le  regole  della  Grammatica  5 quindi  e- 
fercitatofi  nelle  Lettere  Huma  ne  nel  Colleggio  di  Ere. 
ia  , compofe  , e recitò  molte  Gradoni  con  applaulo 
grandiflìmo  di  chi  hebbe  occafione  d’ammirare  in  vn 
età  così  tenera  tanta  eminenza  di  giudici©.  Giuntoà 
quattordeci  anni  veftì  l’Habito  di  San  Benedetto  nel 
Monafierio  di  San  Simpliciano  della iua  Patria  * don- 
de palpato  à Padoua  , e con  la  icelta  cogn  iti one  delio 
belle  lettere  impadronitoli  della  Jfilolofia  , edeU’altre 
ficienze  più  nobili,  fi  trasferì  à Pania , doue  introdot- 
to nell’Accademia  nobililfima  degli  Affidati ^ gli  s’aprì 
largo  campo  per  efercitare  il  fuomarauigliololnge^ 
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gno  in  varij  Componimenti  Poetici , e Profilici,  am- 
mirandoli ne  (uoi  Dilcoriì  Accademici  la fodezza  dcl- 
l’eruditione  congiunta  all’amenità  dell’ eloquenza  , e 
nelle  (uePoefie  la  leggiadria  de’ concetti  , claviuezza 
degli  /piriti  , ancorché  egli  troppo  feuero Padre  gli 
habbia  condannati  al  (èpolcro  della  dimenticanza^. 
Quindi  creato  Priore  del  fuo  Monafterio,  fìifpedito 
dalla  Religione  in  Francia  Ambafciatore al RèChri- 
flianiftimo  Luigi  XIII.  da  cui  fu  benignamente  a/co!- 
tato,ri portando  da’  luoi  negotiaticon  i principali  mi. 
niftri  di  quella  famofiftima  Corte  la  lode  di  grande  In- 
gegno, e di  valorofo  negotiante  . Hora  mentre  egli  fi 
tratteneua  in  quello  honorati/Timo  impiego  , eflendo 
della  Religione,  che  fi  chiamauafodisfattilfimade’ 
luoi  negotiati , elahato  alla  dignità  d’Abbàte,  fc  ne  ri- 
tornò in  Italia  , doue  fu  incontanente  eletto  à trattare 
vn  negotio  rileuantiftmio  co’  Duchi  di  Sauoia,  di  Par- 
ma , e di  Modona , ch’egli  con  infinita  lua  gloria  con- 
dufte  à fclicifiimo  fine . Portato  polcia  per  diuerfi  go- 
uerni  à quello  del  Monafterio  di  San  Paolo  di  Roma  , 
hebbe  occafione  di  far  rilplenderc  non  loia  mente  foro 
della  lua  prudenza  fin  illi  ma  al  paragone  di  quella  E- 
minentiisima  Corte  , mad’acquiftarfi  laconolccnza, 
e la  famigliarità  de’ più  grandi  ingegni  del  nolìro  (e- 
colo . Ma  vago  finalmente  della  tranquii lità della  vi- 
ta , ricoueratofi  nel  placido  leuo  della  lua  Patria  viene 

ammirato  quafi  chiariffimo  lume  non  meno  d’erudi* 

1 - 

rione , che  d integrità  di  collumi , acqui  (landò  egual- 
mente con  gli  elercitij  della  Pietà  , e delle  Lettele  rim- 
iri or- 
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mortalità  della  Fama  al  /ito  nome  nel  Teatro  del  mon- 
do a e la  Corona  della  Gloria  al  lua  fpirito  nel  Regno 
del  Cielo.  Haegli  Rampato, 

Due  Volumi  di  Confiderationifiopra gli  Annali  di  T in- 
cito. 

S’afpettano,  ; ' 

1 Di f cor  fi  ^Accademici . 

J Di fic  or  fi  2 olitici , fio  fra  gli  Accidenti  Moderni . 
Varij  Ciuditij  fopra  CO  pere  altrui  , e 
Le  Lettere  Latine .. 
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C A M PEGGI 


BOLOGNES  E- 

Osi  famofo  vola  per  lo  Cielo  Italiano 
il  nome  di  Ridolfo  Conte  Campeggi 
che  può  badami  l’hauerlo  le mp lice- 
mente  accennato  , per  inhuu  a re  negli 
animi  altrui  la  lunghidìma  Hidoria 
de’lùoi  meriti  . Nacque  egli  in  vna 
Famiglia , che  con  prodigiofa  felicità  ha  potuto  van- 
tare quad  in  vn  medelìmo  tempo  dueCardinali  Padre, 
e Figliuolo , e far  correre  per  lo  mondo  la  fama  , che 
ad  vna  fola  Tauola  nella  fua  Cafa  fi  troualfero  vndici 
Prelati  tutti  Fratelli, eCugini . Quindi  s’èdiuulgato  in 
guidi  il  grido  della  Famiglia  Campeggia , che  non  che 
in  Bologna  Ina  Patria,  ma  per  tutte  le  Prouincie  d’ Eu* 
ropa  altamente  rifplendela  chiarezza  della liia  Nobil- 
tà . Crelciuto  adunque  Ridolfo  ad  età  capace  della  co- 
nofeenza  della  virai, non  gli  fti  mediere  di  luagar  fuo- 
ri de5  domedici  fadi  per  apprender  gl’  eleni  pi  ; e però 
auualorato  dali’indinto  generalo  portato  dalla  lua^ 
nafeita  , fi  diede  con  tanto  ardore  all’apprendimento 

della 
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delle  perfettioni  Canallerefche, cilen  e nell’Armi,e  nel- 
le lettere  diuenne  vnachiarilhma  Idea  dicompitifììmo 
Caualiere.  Quindi, dimando , che  quella  non  polla 
chiamali]  vera  nobiltà  , che  non  viene  illulìrata  dai 
Sole.deIlaReIigione,congiunlein  guifà  ài  pregi  diCa- 
uallerla  gli  ornamenti  della  Pietà , che  ne  fece  forge  re 
nella  fila  Perdona  vn  grati  oh  Ih  ilio  millo  degno  di  ma- 
rauiglia , ed'imitatione ..  Nell’Opere altresì  di  carità 
acqui ftolh  altiffimo  concetto  d’animo  ver  amento 
Cfiftiano  } mentre  non  contento  di  lolleuare  conio 
lite  fortune  i miferi  languenti  fra  le  miferie  della-» 
Pouertà  non  h Idegnò  d’impiegare  la  propria  perfo- 
na  nel  lollieuo  di  quegli  infelici , che  per  opera  della 
Gi  uftitia  efeono  da  quello  mondo.  Nell’età Gioui- 
nile  oltre  à gli  Studi j più  graui  dilettoli]  grandemente 
della  Pocha , nella  quale  in  ogni  genere  Lirico,  Dram- 
matico, ed  Eroico  , riulcì  luperiore  à molti  de’  più 
famoh,  e non  inferiore  ad  alcuno.  Nel  luo  Eroico 
Poema  inparticokre  delle  Lagrime  di  Maria  Vergine, 
fece  conolccre  d’hauer  trouato  in  quegli  Occhi  Diuini 
vna  Fonte  più  nobile  di  quella , che  lognarono  gli  an- 
tichi Poeti  in  Elicona , e che  gli  Allori  Poetici  così  be- 
ne fi  polfono  coglierelul  monte  Caluario,  come  ne*- 
gioghi  di  Pindo . Ma  giunto  Ridolfo  à quella  età  , di 
cui  gli  paruero  indegni  i giouinilì:elercitij,  Falciatala 
conuerlatione  delle  Mule  „ impiegohi  nel  gouerno 
della  Patria,  riportando  fem  pre  da’fuoi  Magi  lira  ti 
grandilfima  opinione  di  prudenza  , e d’integrità  . 
Palsò  finalmente  Ridolfo  colmo  di  meriti  nell’ età  di 
■»!.:•  5 f cill- 
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^cinquanta  none  anni  à cogliere  in  Cielo  le  Palme  della 
Beatitudine,  s’haueua  in  quello  mondo  colciuati  gli 
Allori  della  mdìitia  col  Pianto  della  Vergine;  lancian- 
do in  lua  vece  a Ha  memoria  de5  Poftericon  leitampe  i 
fuoi  nobiliiiimi  Parti , cheiòno  . 

Delle  Poefie  Parte  Prima , cioè  CO  pere  Liriche  . 

Delle  Poe  [le  P arce  Seconditi  cioè  l'O pere  Drammàti- 
che . 

A Filarmindo  Fano! a Paflorale  . 

L'Italia  (fon-folata,  E pir alami 0 nelle  nozx,e  del  Princi- 
pe di  Piemonte  con  Pii adama  Leale  di  Francia  . 

La  *Naue  Panegirico  al  Sommo  Pontefice  Gregorio  XU . 

Il  Racconto  degli  Eretici  Iconomiafli  oiufhtiati  in  Do* 
locna  Canno  1 6 2.  a . e 

o # 

Le  Làgrime  di  JìrCàriàL'ergine  '? oc  ma  Eroico  . 
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SALVATOR 


C A D A N A 

TORINESE- 


Anelano  con  poca  fatica  gli  Scrittori  al- 
la notitia  de’ Polleri  il  inerito  di  quei 
loggetti , c’hanno  aflìcurata  à le  mede- 
fimi  l’eternità  del  nome  con  l’immor- 
tali fatiche  de’ loro  nobilitimi  Inge- 
gni . Douendo  noi  per  tanto  ra degna- 
re al  rollo  de’  noftri  Accademici  il  Padre  SaJuator  Ca- 
dana  , per  infinuare  nel  concetto  delle  Genti  l’eminen- 
za delle  lue  virtù  ,e  de*  (ùoi  meriti,  douria  ballarci  d’ac- 
cennare fem plicemenre  i titoli  delle  lue famoiilinno 
opere,  con  le  quali  ha  arricchito  ìlnollrofecolo,  illu- 
flratalaiua  Religione,  honorata  Janoflra  Accademia, 
e perpetuata  la  fùa  fama  nella  memoria  del  mondo. 
Ma  perleguitare  il  corfodell’lmprela,alla  quale  ci  fia- 
rao  c biigatfeon  due  foli  tratti  di  penna  lodisfaremmo 
al  noltro  debito  . Nato  adunque  Saluatorein  Torino, 
e fortito  con  laure  di  quelta  vita  vn  genio  inchinato 

Ddd  egual- 
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egualmente  alla  Pietà  , ed  alle  Lettere  j primacheil 
mondo  il  tirale  con  gli  allettamenti  de’  piaceri  à gli  e- 
fercitij  delle  vanità  , conlagtò  le  medefimoà  i rigori 
della  vita Clauftrale  , entrando  nella  lacra  Religione^ 
de*  Minori  OlTeruanti  ; nella  quale  accompagnando 
àll’acquifto  delle  Virtù  Religiole  quello  delle  lcienze 
più  nobili,  fi  rele  in  breue  doppiamente  marauigliofo 
nella  opinione  degli  huomini.Ma  prouando  Saluato. 
re  troppo  angulle  all’ampiezza  del  luo  i pirite  le  Con- 
ferenze priuate  delle  Icuole  lalito  la  publica  altezza  de’ 
Pulpiti  , fece  intonare  in  guifa  à gli  orecchi  de’  mortali 
il  luono  d’vnacelede  eloquenza  , che  le  principali  Cit- 
tà , e i più  famoli  Principi  d’Italia  diuennero ambinoli 
di  fentir  deriuari  per  mezo  della  fua  lingua  nc’cuori  lo- 
ro i fiumi  inelaulli  della  lapienza  diuina  . Così  le  Città 
nobilillime  d’Ancona,  di  Vicenza,  di  Manroua,di  Bre- 
Icia  , e di  Venetia  ; e i Principi  gloriofilfimi  d’ Vrbino, 
di  Tolcana,  e di  Sauoia  han  reio  con  la  grandezza  de- 
gli applauli  , e delle  recognitioni  chiarilfime  tellimo- 
nianze  della  dima,  che  faceuano  del  luo  valore  , Ma^ 
perche  il  beneficio  dèlia  predicanone  s’eftende  loia- 
mente  a’  prelenti , ed  à pochi  ; acciocbe  a’  lontani  an- 
cora,ed  a’ poderi  trapaliate  l’vtilità  della  lua  dottrina, 
hà  voluto  Saluatore  arricchir  le  Itampe  di  così  prodi- 
gioia  fecondità  di  Componimenti , che  altro  mai  non 
Tuona  per  la  bocca  , nè  altro  corre  per  le  mani  degli 
Eccìefialtici,che  l’Opere  Predicabili  delCadana.  Veg- 
gonfi  dunque  alle  llampe  fin’  hora  v 
7/  O^avefìmale . 


Il 
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II  Santuario. 

Il  Svariale  . 

La  Corte . 

/ Dubbi  Scritturali  in  4.  Temi .. 

I Saggi  ‘Politici . 

II  Segretario .. 

L'Ottaua  Sacramentale . 

JfrCodus  recigiendi  Legai  a in  Ordine  Seragbico  . 
Formularium  Obedientiarum  gre  <juacum<pie  opporti** 
ni  tate, 

Regnum  bominum&^Àngelorum  gr  ò re grobatione 3 Ù* 
gradejlinatione  bine  inde  ^ & 

Eridani  Legano . 

E fono  in  procinto  da  (lampa rii  ,, 

L'annuale 

Il  Cielo  Interno 3 & Eflerno  in  z.ZJ olumi . 

Il  Principe . 

^ Arcana  Caleftia  de  tribus  oper ationibos  intelUBus 3& 
Dilla  Pbificaiut  in  olio  libros  Pbijicorum  ad  ^Aures 
Scoti  » 


Ddd  z 


SCI- 


39^  E E Q Li  0 / JE* 


Enfe cadenSyhoc fi at calamo ,r e ,& nomine  alaqN, 
2^  fine  laude  foret  ,fic  sine  plebe  Ih  et . 
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E R R I C O 

MESSINESE- 


Acque  Scipione  ErricoTanno  15-92,.  in 
Meflìna  Città  principaliffima  del  Re- 
gno dì  Sicilia  di  Padre  nobile  Napoli-* 
tano , da  cui , &c  inlieme  dalla  Madre 
abbandonato  Fanciullo  per  hauer’  e- 
glino  cangiata  con  la  morte  la  vita 
diedifi  da  le  medelimo  allo  Studio  delle  Lettere,  facen- 
do conofcere  , che  vn  grande  ingegno  sa  per  le  me- 
defimo  farli  la  ftrada  alla  gloria  fra  gfintralci  delle  dif^ 
fìcoltà,  che  gli  fi  frappongono  fra’ piedi . Apprelò 
egli  adunque  con  marauigliola  celerità  la  Filofofìa,  e 
la  Teologia , non  che  l’arte  , e le  fetenze  minori  ; tra  le 
quali  dilettatoli  oltremodo  della  Poelìa  publicò  nell’- 
età di  ventanni  due  Idillij  l'Endimione,  e l’Arianna ,, 
che  furono  riceuuti  con  grandilfimo  applaufò  da  be- 
gli Spiriti . Quindi  con  la  fama  delle  lue  virtù  acqui- 
etatoli Scipione  l’amore  de’  Letterati,anche  più  lonta- 
ni , diuemie  canllnno  a’più  celebri  Scrittori  de’ iioflrL 

tempi 
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tempi  \ e fù  riceuuto  nelle  prime  Accademie  d’Italia  , 
e {penalmente degli  Humoriftidi  Roma,e  degli  Otio- 
fidi  Napoli  . Ha  lcritto  egli  nel  eorfo  della  lùavìta^ 
diuerfe  Opere  in  Verfo,  &:  in  Profa,  e nel  linguaggio 
Latino  , e Tolcano  , accrelcendo  continuamente  con 
rauanzamento  degli  anni  la  fama  delfiuo  Valore  , o 

10  Splendore  della  lua  gloria  . Finalmente  ridottoli 
quelli  anni  à dietro  in  Venetiahà  honorato  non  meno 
col  fuo  nome , e con  la  Tua  Virtù  la  noftra  Accademia, 
che  i Teatri  Muficali  conia  dilicatezza  della  lua  Mula; 
elTendofi  recitata  nel  Regio  Teatro  Nouillìmo  la  lua 
Deidamiacon  marauigliofoapplauf© , e con  felici!-. 

11  ma  riulcita . S’ammira  nell'Opere  deH’Errico  oltre 
alla  facilità  dello  Stile  , la  viuezza  de’concetti , la  dol- 
cezza detratti,,  la  gentilezza  delle  maniere,  la  leggia- 
dria delPinuentione,  e l’argutezza  talvolta  dellaSa- 
tira  accompagnata  dalla  grauità  delle  fentenze ,.  e dall' 
viilità  degli  ammaellramenti , L’Opere , che  di  que- 
llo Autore  fi  leggono  publicate  almondo  per  lo  mezo 
dellellampe  lono . 

Li  Ritratti  di  3 ella  Donna  in  fejìa  rima; . 

L' Endimi  one , e Arianna  Idilli :f . 

La\ia  lattea  infejta  rima  • 

Le  Rime  Liriche . 

La  3 ahilcnìaDe frutta , r 
La  Cuerra  T r ciana  . 

Le  Riuolte  di  Earnafo , e l 
Le  Liti  diT indo  . \ 

L'Occhiale  ^Appanato  contro  l'Occhiale  dello  S ti gli  ani- 

Dlfef l 


3 cernì  Eroici . 
Comedie. 
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Dififa  dell'Mrcìuefcouato  ^ Acher ornino  contro  il  me- 
desimo . 

Le  Cuerre  di  Parnafo  , Prima,  e Seconda,  “Parte . 

La  Croce  Stellata  Poemetto  in  Dttaua  Rima . 

Jl  Paffaogio  di  Mosi  Paragrafi  Poetica  in  Profa - 

L' Mu fi  ria  Ulte  ori  ofa  Epitalamio  nelle  cNozj^e  delta 
Principefsa  di  Poterò  > e del  Prencipe  D.Fedrico 
Colonna . 

Un  Poemetto  fopra  la  Lettera  della  Madonna  feruta 
atMefsinef  ■ 

La  Dei  dami  a Opera  Mufcale. 

Et  hi  da  (la m patii . 

Le  E ras  format  ioni  ad  imi  catione  d'Ouidio  . 

De  Dello  Iuflo , fine  de  //ereditate  Regno  rum , 
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Ttfjtma  ntglcftis  Jum  cununt  Jtcula  Marti s 3 
Ut  bona  pt  falttmtu  fatti  yna  djes. 
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BONADIES 

R I M I N E S E- 


Imini  Circa  nobiliffima  della  Roma- 
gna fi  vanta  di  pofledere  la  Famiglia*» 
de’Bonadies,  nella  quale  fono  Sempre 
fioriti  con  non  interrotto corfo  di  feli- 
cità liu  omini  infigni  nell’armi , e nelle 
lettere  , che  l’hanno  porcata  ad  altiffi- 
mo  grado  diriputatione.  In  queft  a illuftre  Famiglia 
per  rinouare  al  noStro  fecolo  la  fama  de’ Perfonaggi 
trapalati  è nato  Sebastiano  no  Uro  Accademico  ; il 
quale  nel  fiore  della  fua  adolefcenza  imitando  appun- 
to quel  Sole,  che  porta  per  imprefa,  che  nel  mattino 
fpiega  nella  Serenità  del  Suo  volto  a’  mortali  qual  deb- 
bia effere  il  giorno,  fa  conolcere  al  mondo  qual  frutto 
di  gloria  Sia  per  maturare  nell’età  maggiore;  poiché fe 
in  vna  età  di  ventiquattr’annfdopod’hauere  nello  Stu- 
dio di  Padoua  foftenute  publiche  conclufioni , e colti 
gli  Allori  del  Dottorato  in  Pilofofia  con  marauigliofà 
felicità  d’applaufi  al  iuo  merito,  fi  hà  inabilito  neLcon- 

E e e cet- 
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cctto  delle  Genti  vn  luperbo  edificio  di  riputatione,  fi 
può  ben  credere,  che  col  crelcere  degli  anni  egli  fia  per 
dargli  l’vltima  pcrfectionc  col  minifierio  della  lìia  ce- 
lebre Penna . Che  leda  vn  tratto  di  linea  fi  conobbe^ 
l’eccellenza  d’ A pelle  , da  pochi  Componimenti  Poe- 
tici delBonadies  fi  viene  in  cognitione,  ch’egli  debbia 
riulcire  Poeta  di  molto  grido  ; dipendendone!  fuo 
vaghifiìm  olii  le  tutti  quei  lumi  di  purità , d’eleganza  , 
e di  nouità  , che  vengono  tanto  pregiati  dal  giudicio 
del  fecolo  corrente  in  materia  Poetica,  Ma  non  polso- 
no  far  di  manco  di  non  annunciare  gli  albori  nalcen- 
ti  de’  Componimenti  del  Bonadies  le  perfettioni  d vn 
chiarilfimo  fiile  ; mentre  portano  in  fronte  l’augurio 
felice  d’vn  Buoii  Giorno  d’ingegno, di  Virtiì,e  di  Glo- 
ria ; nè  può  temer  d’eccliifid’Inuidia,  òdi  malignità 
quando  da  vna  Luna  ripiena  di  Giade  incontro  ad  vn 
Sole  di  merito  dipendente  , e fereno  viene  accurato 
nella  notte  delle  paffioni  , che  acciecano  gl’intelletti 
fiumani  da  ogni  ombra  di  cattiua fortuna.  E puolh 
parimente  afferma re,che  feorto  il  Bonadies  da  due  coli 
lplendidi  luminari  carni  nera  ficuramente  per  la  firada 
dell’eternità  , lenza  temer  d’ inciampo  negli  abilli  del- 
la confulione,e  dell’oblio  doliti  à fparger  di  tenebrerei 
àlèpellirla  memoria  degli  Ingegni  altieri , e sfrenati .. 
Crclca  felicemente  alla  lua  perfetta  grandezza  la  Poe- 
tica Fabrica  del  Bonadies  intagliata  da’  v iu  a c filimi 
tratti  della  lua  vaghifiGma  Penna , che  noi  gii  auguria- 
mo gli  ornamenti  della  Gloria  , e’1  colmo  dell’  Im- 
mortalità , con  la  perpetua  rimembranza  dei  duo  no- 
me 
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me  nella  memoria  del  Mondo ..  Stamperà  in  breue , fè 
glielo  permetterà  il  modefto  fentimento , che  ha  di  fe- 
medefimo , 

Vn  Volume  di  Toefìe  * 

Vna  T a fi  or  ale  . 

„ Accademiche 


Vari]  Difcorjì y e 
Le  te  ioni 
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Carmina  Jum  fangisntniam  falgingamartnìs , 
<Sed  reor  Sdngelicam  perfi muijje  t ulani. 
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COSTANTINI 


SERRAVALLESE- 

lorifee  ili  Serrali  al  le  la  Famiglia  de*  Cc>- 
ftancinij.  che  preclude  nel  Secolo  tra- 
palato Bartolomeo^  e Seuerino;,  i qua- 
li al  tempo  della  Lega  di  Cambray  ( in 
cui  tutta  l’Europa  confpiiò  contro  Ll, 
Republica  di  Venetia  ) hauendo  con  le 
proprie  facoltà  condruati  i Cadelli  di  Cadore e di 
Bottedagno allalua  diuotione  , s’acquidarono  com, 
gran  di  (lì  ma  dima  delle  proprie  Pedone  amplildmi 
priuilegi  3 lì  per  la  propria  Cala  non  meno  5 come  per 
tutto  lo  Stato  Cadmino  . In  queda  aobil  Famiglia  for- 
ti i tuoi  riguardeuoli  natali  Toldo } e trafcotfa  la  Fan- 
ciullezza negli  efèrcitij  conueneuoLialla  Ina  conditio- 
ne  3 pallàto  nello  Studio  di  Padoua  3 ne  colie  in  breue 
con  la  felicità  del  luo  ingegno  gli  Aliori  del  Dottorato 
nella  Profedìone  Legale^non  laici-anelo  però  nel  mede- 
lìmo  tempo  di  coltiuare  l’amenità  del  fuo  ingegno 
con  la  piaceuolezza  delie  lettere  humaae  hauendo 
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fcritte , e Rampate diuerle  Compolitioni , c tra  l’altre 
la  Metamorfosi  della  Brenta , e del  Bacchigliene,  ch’ei 
dedicò  al  Signor  Don  Giuleppe  Acquauiua  fratello  del 
Duca  d’Atri , cheallhora  frequentaua  quella Samoli  lfi- 
ma  Vniuerlità  . Quindi  chiamato  ad  efercirar  la  cari- 
ca di  V icario  Generale  della  Dioceh  di  Treuilo  hauen- 
do  lolleniito  altamente  il  concetto  della  lua  lìifficien- 
za  vi  continuò  per  molti  anni  durante  ilgouernodi 
FrancefcoGiultiniani , di  Silueftro  Morolìni  Prelati 
di  grandiflimo Spirito 5 donde  pafiato  lotto  il  Cielo 
Romano,fùcolì:rettoadelercitare  la  medefima carica 
ne’  Velcouati  Tulculanenfè , Portuenfe,  ed.Oftienlc, 
che  toccano  à Cardinali  più  antichi  del  Sacro  Colleg  - 
gio,  che  erano  in  quel  tempo  Gio:  Battifta  Deti,  Fran- 
celco  Sforza  , e Gio;  Maria  del  Monte  , da’quali  non 
meno,  che  da  tutta  la  Corte  Romana  riportò  enco- 
mi j , ed  applauli  non  inferiori  aliuo  merito  3 benché 
la  Fortuna  voleise  inuidiargli  quei  premi  j,  che  gli  ve- 
niuano  augurati  dal  deliderio  de’buoni, poiché  per  le 
molte  fatiche  (offerte  nelle  vilite  , ene’  Sinodi  celebra- 
ti in  quelle  Diccefi  caduto  infermo  à morte , gli  con- 
tienile alla  fine  per  configlio  de’  Medici  abbandonare 
le  mura  di  Roma  , c ritornarli  in  Venetia . Qmndi 
Ranco  hormai  , elatiodi  leruire  ad^altrui  con  tanto 
detrimento  di  le  medefimo , ritiratoli  in  vna  lua  Vil- 
la delitiolilfima , e fattaui  portare  la  lua  fuperbilfima 
libreria  per  qualità  ,e  quantità  di  Libri  in  ogni  prò* 
feflionevna  delle  più  fanìòfe  certamente,  che  lì  veg- 
gano in  quefto  Dominio  , vi  li  trattenne  qualche» 

tempo 


x>e  gLi  mcogisar /.  407 

tempo  godendo  di  ricettare  nel  fono  in  quella  amena 
tranquillità  la  dolcezza  delle  Mufe  efìgliatenecofì  lun- 
gamente dalla  noia  de’  publici  .-affari . Ma  impro- 
uifàmente  leuato  da  quella  placida  quiete  dalla  mano 
del  Principe,  pei luoleruigio ritornò  in  Venetia,  do- 
ue  ancora  fi  trattiene  carico  d’anni  , e di  glorie  riueri- 
to  da  Virtuofi^ed  amatole  fauoritoda*Grandi  j men- 
tre il  luo  nome  acquillato/i  l’Imperio  foura  la  Tiran- 
nide del  Tempo  s’ineamina  all’Immortalità  . Veg» 
gonfi  in  tanto  del  Colà  aurini  alle  llampe , 

ZJarie  Oratìom  , e Condoli  Legali. 

La  JkCet  amorfo  fi  dellaBrcnta , e del  'Bacchigli  on-e  :>  e 
E>el  Ciuditioejlremo  Canti  1 1 . 


TO- 


THOMAS 


ve  gu  ìNcogn/T/.  409 


TOMASO 


BARTOLINI  DANESE 

DI  COPENHAGEN. 

N Copenhagen  Città  Reale  di  Dani- 
marca vici  alla  luce  di  quefta  vita  l’an. 
no  1 éi  ó.TomaioBartolini  noftro  Ac~ 
cademico  Figlio  di  Gafpare  Lettolo 
fàmofiflìmo  di  Medicina  in  quella  in- 
clita Vniuerfità  , e d’Anna  Finche  nata 
di  quel  Tomaio  Finchio,  che  in  vn’età  di  più  d’ottanta 
anni,  con  intiera,  e proipera  fa  Iute  foitiene  nel  medefi- 
mo  ftudio  la  carica  di  Primo  profèflore  Medico  , o 
Matematico  . Nato  adunque  Tomaio  per  vnir*  in  le 
medeiìmo  le  glorie  di  due  ftirpi  tanto  famofe  , edap- 
preie  nell*educatione  della  Caia  Paterna  le  lettere  Gre- 
che, e Latine,  trapalò  à gli  itudij  dell’JHumanità,  della 
Filoiofia, della  Medicina,  e della  Matematica,  fotto  l’- 
eccellente diiciplina  dell’Ano  iuo  Materno  , di  Giaco, 
pò  Mattia  huomo  chiariihmo , e di  Criftiano  Longo- 
motano  Tuo  Cognato,  Matematico  Regio , ed  allieuo 
d i Fichon  Brache  Caualiere  d’antichiilima  Proiapia  in 

Fff  Dani- 
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Danimarca  , crefcendoin  breueà  legno  tale  di  perfet- 
tionc  , che  nel  loftenerpublichedifpute  , e in  recitai’ 
Orationi  in  lingua  Greca  diuenne  lo ftupore  di  quella 
famolà  Vniuerlità . Quindi  per  conformarli  al  collii, 
me  della  lua  Patria  , ed  all’efempio  del  Padre  lì  trasferì 
con  Bartolo  filo  fratello  maggiore  al  ce lebrat illìmo 
lludio  di  Leiden  in  Ollanda  , doue  lì  trattenne  per  lo 
fpatio di  tré  anni,aggiugnendo  alla  continuatione deh 
le  fatiche  incominciate , per  intiero  compimento  del- 
la Filologia,  quello  delle Infticutioni  Imperiali , dell'- 
emditione  degli  antichi  Scrittori  , e delle  lingue  He- 
brea , ed  A rabica  con  l’indrizzo  di  Claudio  Sa  ima  ho  , 
Gerardo  Volilo , Giouanni  VValceo , Iacopo  Mailer- 
rio,  «SelacopoGolioioggettidigrandilLma  fama  per 
tutta  Europa.  Qui  per conligliodel  VValceo diedo 
Tomaio  in  luce  la  Notomia  di  luo  Padre  accrelciura-, 
d’olTeruationi,c  di  ligure,  edopod’hauei  tralcorle  tut- 
te le  Prouincie  de’  Padi  Balli,  e veduta  la  nona  Accade- 
mia d’Vtrecht  paisà  accompagnato  da  Battolo  ,e  Ga- 
lpare  luoi  fratelli  nel  Regno  di  Francia  , e fermatoli 
qualche  tempo  in  Parigi, in  Orleans, & in  Mon pelli er, 
oltreall’apprendimento  della  lingua, degli  elercitij  Ca- 
ualerelchi,e  della  cognitione  de’lèmplici  affinò  in  gui- 
fa  con  la  conuerfàrione  de’  più  grandi  ingegni  di  quel 
nobililIimoReame,la  viuacità  del  luo  lpirito,che  prc- 
fe  à Icnuere  la  difela  di  luo  Padre  contro  Pietro  lau- 
rembergio  in  materia  del  Fianco  aperto  di  Chi  ilio , & 
altre  Opere  di  molta  eruditione . Palliato  quindi  in  Ita- 
lia, e peruenuto  in  Padoua,  fu  dalia  natione  Alemanna 


ve  gii  mcogwr /.  41  r 

eletto  fùo  Confegliere  , e polcia  dall5  Vniuerbtà  degli 
Artifti  Sindico , e Protettore  - Lalcioili  nel  medebmo 
tempo  conolcere  alla  n olir  a Accademia  , riportando- 
ne bngolaritàd’applaufì  alido  merito  . Hauendopo- 
fcia  tralcorlo  tutto  il  rimanente  d’Italia  , e vedutelo 
marauiglie  del  Pregno  di  Siciliane  dell’Ifola  di  Malrade 
n’è  ritornato  alla  dia  danza  di  Padoua;  doue  egli  va  Em- 
bricando con  la  fua  Penna  eterne  Corone  di  gloria  . Le 
Opere  lue  fin5  hora  (rampate  fono  > 

Anatomia  Tarentis  locupletata . 

De  Vnicornu  Ohfent-ationesJJpuje . 

D e Aneuryf n afe . 

EpifìoU,  & V ormata  varijs  in  locis  edita  . 

D.  Trinciptjs  J/atnr&,& Medicina  drfp:aatio-ies. 

Ma  queUeichr  (tirino  apparecchiate  perle  ita  noe, fono. 

De  Luce  Aaimantium  lib.$ . 

Aiatom  a V\ et  ri  Tafana  . 

Ant-iquitat  s l>/.>taliti£  variarum  Genti um  . 

H fiorite  A '.atomica  P^iriorcs  . 

Controuerfip  Anatomie#  7/ou£  . 

D^  Litire  Cbr  i/li  aperte,  Apologia. 

JEx^rcitationerde  Angina  Vueromw  penitenti . 

D.  G 'oftopetris  Mtlitenfìbu  s , Dijurtatic  . 

De  Morbis  Fungrfis  TreiElatus . 

De  T ubere  Fung/fera , Op -fculum  . 

S ir pentium  BYaccianus  Medicina  . 

Itinerarium  Medicum  Europei  Orb:s . 

Antiquit.it  s Homini  Medico  necessarie  . 

De  T^epbriticis  Varia  „ 

De  Anima  Dejun£ìi  slatu  Di /qui fu  io  » 

De  Anni'lisV etcrum  S cbednn  . 

De  Tpn.s  Vfu. 

D:  7/ibi!o  liber . 

Meli  odor fis  Medicus  M.S.  cumVtrfione , <*r  'Hotìs . 
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En  Equìtis  glddius  medici fit  Sf  inula  cutter  > 
'Nempe  minutai  im  dijjècae  /nuidum  * 


ÌOZ 
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GENO  Y E S E“ 


Gli  hu  omini  grandi  vfciti  da  Famiglie 
llluftri , vale  per  ogni  encomio  il  loia»- 
mente  laperli  doue3.e  di  chi  fieno  nati  : 
donendo  noi  pertanto  dar  qui  contez- 
za di  Tomaio  Spinola  Marmi  ncftro 
Accademico , ci  ballerà  dinfìnuare  al 
mondo  , ch’egli  nacque  in  Genoua  Figliolo  di  Giulia- 
no Caualìer  di  gran  merito  5 e Nipote  di  quel  Toma» 
io,  che  per  l’eminenza  delle  lue  qualità  Eroiche, fu  con 
applauìo  vniuerfale  non  meno  di  tutta  la  Nobiltà , che 
del  popolo  Genouele  creato  Duce  di  quellaRepublica; 
nella  qual  dignità  rinouò  con  opere  egregie  la  memo- 
ria degli  Oberti,  ede’Corradi,  degli  Opìci , de’Gal- 
uoti,  de’ Guglielmi , degli Odoardi , de’ Carocci  , 
de’Giacopi,  ede’ Gherardi  ; i -quali  ( per  tralalcia- 
re  gli  accaiàmenti  col  più  chiaro  (angue  d’  Europa  ) e 
ne’gouerni  della  Patria , ne’  domini}  di  Città  (tr ante- 
re , e ne’  Reggimenti  di  poderale  Armate , e in  (ode- 

nere 
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nere  Porpore Cardinalitie,diuenuti  Oracoli  della  For- 
tuna^ Idoli  della  Fama,  portarono, cù  (‘alide’  propri] 
meriti  il  nome  della  Famiglia  Spinola  fino  a Ile  Rei  lo  . 
Nato  adunque  Tomaio  germoglio  di  tanti  Eroi  Tan- 
no i 6 l fra  le  turbolenze  della  Guerra  molle  da  lDu, 
ca  di  Sauoiaà  quella  Republica  , ed  aperti  prima  gli 
occhi  allo  fplendor  della  Gloria,  che  alla  luce  del  Sole, 
hebbe  col  latte  (piriti  così  generofi, che  appena  libera, 
to  dalle  falce,  datofi  nella  propria  Cala  à gli  Rudi  delie 
lettere  Humane  fotto  l’eccellente  dilciplina  di  Giaco- 
mo Maria  Berrone  huomo  di  grande  letteratura,  nè  di 
minor  bontà  di  ccRumi  , arriuò  in  breue , accom pa- 
nnando alla  felicità  delTlngegno  l’ardore  del  delidc. 
rio  à cosi  alto  legno  d’eruditione , che  nell’età  di  ledici 
anni  potè  impofleflàrfi  della  Fihca,della  Morale, e del- 
ia politica  , condotto  à mano  ne’  penetrali  dcll’vna , e 
dell’altra  Filofolla  da  Stanislao  Pedemonte, e da  Ange, 
lico  Riccobuono , quegli  principale-ornamento  della-, 
Congregatione  de*  Minimi  , e queRi  eminente  fplen- 
dore dell’Ordine  Eremitano. Non  però  tanto s’immer. 
fèTomafo  nel  piacer  degli  Rudij , per  arricchirli  l’ani- 
mo della  cogli  itionc  delle  lcienze,che  veni  Rèa  dimen- 
ticarli di  quegli  elercitij,  che  per  elterc  più  che  n e ceffi - 
rij  à Cauaiier  di  gran  nalcita  circondano  degnai  Re- 
gio di  gloria  chi  sà  per  tempo  adornarlene. Dopo  d’ha- 
uer  adunque  con  marauigliola  felicità  apprese  prati- 
cati i precetti  della  GimnaRica,  pafsò  à Roma,  il  Pan- 
theone  di  tutte  le  Virtù  Ciuili,Politiche,ed  EcdelìaRi- 
che  j doue  oltre  all’hauer  perfettionato  l’Ingegno,  ale- 
nato 
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nato  il  giudicio,  e maturati  i coftumi, volle  apprende 
re  anche  la  lingua  Francc/e  ili  mata  hoggidi  non  pie- 
ciolo  ornamento  d:vn  Caualiere . Data  pofeia  vna  ri- 
u ili;  a alla  Patria,  lì  trasferì  infi  é'm  e coiPadre  in  Ve  lie- 
ti a , doue  polì: ergati  quei  Tratteniménti , che  Vogliono 
tener’  occupata  la  Glorienti!  morbida yc  dilicata,  gode 
d’impiegare  con  più  alto  penderò  il  benefìci v>  del  tem- 
pio nella  coltura  dell’Ànimo  5 onde  concjuell’ardore, 
che  da’  Velcri  vengono  tracciateleKiere  , va  egli  nu 
traccia  de’ più  eminenti  Virtuofì  , che  fioriicano  m 
quella  augulta  Città  , Madre,  e N 11  d fi  ce  di  fa  mo  fidi  mi 
Ingegni,  trahendo  in  ie  medefìmo  1 più  vini  raggi  d’e- 
ruditione,  che  fì  (picchino  da  quegli  {pirati  ti  fimòlacri 
della  Virtù  - Hi  egli  per  tanto  in  vnaeràdiventianni 
publicato alla  luce, 

Ld  ^Anotorniet  dell  Inni  di  A . 

E (lampe rà  in  breue , 

Lei  Su  perii  et  ConjuJ'a . 
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Nomtntlus ft  \t  4<ju*  tuis  JoSrind  pnfunJx  . 
Non  fernet,  'ofapitns,fe<l  hit  abisson  haltt. 
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T O M A S I 


DA  PESARO- 

Vmi  cosi  riguardeuoli  di  virtù  , e di 
Lettere  rilplendono  in  Tomaio  To- 
rnali noftro  Accademico  , che  viene 
ad  illuftrarecon  nuoui  raggi  di  meri- 
to gli  antichi  farti  della  fua  nobilillima 
Famiglia, vno  de’principali  ornamenti 
dell’inclita  Città  diPefaro  . Conlacratoli  Tornalo à 
Dio  nella  Religione  de’  Crociferi  in  Roma  , e con- 
giunti à gliStudij  più  graui  della  Filolofia  , edella^ 
Teologia  gli  eferci tij  delle  più  Scelte  lettere  , hàfatto 
conolcere  che  gli  Animi  nobili  lamio  in  qualunque 
luogo  conferuare  l’inftinto  della  propria  nalcit.i;obli- 
gando  non  meno  col  merito  delle  lue  qualità,  che  con 
la  grada  del  luo  procedere  alla  beneuolenza,&  all’efti- 
matione  della  fùa  pedona  gli  animi  vaghi  di  genti- 
lezza. Fallato  quindi  dalle  Contrade  Latine  lottoil 
Veneto  Cielo,6c  in  riguardo  alle  lite  pregiatilhme  con- 

Cgg  di- 
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ditioni  introdotto  nella  noftra  Accademia;  (piegando 
la  luperbillìma  pompa  d’vn’Ingegno  diuino  s’acqui- 
(tò  Fammi  lattone,  egl’applaulì  de’bell’Ingegni , che 
celebrauano  ne’iuoi  eruditittìmi  Difcorh  all’eleganza 
dello  Itile  , tk.  alla  grada  deTeloquenza  congionta  lx, 
leggiadria  de’  concetti, e la  nouità  delle  materie  . Ho- 
norato  perciò  della  dignità  di  Cenfore  , l’elercitc)  con 
molta  lua  gloria, e con  ijflraqrdinaria  fodisfattione  de- 
gli Accademici  . Tornato  polcia  à reìpirareall’aure 
del  Clima  Romano  , ha  conlèguita  la  Cattedra  delhu 
belle  Lettere  nella  Minerua  con  notabile  accrefcimen- 
to  di  ri  pittati  on  e,  ch’egli  va  coltiuando  non  meno  con 
le  publiche  lettioni,checon  i prillati  Componimenti, 
che  va  fabricando  per  iitabilire  nel  Ciel  detta  G loria  T- 
immortalità  del  luo  Nome  . Viue  adunque  il  To- 
rnali in  grandillimo concetto  appretto  i Virtuott  , ed 
amato  fingo larmente  da’  Principi  , ed  in  particolare 
dal  Gran  Duca  , e Gran  Duchetta  di  Tolcana,  dalla  cui 
Reale  Magnanimità  riceuè  fàuori , e gratie  incompa- 
rabili in  quel  tempo  , che  honorato  della  carica  di 
Teologo  del  Principe  Cardinal  de’  Medici  li  trattenne 
in  quella  nobilillima  Corte . L’Operedel  Tomah,che 
conflagrate  alle  Glorie  della  Fama  corrono  ccn  l’ap- 
plaufò  degli  (piriti  eleuati  la  gran  carriera  dell’eternità 
nel  Teatro  delle  Rampe,  lono , 

Il  Ci  ardi  no  di  M-t  laute . 
il  ‘Principe  Studicfo. 

V Linde  he  //ijlorie  del  'Nuouo  Mondo , & 

Zina  Comedia. 
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Ma  quelle,  che  va  hora  apparecchiando,  fono 
VMiJlorie  del  no  [Irò  Secolo  5 & 
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XJt^ofulos  quicumque  regit^fit  Jupiter  «Iter , 
u Artihus  incumbat  i CtiJlilione>  tuis - 
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CASTIGLIONE 

MILANESE- 


Vali  iteli  a lucidifiìma  rilplcnde  nel 
Cielo  della  Nobiltà  Italiana  la  Fami- 
glia Caftigliona  , riccuendo  gli  Epico- 
dori , e la  luce  dalle  Corone  Papali  , e 
dalle  Porpore  Cardinalitie  , non  ras- 
nocche  da’  trofei  delle  (pade  guerriere, 
e dagli  Allori  delle  Penne  letterate . Tra*  raggi  di  tan- 
ta nobiltà  nacque  alla  luce  del  mondo  in  Milano  l’an- 
no 159  3 • a’  3 . di  Gennaro  Valeriane  di  Francefco  Ca- 
ffi elione  letteratifiìmoProtofifico  deeli  Eserciti  della 

D O 

Maelf  à Cattolica,  del  ceppo  del  Conte  Ba  lda  dare  cele- 
bratiffimo  Autore  del  Cortigiano  , e Nuntio  di  Cle- 
mente Settimo  Sommo  Pontefice  all’Idiperator  Carlo 
Quinto  in  Ifpagna  . Queffi  vi rtuofa mente  allenato 
conforme  alla  gentilezza  de’fuoi  natali  profefiò  con  la 
Religione  Cafiinenle  gli  Ifudij  delle  Lettere  Rumane, e 
Diurne,  nelle  quali  fece  grandiflfmi  progredì,  eflendo 
riufeito  buon  Poeta,  eccellente  Politico  , vaghilfim.o 
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JHiRorico , profondo  Filofofo,  ed  eminente  Teologo; 
onde  dalla  fama  del  fuo  valore  rapite  le  principali  Ac- 
cademie d’Italia  in  concorrenza  della  noRra  vollero 
honorar  le  medefimedel  Ino  gloriolo  nome  . Quindi 
acquiRatofi  ancora  grandimmo  credito  apprelfo  i 
Principi  EcclefiaRici , e Secolari  , &i  primi  Letterati 
d’Europa,  fìì  da  molti  di  loro  encomiato  con  lettere,  ò 
con  Elogij  ; ed  Vrbano  ideilo  Pontefice  hauendo  filma- 
to vn’ApoRrofe  HiRorico  politica  al  Rè  di  Suetia;  T- 
honorò  di  Lettera  Latina  con  laBenedittione  ApoRo- 
lica . Ma  non  contento  Valeriano  de’  pregi  della  Pen- 
na, volle  ingemmar  la  Corona  della  lua  gloria  con  gli 
encomi  j ancora  della  lingua . Orò  per  tanto  più  volte 
in  età  ancor  giouinile  a’  Principi,^  a* Cardinali, ripor- 
tando continuamente  fiuoreuoli  applaufi  al  ino  no- 
me-. Orò  parimente^  Rampò  Panegirici  a principa- 
li minifiri  della  Republica  Veneta  , mentre  dimora- 
ua  in  Bergamo  lotto  il  gouerno  dell’Abbate  Grillo  , da 
cui  per  le  lue  nobili  conditioni  veniuafingolarmente 
.amatole  da  lui  comandato  fece  la  prima  Attione  nell*- 
aprirfi  de  11’ Accademia  degli  Erranti  di  Brelcia  con  ac- 
quiRod’  honori  fingolariilimi  da  quella  Nobiltà  let- 
terata . Chiamato  polcia  dalla  fuariputatione  ad  im- 
pieghi degni  della  iublimità  del  luo  fpirito,fù  da  Carlo 
Emanuele  Duca  di  Sauoia  militato  à lcriuerTHiRoria 
de’luoi  geRi , dopo  la  cui  morte  feguicò  nella  medefi- 
raa  carica  lotto  Vittorio  Amadeo  ,,  che  e (Tendo  pari- 
mente mancato  , fu  ritenuto  nel  medefimoimpiego 
da  Madama  Reale . Inuitollo  altresì  in  Francia  il  Car- 
dinale 
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dinale  di  Richeleìi,  d’ordine  del  quale  fcrifierHiftoria 
della  ina  Vita;  e fatto  Panegirifta  del  Rè  Criftianifiìmo 
Lui^i  Decimoteizo,  hebbe  da  lui  il  titolo  di  (uo  Hifto- 
rico  Italiano  con  l’aggiunta  d’vna  ricca  peniione . Ma 
inuitato  dalla  Cala  Borghele  a fc-riucr  l’Hiftorie  del 
Ponteficato  di  Paolo  Quinto,e  da  Don  Pietro  di  T ole- 
do  quelle  delle  Guerre  di  Spagna  fatte  in  Italia  , per 
conuenienti  ri  (guardi  rifiuto  la  carica  per  altro  hono- 
rata,e  degna  del  la  iua  nobililfima  Penna . Egli  bora  fi 
viue  Abbate  nella lua  Religione,  felicifiìmo  Autoredi 
molte  Opere,  nelle  quali  fi  veggono  alle  (lampe , 

Lo  Statica  degnante  - 
II  Prcncipe  "Bambino . 

Lettere  di  Hinorati  amento . 

Ò 

‘Panegirico  a Luigi  XIII.  He  di  Francia  „ 

Lette' e f tpra  l’ Opere  del  Loredano . 

Tiene  vicine  ali’imprdìione  , 

Li  Ih jì  ori  e de  fuoi  tempi . 


VER- 


414 


LE  £ L 0 Ti  I E 


•Qui  nudos  ohm  pueyos  drdco  pyotulit  3drmis 
^4c  traleis  tcttos  mnc  parit  ecce  Viros . 


ve  g li  me o gvur i,  ^ s 


VERCELLIN 

MARIA  VISCONTI 

MILANESE- 

lù  belle  forme  di  gloria  non  vagheggio 
mai  il  mondo , di  quelle,  chef  veggo- 
no altamente  rifplendere  nella  pedona 
del  Marchele  Vereeliino  Maria  Vi- 
(conte,  CaualierMilanelènato  di  Gio; 
Battila;  il  quale  hauendo  per  lo  [patio 
di  ventanni  elercitata  la  importantilfima  carica  di  Se- 
natore in  quel  Regio  Senato , & accreditatoli  prelfo  al 
mondo  con  varij  parti  del fuorariHìmo ingegno,  o 
flampati,  e manuferittf  lafciò  a*  poderi  vn  domeftico 
efempio  di  virtuola  fortuna  5 e degna  dei  (àngue  aeri- 
uato  in  lui  per  lungaleried’Àuida  Vberto  fratello  di 
Matteo  il  Magno  Signor  di  Milano , doue  gode  fin*  al 
prelente  la  lua  Cafa  il  Iu  {patronato  della  Prepofitura 
del  Duomo,  fondato  in  edàdali*Arciuefcouo  Gio;  Vi- 
Iconte  il  Secondo,  oltre  a"  priui  fegi  antichidìmi,e  Feu- 
di, che  polliede,  fopra  vno  de*  quali  hcì  vltimamente  il 
Rè  Cattolico  fatto  gratiaà  Vereeliino  Mariadelladi. 
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gnità  di  Marchefe  in  riguardo  a*  Tuoi  meriti  contratti 
nel  leruigio  della  Corona-  Poiché  nato  fra  gli  Iplen- 
dori  delle  glorie  d’vna  famiglia  prodottriced’huomi- 
ni  per  l’vna  , e per  l'altra  Pallade  infigni  , che  varie  di- 
gnità Ecclefiafliche,  Ciuili,e  Militari  con  lom ma  lode 
ioftenncro  , e vedutoli  aperto  larghiamo  campo  per 
formontarad  ogni  fortuna,  adornatoli  di  quei  fregi  di 
lettere,che  ad  vn  luo  pari  recano  tanta  riputatione,tra- 
fportando  à gli  arringhi  guerrieri  gli  habiti  delle  virtù 
acquietate  lotto  Tombre  pacifiche  delle  Mufe , pa flato 
d’età  molto  tenera  in  Fiandra  , oflèruate  tutte  le  leggi 
più  rigorofedell’honore,  per  tutti  i gradi  della  mil/tia, 
giunle  finalmente  alla  carica  di  Maelìro  di  Campo  , 
che  fù  da  lui,  fin  che  la  tenne,  con  egual  lodisfattionc 
de’  Grandi , e degli  inferiori  egregiamente  elercitata . 
Quinci  mandato  più  volte  in  tempi  pericolofi  à forti- 
ficar Iurea,  &à  difenderla  con  le  genti  del  Rè  Cattoli- 
co ; finalmente  l’anno  1641.  loftenne  con  grandilhma 
brauura , e con  marauigliofa  prudenza  l’a (Tedio  pofto- 
ui  dal  Conte  d’Arcourt  Generale  del  R è di  Francia-. , 
e fpauento  della  Lombardia  , per  le  prodigiole  im- 
prele  di  Calale  , e di  Torino  da  lui  con  tanta  Tua  glo- 
ria felicemente  perfettionate . Riportò  quindi  Vercel- 
lino  publici  atteltati  d’eterna  fama  per  tutta  l’Europa  , 
c d’ efpreflioni  particolari  di  merito  nelle  lettere  del 
Prencipe  Tomaio  di  Sauoia  , e del  Conte  di  Siruella , 
che  ne  diedero  parte  al  Re  Cattolico  con  (ingoiar  fen- 
timento  del  Tuo  valore . Viue  dunque  Vercellino  in  età 
ancor  frelcacoronatodiPaJmeguerriere  , e d’ Allori 

Acca- 
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Accademici^  trattando  con  egual  fortuna  la  Spada,e  k 
Penna  per  rinouare  alla  polenta  la  memoria  de  gli 
antichi  fatti  dell’inclitafamiglia  Vifconti,e  noi  gli  de- 
fideriamo  in  vii  feliciffimo  corfo  di  militari  faticho 
agio  d’efercitare  la viuacità del fuo  ingegno.  Scriuo 
egli  con  eguale  felicità  nella  JinguaTofcana,  Latina,  e 
Francete  , delle  quali  particolarmente  hàelquilitaco- 
gnitione,  e cosi  nel  verfo come  nella  profa,  ofttruan- 
doli  ne’lhoi  leggiadrittimicomponimenticongiunta 
alla  viuacità  de’ concetti  la  delicatezza  dedottile.  Ha- 
uea  in  procinto  per  riceuer  gli  haliti  vitali  della  fama 
alcune  compofitioni , ma  ritoltoàgli  dercitij  di  Mi- 
nerua  da  glmuiti di  Bellona  , gli  è ttato  fin*  hora im- 
ponìbile il  dar  loro  Tvltima  mano,  non  lateiando  però 
in  tanto  la  gloria  d’incoronar*  il  nome  di  lui  degli  Elo- 
gi meritati  nell  e adunanze  de*  grandi  ingegni  perpetui 
ammiratori  delle  lue  magnanimedoti  „ 
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DA  PIACENZA- 

Vefti  , che  tu  vedi  ftar  qui  feri uen do  , e 
meditando,  è l’Abbate  Vicenzo  Sgual- 
di  •*  JL’Habito  lo  dichiara  del  l’Ordine 
de’  Caffinenfì  , e la  penna  della  claffe  di 
coloro  , che  fcriuono  bene  . il  bruno 
delle  linee  , che  dan  forma  all’effigie , 
non  toglie  il  chiaro  delle  virtù , che  dan  federe  all’^ffi- 
giato . Nè  prima  tu  lo  rauuiferai  grande  nella  Prelatu- 
ra , che  no’l  rauui fi  maggiore  negli  ferirti , che  pieni  di 
lumi,  e di  viuezze,  atteftano  al  (ecolo,  che  forco  vn  cri- 
ne d’argento  ponno  originarli  penfieri  d’oro ..  In  Pia- 
cenza Città  di  Lombardia^che  fu  fila  patria, vefti  l’Ha- 
bito  di  San  Benedetto  , e profefsò  ancor  giouinetto  nel 
Monafterio  di  San  Siilo.  Paftati  quegli  annfche  à mag 
gior  retiratezza  prelcriuono  gli  ordini  dell’  Ordine, 
portofti  à Padoua , così  ben’  educato  negl ’ift itati  della 
Religione,  come  ben’  iìlrutto  nelle  colè  d*Hu inanità . 
Era  il  Monafterio  di  S»  Giuftina  in  Padoua , come  vn  a 
7 Ate. 
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Atene  in  vna  Atene,  doue  o|cre  al  rigore  della  difei pii- 
na regolare  fioriua  il  rigore  delle  buone  lettere  . Quiui 
profeflàuano  Filofofia  vn  Celare  Cremonino^e  Teolo- 
gia vn  Mordani  dell’Ordine  di  San  Francelco  , che  fu 
poi  Vefcouo  della  Caua  nel  Regno  di  Napoli.  Alle  cat- 
tedre di  quelli  Maellri  ch’erario  le  colonne  di  quel 
Portico  , lo  Sgualdi  diuenuto  maellro  neU’vna,e  nell’- 
altra dilciplina,potè  poi  anch’egli  con  grido  di  lecon- 
da  fama  erger  cattedradi°FilolofianelConuento  di  S. 
Simpliciano  di  Milano  Fùlludiolo  diD.  Giuliano  d’- 
Afola,  che  dopo  efìer  flato  lungo  tempo  Oratore  della 
Religione  preiso Clemente  Vili,  fu  alFunto  alla  Prela- 
tura, e forti  d’elsere  vnSoIetràleStelIedelCiel  mona- 
dico . La  fortuna  di  quell’huomo  non  fù  fenza  1 affl- 
uenza dello  Sgualdi  >cheferuillo  fino  alla  tomba,  e di 
fegretario,edi  cooperatore  nellecure  del  pubIico,e  del 
pnuato, che  in  tempi  calamitofi furono  graui,emala- 
geuoli . Priuo  piùdVn  Padre,  ched’vn  Prelato,  appli- 
colfi  al  maneggio  delle  cole  temporali  nel  Conuento 
di  lua  profefsione.  LVtile,che  quella  cafariceuette  dal- 
la non  credibile  accuratezza  di  qiiefPhuomo,  obligò  à 
cambiar  fede  coloro , che  credettero  efser  repugnante 
ia  fpeculatiua  alla  pratica, e la  letteraria  alf economica. 
Dalla  carica  pafsò  agli horiori  , che  erano  incontrati 
più  dal  veto  del  publico , che  dal  defiderio  del  la  pedo- 
na . Poco  tempo  fi  trattenne  nella  Prepofitura  , che  è 
vna  vicetenenza  degli  Abbati  , promoffo  alla  fegreta- 
ria  della  Religione,grado  tanto  più  colpicuo  , quanto 
che  di  cento  candidati  vn  folo  n c prouifto , che  vnico 
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affitte, anzi  informa  il  corpo  degli  affari  publici.  Fugli  offerto  il  paffag- 
gio  dall’impiego  alfagenza  dell’Ordine  nella  Corte  di  Roma , fotto  il 
Pontificato  di  Paulo  V.  ma  egli  ricul'ollo  , credefi,  per  non  commette- 
re la  falute  del  corpo  alla  inclemenza  d’vn  Cielo  irtfido  , e per  non  di- 
lungarli dalla  Prelatura , che  a pafsi  di  gigante  veniua  incontrando  f- 
eminedza  del  di  lui  merito . Fatto  Abbate  fu  l’Idolo  degli  Abbati , che 
diedero  iJ  calcolo  alia  di  lui  felicità  per  ogni  refidenza,gouerno,ed  im- 
piego. Fece  il  medefimo  laCortedi  Roma  » doueegii  nebbe.à  trat- 
tare d’ordine  publico  negotij  del  publico,mentre  coniefsò,che  gli  An- 
tich  i non  furono  gli  virimi  huomini , ma  gli  vltimi  fortunati  dell’Ordi-^ 
ne  Benedettino  . Il  Colleggio  di  Venetia  , che  è l’orecchio  del  Princi- 
pe, non  mai  afcoltò  chi  parlaffe  più  breuemente  di  coduiT perche  non 
mai  afcoltò  chi  parlaffe  più  fenlatamentedi -coltili  . Ne  fanno  argo- 
mento le  porpore  di  quel  ferenhjlìmo  Teatro,  che  molle  daìlamaraui- 
glia  fi  chinarono  à chieder  da  lui  quello  , che  haueuano  vdito  da  lui  » 
L’inuidia  non  hebbe  fanne  da  attaccare  il  diamante  della  virtù  di  que- 
llo huomo . Pretefe  di  hauerlaFambitione,  che  fegli  concorrenza  ne- 
gli honori  publici  - Ma  la  malefica  non  vaile,  chea  render  malefici 
coloro,  che  l’interefse  della  Patria, la  precedenza  degli  anni, e i riceuu- 
ti  benefici;  obligauano  ad  elfer  benefici . E ben  pare, ch’egli  ne  faccia 
generofa  doglianza  nel  fello  libro  della  fua  Republica,  doue” fcriuendo 
egregiamente  della  ingratitudine  , gli  auuiene  di  rifentirfi  egregia- 
mente de  gl’ingrati . Il  fuo  Gioue  in  afcendente , che’l  fa  gràto  d per- 
fone  grandi , è l’accommodare  il  fuo  genio  al  genio  loro,e’l  non  haue- 
re  interefie,che  della  grada  loro,  e’1  non  parlar , che  richiedo  delle  co- 
fe  proprie  , e taf  hota  non  richiedo  delle  loro,  ma  con  lingua,  che  mi- 
niftra  del  cuore , vada  più  riuerente , che  curiofante . Ranuccio  Far- 
nefe.  Principe  di  auuedutezza  » e feuero  (limatore  del  talento  degli 
huomini , fe  gli  aftettionò  in  grado  fuperiore  alla  conditiòne  di  rn  fuo 
fuddito . Il  medefimo  hanno  fatto  Cardinali  in  Roma  , in  Bologna , 
in  Romagna,  & altroue  Perfonaggi  di  dima,  a’ quali  è accaduto  haue- 
re,ò  negotio  con  lui , ò complimento  da  lui . Si  fà  litìgio , fe  i Mona- 
deri , eh’  egli  hà  gouernato , deggian  dirfi,  ò cafe  di  Religiofì , ò ac- 
cademie di  Virtuofi . L’vna,  e l’altra  opinione  hà  i fuoi partigiani,  ma 
pare,  chela  più  commune  penda  ali’indifferenza,  oflesuato.che  in  eli! 
fi  vide  vgualmente  fiorire  il  decoro  della  difciplina  monadica , e’1  bel- 
lo delle  buone  lettere.Se  ne  prenda  di  qui  argomento,  chp  comandato 
dal  Cardinal  Francefco  Barberini  Protettore  1!  Capitolo  generale  dell 
anno  1^44.  in  San  Vitale  di  Rauenna»  doue  egli  era  Abbate, per  fodis- 
fare  alle  obligationi  letterarie , che  hebbero  per  teatro  la  prouincia  di 
Romagna , e la  porpora  d’vn  Cardinale  Capponi|iion  fu  di  mediere  1* 
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vfcite  dal  Chioflro  di  San  Vftalef  G li  feritti  , che  vanno  attorno  dì 
quell’  huomo , fono  coli  pieni  d’antTca  eruditione , e di  dottrina»  che 
* fanno  rauuedere  fa  Belgia,  che  millanta  fopra  gl’ingegni  d’Italia  il  fuo 
Giulio  Lipfio . La  prima  Opera, che  vfcì  dalla  fua  penna, fù  l’Ariilocra- 
ria  Conferuata  ,che  d*ita  in  luce  d’ordine  di  Domenico  da  Molino  , e 
dedicata  alla  Republica  di  Venetia,  portò  l’Autore  alla  cittadinanza 
di  quella  Patria  . Quello  è vn  grado, i cui  noli  fi  faglie, che  per  le  balze 
d’vn  merito  , che  riefca  di  coppella  al  cimento  di  fopra  ducgito  voti 
fegreti  del  Senato . Quella  è vna  grafia, che  à tanti  fi  niega  , fup {Rica- 
tta :&  a lui  fù  conceduta  non  richieda  . La  feconda  fù  la  Republica  di 
Lesbo, che  llampata,e  rillampata,e  dipoi  tradotta  di  Tofcano  in  Lati- 
no da  Andrea  Torelli  Emipent^  di  belle  lettere  nello  lludio  di  Bolo- 
gna, còme  attella  il  pefo  del  di  lui  valore  di  qua  da  i monti  , così  fe  ’n 
palla  diid  col  marco  di  edere  fcritturarfl’inchiollro  Italiano. La  terza  è 
ia  vita  di  M.  Cacone  V’ticenfe  di*facfco  vfcita  , e confecrata  all’eterno 
della  Reina  delle  Republiche,che  in  fegno  di  gradimento,  per  decreto 
del  Senato  fièpoflainobligodi  valerfi^nelle  occorrenze  del  valore,  e 
della  virtù  delfAutore,  dichiarato  ,elfer  tutte  le  fue  opere  di  gran  lu- 
me à quei, che sincaminano nel gouerno  delle  cofe  loro.  Rifolutione, 
-che  non  Ordinaria  di  quel  publico,fa  non  ordinario  il  merito  di  quello 
prelato  .Vedrai  vn  libro  tutto  florido, tutto  pieno  di  briO,e  di  viuezze. 
Lo  lliìe  è graue , ma  difinuolto . L’cruditione  non  toglie  la  chiarezza,  - 
nè  la  dottrina  confonde  i fenfi . Legga  il  libro  chi  amico  della  pellegri- 
niti hdgullo  di  fcriuere  coneruditione  fenza  eruditione,  e con  artifi- 
cio fenza  artificio  . Fù  così  applicato  l’Abbate  al  finimento  di  quella 
opera,  che  per  condurla  addiremo  delle  linee,  ricusò  ilGenèialato 
della  fua  Religione ;che  nel  Capitolo  di  Rauenna  veniuagli  offerto, fin’ 
d preghiere, dal  publico  coi;fentimento  . A che  farne, o Lettore, le  ma- 
rauiglief1  Ballo  fcriuere  perfettamente  di  vno  Stoico, egli  apprefe  adef- 
fere  perfettamente'Sloico;  anzi  à non  edere  Stoico, perche  non  ricusò» 
cambiò  l’honore  del  ma^illrato.cheera  d’vn’anno  i eila  gloria  d’vn  li- 
bro,che  farà  d’vn  fecok) . Hora  applicato  a cofe  ligie  Ila  fendendo  de- 
gli Heroide  1 Macabei  , & hi  in  pronto  alla  luce  ce,  ti  Elogietti  fopra 
alcuni  Santi  del  fuo  Ordine, che  i relationedichi  n’hi  veduto  qualche- 
duno, (anno  draenir  rollo  il  più  purgato  inchioltro,che  fi  vegga  in  que- 
llo genere.  Ilfecologliafpettacondefiderio  , ma  l’Accademia  con 
impatienza  «Tu  chiudi, ò Sgualdi  il  libro  per  ragione  d’Alfabetto,  che 
doueuiper  ragione  di  merito  principiarlo;  anzi  finirlo,  che  il  fine  non 
’è  l’vlcimo  delle  co fg, mani-meglio  deie  cofe . 
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